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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Governi e disarmo 
Cronaca di un 
incontro ignorato 
di GIOVANNI BERLINGUER 

U O PARTECIPATO, con 
* A Paolo Vittorelli (co-
presidente dell'Assemblea 
nazionale del PSI), all'incon
tro di Atene per il disarmo 
nucleare. Giornali e radiote
levisioni hanno dato scarso 
rilievo a questo incontro, in 
Italia e nel mondo. Si spiega. 
È noto che oltre l'ottanta per 
cento delle notizie diffuse in
ternazionalmente provengo
no da cinque Agenzie: la 
•United Press» e 
IVAssociated Press» (USA), 
la «Reuter» (Inghilterra), la 
•France Press» e la «Tass» 
(URSS). Tutte potenze nu
cleari. Non solo le sorti futu
re dell'umanità, ma anche la 
conoscenza dei fatti, e perciò 
„la possibilità di sapere e di 
influire sul proprio destino, 
si stanno paurosamente con
centrando in poche mani. • 

Il 28 gennaio a Nuova Del
hi si erano riuniti, con la pre
sidenza di Rajiv Gandhi, i ca
pi di Stato e governo di Ar
gentina, Grecia, India, Messi-' 
co, Svezia e Tanzania, per 
lanciare al mondo la «inizia
tiva di pace dei cinque conti
nenti». Tre giorni dopo, ad 
Atene, i promotori hanno 
confrontato idee e propositi 
con cinquanta inviati: politi
ci, religiosi, scienziati, rap
presentanti di movimenti pa
cifisti. =• 

Informo i lettori facendo 
uso dai miei appunti di molte 
citazioni, ben più documen
tate ed autorevoli dei miei 
eventuali commenti, su quat
tro temi fondamentali. 

I LA NOVIT'A E L'IMME
DIATEZZA DEL RI

SCHIO. La dichiarazione di 
Delhi afferma che «un picco
lo gruppo di uomini e di mac
chine può decidere il nostro 
destino. Ogni giorno che re
stiamo vivi è un giorno di 
grazia, come se l'umanità 
Tosse prigioniera in una cella 
della morte aspettando l'in
certo momento dell'esecuzio
ne; e rifiutando l'idea, come 
ogni innocente, che l'esecu
zione possa aver luogo». Il 
presidente Nyerere (Tanza
nia) ha aggiunto ad Atene: 
«La natura umana aborre l'i
dea dell'annichilimento della 
specie. Il rischio di una guer
ra ara non è soltanto di ucci
dere singoli uomini e donne, e 
neppure milioni, ma tutti. 
Non abbiamo paura della 
morte, ma odiamo l'idea che 
l'umanità possa cessare di 
vivere». Edgar Faure (Fran
cia) ha aggiunto che finora vi 
sono state guerre di uomini 
contro altri uomini, con l'uso 
di armi. Ora può esservi una 
guerra di tutte le armi contro 
tutti gli uomini. L'associazio
ne dei medici per la pace e le 
testimonianze di molte Acca
demie scientifiche hanno ora 
aggiunto, alla conoscenza de
gli effetti dirompenti e ra
dioattivi delle bombe, la pro
spettiva di «un inverno artico 
nucleare, che traformerebbe 
la terra in un pianeta oscuro 
e ghiacciato». 

2LE ILLUSIONI DELLA 
SICUREZZA MEDIAN

TE LA FORZA E LA TEC
NOLOGIA. Il presidente Al-
fonstn (Argentina) ha affer
mato che «nessuna superpo
tenza può essere immune da 
rappresaglie dell'altra. Que
sta situazione non cambierà 
in futuro. Inoltre, la distru
zione raggiungerebbe gli al
tri Paesi, e tutti i popoli». Gli 
ba fatto eco Olof Palme (Sve
zia): «La corsa agli arma
menti è come le tossicodi
pendenze: richiede dosi sem-
f>re maggiori di veleno. L'il-
usione della difesa totale ge

nera ulteriori armi, e crea 
maggiore insicurezza. Non 
esistono né esisteranno per la 
sicurezza soluzioni tecnologi
che, bisogna negoziare solu
zioni politiche». L'ex primo 
ministro canadese Trudeau 
ha sostenuto che la militariz
zazione dello spazio può esse
re l'ultima fase dell'insicu
rezza, ed ha affermato che 
bisogna rivendicare, sulle 
tecnologie, «il primato della 
politica, cioè dei popoli». An
che il vice-segretario genera
le dell'ONU Cordovez ha par
lato contro l'ossessione della 
sicurezza che conduce alla 
totale insicurezza; e molti 
scienziati hanno documenta
to la vanità di ogni «scudo 
spaziale totale» e il rischio di 
circondare l'intero pianeta di 
armi e contro-armi. Bisogna 

arrestare questo processo: se 
comincia, non si fermerà fa
cilmente. Non fu possibile 
farlo quarant'anni fa per le 
armi nucleari, ora l'esperien
za dovrebbe averci ammae
strato. 

'ILA VALUTAZIONE DE-
J GLI INCONTRI DI GI
NEVRA. Positiva per l'aper
tura del dialogo e per gli sco
pi proclamati: prevenire la 
corsa agli armamenti nello 
spazio, terminarla sulla ter
ra, eliminare infine le armi 
nucleari ovunque. Poco otti
mista, invece, per lo svolgi
mento e la conclusione delle 
trattative. L'ex presidente 
del Venezuela Perez ha pa
ventato che esse siano solo 
un teatro che nasconde retro
scena oscuri, per tranquilliz
zare il mondo e dominarlo; e 
il rappresentante della so
cialdemocrazia tedesca 
Egon Bahr ha aggiunto: 
«Mentre a Ginevra si nego-
zierà, verranno intanto crea
te nuove tecnologie distrutti
ve; e armi che non si possono 
verificare né controllare, co
me mini-missili che possono 
avere indifferentemente te
state convenzionali, chimi
che e nucleari. Perciò è ne
cessaria una moratoria». Nel 
suo messaggio ad Atene, Wil
ly Brandt ha perciò chiesto 
che già durante i negoziati le 
superpotenze diano tempe
stivi segnali di volontà di pa
ce: bandire gli esperimenti 
nucleari, prevenire la milita
rizzazione dello spazio, arre
stare l'ulteriore dislocazione 
dei missili a medio raggio. 

4IL VALORE E I LIMITI 
DELLA PRESSIONE 

POPOLARE. Parlando a no
me del Consiglio mondiale 
delle Chiese, il segretario ge
nerale Emilio Castro ha sot
tolineato che le religioni han
no una responsabilità parti
colare, e che «le armi nuclea
ri sono un crimine contro l'u
manità». In modo analogo si 
sono espressi gli altri movi
menti pacifisti. Ma come sti
molare le superpotenze a un 
accordo? Quale potere posso
no avere i popoli? Galbraith 
(USA) ha sostenuto che il mo
vimento per il «congelamen
to nucleare» è stato negli ul
timi anni assai forte, e ha in
fluito sulle ultime scelte dì 
Reagan (Galbraith ha poi in
vitato il sovietico Arbatov a 
•organizzare manifestazioni 
anche a Mosca»; e questi gli 
ha risposto, in modo incorag
giante ma insufficiente, che 
il governo dell'URSS condivi
de pienamente la dichiara
zione di Delhi). L'austriaco 
Bruno Kraisky ha sostenuto 
giustamente che i movimenti 
pacifisti nell'Europa occi
dentale, anche se non sono 
riusciti a impedire ovunque 
l'installazione dei nuovi mis
sili, hanno esercitato una for
te spinta per l'apertura delle 
trattative. E il primo mini
stro Papandreu, che ha ospi
tato e presieduto l'incontro di 
Atene, ha ribadito più volte 
che «il metodo migliore è la 
pressione del popolo. Solo co
sì le due superpotenze faran
no il loro dovere. Bisogna 
perciò mobilitare il mondo 
contro il rischio dell'olocau
sto nucleare». Il comunicato 
approvato ad Atene si con
clude così: «La sopravviven
za stessa dell'umanità richie
de azioni positive, adesso». 

È un compito difficile, 
complesso, urgente. Impe
gna ricchi e poveri, questi ul
timi doppiamente motivati 
perché già ora le armi nu
cleari e convenzionali ucci
dono sottraendo risorse allo 
sviluppo e consolidando il do
minio mondiale dei più forti. 
Impegna religiosi e atei, uo
mini e donne, anziani e adulti 
e soprattutto giovani. Deve 
impegnare l'Europa che per 
due volte, in questo secolo, è 
stata travolta da guerre co
minciate con l'illusione del 
conflitto rapido exielle armi 
risolutive. Può offrire all'aia» 
Ha, che presiede la Comunità 
europea nei mesi di avvio 
delle trattative di Ginevra, 
l'occasione di essere prota-

Sonista di pace. L'iniziativa 
ei cinque continenti, che 

proseguirà con informazioni, 
incontri, pressioni verso go
verni e parlamenti, è una del
le vie per le quali può acca
dere che il 1985 sia l'anno in 
cui «la speranza comincia a 
prevalere sul terrore». 

Natta al CC: il Pei nella battaglia del referendum e nella campagna elettorale 

Sfida sui bisogni della gente 
Programmi capaci di unire 
tutte le forze di progresso 

Volontà di affermare in concreto l'eguaglianza tra i partiti democratici - I rapporti 
col Psi e il mondo cattolico - Risposta a Cossutta sui problemi internazionali 

Il dibattito nel nostro CC 
— ha affermato Natta Ini
ziando, giovedì sera, le sue 
conclusioni — .è stato rile
vante e serio e anche chiarl-
ficaore su aspetti di fondo 
della prospettiva per la quale 
chiamiamo il partito a bat
tersi. Nel dibattito sono stati 
proposti alcuni problemi di 
Indubbio rilievo che non era
no all'ordine del giorno. Vor
rei notare preliminarmente 
che il CC era chiamato a un 
esame di questioni assai im
portanti e tuttavia specifiche 

la situazione politica imme
diata, le scadenze di lotta e 
elettorali della prima parte 
del 1985). È vero che nella re
lazione c'era un riferimento 
alle grandi scelte, alle strin
genti alternative del nostro 
tempo in campo internazio
nale, e ciò rispondeva all'esi
genza di un pronunciamento 
puntuale del partito su avve
nimenti di eccezionale rile
vanza quali l'aprirsi del ne
goziato a Ginevra tra URSS 
e USA o l'emergere del tema 
della fame nel mondo e del 

ruolo dell'Italia in tale cam
po. È pure vero che ho fatto 
un cenno, di significato poli
tico, allo sviluppo storico del 
partito. Ma ciò non costitui
va proporre una riflessione 
generale sul nostro percorso 
storico e nemmeno sulla 
strategia di lungo termine 
quale fu sancita al XVI Con
gresso. Sulla storia del parti
to abbiamo avuto una serie 
di iniziative di «scavo» e di di
battito, a scopo di ricerca an
che per quel che riguarda la 
lezione e l'eredità di Togliat

ti, e non certo per codificare 
una sorta di storia ufficiale 
del partito a supporto di più 
recenti posizioni politiche e 
Ideali.-

Ora, quando si ripropone. 
un richiamo o un «ritorno» 
alla nozione togliattlana di 
«via italiana al socialismo» 
bisogna avere la correttezza 
di andare alla valutazione 
dell'Intero percorso togliat-
tlano che certo non si ferma 
all'VIII Congresso ma giun-

(Segue in ultima) 

VI Conferenza agraria del Pei 

Sette proposte 
perii settore 

-alimentare 
Si è aperta Ieri a Roma, tra 

Il più grande interesse del 
mondo agricolo e politico, la 
VI Conferenza Agraria del 
PCI. Alla prima giornata dei 
lavori — che sarà concusa 
oggi da Alfredo Reichlin — 
ha partecipato Alessandro 
Natta, che ha preso la paro
la, sottolineando il valore del 
confronto aperto dal PCI an
che sui temi agricoli. L'agri
coltura italiana — ha detto 
tra l'altro Natta — non è più 
quella del decenni trascorsi, 
anche per merito delle lotte 
contadine. I comunisti — ha 
aggiunto — oggi con i fatti 
contribuiscono a che l'im
presa agricola assurga a 
componente essenziale del
l'economia. 

Nella sua relazione di 

apertura, Luciano Barca ha 
delineato i temi al centro del
la discussione e della vita 
nelle campagne, la crisi di 
chi ne trae il reddito, alla fi
ne di un'annata difficile. In 
particolare, il PCI attraverso 
Barca ha lanciato proposte 
sul sistema agro alimentare, 
la fame nel mondo, la politi
ca agricola comunitaria, la 
programmazione e le regio
ni, le organizzazioni verde e 
la Federconsorzi. Barca si è 
occupato anche delle conse
guenze del maltempo. Sono 
ieri intervenuti, tra gli altri: 
Arcangelo Lobianco (Coldi-
retti), Giuseppe Avolio (Con-
fcoltivatori), Giuseppe Gioia 
(Confagricoltura), Andrea 
Glanfanga (Federbraccian-
ti). SERVIZI A PAG. 2 

Roma: la Finanza chiude 
l'Antico Caffè Greco 

ROMA — Tempi duri per gli storici caffè romani. 115 gennaio 
era toccato a Rosati di piazza del Popolo, ièri a dover abbas
sare la saracinesca è stato l'Antico Caffè Greco di via Con
dotti. L'accusa è di aver messo in funzione il registratore di 
cassa con tredici giorni di ritardo. La pena è una salatissima 
multa e la chiusura del locale per 15 giorni. A PAG. 16 

Dòpo le indiscrezioni su una malattia irreversibile 

Adesso tutte le voci da Mosca 
dicono che Cernenko sta meglio 
Riesplode il contrasto fra Shultz e Weinberger 
Opposte dichiarazioni davanti alla commissione esteri del Senato americano: per il 
capo del Pentagono le «armi stellari» possono essere realizzate entro dieci anni 

Dal nos t ro corr ispondente 
MOSCA — Si infittiscono gli 
interrogativi sulle condizio
ni di salute del leader sovie
tico Konstantin Cernenko 
ormai al suo 37» giorno di as
senza fìsica dalla scena poli
tica. Si infittiscono — per es
sere esplìciti — non tanto 
per mancanza di informa
zioni quanto per un partico
lare flusso di informazioni 
marcatamente contradditto
rie le une con le altre e in 

Nell'interno 

specie con quelle filtrate fino 
a qualche giorno fa. Nelle ul
time ore, ad esempio, si è 
avuta l'impressione di assi
stere ad una vera e propria 
campagna di smentite — 
proveniente questa volta da 
fonti e atti ufficiali, non da 
confidenze sussurrate da 
personalità sovietiche rima-

Giulietto Chiesa 
(Segue in ultima) 

Dal nos t ro corr ispondente 
NEW YORK — Il segretario alla Difesa Caspar Weinberger 
ha rilasciato, dinnanzi alla commissione esteri del Senato, 
dichiarazioni che hanno suscilato un vespaio e che potrebbe
ro provocare qualche complicazione nei rapporti con l'Unio
ne Sovietica nel momento in cui si avvicina l'inizio dei nego
ziati sul controllo delle armi, fissato per il prossimo 12 marzo 
a Ginevra. La stampa americana ha registrato con sorpresa 
un episodio inconsueto di cui è stato protagonista, nel pome
riggio di giovedì, il titolare del Pentagono. Per ben due volte, 
nella sua relazione ai senatori, Weinberger ha asserito che il 
mìssile sovietico schiantatosi sul territorio della Finlandia lo 

(Segue in ultima) Aniello Coppola 

Scomparsi nastri con le 
«confessioni» di Cirillo 

La scomparsa dei nastri magnetici con le registrazioni inte
grali delle .confessioni» estorte a Ciro Cirillo nel corso della 
sua prigionia sono scomparsi: è un «mistero nel mistero» che 
si aggiunge alla già torbida vicenda dell'assessore de rapito 
dalle Br. A PAG. 5 

Si discutono in Parlamento 
i problemi di Roma capitale 

La Camera ha cominciato a discutere, sulla base di numerose 
mozioni, i problemi di Roma in rapporto al suo ruolo di 
capitale. TI documento del PCI, di cui era primo firmatario 
Enrico Berlinguer, è stato illustrato da Paolo Ciofl. A PAG: • 

Improvviso comizio di Mitterrand 
«Ce terrorismo e terrorismo...» 

Unità dei francesi, politica europea e internazionale, risposta 
indiretta a Spadolini sull'asilo che la Francia dà ai terroristi 
(*i pentiti fuorigioco non sono come i sanguinari»): Mitter
rand, in un improvviso comizio, ha aperto la sua lunga cam
pagna elettorale. A PAG. 9 

La Cir di De Benedetti prende 
il controllo della «Perugina» 

Ora la Perugina è di Cerio De Benedetti. Il vice presidente e 
amministratore delegato della Cir ha infatti acquistato il 
100% della finanziaria Buitoni che detiene, a sua volta, il 
53% dell'IBP (Industria Buitoni Perugina). A PAG. io 

Referendum, 
come lo vivono 

i delegati 
in 

Cosa dicono del referendum che si prepara i 
delegati di fabbrica e di azienda? Intorno a 
un tavolo nella sede milanese dell'Unità han
no discusso operai e Impiegati della CGIL, 
della CISL e della UIL. È netto il rifiuto della 
logica che ha voluto l'anno scorso, e vorrebbe 
anche quest'anno, giustificare 11 taglio dei 
salari con la promessa di contropartite in 
termini di occupazione. L'iniziativa di pro
muovere il referendum è considerata coeren
te con l'opposizione ferma al decreto e con le 
grandi lotte che si sono sviluppate nell'84. 
Preoccupa il rischio dì un accordo pasticcia
to sulla scala mobile, ma vi è anche consape
volezza che a una riforma della busta paga si 
deve arrivare. • . A PAG. 3 

Fiducia sul 
decreto tv? 

Sfratti: 
è polemica 

Nel governo si sta facendo strada l'intenzio
ne di porre, lunedì al Senato, la fiducia sul 
decreto per le tv? L'ipotesi è stata ventilata 
da esponenti de e socialisti a Palazzo Mada
ma, dove ieri l'esame del decreto sì è arresta
to perché per quattro volte è mancato 11 nu
mero legale per l massicci vuoti nel banchi 
della maggioranza, DC in testa. Mentre que
sto decreto rischia, dunque, la decadenza 
(deve essere convertito in legge entro lunedi), 
Infuria la polemica su un altro decreto già 
decaduto sempre per l'ostruzionismo del 
pentapartito: quello che prorogava gli sfratti 
e conteneva le agevolazioni fiscali. Martedì 
Consiglio del ministri. Il PCI: il piano casa è 
un bluff. SERVIZI A PAG. 2 

Presidente della MTU (Daimler-Benz) 

Terroristi Rat uccidono 
dirigente dell'industria 

L'azione di fuoco nei pressi di Monaco di Baviera - Nella fabbrica 
di Ernst Zimmermann vengono prodotti i motori del «Tornado» 

MONACO DI BAVIERA — TX 
presidente della Mtu (grup
po Dalmler Beit2 - Min.) di 
Monaco di Baviera* Ernst 
Zimmermann, è stato ucciso 
ieri mattina da due terroristi 
della Raf. È un nuovo episo
dio della serie di attacchi, 
contro obiettivi più o meno 
direttamente legati alia Na
to che sì stanno sviluppando 
in mezza Europa? Non è an
cora certo, ma le autorità te* 
desche non lo escludono. Si
curamente in questa direzio
ne va invece una serie di 
bombe che ieri notte hanno 
distrutto numerose automo
bili di aviatori tedeschi al 
margini dell'aeroporto Nato 
di Beja, in Portogallo. 
• Zimmermann è stato ag
gredito poco dopo le sette di 
mattina nella sua abitazione 

a Oautlng, sobborgo di Mo
naco. Una terrorista si è fat
ta aprire là porta con la scu
sa della consegna di una rac-

Domani 
non escono 
i giornali 

A causa di uno sciopero di 2 4 
ore proclamato dada Federa
zione lavoratori spettacolo e 
informazione, nei quadro del
ia vertenza per i l rinnovo del 
contratto dei lavoratori poli
grafici, domani «l'Unità» non 
uscirà, come del resto gli al tr i 
quotidiani. Tornerà in edicola 
lunedi mattina. 

comandata (la stessa tecnica 
usata dalla Raf nel "77 per 
uccidere il banchiere JUrgen 
Ponto), ed ha fatto entrare 
un uomo armato di mitra. I 
due hanno legato la moglie 
di Zimmermann, hanno por
tato l'industriale in un'altra 
stanza e gli hanno sparato a 
bruciapelo alla testa. L'indu
striale è deceduto nel pome
riggio all'ospedale. 

La Mtu — 12.000 dipen
denti, 2 miliardi di marchi di 
fatturato — è la principale 
produttrice di turbine della 
Germania occidentale; tra i 
suoi programmi c'è anche la 
costruzione dei motori del 
nuovo cacciabombardiere 
•Tornado*. Secondo le auto
rità tedesche l'omicidio di 

(Segue in ultima) 

Torino controlla l'aria 
Servizio antinquinamente 

in finizione 24 ore su 24 
Realizzata dalla Prorincia e da altri enti una rete di rilevazion 
del tasso di anidride carbonica - Sono diciotto le stazioni fìss 

Dalla nostra redaziona 
TORINO — Procedendo di 
questo passo entro poche de
cine d'anni la Terra non avrà 
più un lembo di foresta tro
picale. I calcoli degli studiosi 
dicono che la distruzione di 
un ambiente che fornisce la 
quota maggiore di ossigeno 
al pianeta sarà completa en
tro 80 anni. A questo si ag
giungano le piogge acide che 
stanno attaccando i boschi 
d'Europa e si vedrà come 
l'ossigeno sia destinato a 
scarseggiare sempre più 
mentre crescerà, nell'aria 
che respiriamo, l'anidride 
carbonica. Il clima sì modifi
cherà con gravi conseguenze 
•che colpiranno tutti, sia ric
chi che poveri: nessuno po

trà salvarsi in una sua isola 
di privilegio*. 

Teobaldo Fenoglio, asses
sore all'ecologìa della Pro
vincia faceva queste consi
derazioni davanti al mini
stro Alfredo Biondi. «Che co
sa possiamo fare noi, qui e 
ora, per evitare questa cata
strofe?» si chiedeva il compa
gno Fenoglio. «Ci slamo 
mossi, praticamente da 
quando questa giunta di si
nistra si è insediata. Abbia
mo messo allo studio il feno
meno, abbiamo voluto una 
struttura che consentisse di 
metter sotto controllo la si
tuazione dell'intera provin
cia». 

Il risultato lo aveva an
nunciato poco prima il presi

dente della Provincia Eug 
nio Maccari, socialista. DM 
tesa con l'USL di Torino, e 
Politecnico e con il Consc 
zio per 1 sistema Informati 
(CSI) funziona oggi un ser 
zio di rilevazione della co 
contrazione di anidride » 
foiosa (quella che è alla o 
gine anche delle piogge a 
de) che copre l'intera giorr 
ta e dirama un bollettino < 
grado di inquinamento, d 
la sua pericolosità, zona | 
zona, n sistema è in grado 
fornire previsioni sullo su 
dell'aria ed ora la Provln 
prenderà contatto col Sei 

Andra* Ubarat 

(Segue in ultima) 



l'Unità 

La VI Conferenza Agraria del Pei 

Sette pr l i l tener 
le campagne che 
han mutato volto 

L'intervento di Alessandro Natta e la relazione di Luciano Bar
ca - Hanno parlato Lobianco, Gioia, Avolio e Gianfagna 

ROMA — Quando Alessan
dro Natta, segretario del 
PCI, aprendo 1 lavori della 
sestaConferenza agraria del 
Partito, ha salutato Arcan
gelo Lobianco, deputato de e 
presidente della Coldlrettl, 
c'è stato un lungo applauso. 
Un fatto piuttosto Inconsue
to, dato che nel passato, co
me ha rilevato lo stesso Nat
ta, -ci si scambiava parole 
aspre». 

il superamento delle tra
dizionali contrapposizioni e 
la partecipazione di tutte le 
componenti dell'agricoltura 

- è una caratteristica di questa 
Conferenza del comunisti 
cominciata ieri a Roma. Pro
prio nel momento in cui più 
intensa si fa la ricerca di 
convergenze programmati
che per 1 partiti (anche In vi
sta delle elezioni regionali), 
sul temi decisivi dell'agricol
tura il PCI ha aperto un con
fronto — come ha sottoli
neato Natta — «senza dlplo-
matisml e perciò utile, come 
è ormai costume e segno dei 
progressi della vita demo
cratica del nostro paese». Un 
confronto che avviene nel 
merito delle proposte pro
grammatiche del comunisti 
illustrate nella relazione da 
Luciano Barca responsabile 
della sezione Agraria del PCI 
e riassunte qui accanto il 
quale ha toccato i temi di 
fondo dell'agricoltura italia
na e le vie d'uscita della crisi 
de. Il settore primario attra
versa, dopo un'annata agri
cola che è stata molto pesan
te. L'agricoltura italiana .— 
ha detto Natta — è entrata in 
una nuova fase, nella quale 
anche il più piccolo coltiva
tore deve farsi imprenditore 
nel senso pieno di questo ter
mine, se vogliamo reggere ai 
problemi acuti dell'econo
mia italiana, superare le gra
vi strettoie della politica 
agricola comunitaria, ' far 
fronte alla sempre più serra
ta competizione internazio
nale. La nostra agricoltura 
giunge a questa fase con un 
ritardo e con un gravame di 
problemi antichi, cui se ne 
sono intrecciati di più recen
ti e che il maltempo di gen
naio ha messo in luce in mo
do drammatico. L'agricoltu
ra italiana — ha aggiunto 
Natta — sotto 11 profilo so
ciale, anche per merito di 
grandi lotte contadine, non è 
più quella dei trascorsi de
cenni pur se antiche piaghe 
— come il caporalato e la 
mezzadria — non sono anco
ra del tutto sanate. Nel dopo
guerra c'è stato forse un no
stro ritardo nel comprendere 
e valorizzare l'imprenditoria 
dell'azienda contadina, im
pegnati come eravamo; e du
ramente, a fianco di terraz
zieri, braccianti, salariati. 
Ma questo ritardo oggi è in 
buona parte colmato, non 
solo nel documenti, ma con 
l'iniziativa politica, con i fat
ti abbiamo cercato di contri
buire a che l'impresa agrico
la assurgesse a componente 
essenziale dell'economia. " 

La presenza alla Confe
renza agraria del PCI non so
lo di autorevoli esponenti 
italiani, ma anche dei rap
presentanti dei paesi della 
CEE, di altri paesi dell'occi
dente europeo e di paesi so
cialisti ci aiuta — na detto 
Natta — a comprendere l'e
satta dimensione della «que
stione agraria* che è un nodo 
nevralgico non solo per la si
tuazione • interna italiana 
ma, forse ancor più. dell'in
tero insieme dei rapporti in
ternazionali. Basta pensare 
alla fame nel terzo mondo, 
ha detto il segretario del PCI 
riprendendo una citazione di 
Helder Camara, vescovo di 
Recife — è «una bomba ato
mica che esplode ogni gior
no» e anche noi, come i go
verni di quei paesi, dobbia
mo farci carico, non con im
provvise e ambigue stru
mentalizzazioni, bensì con 
coerenti disegni di coopera
zione dello sviluppo verso 
l'autosufficienza alimentare 
dei continenti che emergono 
dalla storia. 

Fin dalle crime battute, il 
dibattito ha dimostrato il 
grande interesse attorno alle 
proposte comuniste. 

Arcangelo Lobianco, pre
sidente della Coldlrettl, che 
per la prima volta parlava a 
una conferenza del PCI, ha 
detto che il suo non sarebbe 
stato un saluto d'occasione. 
E ha mantenuto la promes
sa. Ha toccato quasi tutti l 
temi della questione agraria 
nazionale con spunti dfnovi-
tà rispetto alle posizioni del
la sua organizzazione (e con 
qualche velata critica al go
verno). Alcuni dirigenti della 
Confagricoltura, commen
tando l'Intervento, hanno 
persino parlato dt «una pic
cola rivoluzione copernicana 
nella Coldlrettl». Respingen
do ogni accusa di corporati
vismo, Lobianco ha confer
mato la disponibilità a con
vergenze sociali, l'apertura 
sincera al mondo del lavoro e 
la necessità (riferendosi al 
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Il sistema 
agro-ali
mentare, 
la fame, 
l'Europa 

ROMA — C'è un filo rosso che 
lega la VI Conferenza agraria 
del Pei a quelle che l'hanno 
preceduta: la convinzione che 
non si esce dalla crisi italiana 
senza una diversa politica 
agraria, partire integrante di 
un nuovo progetto di sviluppo 
economico. Al di là di questo 
filo, i rapidi mutamenti awe* 
nuti nelle nòstre campagne 
(così come nel contesto inter
nazionale) sono alla base delle 
nuove proposte del Pei sui te
mi agrìcoli, illustrati da Barca 
nella relazione alla conferen* 
za. Fecole in sintesi: , : • -

UN SISTEMA AGROALIMENTARE — Obiettivo strategico del 
PCI è la costruzione di un moderno sistema agroalimentare 
capace di riequilibrare il rapporto (oggi distorto) tra agricoltura 
e industria. Su cento lire di prodottoagricolo solo 26 restano 
all'agricoltore contro le 42 dell'industria a monte e a valle. A 
vòlte l'agricoltura sembra quasi «reparto all'aperto» dell'impre
sa alimentare. ------ ... 
NUOVA POLITICA CEE — L'Europa verde è allo sbando, come 
dimostrano le più recenti decisioni (subite passivamente dal 
governo Craxi) dalla fissazione di quote per la produzione di 
latte alle ultime proposte sui prezzi agricoli. L'interesse italiano 
è stato colpito in più modi. Occorre dunque una modifica radica* 
le della politica agricola CEE, in particolare attribuendo all'in* 
tervento sui prezzi un ruolo «d'accompagno» e non* decisivo. 
L'Italia ha la presidenza di turno della CEE: per il PCI questo è 
un'occasione per promuovere una -nuova Stresa» ima conferen
za di rifondazione della politica verde della comunità. 
PROGRAMMAZIONE AGRICOLA — Il PCI critica le proposte 
del piano agricolo nazionale avanzate dal ministro Pandolfi: 
subordina il ruolo delle regioni alla burocrazia centrale, è fatali
sta nei confronti dei vincoli CEE, subordina di fatto l'agrìcoltu* 
ra all'industria, non individua le condizioni per eambiare in 
meglio le prospettive dell'agricoltura. Tra queste ultime, il PCI 
individua la creazione di una rete di servizi reali, non necessa* 
riamente pubblici, che vanno dalia divulgazione all'assistenza 
tecnica. Occorre anche un mutamento qualitativo della spesa 
pubblica in agricoltura, prevedendo una spesa aggiuntiva per il 
settore di cinquemila miliardi in cinque anni. 
LE REGIONI — Sono uno dei due strumenti decisivi della prò* 
grammazione, in particolare per quanto riguarda gli interventi 
orizzontali e iprogetti integrati. L'altro è l'autogestione dei pro
duttori (attraverso le Associazioni dei produttori) con riferimen
to agli interventi nel singoli comparti produttivi. • • - - - - -
ORGANIZZAZIONI VERDI — In Italia esistono forti organizza
zioni di massa di imprenditori agricoli, di lavoratori autonomi e 
dipendenti. È importante che oggi molte barriere ideologiche 
tra queste organizzazioni siano cadute consentendo un costrut
tivo confranto. Esistono pero rapporti irrisolti tra i diversi tipi di 
strutture: sindacali, professionali, corporative, e delle associazio
ni del produttori. Il PCI propone una fase costituente tra le 
organizzazioni verdi: una riflessione sui compiti di ognuna per 
il mutato contesto. 
FEDERCONSORZI—Nacque in modo glorioso, ma col fascismo 
i consorzi agrari diventano strumento dell'industria per domi
nare l'agricoltura. AI di là delle polemiche del passato (sulle 
quali il PCI non intende chiudere un occhio) occorre superare 
chiesto rapporto, questa concezione dei consorzi agrari come la 
bottega per la fornitura dei prodotti industriali. Bisogna che 
diventino strumento dì rapporti contrattuali. 
MALTEMPO — Il PCI rivolge un appello perchè i danni siano 
affrontati in modo adeguato (1200 miliardi proposti dal governo 
non sono certo sufficienti) e non diventino fattore di ulteriore 
emarginazione delle zone e imprese più arretrate, specie del sud. 

referendum sul costo del la
voro) di superare le divisioni 
più che di accentuarle. Ha ri
cordato il telegramma di au
gurio di Berlinguer all'as
semblea della Coldiretti e ha 
espresso consenso su molti 
punti della relazione di Bar
ca, Eccezione di rilievo: la 
creazione degli «uffici dì pro
dotto* per la gestione dell'of
ferta del prodotti agricoli. È 
una proposta della Coldlrettl 
a cui 11 PCI si oppone temen
do che siano uno strumento 
corporativo o dominato dal
ia controparte Industriale. 

Accenni critici alla politi
ca del PCI sono stati espressi 
dal vice-presidente della 
Confagricoltura Giuseppe 
Gioia, per il quale il PCI ha 
grandi meriti e grandi deme
riti, a seconda del punti di vi
sta, nel determinarsi della 
politica agraria negli ultimi 
vent'anni. E partendo dal
l'ottica delia Confagricoltu
ra ha fatto riferimento alle 
vicende legislative sui patti 
agrari e alle vicende regiona-

Dal canto suo Giuseppe 
Avolio, presidente della Con-
fcoltivatori, ha ribadito i 
punti su cui si deve articola
re una politica per lo svilup
po armonico dell'agricoltura 
in linea con gli interessi del 
coltivatori e del paese: la va
lorizzazione defìa terra in 
quanto fattore produttivo; 11 
problema della dimensione 
delle aziende; la razionaliz

zazione e la diversificazione 
delle produzioni e degli alle
vamenti (tenendo conto delle 
recenti decisioni comunita
rie); lo sviluppo tecnologico e 
la sua diffusione in agricol
tura e infine la necessità di 
sviluppare l'associazionismo 
tra i produttori. TJ segretario 
generale della Federbrac-
cianti. Andrea Gianfagna, 
ha osservato fra l'altro che 
l'incremento della produzio
ne e della produttività dovu
to alle innovazioni tecnolo
giche non ha necessaria
mente né automaticamente 
un effetto positivo sui livelli 
e sulla qualità dell'occupa
zione in agricoltura, ed è 
quindi necessario, per ga
rantire qualità e quantità 
dell'occupazione, lo sviluppo 
di una politica attiva del la
vora È necessario intreccia
re l'innovazione tecnologica, 
nuovo sviluppo e incremento 
del lavoro in agricoltura per
ché non è sufficiente in que
sto settore una mera redi
stribuzione del lavoro esi
stente. 

Questa mattina Interverrà 
nel dibattito il ministro del
l'agricoltura Pandolfi. La 
Conferenza nazionale agra
ria del PCI sarà conclusa da 
Alfredo Reichlin della Segre
teria nazionale. 

Bruno Enrtetti 

Arturo ZamptgNono 
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ROMA — Perdura 11 vuoto 
legislativo per l'assenza del 
terzo decreto-sfratti annun
ciato dal governo. Giovedì 
sera 11 Consiglio dei ministri, 
al termine di un'infuocata 
seduta, ha bocciato 11 dise
gno di legge (vi erano due 
bozze) preparato dal respon
sabile del LLPP Nlcolazzl. Le 
opposizioni maggiori si sono 
avute dal ministro delle Fi
nanze Visentin! e dal rappre
sentati della DC, del PRI e 
del PLI che hanno preso le 
distanze giudicando 11 maxi-
decreto Nlcolazzl un vero e 
proprio calderone. Ma Nlco
lazzl nega lo scontro, soste
nendo che con Vlsentlni ci 
sia stato un «dialogo più che 
corretto». - ••- -

Senza accordo, quindi, 
Craxi ha dovuto chiedere un 
po' di tempo per un appro
fondimento, riconvocando la 
riunione a Palazzo Chigi per 
martedì mattina. Nel frat
tempo, cancellate la proroga 
degli sfratti, le agevolazioni 
fiscali e le misure urgenti, si 
dovrebbero attendere i risul
tati di un vertice della mag
gioranza che si annuncia tu
multuoso. 

Intanto che cosa sta suc
cedendo? Irritazione di tutte 
le parti interessate al dram
ma della casa (inquilini, sin
dacato dei lavoratori delle 
costruzioni, piccoli proprie-

Sul decreto-sfratti 
polemiche eli fuoco 

tari, Confedllizia, commer
cianti) per il modo come gli 
Interessi del paese vengono 
manipolati dal pentapartito 
per fini elettorali. La prote
sta è motivata non solo dallo 
scacco per la mancata ap
provazione del provvedi
mento, ma dalla consapevo
lezza di essere oggetto di una 
strumentalizzazione. -" J 

Sul problema ritorna il 
PCI con un intervento del 
suo responsabile del settore 
casa sen. > Lucio Libertini. 
«Per tentare di coprire il vuo
to della decadenza del decre
to — afferma Libertini — 
circolano veline e annunci 
del governo relative ad un 
fantomatico piano-casa, che 
non esiste. L'idea che circola 
negli ambienti governativi è 
quella di anticipare i pro

grammi dell'ultimo biennio 
('86-'87) del piano decennale 
anche per rimediare alla cri
si che si è aperta con la dra
stica riduzione dei fondi per 
la casa nel 1985 (solo 700 mi
liardi un terzo del proventi 
Gescal). Il PCI è favorevole a 
questo anticipo. Ma esso non 
e un piano-casa. Ciò che oc
corre è che 11 plano decenna
le sia esteso fino al 1990, 
massicciamente rifinanzlato 
e modificato per rispondere 
alle nuove esigenze del recu
pero. Per far fronte alle nuo
ve necessità delle aree urba
ne occorre un piano integra
to casa-trasporti-operé pub-
bliche-comunicazionl. Per 
avanzare quésta proposta 
organica il CC del PCI ha 
convocato al Palaeur a Ro
ma, dall'8 al 10 marzo, una 

conferenza nazionale della 
casa e del territorio che si in
titola "Cambiare la città", 
conclusa dal segretario del 
Partito». 
'.- Per il segretario del SU-
NIA Bordlerl, accumulando 
un'ulteriore sconfitta, Nlco
lazzl fa pagare agli utenti il 
suo rifiuto a convocare le 
parti sociali. Ora è necessa
rio ripresentare subito il 
nuovo decreto per bloccare 
le centinaia di migliaia di 
sfratti e utilizzare i benefici 
fiscali per chi cerca casa. Per 
l'altra organizzazione degli 
inquilini, il SICET, «irre
sponsabile è l'atteggiamento 
del governo» mentre è tutto 
va verificare l'ennesimo pro
gramma di emergenza, de
nunciandone il carattere 
elettoralistico dell'annuncio. 

Il segretario della Confe-
sercenti, Giacomo Svlcher, 
ha espresso stupore che nes
suno del due disegni di Nlco
lazzl tenesse conto del voto 
del Parlamento che si era 

ftronunclato per il rinnovo 
rlennale dei contratti, senza 

la disdetta 60 giorni prima, 
per commercianti, artigiani 
e uffici. Perciò ha rivolto un 
appello al governo perché 
tenga conto delle esigenze di 
centinaia di migliaia di ope
ratori. 

Continua la pioggia di cri
tiche. L'ASPPI (piccoli pro
prietari): l'incertezza è il mo
tivo dominante di questo go
verno in materia di politica 
abitativa. Se le chiacchiere 
del Consiglio dei ministri 
fossero mattoni, 1 grattacieli 
arriverebbero sulla luna. Il 

Il Pei: un 
piano casa 
che non esiste 
Irritazione 
e critiche 
al governo 
dei sindacati 
inquilini, 
degli edili, 
dei piccoli 
proprietari 
Confedilizia 
e Confesercenti 

marasma è completo e ci 
chiede a cosa serva aver fé 
to decadere un decreto p 
rldlscuterne la fotocopi 
Per 11 presidente della Coni 
dilizla, Viziano, «si tratta 
una farsa giocata ormai se 
in chiave elettorale». «Slar 
ai veti incrociati». 

Il segretrlo della FILLE 
CGIL Roberto Tonini, sot 
lineata l'indiscussa neces 
tà della proroga degli sfra 
sollecita che sia affronti 
senza indugi un Intervei 
organico e compiuto sui p 
blemi dell'edilizia abitati 
Infatti, senza impegni te 
porali e procedurali pre< 
sulla spesa, sull'acceleras 
ne del tempi di costruzio 
sul contenimento del co 
sulla selezione degli Ini 
venti, sulla definizione 
regime del suoli, né la sa 
torta dell'abusivismo e il 
lativo deterrente per il fu 
ro, né le periodiche ciamb 
di salvataggio per l'accut 
tarsi degir sfratti, potrai 
ridare l'equilibrio dfutllii 
zione, produzione e occu 
zione di cui l'edilizia ha 
cessità. In questo contesi 
riaffermata la necessiti 
utilizzare per tali destina 
ni i fondi Gescal, verifica 
però lo strumento tecn 
legislativo più consona 
questo tipo di provvedin 

Claudio Na 

Decreto tv, il governo pone la fiducia? 
Il provvedimento decade alla mezzanòtte di lunedì -Manca il numero legale, si blocca la discussione a Palazzo Mada 

ROMA — Settori della màg. 
gioranza e ambienti di Palazzo 
Chigi non hanno escluso, ieri al 
Senato, che lunedì il governo — 
con una grave decisione — pos
sa porre la fiducia sul decreto 
per le tv, in modo da ottenerne 
la definitiva conversione in leg
ge prima della - mezzanotte, 
quando il provvedimento deca
drebbe per scadenza dei termi-' 
ni. Secondo altre indiscrezioni 
il governo darebbe per scontata 
la scadenza del decreto — con
vertito dalla Camera l'altra se
ra — e si preparerebbe a reite
rarlo martedì mattina. Tutta
via il governo — e anche a que
sto fine verrebbe agitata l'even
tualità del ricorso alla fiducia 
— vorrebbe giungere alla reite
razione dopo che l'attuale de
creto abbia ottenuto dal Senato 
almeno il riconoscimento di co
stituzionalità con il voto in au
la; condizione pregiudiziale, del 

resto, perché possa essere posta 
la fiducia. La situazione è tut-
t'alttache chiara nell&.maggio-. 
ronza, né si e certi di quale de
creto (uguale a quello decadu
to? nuovamente modificato e 
come?) uscirebbe dalla riunio
ne del consiglio dei ministri di 
martedì. • • 

"Quésta situazione si è creata 
ieri quando il decreto è rimasto 
al palo perché nell'aula del Se
nato e mancato il numero lega
le, la cui verifica è stata chiesta 
dai senatori della Sinistra indi
pendente. La maggioranza non 
c'era e qualche socialista non 
ha mancato di far notare pole
micamente che l'unico gruppo 
della coalizione a essere pre
sente in forze era quello del PsL 
Insomma,'al Senato il penta
partito'non ha dimostrato di 
avere ih cima ai suoi pensieri il 
decreto. In una riunione con il 
ministro Mammì la conferenza 

dèi capigruppo aveva appron
tato — con un voto a maggio
ranza. —_un .calendario dei la
vori dai ritmi velocissimi. Deci
sione, questa, che ha provocato 
severe reazioni polemiche non 
solo nell'opposizione di sinistra 
ma nelle file della stessa mag
gioranza. Non è possibile — ha 
detto il sen. Giustinelli (PCI) 
— che si pretenda dal Senato dì 
mettere il timbro a un provve
dimento a scatola chiusa, senza 
possibilità di una vera discus
sione. Ad ogni modo in matti
nata la commissione Affari co
stituzionali aveva dato parere 
favorevole. Ma già in questa se
de esponenti della maggioranza 
non avevano lesinato crìtiche: 
per il de Lipari il decreto non 
ha i requisiti dell'urgenza e for
ti dubbi di costituzionalità sus
sistono anche sulla normativa 
che, se approvata definitiva
mente, rischia di «divenire il 

fulcro del nuovo sistema ra* 
diotv». i • > 

Poco dopo mezzogiorno, in 
aula, la Sinistra indipendente 
— che ha espresso fortissime 
riserve sul decreto e ha appron
tato molti emendamenti — ha 
chiesto che si votasse sulla va
riazione introdotta nel calen
dario dei lavori, previa la verìfi
ca del numero legale. Per quat
tro volte, ogni ora, il numero 
legale non c'è stato perché i 
banchi della - maggioranza si 
svuotavano sempre più: 111 
presenti (il quorum era di 162) 
la prima volta, 89 la seconda, 80 
la terza, 59 la quarta. Il presi
dente Cossiga ha riconvocato 
l'assemblea per oggi alle 12, ma 
si dà per scontato che si impor
rà un altro rinvio, alle 12 di lu
nedì. Nel pomeriggio, prima il" 
capogruppo de Mancino, poi U 
socialista ScevaroUi hanno fat
to cenno alla ipotesi del voto di 

fiducia: *: ScevaroUi ' >; giustifi
candolo con un preteso ostru
zionismo della Sinistra indi
pendente; Mancino per parlar
ne come di una eventualità an
cora da verificare. 

La diversità di toni tra Man
cino e ScevaroUi sembra accre
ditare le voci di contrasti anco
ra aperti tra DC e PSI. Settori 
consistenti dello scudocrociato 
considererebbero con una certa 
insofferenza una terza decreta
zione in materia radiotelevisi
va. A complicare la vicenda si 
aggiunge un certo mistero che 
circonda il disegno di legge va
rato 8 giorni fa dai governo e 
che sarebbe trasmesso al Parla
mento solo a decreto converti
to. 
" Per martedì è stato convoca

to l'ufficio di presidenza della 
commissione parlamentare di 
vigilanza per decidere — forse 
per i primi giorni della settima
na successiva — una riunione 

plenaria della commisi 
All'ordine del giorno dov 
esserci il rinnovo del cor 
di amministrazione della 
ma la questione è condizì 
dalla sorte del decreto. Gi 
si riunirà la sottocommi! 
per la pubblicità, che de1 

cora decidere sul tetto Ri 
a 1985. . 

Per quanto riguarda 
private, negli ambient 
gruppo Berlusconi si fa i 
che si attende la scadenza 
nedì per commentare l'es 
perverrà il complicato ci 
nò del decreto. In quanl 
sorte di Retequattro (è 1 
di cui Berlusconi si liberi 
— secondo ipotesi diffi 
quando la legge gli imped 
possedere più di due re 
gruppo si continua a son 
che esistano trattative f 
derla a EURO-TV. 

ROMA — E alla fine De Mi-
chelis ha dovuto presentare 
le sue scuse: lo ha fatto con 
una lettera allo stesso Perti-
ni, della quale — come ave
vamo riferito — era corsa 
voce già l'altro giorno. Ieri, 
un comunicato ufficiale del 
ministero del Lavoro ha reso 
pubblica l'iniziativa dell'e
sponente soclalsta, infor
mando anche del contenuto 
della missiva. In essa De Mi-
chells ribadisce — si legge 
nella nota — «l'Indole casua
le dell'incontro con Scalzone 
e il suo vivo rincrescimento 

er l'involontario turbamen-
del diffuso sentimento di 

intransigenza nei confronti 
del terrorismo, fenomeno 
verso il quale non ha mal In
teso né intende attenuare la 
{tlù severa condanna. La let-
era è stata doverosamente 

resa nota anche al presiden
te del Consiglio*. 

Si tratta, come è facile 
constatare, di una vera e 

E adesso De Michelis presenta 
le sue scuse a Sandro Pettini 

propria marcia indietro ri
spetto all'attegiamento - di 
noncurante arroganza 
ostentato dal ministro all'e
splosione del «caso». Il die
tro-front non gli ha comun
que risparmiato — né a lui 
né a Craxi — le parole di fuo
co pronunciate ieri in propo
sito dalla tribuna della con
ferenza de sulle autonomie 
locali, da Virginio Rognoni: 
«Il governo — na detto il pre
sidente del deputati de — de
ve essere garante di un indi
rizzo costituzionale e dei 
comportamenti ad esso sot
tesi. E un problema di cor

rettezza, di dirittura morale, 
di civiltà». ~ - • ->.•--» 

La conferenza de, conclu
sa Ieri da De Mita e Fcrlani, è 
servita comunque soprattut
to per un rilancio in grande 
stile delle pretese demltiane 
di «patto pre-elettorale». Gli 
alleati del pentapartito, che 
vi si mostrano riluttanti (an
cora ieri il PRI ribadiva la 
«priorità dei contenuti pro
grammatici»), sono stati rol
lati di «trasformismo» e «op
portunismo», e addirittura di 
mancare — come ha detto il 
ministro Scalfaro — di «mi
dollo morale*. Ma 1 lavori 

hanno rivelato anche In mo
do quasi ossessivo le profon
de preoccupazioni con cui la 
DC si accinge ad affrontare 
la prova elettorale. C'è natu
ralmente in questo un'enfa
tizzazione diretta a spaven
tare l'opinione pubblica più 
moderata, e a ricreare un cli
ma da 18 aprile (data più vol
te ieri evocata). Ma c'è anche 
il Umore reale di un inarre
stabile declino del partito: 
•Se 11 12 maggio non regi
striamo un successo vuol di
re che siamo ormai inade
guati», ha detto Forlanl. 

E uscita anche conferma

ta dalla conferenza la divi
sione al vertice de sull'atteg
giamento da tenere verso 
Craxi. De Mita ha ironizzato 
sullo sprezzante diniego op
posto dal presidente del Con
siglio alla richiesta de di ela
borare una «strategia» comu
ne del pentapartito: «Una 
volta — ha raccontato ai 
suoi il segretario de — il pre
sidente della squadra di cal
cio dell'Avellino chiese cosa 
non andava nella squadra. 
Gli risposero che mancava 
l'amalgama e lui chiese: 

quanto costa? Non 
che il presidente del < 
glio immaginasse e 
strategia fòsse una co 
genere». 

Assai più esplicita! 
ancora Rognoni ha av 
Craxi che «se al pari 
maggioranza relativi 
vengono attribuite 
sponsabllttà di goverr 
mlnentl, alla lunga si < 
problemi seri, diventi 
d ie lo stesso rapporti 
più forte gruppo delli 
gioranza e chi presiedi 
verno*. Insomma, un 
nuncio di sfratto, al 
Forlanl ha replicato t 
nendo l suoi a rasai 
all'ormai inevitabile 
correnzialità* dei PSI 
la DC. E il prezzo eh 
gna pagare, ha fatto 
per puntellare 11 trab 
sistema di potere eretl 
DC in 30 anni. 

Confronto sull'ipotesi CGIL di fronte a 15 mila delega 
ROMA— Da Cagliari a Napoli, da Bologna a 
Milano, da Firenze a Venezia: praticamente 
tutto il corpo attivo del sindacato (conteg
giando anche le manifestazioni di ieri l'altro 
a Roma e a Torino, quasi 15 mila quadri e 
delegati) è stato impegnato in un confronto 
serrato. 

Queste manifestazioni rischiavano di do
ver semplicemente fotografare i dissensi e le 
divisioni Innescate dal «via libera* al referen
dum. Ma così non é stato, e questa semplice 
verifica dice quanto profondo sia il bisogno 
di sanare le ferite e rimettere In campo 11 
ruolo e la forza unitaria del sindacato. Non è 
certo a caso che dappertutto sia stata riaffer
mate l'esigenza prioritaria dt conquistare 
una soluzione di equità fiscale per il 1965. 
Anzi, 14000 di Bologna hanno alzato le mani 
per dire di «sì» a un'iniziativa unitaria di lotta 
generale. Proprio sul fisco, 1 segretari delle 
tre confederazioni hanno cominciato a valo
rizzare nuovamente 11 lavoro compiuto, co* 
me punto fermo per nuove convergenze. Per 
la semplice ragione che, altrimenti, la busta 
paga resta Ingovernabile. Luciano Lama è 
tornato a rivolgersi (dalla tribuna del conve

gno del chimici CGIL) al governo, per il fisco, 
e al padronato, per i decimali: «Entrambi de
vono dirci cosa vogliono fare. Ed entrambi 
debbono sapere che il sindacato non può solo 
dare*. Per la UIL, Veronese ha lanciato un 
analogo avvertimento: «Non presenteremo 
certo — ha detto — una piattaforma "a per
dere'». Ed anche Crea, all'assemblea di Mila
no, ha rivendicato alla CISL l'impegno per la 
difesa del salario reale. • 

Questa comune premessa stempera di 
molto 11 dissenso, riproposto dalla CISL e 
dalla UIL, sul grado di copertura della nuova 
scala mobile, fi colpo di acceleratore impres
so dalla CGIL, dunque, è servito. Pur tra ri
serve tecniche e cautele tattiche, l'impianto 
della proposta lanciata da Lama e. Del Turco 
non è messo In discussione. Crea ha ricono
sciuto «alcuni spostamenti positivi». E Live-
rani, della UIL, ha parlato di «un passo in 
avanti che può aiutare l'intesa*. 

Semmai, il contrasto più dirompente sca
valca l contenuti di merito della riforma del 
salario per investire questioni Irrisolte della 
strategia sindacale. La CISL Insiste per fare 
della riduzione generalizzata dell'orarlo «un 
vincolo cui subordinare tutto* (D'Antoni, » 

Napoli). La CGIL (sempre a Napoli, con Plz-
zlnato) capovolge 11 discorso e sollecita «l'a
pertura di una stagione di contattazlone ar
ticolata, così da concretizzare davvero l'o
biettivo della riduzione dell'orario di lavoro*. 

È un contrasto insanabile? A Milano, Ot
taviano Del Turco ha sostenuto che ale diffe
renze non sono tali da impedire la prosecu
zione del confronto unitario», tanto più dì 
fronte «ai rischi connessi con la tenuta del 
referendum: non si possono giocare 20 anni 
di sforzi e di rapporti unitari alla roulette 
russa sperando solo che il colpo non vada in 
canna*. Non è la scelta della CGIL, e Lama 
l'ha ribadito. Proprio lui che 11 referendum 
ha firmato: «Non amo 1 pentimenti e tanto 
più 11 rifiuto quando riguardano cose hon 
peccaminose. Non sono un pentito, ma nep
pure — come alcuni mi dipingono — il servo 
sciocco di Natta, l'ultimo epigono della teo
ria della cinghia di trasmissione. Lavoro per 
una intesa che è mancata nell'anno passato. 
Ma se dovesse risultare impossibile, 1 lavora
tori dovrebbero essere lasciati liberi di sce
gliere con 11 referendum*. 

Non sembra avere la stessa tensione la ri-
spsoU dalla CISL. Crea, a Milano, ha, sì, par

lato di uno sforzo da compiere, ma pe 
aggiungere che «1 contenuti delTacc 
partire dalla priorità della strategia ' 
zione degìi orari, non possono esse] 
promessi dall'esigenza di scongiurar 
1 costi il referendum*. La CISL, po'., n 
che la possibilità che il Parlamento 
in assenza di un accordo compiuto tri 
ti sociali, ai guasti provocati col tag 
punti di scala mobile. Stesso disco» 
che il PSI (con frecciate polemiche di 
netti che sembrano avere per desi 
Del Turco). 

L'Impressione è che una parte del 
gioranza abbia già cominciato la ca 
elettorale (per il PSL Balzamo ha ri 
battuta del «referendum-bomba* e 
ha giocato allo scaricabarile delle n 
bllita sul PCI). È pure da capire a chi 
gè 11 ministro della Funzione pubbl 
spari, quando lamenta di essere «sole 
cita il «necessario avallo collegiale d 
no* a una trattativa per il pubblico 
che possa determinare una «svolta* j 
luzione di riforma del salario. 
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I problemi della difesa delle paghe, dell'occupazione» degli orari; dalle lotte dell'84 al voto che si prepara 

Referendum, in fabbrica si vive così 
MILANO — Ma davvero il 
referendum per ripristinare 1 
punti di contingenza tagliati 
per decreto l'anno scorso to-

§lie spazio ad una politica 
el lavoro, è contro 1 disoc

cupati? Che fine ha la cam
pagna tambureggiante sugli 
effetti tragici che 11 recupero 
della scala mobile avrebbe 
sull'economia Italiana? Le 
divisioni che percorrono così 
profondamente il sindacato 
possono essere superate e a 
quali condizioni il referen
dum può essere evitato? 

Sono domande forse persi
no scontate di fronte alle ar
gomentazioni, queste sì tutte 
elettoralistiche, del governo 
e della Confindustrla contro 
l'Iniziativa referendaria del 
PCI. Uomini politici e sinda
calisti hanno dato le loro ri
sposte. Attorno ad un tavolo 
della nostra redazione racco-

f;llamo l pareri, anche con-
rastantl, di rappresentanti 

di realtà diverse del mondo 
del lavoro a Milano. Prima di 
tutti presentiamo questi no
stri interlocutori: Armando 
Calamlnlcl, impiegato tecni
co dell'Alfa Romeo tornato 
regolarmente In produzione 
dopo 11 mandato parlamen
tare, oggi segretario della se

zione Ho CI Min del PCI di 
Arese. Pierluigi Sostare 
operaio in cassa integrazio
ne, è delegato del consiglio di 
fabbrica e uno dei leader del
la FIM CISL. Ernesto Mazzo-
leni, operalo della manuten
zione della Falck Unione, è 
delegato e iscritto alla FIOM 
CGIL. Alberto Polgatl è im
piegato tecnico alla Falck, 
delegato, tessera FLM senza 
scelta di • confederazione. 
Riccardo Contardl è operalo 
alla forgia fonderia dello sta
bilimento di Arese dell'Alfa, 
delegato FIOM. Antonio Co
lombo, impiegato e delegato 
all'Alfa è dell'esecutivo della 
UILM di Milano. Ezio Sere-
gnl, è impiegato del centro 
tecnico dell'Alfa in cassa in
tegrazione. Gianni Bombaci, 
bancario, è segretario del 
sindacato del credito e delle 
assicurazioni a Milano. Ma
rio Belloni, impiegato, è de
legato della Banca Agricola 
Milanese. Adriano Gandini, 
impiegato, è segretario della 
sezione sindacale CGIL delle 
Assicurazioni generali. 

E veniamo al primo quesi
to, per vedere argomenti prò 
o contro la campagna che 
vorrebbe accreditare il refe
rendum come un atto contro 
i disoccupati. 

CALAMINICI il proble-
ma del lavoro è molto senti
to, mai come in questo mo
mento all'Alfa Romeo, ab
biamo avuto una situazione 
così pesante per l'occupazio
ne, ma si è capito che una 
riduzione del salario, e mi 
permetto di dire soprattutto 
degli stipendi di impiegati e 
tecnici, che maggiormente 
hanno visto eroso il loro po
tere d'acquisto, non si tradu
ce in nuova occupazione. Le 
riduzioni della busta paga ci 
sono state, e non solo l'anno 
scorso, e nuovi posti di lavo
ro non si sono creati, perché 
per mettere In movimento 
una politica attiva del lavoro 
bisogna - mettere mano al 
vincoli che impediscono lo 
sviluppo. Per questo abbia
mo detto, anche con ritardo, 
no, ora basta. La manifesta
zione del 24 marzo a Roma 
voleva dire anche questo: 
non inganniamoci più, oc
corre cambiare politica e 
una politica economica di
versa è una cosa seria. Ma 
non si risolve la questione 
del lavoro con il taglio del sa
lario. Basta, siate seri. 

S O S T A R O II nodo del 
rapporto salario-occupazio
ne non è di ora. Il dibattito 
su questo tema è da tempo 
che percorre il sindacato. 
L'equazione più salariati 
meno salario era, ad esem
pio, fra le tesi di fondo anche 
del dibattito all'Eur. All'Alfa 
Romeo c'è una tradizione di 
dibattito, abbiamo fatto da 
molto tempo una riflessione 
critica su queste questioni, 
trovando in consiglio di fab
brica, anche in occasione 
dell'accordo del 14 febbraio, 
un'unità di fondo su un dato: 
non è vero che se si smobilita 
sul salarlo si ha più potere 
per battersi sull'occupazio
ne. 

MAZZOLENIoggiiipro-
blema di (ondo è la disoccu
pazione? E un tema che non 
riguarda il referendum, è 
una argomentazione che 
tende a sviare Calle cause 
profonde che sono alla radi
ce delta disoccupazione. Per
ché non parlare allora di un 
progetto che realizzi la piena 
occupazione? Potrebbe esse
re utopia, ma sono invece 
una realtà 11 deficit dello Sta
to, gli sprechi, i profitti che 
non vanno agli investimenti. 
Perché, allora, dopo tanti 
anni di iniziativa unitaria, si 
è arrivati all'accordo separa
to del febbraio scorso? La 
musica è cambiata perché 1 
problemi sono più complessi 
o perché si è voluto diminui
re l'autonomia del sindacato 
nel confronti del governo? 
Questa, è la domanda che 
dobbiamo farci se .vogliamo 
spiegarci 11 furto sulle buste 

paga della notte di San Va
lentino. Per anni il sindacato 
ha dimostrato di essere di
sponibile a fare la sua parte. 
Fu così per le liquidazioni, 
per l'accordo del gennaio '83. 
Ma si è sempre giocato solo 11 
primo tempo di queste parti
te. Così il campionato non fi
nisce mai... Oggi alla Falck, 
ad esemplo, non sono dimi
nuite le pressioni per dare 
più soldi contro maggior 
produzione. Allora i quattro 
punti di contingenza erano 
davvero un atto dovuto per 
interessi superiori o si voleva 
la capitolazione del sindaca
to? 

POLGATI II referendum è 
contro l disoccupati? La di
scussione da fare è ben altra. 
Quando si vuole Imprimere 
una svolta si de ve trovare co
munque un colpevole e que
sto colpevole è da anni 11 co
sto del lavoro, sono i lavora
tori. Cosa vuol dire Ingoiare 
tutto questo? Meno soldi si
gnificano meno sicurezza, 
accettare le condizioni del 
padrone, vuol dire lacerare il 
rapporto di fiducia fra sin
dacato e lavoratori. 

CONTARDI Quando si di-
ce che il referendum è una 
mina gettata fra le gambe 
della nostra economia si 
sbaglia, perché la premessa è 
sbagliata: meno salario, più 
investimenti. I fatti dimo
strano, Invece, che ì salari 
sono diminuiti, ma non è au
mentata l'occupazione; sono 
cresciuti l profitti, ma non 
sono andati agli Investimen
ti bensì alle rendite parassi
tarle. Sono le rendite che 
hanno vinto. L'aggressione 
al salarlo — perche di questo 
si tratta — ha una motiva
zione politica, di classe. Ta-
nt'è che c'è una redistrlbu-
zione, ma in modo unilatera
le, delle retribuzioni. 

COLOMBO Sul referen-
dum vorrei dire una cosa: la 
contingenza così com'è affa
ma 1 redditi famigliari. Se in 
una famiglia entra un solo 
reddito, la scala mobile scat
ta una sola volta, se entrano 
più redditi si moltipllca'. E 

f»ol per ogni 100 lire di con-
lngenza che scattano 11 pa

drone ne paga di più e noi ne . 
prendiamo un po' di meno. E 
un meccanismo perverso e lo 
si era capito da anni, tanto è 
vero che tutti gli interventi 
fatti dopo il '75 andavano in 
questo senso. I numeri, d'al
tra parte, dicono che l'infla
zione, toccando questo mec
canismo, è scesa. Il proble
ma è stato affrontato, se vo
lete, abbastanza male, per
ché si è dato solo un colpo 
indiretto senza andare alla 
soluzione del problema. Oggi 
i lavoratori vogliono certo ri
prendersi quei soldi, ma so
no anche preoccupati che ri
prenda l'inflazione. 

SEREGNI Io credo che il 
referendum sia un'iniziativa 
coerente, una conseguenza 
logica delle iniziative che so
no state prese dopo l'accordo 
separato di febbraio. E que
sto non per riaccendere le 
Klemiche. Può essere invece 

ccasione per una ricucitu
ra, per ridare al sindacato 
credibilità. Ciò che è manca
to finora è una politica a so
stegno dì chi produce ric
chezza. Altro che politica dei 
redditi, in verità si è fatto la 
politica contro un solo reddi
to. I lavoratori sono convinti 
di aver già fatto la loro parte, 
di avere pagato senza risul
tati, per questo vogliono che 
sia invertita la tendenza. 

BOMBACI E significati
vo, anche per un ragiona
mento sereno, riflettere sul 
modo con cui i lavoratori 
delle banche hanno vissuto 
la vicenda del taglio della 
scala mobile. Prima del pro
tocollo Scotti, nel contratto 
nazionale di lavoro della ca
tegoria, abbiamo strappato 
una «clausola di salvaguar
dia» rispetto alle incognite 
che gravavano sulla contin
genza. Così l bancari hanno 
avuto il recupero salariale 
del quattro punti tagliati a 
febbraio con una serie di 
strumenti contrattuali. Ep
pure, a quell'epoca, gli scio
peri e la partecipazione dei 
bancari alle manifestazioni 
sono stati alti, si è calcolato 
il doppio rispetto ad occasio
ni analoghe, nonostante la 
salvaguardia salariale. Per
ché? A mio parere perché si è 
colto un aspetto di fondo: in 

Suesto caso non si trattava 
1 quattro punti della con

tingenza, pur importanti di 
per sé, ma di un attacco poli
tico alle organizzazioni sin
dacali, alla loro storia, alla 
loro natura. Venivano cam
biate profondamente le rela
zioni sindacali. D'altra parte 
i problemi della democrazia 
sindacale, dell'autonomia 
erano il centro della manife
stazione a Roma 1124 marzo. 
E anche nel credito, dove do» 

K annl di crescita zero del-
ccupazlone oggi ci trovia

mo di fronte alle prime mi
nacce di licenziamento, c'è 
larga consapevolezza, che In-
terventi a favore dell'occu-

«I fatti dimostrano che è sbagliata 
l'equazione meno salari più lavoro» 
Delegati CGIL, CISL, UIL, impiegati e operai, confrontano le loro opinioni - «La chiamata 

alle urne un'iniziativa coerente, che può diventare un'occasione per sanare le divisioni» 
La preoccupazione di accordi pasticciati, ma anche la convinzione che una riforma si deve fare 

Delegati di fabbrica a d'azienda durante la tavola rotonda che sì è svolta nella sede milanese del nostro giornale 

Indici industriali 
1975-79 1980-84 

Periodo Occupati 
dip.ti -

Produttività Salario reale 
lordo 

75-79 
80-84 

0.3% 
•8.8% 

12.6% 
6.0% 

22.0% 
- 0 . 8 % 

14.0% 
- 7 . 5 % 

Fonte: IRES-CGIL su dati Banca d'Italia e Istat. 

Una busta paga 
che pesa oggi 
quanto pesava 
cinque anni fa 

Il potere di acquisto è addirittura inferiore a quello del 1979 
Ecco quali sono le vere cifre della «politica dei redditi» 

RETRIBUZIONE MEDIA INDUSTRIA 
IN SENSO STRETTO 
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Visto che la polemica sulle cifre 
dell'economia non è destinata a pia* 
carsi, è opportuno riassumere l risul
ta f.* della .politica dei redditi* attua
ta dal governo, nel blennio '83-'84: 

O I N F L A Z I O N E È diminui
ta, soprattutto nel 1984, ma la cresci
ta dei prezzi è rimasta distante dai 
tetti programmati: di fronte ad un 
tasso totale nel blennio considerato 
del 24,3% deciso dal governo e ad un 
andamento tendenziale calcolato 
dall'ISCO del 27,7%, si i avuto un 
aumento effettivo del 27,1%. Quindi, 
la manovra attuata nel 1983 e nel 
1984 ha ridotto l'Inflazione appena 
dello 0,6% rispetto alla dinamica 
'spontanea*, ben lontano dall'obiet
tivo di ridurla del 2&%. 

S S A L A R I Negli stessi due anni 
le retribuzioni reali sono diminuite: 
quelle lorde dell'1,4% (soprattutto a 
causa del pessimo andamento del 
1983) quelle nette del 2,3% (e la con
trazione del potere d'acquisto, una 
volta pagate le tasse, è continuata 
anche nel 1984). Se si esclude, poi, 
l'agricoltura, le retribuzioni per ogni 
lavoratore dipendente sono sempre 
cresciute meno dell'Inflazione. Sic
come Il grosso dell'Intervento è avve
nuto sulla scala mobile, più colpiti 
sono risultati i salari più bassi, al 
contrarlo di quel che era avvenuto In 
tutte le fasi precedenti. 

Se allarghiamo lo sguardo al pe
riodo tra 111980 e il 1984, il salario 
reale lordo è diminuito dello 0,8%. Al 
netto del prelievo fiscale il taglio è 
ancora più consistente: Infatti il po
tere d'acquisto effettivo nel 1984 ri
sulta inferiore del 7,6% a quello regi
strato nel 1979. SI può dire, schema
ticamente, che nel 1984 la retribuzio
ne reale è stata Inferiore di una men
silità rispetto a quella del 1979. 

• P R O D U T T I V I T À E O C 
C U P A Z I O N E Sei blennio gli 
addetti all'Industria si sono ridotti 

del 5,1% o meglio del 7,2% se Inclu
diamo i cassintegrati. È la flessione 
più rilevante mai avuta dall'ultimo 
dopoguerra. 

Di conseguenza, il costo del lavoro 
per unità dì prodotto si è ridimensio
nato. La produttività è salita del 
5,1% nel blennio, soprattutto grazie 
all'incremento del 6,1% del 1984. n 
costo del lavoro per unità di prodotto 
è passato da una dinamica del 17,5% 
registrata nel 1982 al 5,3% dello 
scorso anno, con una diminuzione di 
ben 12 punti. Questa massiccia ca
duta si è solo in parte riflessa nel 
prezzi: è il più chiaro indice di un 
aumento dei margini di profitto o di 
Intermediazione commerciale. 
Quindi, Il risparmio avuto nel costo 
del lavoro per unità di prodotto non 
è stato trasferito ai lavoratori, ma 
agli altri ceti sociali. 

L'effetto combinato di minor cre
scita del salari e maggior aumento 
dei disoccupati ha ridotto II monte 
salari in termini reali di ben 11 5,4% 
nel due anni considerati. E, se scom
poniamo Il dato, vediamo che le re
tribuzioni dirette sono diminuite 
dell'8,1% In termini reali, mentre gli 
oneri social f sono cresciuti del 2%. 
Ciò mette In evidenza una delle più 
gravi contraddizioni insite nella 
struttura del costo del lavoro, ma 
impedisce nel modo più assoluto di 
sostenere — come fa II ministro 
Gioia — che t lavoratori hanno sì la
vorato sodo, ma sono stati pagati di 
più. E smentisce un'altra afferma
zione contenuta nella Relazione pre-
visionale e programmatica: cioè che 
una riduzione del salari a parità di 
Inflazione avrebbe provocato un au
mento delle ore lavorate. Invece, 
proprio nel 1984, anno di ripresa pro
duttiva, 11 costo del lavoro è sceso di 
oltre 3punti rispetto al 1983 e 11 mon
te ore lavorate nell'industria è dimi
nuito del 4-5%. 

Un altro mutamento significativo 
è avvenuto proprio in questi anni di 
'politica del redditi»: si è ridotta la 
quota derivante da Incrementi sala-
hall contrattuali o da acala mobile e 

si è ampliata la parie dovuta ad au
menti unilaterali. Tanto é vero che 
delle 100 mila lire di aumento con
trattuale stabilite dall'accordo Scot
ti, circa 80 mila sono state 'riman
giate» dagli interventi sulla scala 
mobile e dal drenaggio fiscale. Dun
que, l'azione del governo ha ridimen
sionato la paga contrattata aprendo 
uno spazio conststen te ad elargizioni 
padronali. 

O L E T A R I F F E Altro cardine 
della politica di rientro dall'inflazio
ne è stato II controllo delle tariffe e 
del prezzi amministrati. Ebbene, an
che in tal caso 11 governo non ha cen
tratoli suo obiettivo del 10%. La cre
scita complessiva dell'Insieme di be
ni e servizi posti sotto controllo di
retto delle autorità pubbliche è stata 
attorno all'I 14% nella media an
nua. L'andamento più modesto è 
stato registrato per l prezzi ammini
strati dal CIP(+ 8,3%) mentre quella 
più alta riguarda gli affitti, aumen
tati, nonostante II blocco dell'equo 
canone, del 23,7%. Infatti, gli affitti 
hanno scontato un trascinamento 
del 13,8% rispetto al 1983, al quale si 
è aggiunto un aumento •spontaneo» 
dell'8,7%. 

• Ce da aggiungere che nessuno del 
beni e servizi vincolati dalla delibera 
CIP ad un aumento massimo preci
so, ha rispettato tale tetto, il prezzo 
del pane, che doveva essere bloccato 
si 7,5%, è aumentato del 9,1%; ti lat
te del 7J% Invece del S% program
mato; l'acqua del 1Q&% anziché 
deWà%; le tariffe delle autolinee del 
224% anzfené del 15,7%; I trasporti 
urbani dell'11,4% Invece del 9.9%; le 
auto pubbliche del 4,6% in più ri
spetto al tetto del 10%. 

Se prendiamo ti biennio '83-'84, la 
decelerazione avvenuta l'anno scor
so non è riuscita a compensare 11 ri
levante aumento dell'inno prece
dente. Cosi, l pressi amministrati e le 
tariffe sono cresciuti del 29,5% a 
fronte di una Inflazione program
mata del 24,3% e di un'Inflazione ef

fettiva del 27,2%. 
Il costo del contenimento delle ta

riffe (1.350 miliardi per ti bilancio 
pubblico) è stato pagato abbondan
temente con l'aumento del prelievo 
fiscale sulle retribuzioni, essendo 
stato appena la metà del drenaggio 
fiscale del 1984 non compensato dal
le detrazioni, che ha fruttato all'era
rio un gettito di 2.300 miliardi. ' 

Cosa emerge, in conclusione, da 
questo quadro? La realtà della 'poli
tica del redditi* è stata ben diversa 
dalle affermazioni con le quali viene 
ancor oggi presentata: infatti, ha 
provocato una caduta delle retribu
zioni reali e pesanti effetti redistri-
butlvl sia all'Interno del lavoro di
pendente a danno del salar) più bas
si, sia spostando quote di reddito al 
di fuori del lavoro dipendente. Ciò è 
anche la conseguenza del fatto che 
non c'è stato nessun controllo del 
redditi e della ricchezza detenuti da 
settori sociali diversi dagli operai e 
dagli Impiegati. Soprattutto, gli in
vestimenti attuati hanno prodotto, 
contemporaneamente ad una ridu
zione della scala mobile, uno sposta
mento rilevante di potere In termini 
di capacità di confatilo della evolu
zione del salari dalla contrattazione 
sindacale alle imprese. 

Si può dire, dunque, che all'ombra 
del controllo delle retribuzioni è 
avanzato un processo non dissimile 
da quello proprio della Gran Breta
gna o degli Stati Uniti. La riduzione 
relativa dell'Inflazione è costata una 
rilevante diminuzione degli occupati 
nell'Industria e un Innalzamento del 
tasso di disoccupazione. La politica 
monetaria restrittiva e le dinamiche 
«spontanee» della ristrutturazione 
sono state le vere artefici del proces
so di rientro dall'Inflazione. Se non è 
'monetarismo* questo*. La partita 
che si è giocata sul terreno del con
trollo del reddito nascondeva In real
tà una poeta più sita, cioè li controllo 
degli Itinerari di sviluppo della no
stra economia e società. 

Sttftno Pttritrcs 

pazlone si possano realizzare 
solo affrontando l problemi 
dello sviluppo, della qualità 
dello sviluppo, della riquali
ficazione e della competitivi
tà del nostro sistema econo
mico con quello del paesi in
dustrializzati. 

BELLONI II referendum è 
contro 1 disoccupati? È una 
falsità, tant'è vero che assi
stiamo ogni giorno all'ero
gazione di salarlo in modo 
unilaterale. In quanto ad in
centivi non contrattati sia
mo tornati agli anni 50. Non 
do per scontato che sui gio
vani disoccupati certi argo
menti non possano far presa. 
È anche per questo una gros
sa battaglia politica. I Dan-
cari hanno vissuto l'espe
rienza dell'abolizione delle 
scale mobili anomale nel *77. 
La proposta del sindacato al
lora passò, e non fu facile, 
ma il sindacato aveva una 
strategia che aggrediva tutti 
1 nodi della nostra economia. 
Le contropartite, però, non 
vennero, i risultati sappiamo 
quali sono stati ed anche 
questo giustifica la reazione 
al decreto di San Valentino. 

GANDINI È strumentale 
la polemica sull'occupazio
ne, perché la politica dello 
•scambio^ finora non ha pa
gato e non ce ne siamo di
menticati. E ora: che fare? E 
possibile, è giusto evitare il 
referendum e a quali condi
zioni comunque e possibile? 
Come superare le diversità 
che percorrono così pronfon-
damente CGIL, CISL e UIL? 

COLOMBO n rischio di 
accordi pasticciati è reale. I 
vertici del sindacato si sfor
zeranno per dirci grosse bu
gie, per garantirci che viene 
salvaguardata la copertura 
della contingenza, ma il suc
co vero di tutte le proposte è 
uno solo: saldare la trattati
va con la Confindustrla, evi
tare il referendum. In una si
tuazione come questa è il 
meccanismo aella scala mo
bile a rimetterci, anche se si 
tratterà anche questa volta 
di un altro piccolo aggiusta
mento. E poi, io sono convin
to che vinceranno i no. Sono 

. molti di più coloro che non 
prendono la scala mobile, di 
quelli che ce l'hanno. Sui 
contrasti nel sindacato: l'u
nità non esiste più perché è 
mutato profondamente il 
mondo del lavoro, l'operaio 
massa è e sarà sempre di più 
un reperto archeologico, an
diamo verso fabbriche fatte 
di tanti tipi di lavoratori. La 
CISL ha fatto una scelta a 
tutto campo: privilegia il 
rapporto con una parte dei 
lavoratori e con i disoccupa* 
ti. Nella CGIL e anche nella 
UIL non hanno ancora ben 
chiarito le loro strategie. E la 
scelta è fra un sindacato che 
è soggetto politico e tratta 
con il padronato e il governo, 
e un sindacato neo corpora
tivo, che si chiude nelle fab
briche e abbandona fette di 
società. Altre soluzioni non 
sono praticabili. 

GANDINI II referendum è 
una scelta giusta perché, se 
non altro, la discussione tor
na sui temi veri dello scontro 
che c'è stato nel Paese dal 
febbraio ad oggi, con tutto 
ciò che questo ha comporta
to, fino ai risultati delle ele
zioni europee. Su questi ar
gomenti in questi ultimi me
si c'è stato un calo di tensio
ne. Io credo che la soluzione 
sia soprattutto una questio
ne politica. Basta pensare a 
come è stato duro far passa
re il decreto Visentin!, pro
prio perché anche all'interno 
della stessa sinistra ci sono 
divisioni e sono rappresenta
ti interessi diversi. Invece 
una politica di cambiamento 
non può che passare attra
verso il coinvolgimento di 
una forza politica di maggio
ranza relativa come il PCL 
Proprio per le divisioni al
l'interno della sinistra, inve
ce, lo penso che per lungo 
tempo avremo grandi diffi
colta. n sindacato, in questa 
situazione, può dare un gros
so contributo per costruire 
un fronte delle forze pro
gressiste e di trasformazio
ne. 

BOMBACI A me pare che, 
al di là delle strumentalizza
zioni, non si possa negare re-
sigenza della riforma della 
busta paga. È una questione 
che è rimasta in sospeso, 
troppo spesso confinata al 
solo dibattito negli organi
smi sindacali, ma è una tap
pa obbligata. Penso ad una 
riforma del salarlo che deve 
essere gestita autonoma
mente dal sindacato, con un 
sindacato che ha una sua au
tonomia propositiva e in 
questo senso leggo la propo
sta avanzata oalla CGIL. 
Condivido le preoccupazioni 
per soluzioni pasticciate, ma 
io dico che non dovremmo 
neppure usare questo agget
tivo, perché do per scontato 
che non si debba approdare, 
appunto, a soluzioni pastic
ciate. La proposta della 
CGIL contiene elementi In* 
teressanti, abbiamo un Itine
rario da percorrere e dobbia
mo fare tutti gli sforzi da 

parte nostra per vedere se 
esistono possibilità di riaffi
dare alle parti sociali l'ini
ziativa. D'altra parte 11 PCI 
l'ha detto fin dall'inizio che 11 
referendum non è obbligato
rio, che il problema è di resti
tuire alle parti sociali il loro 
ruolo di contrattazione. 
Dunque, 11 problema di fon
do è d> avere una soluzione 
che elimini le ragioni di fon
do che erano e sono alla base 
del referendum. 

b t n t u i M I Do per scontato 
che per diverso tempo 11 sin
dacato dovrà scontare gran
di difficoltà. Come ne uscia
mo? Con coraggio, chieden
do sulle diverse questioni, 
anche quelle controverse, la 
risposta del lavoratori e 11 lo
ro giudizio determinante e 
decisivo. 

CONTARDI II referen-
dum va fatto e non deve es
sere evitato con soluzioni pa
sticciate, se no noi avremmo 
raccontato delle balle. Non 
va fatto iper forzai, certo, ma 
la soluzione che ricerchiamo 
deve avere dentro 1 contenuti 
che sono alla base del refe
rendum stesso, per intender
ci 1 quattro punti di contin
genza tagliati. C'è la propo
sta della CGIL, dobbiamo fa
re 1 conti, ma se non ha que
sti contenuti dentro, a me 
non va bene. Io credo che 11 
referendum può essere 
un'occasione per una discus
sione seria sui veri mali della 
nostra economia, su chi ha 
pagato e chi no, su come 
uscire dalla crisi. Per questo 
non sono per rincorrere 
qualsiasi soluzione. Come si 
esce da questo stallo per le 
divisioni che passano nel 
sindacato? Io non ho una ri
sposta precisa. So che non se 
ne esce con un sindacato che 
fa accordi e nega la consul
tazione dei lavoratori, che 
crede di avere la verità in ta
sca, con un sindacato che 
privilegia il rapporto con gli 
iscritti e non con tutti l lavo
ratori. E questo In parte è già 
una realta. 

POLGATI Io la vedo così: 
non si può chiedere le firme 
per fare 11 referendum e poi, 
con la credibllltà-che hanno 
oggi i sindacati e certe forze 
polìtiche fra i lavoratori, la
sciare andare tutto per arri
vare ad un compromesso. Al
lora è meglio farlo, misurar
ci con la gente, confrontarsi 
sulla politica di questo go
verno. E per le divisioni In
terne al sindacato lo sono 
perché 11 sindacato vada con 
la massima unità alla gestio
ne diretta del problemi con
creti, in fabbrica, :;u singoli 
argomenti come il fisco, e 
con la massima divisione 
(non sembri un paradosso), 
sul grandi temi, sulle linee 
strategiche perché ci sia fra 1 
lavoratori il confronto più 
ampio. E1 lavoratori sapran
no scegliere. 

MAZZOLENI La propo-
sta della CGIL non può con
tinuare a veleggiare negli or
ganismi dirigenti senza che 
ci si confronti con i lavorato
ri sulla sua fattibilità. Altri
menti perderemo altra cre
dibilità. Io capisco la preoc
cupazione che ogni organiz
zazione possa «tornare a casa 
propria», ma penso anche 
che questo pericolo possa es
sere evitato solo se si elimi
nano 1 presupposti che l'han
no creato. Bisogna realizzare 
cioè le condizioni perché il 
sindacato sia di nuovo rap
presentativo. I lavoratori 
non applaudono più, anzi. 
spesso fischiano ed è con 
questa realtà che occorre mi
surarsi. 

S O S T A R O Io sono perché 
il referendum si faccia, salvo 
accordi nel sindacato e fra le 
parti sociali che non lo sna
turino. Ho Invece delle per
plessità sulle proposte che 
vengono fatte. Cosa signifi
ca* ad esemplo, la modifica 
dell'indice di riferimento per 
il paniere? Al momento non 
ho tutti gli elementi per giu
dicare. La perplessità politi
ca maggiore e per la diffe
renziazione del punto. Que
sto è un terreno difficilmen
te gestibile a livello di fabbri
ca. Il problema vero è di te
nere sul terreno salariale e 

luello dell'occupazione. 
sull'orario c'è un gran 

io, più che una vera di
scussione. Per il carattere 
della crisi che oggi viviamo, 
Invece, la questione dell'ora
rio diventa il terreno per una 
grande battaglia sindacale, 
utilizzando i contratti e an
che strumenti legislativi, per 
consistenti riduzioni d'ora
rlo. 

CALAMINICI LO ^ o 
dei rapporti fra sindacati? È 
un problema che fa venire i 
brividi. Le questioni che ab
biamo davanti sono molto 
complesse, ma fra l lavorato
ri Ce larga coscienza che per 
affrontare la sfida occorre 
un sindacato unito anche 
nelle strategie. C e preoccu
pazione, non vedono come si 
possa affrontare la situazio
ne divisi. Io credo che non si 
debba abbandonare la ban
diera dell'unità, n problema 
va affrontato facendo un 
passo avanti sul terreno del
la democrazia, con un punto 
Irrinunciabile: 1 lavoratori 
devono avere un peso deter
minante nelle aceHe. 

Bwncs Musoni 
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Territorio 
È sempre 
uno «sfasciume 
penduto» 

Come è dato facilmente di rileva
re, il nostro paese ha una sua carat
teristica peculiare: alcuni problemi 
ricorrenti vengono dimenticati per 
mesi e per anni da governo, Parla
mento e opinione pubblica, per poi 
essere portati tragicamente alla ri
balta In particolari occasioni, dan
do luogo a discussioni, polemiche, 
promesse di Iniziative con un cre
scendo pirotecnico che dura qual
che giorno o al massimo qualche 
settimana, e Infine ripiombare nel 
più completo oblìo fino alla prossi
ma occasione. Così avviene, ad 

esemplo, per le alluvioni, le frane e 
altrettali catastrofi naturati, per 
non parlare,di terremoti e eruzioni 
vulcaniche, ma così avviene anche 
per fenomeni economici, come ad 
esemplo lo sbilancio pauroso del 
nostri conti con l'estero che, dopo 
le dichiarazioni ottimistiche dei 
nostri governanti nelle ultime set
timane, è stato dagli stessi scoperto 
all'improvviso in questi giorni. 

In generale, per tornare ai feno
meni naturali, le correnti calde e 
umide provenienti dal Sud incon
trano questo lungo molo che si pro

tende sul Mediterraneo che è la no
stra penisola, si elevano ad alta 
quota contro le rigide pareti mon
tuose dell'Appennino e ivi incon
trano le correnti fredde, provenien
ti da Nord, danno luogo a rapide 
Improvvise precipitazioni che si 
scaricano abbondanti e violente su 
di un suolo impermeabile, In gran 
parte disboscato nel corso del seco
li e geologicamente instabile, pro
vocando così grandi alluvioni. 
L'Appennino meridionale, già de-
nifito da Giustino Fortunato »uno 
sfasciume pendulo nel mare», è col
pito periodicamente da questo fla
gello, cui periodicamente succedo
no commissioni di studio che indi
viduano le cause dei fenomeni, pro
pongono gli ovvi rimedi da prende
re per la sistemazione del bacini 
montani e delle frane, ma a tutto 
ciò segue quasi sempre il niente: 
perché le opere previste e proposte 
non si eseguono, o non si completa
no per mancanza di fondi, In attesa 
della nuova alluvione. Così è avve
nuto in Calabria nel 1952, quando 
la commissione Vlsentlni propose 
rimedi che non furono mai attuati 
completamente, così nel Salernita
no nel 1955, così in Toscana nel 
1966 e in Liguria nel 1970. Que
st'anno la variante è rappresentata 

dal fatto che ti freddo Intenso ha 
provocato precipitazioni , nevose 
che, ove si vanno dissolvendo per 
l'aumento di temperatura, danno 
generalmente luogo a Inondazioni 
cospicua e a frane. • 

• Ma 11 rituale governativo è sem
pre lo stesso. Dopo la catastrofica 
alluvione di Firenze del '66, fu co
stituita la commissione De Marchi, 
composta da oltre cento tecnici e 
scienziati, tutti altamente qualifi
cati, che nel '70 presentò al governo 
un enorme rapporto di ben otto vo
lumi. Ma le opere di sistemazione 
idraulica e di risanamento idrogeo-
loglco indicate non sono mai state 
eseguite, non per l'enormità della 
spesa (De Marchi previde ottomila 
miliardi nel 1970 in trenta anni), 
ma perché altri più urgenti proble
mi si ponevano e la classe politica 
di governo dovette provvedere a 
costruire cattedrali nel deserto, a 
ripagare l debiti dell'Egam e co
struire Il porto di Gioia Tauro, a 
completare l'inutile galleria auto
stradale del Gran Sasso o quella, 
ferroviaria, altrettanto inutile e co
stosa, tra Paola e Cosenza e ad al
trettali Indispensabili problemi. 
Intanto, Firenze e Pisa sono espo
ste agli stessi pericoli del '66, ove si 
ripetesse nella Val d'Arno un even

to meteorico delle stesse proporzio
ni di allora. 

Come chi scrive queste righe ha 
già avuto occasione di notare nel
l'ottobre del *77, é con un senso 
quasi di nausea che, dopo aver fat
to parte della commissione Vlsentl
ni perla Calabria nel 1952-'53 e del
la prima commissione De Marchi 
per II Salernitano nel '55, deve ri
prendere periodicamente la penna 
per fare le medesime recriminazio
ni e segnalare le stesse carenze. 
• •' Né è possibile accusare questo o 
quel governo perché, su un arco di 
tempo che ormai è più che trenten
nale, le accuse si devono rivolgere a 
tutte le forze politiche che sono sta
te comunque coinvolte nel governo 
di questo paese, e anche alla gene
rica superficialità della classe poli
tica che non ha saputo imporre un 
diverso comportamento delle 
strutture statali, che permettono 11 
ripetersi di tali catastrofi senza Ini
ziare mai quell'opera di risana
mento idrogeologico della nostra 
sciagurata penisola, nella quale fe
nomeni naturali, ben noti nelle 
cause e negli effetti, sono aggravati 
dai malgoverno e dal malcostume 
nel corso dei decenni. 

Felice Ippolito 

INCHIESTA / Gli Stati Uniti all'inizio della seconda «era Reagan» - 3 
Il famoso 

giornalista del 
«New York 

. Times» James 
Beston. Sotto 

al titolo, una 
caricatura di 

George Orwell. 
Alla fine di 
dicembre, 
Reston ha 

scritto è Orwell 
una «lettera 

aperta». 
contestando le 
sue previsioni 

per i l i 984 

NEW YORK — Alla fine del
l'anno il famoso commentatore 
del «New York Times» James 
Reston ha scrìtto il suo bilancio 
con una lettera aperta a George 
Orwell nella quale lo rassicura-
va informandolo che il 1984 
non era stato, dopotutto, «un 
vero disastro». Le cose che te
mevi di più, aggiungeva Re
ston. non si sono avverate, «o 
perlomeno non erano spaven
tose come quelle che ci avevi 
preannunciato nel 1949. Ma le 
cose non sono andate nemmeno 
bene». Il bilancio del primo 
quadriennio di Reagan per una 
larga parte di americani non è 
incoraggiante. Lo smantella
mento dell'eredità del New 
Deal è stato iniziato con vee
menza, gli Stati Uniti sono alle 
prese con il più grande deficit 
della loro storia, l'ineguaglian
za economica è più marcata che 
in Europa, secondo Lare 
Osberg, e non sembra garanti
re, c\>me era stato più volte sug-
§ erito, una più rapida crescita 

ella nazione. Il «governo dei 
ricchi, per i ricchi» ha funziona
to secondo le aspettative, ma 
non è facile capire in che dire
zione andranno gli Stati Uniti 
nel prossimo quadriennio, o co
munque come arriveranno al 
Duemila. 

In una certa misura, il pro
blema attuale è Reagan, ma i 
problemi della nazione vanno 
al di là del suo mandato. Anco
ra il «New York Times» ha pub-
blicato il 30 dicembre una sin
tetica inchiesta sulle prospetti
ve «industriali» per gb anni No
vanta e non saranno pochi i 
problemi da affrontare nell'ul
timo decennio del secolo. Le 
grandi compagnie petrolifere 
potrebbero trovarsi in difficol
tà per l'importazione di pro
dotti raffinati all'estero, le in
dustrie tradizionali dell'acciaio 
e dell'auto dovranno affrontare 
grandi trasformazioni per la lo
ro sopravvivenza, l'attività mi
litare spaziale avrà bisogno di 
più tecnici e ingegneri di quanti 
non siano disponibili oggi, il co
losso telefonico A.T.&T. so
pravvivere alla disintegrazione 
del Bell System e dominerà il 
mercato, ma il costo del telefo
no salirà e le compagini minori 
scompariranno. 

Lo stesso avverrà probabil
mente per molte compagnie ae
ree che dovranno cedere dinan
zi ai cinque grandi delle linee 
interne; con u declino dell'assi
stenza medica, le compagnie di 
assicurazioni dovranno tutela
re direttamente la salute dei lo
ro clienti e perfino il «boom» dei 
computer vedrà le sue vittime 
con il passaggio 
dall'«hardware» al «software»: 
l'accento sarà più sui program
mi che sulle macchine, e persi
no a Wall Street si prevedono 
grandi innovazioni nel campo 
degli investimenti. 

Ma l'era dell'alta tecnologia 
avrà anche un prezzo umano 
sul quale già si comincia a spe
culare. Sarà «un sogno o un in
cubo?», si chiedeva recente
mente Walter Cronkite — il 
decano dei giornalisti televisivi 
— in un programma speciale 
andato in onda per la CBS. Che 
cosa accadrà ai lavoratori degli 
anni 90. o ai ragazzi di quello 
stesso decennio" Che cosa si
gnificherà passare dalla produ-
giont ai servizi, alterando tutu 
gli equilibri della tooctà? I ra
fani che vanno oggi a scuola, 
ira l'altro, saranno allora alla 
ricetta di un lavoro, ma non è 
catto eba il presente sistema 
educativo li prepari adeguata-
menta per le nuove esigenze. 

Già Tingraaao delle donne 

nel mercato del lavoro tradizio
nale ha creato nuovi problemi 
sociali e nuovi conflitti, in ag-

E'unta a quelli già impliciti nel-
condizione femminile. An- -

drew Hacker, uno studioso di 
scienze politiche che ha recen
temente tracciato un «ritratto -
statistico» degli americani, ve
de già in atto un duro confronto 
tra uomini e donne sul posto di 
lavoro. In tutte le attività e pro
fessioni, la percentuale femmi
nile è in aumento, e alla fine del 
secolo le donne saranno in 
maggioranza sul mercato del 
lavoro. Oggi, tuttavia, sono an
cora pagate di meno, come i ne
ri, ma questa discriminazione . 
economica non potrà prolun
garsi all'infinito senza conflitti. ' 
«A meno che — scrive Hacker 
— il numero dei posti di lavoro 
non continui ad aumentare più 
rapidamente di quanto noti sia 
accaduto finora, gli uomini so
no destinati sempre più a far 
posto alle donne», e per la pri
ma volta il principio della 
•competizione», caratteristico 
della società americana, po
trebbe investire ì due sessi e 
creare antagonismi che fino ad 
ora non erano stati previsti. -., 

Lo stesso vale per il proble
ma della integrazione razziale, 
che nell'ultimo decennio ha 
avuto una allarmante battuta 
d'arresto. Alla fine degli anni 
Settanta era ancora diffusa l'o
pinione che le conquiste del 
movimento per i diritti civili 
fossero ormai diventate un pa
trimonio inalienabile di tutta la 
nazione. E alcune di.esse in
dubbiamente lo sono. È impen
sabile oggi quel tipo di razzi
smo che fino agli anni Cin
quanta vide, soprattutto nel 
Sud, i difensori oltranzisti della 
supremazia bianca imporre le 
forme più oltraggiose di segre
gazione, ma in uno studio svol
to nel corso degli ultimi quindi
ci anni il sociologo Benjamin 
Ringer, dello Hunter College, è 
giunto alla conclusione che il 

Jnoblema nero sia ancora molto 
ontano dalla soluzione, nono

stante l'ottimismo dei due ulti
mi decenni. L'America bianca 
di Reagan sta gradualmente 
svuotando di contenuto le con
quiste degli anni della lotta per 
i diritti civili e, secondo Ringer, 
il futuro immediato non è pro
mettente per i neri americani. 

E una conclusione analoga a 
quella di Lara Osberg, il quale 
analizza in un capitolo del suo 
libro sulla «ineguaglianza eco
nomica» la condizione delle 
donne e dei neri, per giungere 
alla constatazione che la discri
minazione salariale finisce per 
coincidere con quella sessuale o 
razziale e precede addirittura il 
momento del loro ingresso nel 
mercato del lavoro. Le premes
sa della ineguaglianza economi
ca e della discriminazione ses
suale o razziale devono essere 
affrontate radicalmente attra
verso riforme o trasformazioni 
che modifichino l'atteggiamen
to, tuttora prevalente nella so
cietà, nei confronti delle donne 
o dei neri. 

E, tuttavìa, basta pensare a 
Geraldina Ferraro, candidata 
alla vicepresidenza, e ai son
daggi che denotano una esplici
ta maggioranza a favore dei di-
ritti delle donne nella vita poli
tica, per rendersi conto di 
quanto sia mutato nell'ultimo 
mezzo secolo l'atteggiamento 
del paese n» confronti di certi 
pregiudizi. Analogamente, ai 
aeve valutare il significato del 
successo politico di Jesee Ja
ckson, nel corso delle elezioni 
primarie all'interno del partito 
democratica La mentalità de-

Orwell sposta 
l'orologio al 2 
Non si è avverato il 
disastro preconizzato 
in «1984» - Ma i prossimi 
quindici anni sembrano 
promettere ancora 
discriminazioni e conflitti: 
economici, sessuali e razziali 

gli americani appare oggi più 
matura nei confronti di certi 
problemi, ma le resistenze e i 
vecchi pregiudizi riaffiorano 
tutte le volte che interessi per
sonali vengono investiti dalle 
conseguenze concrete del rin
novamento. 

La società americana della 
fine del secolo non si presenta 
più come il «crogiuolo» delle 

razze, delle religioni o delle cul
ture di cui si è tanto parlato: 
una società, cioè, che si muove 
gradualmente verso la sua 
omogeneizzazione. Le trafor
mazioni economiche, tecnologi
che e sociali dell'ultimo mezzo 
secolo, e anche i cambiamenti 
avvenuti nella composizione 
etnica della nazione dopo la se
conda guerra mondiale — ba

sta pensare alla emergenza de
gli ispanici e degli asiatici in 
questi ultimi decenni — hanno 
creato un mosaico di «interessi 
speciali», per usare un termine 
sempre più diffuso, che sem
brano spingere più verso l'ato
mizzazione che l'omogeneizza
zione. E paradossalmente i 
«media» elettronici che, secon
do McLuhan, avrebbero dovu-

Tali e Quali di Alfredo Chiappori 
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to creare il «villaggio globale», 
finiscono invece per costituire 
spesso una spinta nella direzio
ne contraria. ' \ ' » - - t 

«Se la libertà significa qual
cosa — aveva scritto Orwell nel 
suo romanzo "1984" — signifi
ca il diritto di dire alla gente ciò 
che non vuole ascoltare». Ma 
negli Stati Uniti non è questo il 
ruolo che i nuovi mezzi di infor
mazione hanno avuto recente
mente. Nella sua lettera aperta 
a Orwell, il commentatore Re
ston osservava infatti che «le 
cose non hanno funzionato co
me previsto. Le notizie sono di
ventate un tipo di intratteni
mento televisivo. 11. pubblico 
non è ingannato da uomini per* 
versi che gli raccontano delle 
bugie, ma da amabilissime per
sone che gli raccontano ciò che 
vuol udire, evitando il più pos
sibile ogni dissenso e con 1 ap
provazione della maggioranza». 
E la televisione è diventata an
che «lo strumento principale 
della politica elettorale» — se
condo Reston —, togliendo ai 
partiti gran parte del ruolo che 
essi avevano avuto e facendo 
degli «interessi speciali» di ogni 
gruppo il centro dell'attenzio
ne, a seconda delle circostanze 
e del candidato. 

E vero che i «media» restano 
sostanzialmente antagonistici 
nei confronti del governo: il 
«quarto potere». Ma restano an
che arbitri della valutazione di 
ciò che vuole la «maggioranza», 
cosi come essi strumentalmen-" 
te la percepiscono o ne seguono 
gli umori. 

In parole povere: l'America 
cambia, si trasforma, si interro-

?a e guarda con ansia al proprio 
ùturo; ma quelli che erano sta

ti fino ad ora i suoi punti tradi
zionali di riferimento — nel be
ne o nel male — hanno perduto 
la loro attrattiva. Il modello 
post rooseveltiano è entrato in 
crisi, Reagan lo ha addirittura 
messo in liquidazione; i conflit
ti del passato spesso permango
no, ma in forme nuove e con 
nuove forme di discriminazio
ne, soprattutto economica; il 
benessere di chi è riuscito a sa
lire un altro gradino della scala 
sociale è minacciato da chi devi: 
ancora salire e la competizione, 
elemento stabile del «credo» 
americano, si accentua anche 
all'interno di quei gruppi che 

firima apparivano più uniti nel-. 
a difesa dei loro interessi col

lettivi. 
Le vecchie «regole del gioco» 

— come le chiama Osberg — 
non sembrano più accettabili 
nella presente situazione, ma 
non è facile cambiarle: anzi, il 
sistema e le istituzioni tendono 
a difenderne la legittimità, in 
mancanza di altre non facili da 
immaginare. «Sia i marxisti, sia 
i conservatori — scrive ancora 
l'economista Osberg, nello stu
dio che abbiamo più volta cita
to — hanno costantemente sot
tolineato che la giustificazione 
storica del capitalismo è stata il 
vasto aumento del benessere 
materiale da eaeo prodotto. Ma 
«Mi momento in cui scrivo que
ste righe, nel 1982, sembra che 
le prospettive di un continuo 
aumento del tenore di vita nel 
sistema capitalistico siano di
ventate piuttosto remote». Non 
si tratta, secondo lui, di cam
biare sistema, ma di mostrare 
«una continua e visibile atten
zione all'eguaglianza economi
ca, che costituisce, a lunga sca
denza, il presupposto per il 
mantenimento di quel sistema 
di libertà personali a di governo 
rappresentativo, noto come lo 
Stato democratico liberale». 

Non è questo un problema 
soltanto americano, ma negli 
Stati Uniti alla fine del venten
nio secolo è indubbiamente al
l'ordine del giorno, e nell'era di 
Reagan è diventato ancora più 
visibile. Potrebbe darsi addirit
tura che lo stesso Reagan invo
lontariamente lasci in eredità 
al paese proprio questa consa
pevolezza. 

Gianfranco Corsini 
(Fine -1 precedenti articoli no
no «rari pubblicati il 29 e il 31 
gennaio) 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Perché tanta fretta 
nel volerlo liberare? 
Cara Unità. -' . * 

vorrei dire anch'io il mio parere sul caso 
Reder. In questo momento leggo il giornale 
Stuttgurtcr Nachrichten (il «Notiziario di 
Stoccarda») il quale scrive che —finalmen
te! — anche Reder è libero così come sono 
ormai liberi gli altri criminali di guerra na
zisti. La cosa che colpisce è che questo gior
nale scrive che Reder ha ucciso solo 270 per
sone. e non fa cenno ai 1.830 massacrati a 
Marzabotto e in chissà quante altre località. 

Anche questo travisamento dei fatti, mi fa 
pensare che il Capo del governo italiano ha 
avuto troppa fretta. C'era davvero tanta ur
genza di ricorrere a questa liberazione. 
quando il criminale di guerra avrebbe potuto 
rimanere in carcere sino alla fine della pena. 
visto che ormai si trattava di qualche mese7 

Craxi questa volta l'ha fatta proprio gros
sa. senza rispettare nemmeno il volere dei 
familiari delle vittime. Dopo il trasporto 
gratuito su un aereo militare italiano a Vien
na. andrà a finire che il governo arriverà 
magari a pagare al Reder una pensione per 
risarcimento. 

GIACOMO DA RÈ 
(Stoccarda) 

Altre lettere sullo stesso argomento ci sono state 
scritte dai lettori Michele CEDDIA di S. Marco in 
Lamis (Foggia), Armando CESARIO di Stimiliano 
(Firenze). Franco BROSOdiS. Ferdinando (Reggio 
Calabria), Omero MANCINI di Genzano (Roma). 
Giovanni R. di Modena. Riccardo MANCINI di Ro
ma, Carletto FRANCAVILLA di Colturano, Dona
tella DOVESI PANCALDI di Bologna, Giuseppe 
MALOSSI sindaco di Minerbto (Bologna). Anna 
MANFREDI di Reggio Emilia, Luigi BARTOLIN1 
di Milano. Umberto DELLAPICCA di Monfalcone, 
Nazario DI GIGLIO di Arcola (La Spezia). Elio 
FERRETTI di Correggio Emilia. Lina DELUCCHI 
di Trieste, Viviana BECCHI di Reggio Emilia, Gian
carlo CANTALUP1 di Bologna, Luisa GANDOLF1 
di Milano. Giacomo GOR1 di Pistoia, Orlando CRE-
ST1 dì San Benedetto del Tronto. Ernesto LAN DI di 
Pontecagnano (Salerno). 

Quando la democrazia 
diventa un «in sé», 
una metafìsica... . 

r 

Cara Unità. 
ho letto con cura l'articolo-intervista di 

Salvatore Veca del 29 gennaio su democra
zia e socialismo. Mi interessa la caduta di 
interesse (non è solo di Veca, ben inteso) per 
il socialismo. Veca è molto attento al tema 
della democrazia. Poco a quello del sociali
smo. La democrazia diventa un "in sé», una 
metafìsica, un girare a vuoto, una forma sen
za scopo, perché il socialismo, come un do
gma sia pure abbandonato (com'è tutto ciò 
che diventa dogma), si riduce a una parola, 
si estingue nella sua svuotata, disattenta pa
rola. Lo si cita come in un rituale, anzi come 
al tempo del rituale, ma non gli si presta 
attenzione. In realtà, appunto, non è (più) lo 
scopo. e_ dunque non mette conto ricercarne 
non già uria definizione, ma un futuro. 
' Come, quale sarà il nostro socialismo? Ma 

è il futuro già appaltalo, dogmaticamente 
infine, a una democrazia come forma pura. 
definita sulla base degli errori del passato, 
ancorata quindi al passato, ai bisogni passa
ti. è dunque il futuro che non c'è più. Non c'è 
più nemmeno la sua immaginazione, umi
liandosi così una bella, principale parte, del-
la mente umana. 

Di qui. anche in Veca ma non solo in Veca, 
l'attenzione crescente per la socialdemocra
zia, o meglio il passaggio dalla giusta atten
zione politica ad essa, a quella teorica, come 
teoria del socialismo ridotto infatti a parola. 
a rituale, a vuoto. In questi termini la social
democrazia. cornee, è assenza del futuro, nel 
senso di un futuro socialista. Funziona però 
bene, in sede teorica, per i cultori degli -in 
sé», dei nuovi dogmatismi che legittimano la 
caduta di interesse per il socialismo. 

LUIGI PESTALOZZA 
(Milano) 

Erano tranvieri 
e non ferrovieri 
Cara Unità, 

la presente si riferisce all'articolo pubbli
cato il 25 gennaio a pag. 9 con il titolo: «II 
posto di ferroviere deve essere ereditario? Per 
la CGIL sì tratta di un'idea aberrante». 

I firmatari ritengono quel titolo una cla
morosa svista, 

I ferrovieri non c'entrano assolutamente 
nulla con la proposta assurda di un gruppo 
di autoferrotranvieri di Roma che hanno 
chiesto in un'assemblea l'ereditarietà del po
sto di lavoro. Tanta gente non sempre legge 
tutto Varticolo ma solo il titolo, quindi l'im
postazione appare distorcente della verità. 

In una situazione che vede te ferrovie al 
centro di polemiche che tendono a scaricare 
sui lavoratori inefficienze e imprevidenze 
proprie di chi politicamente ha pesanti re
sponsabilità, una tal clamorosa svista dà 
fiato a chi oggi -scopre» inefficienze che in
vece sono ormai secolari. 

Guido SCOVINO e Alfio SC HI AVELLI 
(Milano) _ 

«Quali alternative propone 
aldilà della sua capacità 
di ferire con ironia?» 
Caro direttore. — 

ho letto con profonda amarezza t'articolo 
•L'invidia del normale* di Arminio Savioli 
del 23 dicembre u.s.. amarezza e sconforto 
soprattutto perché scritto da un giornalista 
del vostro.quotidiano. 

Ho vissuto anni fa l'esperienza della droga 
con un figlio che non sono riuscita a salvare 
e non ho dimenticato e non dimenticherò mai 
la solitudine, l'emarginazione, Fimpotenza 
mia e di mio nutrito per non sapere a chi 
rivolgerci. Solo qualcuno, operatore o medi' 
co volontari gli hanno dato una mano con 
amicizia e disponibilità. Persone che ancora 
oggi si occupano del tossicodipendenti, silen
ziosamente. sacrificando il tempo libero. 
magari ostacolati dalle stesse istituzioni. 

Seguo con commozione e speranza per le 
altre madri e famiglie che ancora vivono il 
problema, riniziativa e l'interesse che sem
bra farsi concreto nel pubblico e nel privato. 
Ben venga S. Patrignano o qualsiasi tipo di 
intervento, laico o religioso non importa. 
purché serva a dare una vita dignitosa a tanti 
giovani e al loro genitori, a trasformare il 
volto tragico della droga in quello -sereno. 
riconciliato con la vita dei redenti». 

Quali alternative propone il giornalista 
aldilà della sua capacità di ferire con ironia 

e leggerezza la sensibilità di tante persone 
angosciate? Articoli come il suo tton fanno 
che rinforzare l'atteggiamento di rifiuto e 
disinteresse di una gran parte dell'opinione 
pubblica verso una tragica realtà che può 
diventare da un giorno all'altro «anche tua-. 
La droga è in attesa all'angolo di ogni strade 
anche per quelli che chiama -normali», ma
gari i più fragili e sensibili, avviliti dalle 
disoccupazione, dalla corruzione, dagl 
ideali frustrati. 

Mi sono chiesta il perché di quell'articolo 
la sua motivazione; ma io sono semplice, noi 
so ricercare il significalo nascosto delle pa 
rote e la risposta che mi sono data è tutta lì 
"l'invidia». Ma non del 'normale»; che tiri 
la carretta, che si arrangia per sopravvivere 
bensì del potere, qualunque esso sia, versi 
chi interferisce nella sua gestione e dimostri 
che con umanità, disponibilità e sincera vo 
Ionia si può aiutare questi nostri figli, nor 
mali o no, a ritrovare fiducia. 

LETTERA FIRMAT/ 
(Bologna) 

«Deriva da debolezza 
l'anticlericalismo 
in alcune zone del Veneto» 
Cari compagni, 

ho letto, con molta attenzione e quale! 
preoccupazione, la lettera del compagr 
Giuliano Cora (del Vicentino) 5w//'Unità d 
23 gennaio. Con altrettanta attenzione, n 
con molta soddisfazione, ho visto pubblica 
la risposta del sindaco Vctere. ' 

Sono iscritto al Pei dal 1944 (nella Res 
sterna); da quando avevo 17-18 anni non s* 
no più credente religioso; per coerenza con 
mie idee (e per non prendere in giro i religi 
si) mi sono sposato in Municipio, non i 
battezzato il figlio, l'ho esentalo — anc 
nelle elementari — dall'insegnamento re 
gioso (quando nel liceo ha compiuto 18 an 
ha voluto essere lui, e giustamente, a firme 
la domanda di esenzione). 

Per questi comportamenti ho riscontri 
molta comprensione e correttezza da parte 
tutti gli insegnanti (e siamo nel Veneto) i 
abbiamo subito pressioni e sgarberie da al 
persone; a queste abbiamo resistito con f 
mezza. 

Tutto questo non mi ha però impedito 
avere buoni rapporti con dei sacerdoti e < 
il parroco di Oderzo — l'abate mons. Art 
— che saluto sempre con stima, come pei 
che lui stimi me (pur sapendo elio son 
come la pensi). 

Eppure anch'io vivo nel Veneto, in un 
mune dove la De ha quasi la maggiora 
assoluta dei voti e 16 consiglieri su 30 (ne 
con oltre il 20%. ma con alcuni giovani 
gli altri ci invidiano... e che mi fanno lave 
re un po' meno, per fortuna). Nel 1961 < 
vamo solo due consiglieri. 
- Da molti anni sono quindi consigliere 

munale e non ho mai rivolto direttameni 
parola al consiglieri missini. Ho avuto / 
l'occasione e l'onore di presiedere il Co 
glio comunale per l'approvazione del bi 
ciò consuntivo; in questo caso, magari si 
gendo i denti, non potevo fare a mem 
parlare anche con loro. . . . 

Approvo la posizione del sindaco Ve\ 
Bisogna infatti ricordare che una gran p 
dei caduti della Resistenza erano coitoli 
anche sacerdoti) così come una gran p 
degli iscritti e degli elettori del Pei: pe 
altrimenti non saremmo un partito 
grande. 

Ho un po' l'impressione che un certo t 
clericalismo derivi dalla maggiore -debt 
za elettorale» o da complessi di inferiori 
alcune zone del Veneto (e quindi anche i 
provincia di Vicenza) con reazioni non : 
pre controllabili. 

FRANCESCO BEI 
(Oderzo - Trcvis 

Ringraziamo 
questi lettori 
Ci è impossibile ospitare tutte le lettere e 
pervengono. Vogliamo tuttavia assicura 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non ve 
no pubblicati, che la loro collaborazione 
grande utilità per il giornale, il quale 
conto sìa dei suggerimenti sia delle ossi 
rioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringrazi 

Romeo COSTANTINO. Monto 
Maggiore; Luigi BORDIN. Stradella; 
corno MENECHINI. Castelnovo ne* M 
Nives RIBERTI. Torino; Sergio VA 
Riccione; Giuseppe Stella. Milazzo; 
RICCHI, Lama Mocogno; Corrado C 
DIGUERI, Bolognai Piero CELERI. 1 
no; Bruno GUZZETTI, Milano; Costa 
ZANCOLLA. Monterotondo (-tntollei 
sono gli attacchi ingiuriosi sferrati nei 
fronti detta Corte Costituzionale che hi 
messo il referendum per il reintegro 
punti alla scala mobile». 

Giulio SA BATTI, Arezzo (Come n 
sindacato confederale ostenta maggiori 
patie alle rivendicazioni contrattuati 
autoferrotranvieri che non a quelle di 
pendenti degli Enti locali? Sarà fot 
mancanza nel settore di un sindacato 
nomo? O che altro? Saremo mica classi 
lavoratori di serie B?»); Rolando POLL 
ligno (è un bravo compagno diffusore, i 
sta perché è stata accorciata una sua I 
che, se pubblicata integralmente, avreV 
cupato metà di questa rubrìca); Frar 
FRANZONI. Bologna (abbiamo trasi 
la tua proposta alla Commissione centi 
propaganda del PCI). 

Giancarlo NOVELLO. Asti (« in 
tutto si presume, anche la ricchezza, e 
si accerta; e in questo modo di procede 
si distinguono più quelli che sono divi 
Umberto DELLAPICCA. Monfak 
(-Finché noi cittadini, di fronte ai SÌ 
istituzionali, alle ruberie di certi nosti 
ministratoti, alle ingiustizie sociali, ce 
veremo le mani, la colpa sarà anche nt 
ne dovremo subire le conseguenza. • 

Salvatore CARRUBA. Modena (-L 
damentale attività di questa società è 
ginare: per dare il cosiddetto benessere 
piccola parte, escludiamo la massima 
Ma emarginando, inquiniamo il ber 
con la violenza»): Gino LEOM ANNI, 
to (-Ho trovato ottimi gli articoli < 
letto sul numero di domenica 6 gen 

Bigino {.-"L'alloro del 1985 sul capo di 
ufo", di Augusto Pancaldi e. a pag 

"Alessandro il Grande", di Cesare Ga 
"Premiata Fattorìa Manzoni", di Foli 
t inori»). 
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Strage di Brescia, si è aperto 
il processo d'appello - bis 

Novità da un'altra indagine 
Dal nostro inviato 

VENEZIA — Con due ordinanze una riguar
dante gli arresti domiciliari per Angelino Papa 
,— uno dei quattro imputati per concorso in 
strage — e, l'altra, con la remissione al «mitten
te» di una nota informativa del giudiccz istrut
tore del Tribunale di Brescia, è iniziato ieri a 
Venezia il processo d'appello-bis per la strage di 
piazza della Loggia del 28 maggio 1974 a Bre
scia (otto morti e cento feriti). Buona parte del
la mattinata se ne è andata per la costituzione 
delle parti civili. 

Del «quartetto» degli imputati, Angelino e 
Raffaele Papa, Nando Ferrari e [Marco De Ami
ci, è presente in aula solo Ferrari. Il processo 
d'appello ha ricordatoli presidente Ambrogi 
aprendo il dibattimento — è stato affidato a 
Venezia dopo la riforma della sentenza di se
condo grado da parte della Corte di Cassazione 
per le posizioni dei due Papa, Ferrari e il De 
Amici assolti con formula piena dall'accusa di 
concorso nel reato di strage e per il Ferrari 
anche dell'omicidio di Silvio Ferrari (suo omo
nimo). Al di là delle transenne scarso pubblico: 
tra cui una delegazione del comitato unitario 
antifascista di Venezia con l'ex sindaco della 
citta il compagno on. Gianquinto. Le prime 

istanze vengono dal PG Nepi: la sentenza della 
Cassazione, ha rimesso le cose alla situazione 
esistente dopo il processo di primo grado vi si 
chiede il «ripristino della custodia cautelare» 
con remissione di un mandato di cattura nei 
confronti di Angelino Papa: condannato in pri
mo grado a dieci anni e sei mesi ne aveva scon
tati solo cinque. Dal giudice istruttore di Bre
scia è pervenuta inoltre alla Procura Generale 
di Venezia una nota informativa (una sintesi di 
quattro pagine) sull'istruttoria bis per la strage 
di piazza della Loggia apertasi nel marzo scorso 
con l'emissione dei tre mandati di cattura nei 
confronti di Cesare Ferri, Giancarlo Rognoni e 
Marco Ballan, dalla quale «emergono fatti di 
rilevanza anche per il nostro processo*. La tra
smissione è stata fatta anche perché i giudici 
sono convinti che «esistono nuovi elementi che 
si raccordano con i personaggi che dovete giu
dicare». Ma la nota informativa rimarrà segre
ta: la Corte infatti al termine della prima came
ra di consiglio, durata un'ora, l'ha restituita al 
P.G. chiedendo però al giudice istruttore di Bre
scia di trasmettere alla Cancelleria veneziana 
copia degli atti istruttori esistenti, entro l'8 feb
braio. 

Carlo Bianchi 

In galera 
9 mesi per 
omonimia 

PALERMO — Per un caso di 
omonimia e per un riconosci
mento «viziato» dalla somi
glianza con il vero colpevole, 
Giovanni Amato, 20 anni, ha 
scontato nove mesi di reclusio
ne nel carcere palermitano 
dell'Ucciardone. La vicenda è 
stata chiarita durante il pro
cesso per una rapina compiu
ta nell'aprile scorso. In quel
l'occasione un bandito sparò 
un colpo di pistola (andato a 
vuoto) contro un maresciallo 
di polizia, che riuscì a bloccare 
il complice. Quest'ultimo, mi
norenne, fece il nome dell'al
tro rapinatore, precisando che 
abitava nel suo stesso quartie
re. Sulla base di queste indica
zioni, Giovanni Amato fu ar
restato e riconosciuto dal sot
tufficiale. In dibattimento è 
emerso che il rapinatore è un 
altro, si chiama Giovanni 
Amato, risiede nello stesso rio
ne ed assomiglia all'altro, in 
maniera sorprendente. PALERMO - Giovanni Amato abbraccia la madre all'uscita 

Gli industriali dei detersivi: 
«Il fosforo? Ne faremmo a meno 

ma per ora non è possibile» 
MILANO — «Il fosforo? Ma se potessimo farne 
a meno lo butteremmo via subito. In realtà, 
centinaia di miliardi sono già stati investiti 
nella ricerca di sostituti nei detersivi: qualche 
possibile alternativa è stata trovata, ma nessu
na è dotata delle medesime caratteristiche del 
fosforo. Se poi ci dovessero costringere a pro
durre detersivo senza fosforo e senza sostituti... 
Via, siamo seri! Faremmo bucati da terzo mon
do». Sergio Gazzera, portavoce dell'Assocasa, 
l'associazione delle imprese che producono de
tersivi aderenti alla Confindustria, sembra 
non avere dubbi: il miglior «sapone» per le lava
trici è quello che contiene fosforo e chi va in 
giro a dire che eliminarlo dai detersivi attenua 
il fenomeno dell'eutrofizzazione nelle acque 
dell'Adriatico «alimenta soltanto illusioni am
bientali». Allora bisogna assolvere il fosforo 
dall'infamante accusa di asfissiare le acque? 
No, dicono gli industriali della detergenza, ma 
il fenomeno dell'eutrofizzazione delle acque è 
complesso e «noi non vogliamo fare da capro 
espiatorio». Secondo gli industriali, la soglia ot
timale, al di sotto della quale i detersivi non 
rendono come dovrebbero, è il 5% di fosforo. E 
citano la situazione europea dove, con la sola 
eccezione della Svizzera, la percentuale di fo
sforo è superiore a quella ammessa in Italia (il 

5% appunto a partire dal prossimo mese di 
marzo). ' 

Ma in Canada e in USA, si obietta, viene 
regolarmente messo in commercio detersivo 
senza fosforo o con una percentuale non supe
riore al 2,5%. Come mai non si può adontare la 
medesima soluzione anche in Italia? E vero, 
rispondono gli industriali nostrani: ma in Ca
nada si aggiunge al detersivo l'NTA e negli 
USA vengono normalmente messe in commer
cio lavatrici con differenti tecniche di lavaggio 
che non abbisognano del fosforo. 

Insomma, più ci si addentra più la questione 
sembra diventare complicata e di incerta- ge
stione. Forse è per questo che gli industriali 
preferiscono mantenere le cose come stanno e 
definiscono «demagogiche e non scientifiche» 
le due proposte di legge giacenti al Parlamenta 
e che chiedono l'abolizione del fosforo, sia pur 
gradualmente. 

C'è poi la questione, inevitabile, del rapporta 
fra costi e benefici: secondo l'Assocasa, abolire 
il fosforo costerebbe (non'all'industria, ma agli 
utenti) mille miliardi di lire: precipitare il Fo
sforo nei depuratori, invece solo 60 miliardi 
(all'anno, naturalmente). Col sistema proposte 
dagli industriali, inoltre, si eliminerebbe anche 
il fosforo delle deiezioni umane. 

Ino Isell 

r 
Particolari inediti nella sentenza di rinvio a giudizio del giudice Alemi 

un ii i segreti di Ciro Cirillo 
Da lui quasi nessun 
aiuto alle indagini 

Il magistrato: «Se non si fosse convinti della buona fede si sareb
be portati a credere che abbia voluto depistare gli investigatori» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il ministro Zamberletti, il prefet
to di Napoli Tito Biondo, il provveditore alle 
Opere Pubbliche Paolo Martuscelli, l'asses
sore regionale Ciro Cirillo. La direzione della 
colonna napoletana delle Br discusse a lun
go. agli inizi dell'81, quale di questi quattro 
personaggi rapire. L'obiettivo prescelto, co
me risaputo, fu Cirillo. «La scelta fu determi
nata dal suo specifico ruolo politico, dalla 
sua vicinanza con Gava, dalla sua costante 
presenza negli ambienti della speculazione a 
tutti 1 livelli» ha raccontato al giudice istrut
tore Carlo Alemi il pentito Giovanni Planzio, 
uno del fondatori del troncone partenopeo 
delle Br. Aggiunge Vincenzo Stoccoro, tra gli 
assassini di Antonio Ammaturo, capo della 
Squadra mobile di Napoli: «Pensammo che la 
DC non avrebbe potuto rifiutarsi di pagare, 
in quanto Cirillo faceva parte dei quadri in
termedi, quadri che la DC doveva assoluta
mente difendere per mantenere 11 potere». 
Una previsione puntualmente avveratasi. 

A quattro anni di distanza dal sequestro 
dell'esponente doroteo, grazie alla sentenza 
di rinvio a gudizio del brigatisti napoletani, 
firmata dal giudice istruttore Alemi, vengo
no finalmente alla luce 1 retroscena — talvol
ta sconcertanti — di una vicenda nella quale 
sono coninvoltl terroristi, esponenti della 
Democrazia cristiana, uomini del servizi e 
l'organizzazione camorristica di Raffaele 
Cutolo. 

La gestione del sequestro Cirillo creò non 
pochi contrasti all'interno dell'organizzazio
ne eversiva. Coloro i quali erano contrari ad 
intascare 1 soldi vennero messi a tacere da 
Giovanni Senzani il quale perentoriamente 
affermò «che essendo raggiunti gli obiettivi 
politici per cui la liberazione dell'ostaggio 
sarebbe avvenuta anche senza riscatto, era 
giusto espropriare Cirillo, la sua famiglia, la 
Democrazia cristiana*. 

Chi mise a disposizione la somma di 1 mi
liardo e 450 milioni? Dopo tante voci ed ipo
tesi, silenzi e smentite, questo oscuro capito
lo può essere ricostruito in modo più preciso, 
anche se Io stesso Alemi intende approfon
dirlo con un supplemento di indagine. Il ma
gistrato napoletano è giunto alla conclusio
ne che «Cutolo non si è inserito nella trattati
va di sua iniziativa, ma sollecitato da altri*. 

In veste di Intermediario il boss camorrista 
•offrì denaro che comunque non avrebbe 
sborsato lui o (il che è lo stesso) la sua orga
nizzazione». Va dunque In fumo la tesi che a 
pagare sia stata la camorra. Naufraga anche 
la favola della «colletta tra gii amie!» di Ciril
lo. Racconta Infatti Pasquale Aprea, il carce
riere dell'uomo politico democristiano: «Ci
rillo mandò un messaggio al familiari su co
me reperire fondi propri (le Br inizialmente 
avevano chiesto un riscatto di 3 miliardi, 
ndr), alludendo ad amici che potevano dargli 
una mano. La somma che sarebbe riuscita a 
mettere da parte era però esigua: un palo di 
centinaia di milioni*. Precisa Giovanni Plan
zio: «Indicammo ai figli di Cirillo 1 nominati
vi in oggetto, ma la raccolta della somma 
procedeva a rilento». Ritorna dunque l'inter
rogativo d'obbligo: chi ha pagato? Ad au
mentare 1 sospetti contribuisce il contraddi
torio atteggiamento di Bernardo e Francesco 
Cirillo, i figli dell'assessore de. Reticenze, 
ambiguità, silenzi su questo punto sono tali 
che il 4 febbraio '82 vengono indiziati per il 
reato di falsa testimonianza. Chi intendono 
coprire? I figli di Cirillo si sono sempre difesi 
sostenendo che le Br volevano tener segreta 
la notizia del riscatto, minacciando In caso 
contrario rappresaglie. Una versione che non 
convince Alemi: «È evidente — scrive — che 
tale motivazione è Integralmente infondata e 
la reticenza dei fratelli Cirillo non può che 
nascondere ben altre giustificazioni*. Secon
do il magistrato «è semplicemente ridicolo 
affermare che le Br non volevano che venisse 
diffusa la notizia del riscatto ove si consideri 
che erano stati proprio ì brigatisti a rendere 
di dominio pubblico tale circostanza*. D'al
tra parte anche Enrico Zambelli, l'uomo che 
a Roma consegnò materialmente alle Br la 
somma pattuita, afferma che non gli è mal 
stato chiesto «di negare a chicchessia il paga
mento del riscatto». 

Nel corso degli interrogatori Ciro Cirillo 
rivelò alle Br fatti anche compromettenti, 
come concordano i pentiti. Tuttavia nei ver
bali pubblicati da alcuni giornali nel giugno 
'81 di queste rivelazioni non c'è traccia. Sono 
scomparsi anche i nastri magnetici con le 
registrazioni integrali delle «confessioni* 
dell'esponente doroteo. Un mistero nel mi-

ROMA — Ciro Cirillo (al centro) e Antonio Gava (a destra) 

stero, tanto che il giudice istruttore afferma 
nella sua ordinanza: «Non è stato possibile 
verificare il contenuto delle complete rivela
zioni fatte da Cirillo in quanto, inspiegabil
mente — salvo che non si entri In una certa 
ottica che ha permeato molte realtà italiane 
— parte degli interrogatori non è stata rinve
nuta*. Dal -momento del rapimento sono 
coinvolti i servizi segreti, e la frase del giudi
ce apparentemente sibillina, acquista allora 
un preciso, inquietante significato. 

Negli atti del magistrato compare anche il 
nome dell'assessore regionale Raffaele Del-
cogllano assassinato dalle Br nel primo an
niversario del rapimento dell'esponente de
mocristiano. Interrogato da Senzani Cirillo 
ne tracciò un preciso profilo politico utilizza
to successivamente dai terroristi per sceglie
re Defogliano quale vittima di un attentato. 
Nell'ambito della «campagna Cirillo* 1 terro
risti avevano condannato a morte anche il 
comunista Uberto Stola, all'epoca assessore 
al comune di Napoli. La «sentenza» non fu 
eseguita (ma Siola venne ugualmente gam
bizzato) per un dissenso sorto all'interno 
dell'organizzazione. La direzione della colon
na, accogliendo le tesi di Palermo e Marrone, 
preferì «non mettersi in contrasto col PCI*, 

per non ripetere l'«errore politico» compiuto 
a Genova con l'uccisione del compagno Gui
do Rossa. 
- Infine un ultimo sconcertante episodio. 
Sebbene durante la prigionia Cirillo avesse 
visto bene in faccia Pasquale Aprea, non lo 
riconobbe quando questi venne arrestato per 
la prima volta. E stato lo stesso Aprea, dopo 11 
secondo arresto, a raccontare tutto ai magi
strati, compresa la localizzazione della pri
gione dell'esponente democristiano. Troppo 
spesso, commenta con una punta di amarez
za il dottor Alemi, «la memoria dell'assessore 
rapito improvvisamente si annebbia al pun
to che, se non si fosse pienamente convinti 
della sua completa buona fede, si sarebbe 
portati a credere che intenzionalmente abbia 
voluto depistare gli investigatori*. 

Da registrare infine una secca smentita 
del ministro Antonio Gava: «Devo ancora 
una volta seccamente respingere e smentire 
— ha affermato — le insinuazioni, riciclate 
ed infamanti, tratte da dichiarazioni di ban
diti circa presunti rapporti da me avuti con 
la camorra per la liberazione di Ciro Cirillo». 

Vito Faenza 

Luigi Vicinanza 

Si apre lunedì nell'aula-bunker di Poggioreale il processo alla camorra 

Misure eccezionali per 1252 di Cuti i l 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Comincia a Na
poli la stagione dei «maxi-
ftrocessl*. Lunedì alle 9, nel-
'aula costruita all'interno 

del carcere di Poggioreale, 
comincerà Infatti ilprocesso 
alla camorra di Raffaele Cu
tolo: 252 Imputati. 

Seicento carabinieri sa
ranno impegnati nella sor
veglianza interna dell'aula e 
nelle traduzioni degli impu
tati (per le quali saranno 
usati de) nuovissimi pul
lman blindati che possono 
ospitare venti detenuti — In 
quattro celle — e trenta uo
mini di scorta), mentre la «si
curezza esterna* sarà garan
tita da 400 poliziotti che 
Ìnowederanno a controllare 
e persone che devono entra

re nell'aula. All'esterno del 
carcere è stato predisposto 
anche un servizio con cani 
poliziotto, mentre tiratori 
scelti saranno dislocati sul 
palazzi circostanti. Un eli
cottero sorvolerà la zona du
rante Io svolgimento dèlie 
udienze. 

Il «maxi-processo» — che 
vede Imputati personaggi di 
spicco e tra questi 11 cantante 
Franco Califano, l'avv. Bru
no Splezia, il costruttore Si
billa, l'ex assessore provin
ciale del PSDI Salvatore La 
Marca — si svolgerà davanti 

alla decima sezione penale 
del Tribunale di Napoli, pre
sidente Sansone, pubblico 
ministero Diego Marmo. 

L'aula è grande quanto un 
campo di calcio (è stata co
struita proprio su un'area 
adibita a questo scopo fino 
ad un anno fa) ed è stata ar
redata con 300 tavoli, 954 se
dili, 255 microfoni fìssi, 21 
mobili — per permettere 
l'interrogatorio di testi e im-

{aitati —, 80 poltroncine per 
a stampa, mentre nella zona 

riservata al pubblico non po
tranno entrare che poco più 
di 60 persone. 

Le gabbie dove saranno 
rinchiusi gli Imputati sono 
venti e possono ospitare fino 
ad un massimo di 600 perso
ne. Dietro al gabbioni sono 
state preparate 23 celle di 
•sosta*, dove gli Imputati po
tranno riposare dopo 1 tra
sferimenti e durante le so
spensioni dell'udienza. Que
st'aula servirà per lo svolgi
mento di tutti I «maxi-pro
cessi* a Napoli, Ivi compresi 
quelli di terroristi (Il primo 
processo per terrorismo è fis
sato al 2 di maggio). 

Un processo, quello che 
sta per cominciare, che non 
si preannuncia facile dal 
{unto di vista organizzativo. 

nfattl se è vero che la mag
gior parte degli Imputati so

no stati trasferiti all'interno 
della casa circondariale di 
Napoli, molti sono attual
mente agli arresti domicilia
ri e dovranno essere preleva
ti e riaccompagnati da rap-
{>resentanti delle forze del-
'ordlne, aumentando 11 cari

co per polizia e carabinieri. 
Aicunl personaggi, poi, sono 
ritenuti «pericolosi» e quindi 
dovranno essere predisposte 
misure speciali. -

L'inchiesta che ha portato 
a questo dibattimento è quel
la scaturita dalle rivelazioni 
dei primi pentiti dell'orga
nizzazione cutollana, Pa
squale Barra e Giovanni 
Pandlco, ai quali poi si sono 
aggiunti molti altri dissocia
ti e pentiti dell'organizzazio
ne cutollana. Il 17 giugno 
dell'83 queste rivelazioni 

Sonarono al primi maxi-
lilz della storia giudiziaria 

Italiana: 850 persone venne
ro arrestate e tra queste uo
mini politici, avvocati. Inso
spettabili, semplici manovali 
e 11 presentatore Enzo Torto
ra, poi diventato parlamen
tare europeo per II Partito 
radicale. Tortora — per 11 
quale 11 Parlamento di Stra
sburgo ha concesso di recen
te l'autorizzazione a proce
dere — è stato Invece convo
cato In aula per II 20 feb
braio. 

Franco Cavitano 

Intanto gli avvocati penali 
di Napoli, dopo una serie di 
riunioni, hanno tenuto ieri 
mattina una conferenza 
stampa sul problemi della 
difesa al «maxi-processo*. 
Partendo da esperienze ne
gative che si sono riverifica-
te di recente a Santa Maria 
Capua Vetere dove è stato 
proclamato uno sciopero dal 
difensori durato oltre un 
mese (per U dibattimento nel 

quale è Imputato Cutolo con 
altri 155 presunti affiliati sii
la sua organizzazione), l le
gali napoletani chiedono 
{>recise garanzie affinché il 
oro ruolo di difensori non 

sia né compresso, né snatu
rato. Gli avvocati Aldo Ca-
fiero, presidente della Came
ra penale partenopea. Luigi 
Palumbo e Luigi fossa, vice 
presidente nazionale della 
FESAPI, il sindacato foren
se, hanno avanzato quindi 

Raffaela Cutolo 

precise richieste affinché il 

{>rocesso si svolga nella lega-
ita più piena. 

Luigi Iossa — infine — ha 
chiesto che il ministro di 
Grazia e Giustizia disponga 
un'inchiesta — del tipo di 
quella effettuata sul tribuna
le di Catania — anche a Na
poli per accertare se In que
sto tribunale tutto è in rego
la. 

V.f. 

L'ex presidente IRI al processo sui crack della BP1 

Petrilli racconta 
(male) il motivo del 
tardo no a Sindona 

Le contraddizioni del senatore de sotto inchiesta per i fondi nei 
L'incontro con Ventrigiia, allora amministratore del Banco di Rom 

MILANO — Sindona è alle 
corde, le sue banche stanno 
per fallire, e al vertici della 
finanza e della politica Ita
liana si svolgono agitate ma
novre per tamponare l'im
minente disastro. Tra tanti 
«eccellenti* che si sono dati 
da fare per salvare il ban
chiere, e che sono stati dura
mente censurati, sia sul pia
no politico che su quello pe
nale per questi non disinte
ressati tentativi, ce n'è uno 
che si è distintosi per avere' 
bloccato l'indebito salvatag
gio, ma sul cui comporta
mento 1 dubbi sono altret
tanto gravi. ' 

Si parla di Giuseppe Pe
trilli, ex presidente IRI e se
natore de già sotto inchiesta 
per la storia dei fondi neri: la 
sua testimonianza, che era 
stata fissata una decina di 
giorni fa, aveva dovuto esse
re rinviata per precedenti 
impegni del teste con la 
giunta per le autorizzazioni 
a procedere. Ieri, dunque, 
Petrilli è comparso davanti 
al tribunale di Milano. 
. Doveva raccontare come e 

perchè disse un secco «no* 
all'ipotesi di salvataggio del
le banche sindoniane attra
verso l'intervento del Banco 
di Roma. E, soprattutto, per
chè lo disse soltanto il 10 set
tembre del *74, quando da or-
mal due mesi lo stesso Banco 
di Roma (controllato dall'I-
RI) aveva fatto affluire nelle 
esauste casse sindoniane la 
boccata d'ossigeno di cento 
milioni di dollari e aveva no
minato un consiglio d'am
ministrazione zeppo di suoi 
uomini alla testa della Ban-

Bomba d'aereo 
ritrovata nel 

Torinese: 
. disinnescata 

RIVOLI (Torino) — Per l'inte
ra giornata di ieri dieci artifi
cieri dell'esercito (alcuni dei 
quali giunti appositamente da 
Alessandria) hanno lavorato 
per disinnescare la pesante e 
potente bomba aerea ritrovata 
l'altra sera nei pressi del muro 
di cinta del cimitero di Grugiie» 
sco, centro della prima cintura 
torinese. L'ordigno (200 kg di 
esplosivo, 50 di involucro) alto 
un metro e sessanta è un resi
duato bellico dell'esercito ame
ricano risalente al 1943. Le 
operazioni-di disinnesco si sono 
presentate quanto mai compli
cate. Gli abitanti delle case en
tro un raggio di cinquecento 
metri sono stati allontanati (il 
Comune ha provveduto a met
tere a loro disposizione locali 
ed a servire pasti caldi). Anche 
alcune fabbnche della zona so
no rimaste chiuse per precau
zione. La bomba — che si tro
vava in una discarica — è stata 
probabilmente portata da un 
camion che l'ha rovesciata in
sieme a detriti e terriccio, a sco
prirla è stato un passante che 
ha dato l'allarme. 

L'emergenza è cessata intor
no alle 17, quando la squadra dì' 
artificieri — comandata dal 
magg. Luciano Ferretti — ha 
ultimato la neutralizzazione 
della bomba, che — ormai in
nocua — è stata poi rimossa. 

ca Privata Italiana. 
Petrilli si è spiegato, per 

meglio dire, si è difeso, come 
poteva. Cioè male. Ha detto 
che non aveva mal saputo 
prima che quelle manovre 
fossero già state avviate (ep
pure nel consiglio d'ammini
strazione del Banco sedeva
no due dirigenti IRI, Cala
bria, attualmente suo coim
putato nell'affare fondi neri, 
e Tabanelli). La prima Infor
mazione che Petrilli avrebbe 
avuto dell'affare fu quella 
che lo stesso Ventrigiia, am
ministratore - delegato del 
Banco di Roma, gli forni ap
punto il 10 settembre, giorno 
In cui gli propose anchel'ac-
qulslzione del pacchetto di 
maggioranza della BPI da 
parte del Banco: poco meno 
di un fulmine a elei sereno. 
Quel che ne aveva sentito fi
no a quel momento l'aveva 
letto sui giornali. Ma figu
rarsi se poteva preoccuparsi 
dei giornali! 

Comunque, all'improvvi
so, Petrilli chiede un parere 
al suo consulente legale pro
fessor Ferri; ma non lo 
aspetta, e decide autonoma
mente: no, il Banco di Roma 
non deve acquistare la BPL 
Farebbe cattiva impressione 
sull'opinione pubblica. Da 
dove ha cavato questa im
pressione? Dalla stampa. 
Che in questo caso, evidente
mente, diventa un punto di 
riferimento essenziale. Pec
cato che — gli fa osservare 
l'avvocato Mariani di parte 
civile — la stampa di quésto 
aspetto della questione non 
si sia mai occupata. 

In nodo centrale di tutta la 

deposizione di Petrilli è e 
munque un altro: quell'I 
contro del 10 settembre ci 
Ventrigiia avvenne per li 
ziativa dell'amministrate 
del Banco di Roma, che vo 
va sottoporgli il suo plano 
salvataggio, o per iniziati 
del presidente IRI che vole 
dettare il proprio aprioris 
co veto? Fu Ventrigiia 
chiedere l'incontro, asserì 
ostinatamente Petrilli; 
continua ad asserirlo m 
grado l verbali d'i interro] 
torio, riletti in aula, nei qi 
Ventrigiia davanti al glud 
istruttore afferma di ess 
stato «convocato*. 

Quello di Petrilli fu di 
que un no a un plano au 
nomo di Ventrigiia o fu 
no a qualsiasi ipotesi di i 
vataggio? E in questo cs 
perchè? Quali ragioni di 
portunità, quali giochi 
equilibrio interno portai* 
a questa decisione? La q 
stlone resta irrisolta, vel 
dietro quei motivi di rispc 
per «l'opinione pubblica* -
non sembrano proprio ess 
la possibile chiave di ini 
prelazione della gestione 
sotto la presidenza di Pel 
IL 

La prima metà dell'udì 
za era stata interamente : 
sa in una camera di consti 
nella quale il tribunale av 
esaminato una eccezion» 
illegittimità costituzion 
nuovo tentativo della dii 
Sindona per contestare e 
sto collegio giudicante. 
che questa Istanza, come 
un lungo precedente me 
naie, è caduta: la Corte 
respinta come manlfe 
mente Infondata. 

Paola Bocca 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bollino 
Verona 
Trieste 
Venezia 
RMBOO 
Tarine 
Canee 
Genove 
IMittfr» 
finn» 
Pico 
ancona 
Perugia 
Pescara 
fAqu i i 
RomoU. 
RomaF. 
Compob. 
Bari 
Nepoi 
Potente 
S.M.L 
Reggio C. 
M i i i i n 
Palermo 
Catania -
Alghero 
Cagiori 

- 2 
- 2 

4 
- 1 
- 8 
- 1 

3 
9 

- 2 
3 
1 
1 
5 
1 

- 2 
2 
3 
6 
4 
2 
3 
6 

11 
11 
10 
2 
9 
8 

" 

14 
10 
8 

10 
8 

10 
18 
14 
8 

13 
12 
12 
12 
15 
12 
18 
18 
12 
15 
15 
10 
14 
15 
14 
15 
16 
15 
18 

< * iSt 
\i 

& 

SITUAZIONE — La situazione meteorologica 
comroftttaf da •n'erta ci alta pressione che ha 1 evo 
taciiiieto SM8B Spegna e che estende l i sea Mtaonea 
occidentota a centrale del ModRerranoo. Le 
nord doB*oNo prosokMo, tango le tenie centrale del 
poi a*eaeno versa est PJOJ«WOPJOOOÌ ew 
8, TEMPO m ITALIA — CaitduJuiii puntanti di 

•aorte deva 8 ctata sarà 
t i pesi eneo avare mmttttmimmi 
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2 FEBBRAIO 1985 

Perché un gruppo di giuristi e deputati si è rivolto al Tribunale civile di Milano 

Corsera, Stampa, Messaggero: 
ecco la trama che li unisce 

Conferenza stampa a Montecitorio tenuta da Bassanini, Macciotta, Vacca e Visco -1 collegamenti di Gemina 
(che controlla il gruppo Rizzoli) con FIAT e Montedison - Un serio pericolo per il pluralismo dell'informazione 

ROMA — I promotori dell'i-
stanza con la quale si chiede al 
tribunale civile di Milano di ac
certare la legittimità dell'ope
razione Gemina-Corsera sono 
convinti: è fondato il sospetto 
che si sia dato vita a concentra
zioni editoriali vietate dalla 
legge per l'editoria. Di conse
guenza i nuovi assetti proprie
tari costruiti il 5 ottobre scorso 
potrebbero essere dichiarati 
nulli. Sono anche convinti che 
questi processi — un controllo 
estremamente concentrato di 
pezzi consistenti e decisivi del 
sistema informativo — siano 
una componente fisiologica 
delle grandi ristrutturazioni 
del potere finanziario in atto da 
un anno a questa parte nel no
stro paese. Ne hanno parlato 
ieri mattina, in una conferenza 
stampa a Montecitorio, i depu
tati Bassanini, Macciotta, Vac
ca e Visco; ad essi si sono uniti 
— nell'azione aperta davanti al 
tribunale e affidata ai professo
ri Minervini e Onida — altri 

• parlamentari (Bernardi, Bar
bera, Laura Balbo, Barbato, 
Masina) e il giurista Enzo Rop-
pò. Ha detto ieri mattina il pro
fessor Vincenzo Visco: • L'ope
razione condotta da Gemina è 
un tassello della lotta che si è 
aperta per il predominio nel si
stema finanziario; la vicenda di 
cui è protagonista Mediobanca 
potrebbe essere il sigillo finale 
di questo conflitto che vede l'e
marginazione di un gruppo — 
quello di De Benedetti — e il 
prevalere di un altro: la FIAT. 
Se alla concentrazione di pote
re nel comparto finanziario si 
associa il controllo della infor
mazione-settore che costituisce 
l'elemento di sutura di collega
menti, in forme anche inedite, 
con il sistema politico, con al
cuni partiti o pezzi di partito — 
si determina una situazione che 
di fatto conduce a una riduzio
ne della democrazia. A questo 
Sunto si pone realmente il pro-

lema di approntare una nor
mativa anti-trust più generale». 

Allo stato attuale vi è in Ita
lia una sola legge anti-trust, 
quella per l'editoria e la nostra 
iniziativa — ha spiegato Bassa-
nini — mira ad evitare che una 
sua eventuale violazione costi
tuisca un precedente tale da 
scardinarla e renderla ineffica
ce. Bassanini ha ricordato i 
punti di riferimento legislativi 
e del codice civile che consento

no di affermare se tra le società 
coinvolte nella vicenda Gemi
na-Corsera esista collegamento 
e se si siano create concentra
zioni in violazione delle norme 
che tutelano il pluralismo eco
nomico e dell'informazione. 
Sotto il vincolo del 20'« come 
quota massima detenibile del 
mercato dei quotidiani — ha ri
cordato Bassanini — ricadono 
(articolo 4 della legge per l'edi
toria) non solo le aziende edito
riali interamente e direttamen
te possedute da una società, ma 
anche quelle controllate o col-
legate. L'articolo 2359 del codi
ce civile afferma che controllo o 
collegamento esistono quando 
si possieda il 10'r di una im
presa (il 5'c in caso di società 
quotate in borsa). 

Partiamo dal fatto — ha ag
giunto Bassanini — che al mo
mento dell'acquisto il gruppo 
Rizzoli-Corsera era appena al 
di sotto del 20' f, detenendo il 
19,92 (relazione del garante, 
professor Sinopoli) del mercato 
dei quotidiani. Pur non esclu
dendo che ci siano addirittura i 
presupposti per indicare una 
concentrazione unica Corsera-
•Stampa»-«Messaggero», esisto
no invece collegamenti Corse* 
ra-tStampa» e Corsera-iMes-
saggero» e, quindi, sfasamenti 
di quel 20 ri indicato come tet
to invalicabile dalla legge per 
l'editoria? Esistono — dice 
Bassanini — dal momento che 
Gemina (azionista di maggio
ranza di Corsera col 46,27) è 
collegata a Montedison (100^0 
del «Messagero») della quale 
detiene il 17,11 Cr delle azioni. 
Montedison, a sua volta, pos
siede — attraverso la META — 
il 23,138^ del Corsera. 

Per quel che riguarda la 
FIAT, essa controlla al lOOCé la 
«Stampa» attraverso la Itedi; 
ma è collegata alla Gemina (che 
ha la maggioranza del Corsera) 
attraverso la SADIP, che della 
Gemina ha il 26,09. La stessa 
SADIP, del resto, ha comunica
to al garante di detenere, attra
verso la Gemina, il 10,26 C; del 
gruppo Rizzoli-Corsera: si è ol
tre, dunque, le quote minime 
indicate dal codice civile per 
stabilire vincoli di controllo o 
collegamento tra le società in 
questione. Per di più — ha ag
giunto l'on. Macciotta — risul
ta che SADIP e Gemina si sono 
legate in un patto di sindacato 
per il controllo del gruppo Riz* 

LA MAPPA DELLE CONCENTRAZIONI 
Soc. editrice 
IL MESSAGGERO 
S.p.A.(Il Mes 
saggerò) 

Editoriale Corriere della Sera 
S.p.A. (Corriere della Sera ad 
altri quotidiani ) 

1 
Rizzoli Editore s.p.A.l 

1 (anche altre testate)! 

1 
, ,.. _ ] , 

ME.T.A. 
b.p.A. 
23.13&X 

GEMINA 
S.p.A. 
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KE DIO 
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MITTEL 
S.p.A. 
11.569% 

G.ARVEDI 

11.569% 

Editrice 
t,A STAMPA 
S.p.A. 

ITEDI S.p.A. 
100% 

1 
Altri 

7.446% 

S.l •i.I, 

10.51% 

PIRELLI 
e C. 
3.26% 

LUCCHINI 
S.p.A. 
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REDITO 
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ROMA 
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S.p.A. 
26.09* 
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FIAT S.p.A. 
100% 
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Ecco il quadro delle partecipazioni e degli incroci azionari attraverso i quali si determinano gli 
assetti proprietari del gruppo «Editorile Corriere della sere», della «Stampa» e del «Messagge
ro». Gemina, che controlla il gruppo Rizzoli-Corsara, risulta collegata sia a Montedison che a 
Fiat: in entambi i casi («Corsera» + «Stampa» e «Corsera» + «Messaggero») è superato il 
vincolo del 20 % del mercato nazionale del quotidiani fissato dalla legge per l'editoria 

zoli-Corsera; che nella stessa 
Gemina — contrariamente a 
quanto affermato dal sottose
gretario Amato, e come risulta, 
invece, dal calepino dell'azioni
sta, edizione dell'ottobre 1984 
— esiste un patto di sindacato 
di cui fa parte Mediobanca; che 
è presente anche nel sindacato 
di controllo di Montedison. 

Da questo labirinto sembra 
che si possano ricavare le se
guenti considerazioni: non è af
fatto escluso che esista una 
concentrazione Corsera-«Stam-

pa»-«Messaggero»; ci sono ele
menti sufficienti per dire che 
c'è comunque una doppia con
centrazione: Corsera-tStarapa» 
(intorno al 30% del mercato 
editoriale) e Corsera-cMessag-
gero» (intomo al 26% ); che per
no centrale di questo complica
tissimo gioco di scatole cinesi 
pare proprio il gruppo FIAT; 
che l'operazione è stata fatta 
quando in Gemina, attraverso 
il 38,08% di Mediobanca, era 
ancora prevalente il capitale 
pubblico, essendo soltanto il 

76% delle azioni Gemina com
putabili ai fini della gestione 
della società (l'altro 24 era affi
dato a un consorzio di colloca
mento). Infine: può darsi che 
sotto il profilo meramente for
male l'operazione Gemina-Cor
sera risulti in regola. Ma le leg-
SI — ha detto Bassanini — 

anno al giudice il potere di 
sanzionare anche quelle opera
zioni che si configurino come 
aggiramento delle norme vi
genti e, quindi, di una loro so
stanziale violazione. 

Antonio Zollo 

Da qui alle elezioni 

Il PCI a Torino 
«Governeremo 

dall'opposizione» 
Ieri conferenza stampa con Fassino - Già 
iniziate le spartizioni del pentapartito 
• Dalla nostra redazione -

TORINO — «Nel cento gior
ni che mancano alle elezioni, 
3uella del PCI sarà l'azione 

l un partito che ha respon
sabilità di governo anche 
quando sta all'opposizione, 
che ha 11 40 per cento del voti, 
che si richiama a un pro
gramma elaborato e concor
dato con tutta la sinistra». 
Cosi Piero Fassln, segretario 
della Federazione comunista 
turlnese, ha illustrato ieri al 
cronisti la posizione del PCI 
dopo 11 colpo di mano che 11 
14 gennaio ha rovesciato la 
Giunta Novelli e la maggio
ranza PCI-PSI-PSDI. 

Molto affollata la confe
renza stampa alla quale sono 
intervenuti anche il respon
sabile del dipartimento enti 
locali della Federazione Ma
rio Virano, 11 capogruppo in 
Comune Domenico Carpanl-
nl, l'ex vlceslndaco Luigi 
Passoni. È già stata formata 
quella che nel linguaggio po
litico anglosassone si chia
merebbe una «Giunta om
bra», in sostanza un «esecuti
vo» di cui fanno parte Diego 
Novelli che è stato eletto pre
sidente del gruppo consilia
re. Il capogruppo Carpanini e 
otto ex assessori del monoco
lore comunista. Ad ogni se
duta del Consiglio comuna
le, i comunisti presenteran
no delle proposte di delibera 
che rivestono «un'importan
za vitale per la città e che si 
innestano su quello che era 
programma unitario delle 
sinistre». Socialisti e social
democratici saranno così 
chiamati a scelte e a compor
tamenti precisi di fronte agli 
accordi che avevano sotto
scritto fino all'immediata vi
gilia del voltafaccia a palaz
zo civico, e i cittadini avran
no modo di giudicare e di 
pronunciarsi 11 12 maggio. 
Ma sin d'ora va sottolineato 
che 11 PCI è oggi la sola forza 
politica che si pronuncia 
apertamente per un governo 
di sinistra della città. 
- Molto duro il giudizio sui 

primi passi della nuova 
Giunta PSI-PRI-PLI e della 
maggioranza di pentaparti
to. Gli atti compiuti in questi 
pochi giorni confermano che 
la messa in minoranza del 
monocolore .non era altro 
che un'operazione di potere 
volta a escludere i comunisti 
della guida della città. La DC 
non ha tardato a presentare 
il conto per il sostegno che 

dà alla Giunta, chiedendo un 
•cambio» nella direzione po
litica dell'USL. Si è arrivati 
al grottesco, si è riconosciuto 
che la presidenza del comu
nista Giulio Poli ha dato ot
timi risultati (proprio giove
dì è stato Inaugurato 11 nuo
vo laboratorio di emodina
mica delle divisioni ospeda
liera e universitaria di car
diologia alle Mollnette, una 
struttura tra le più avanzate 
tecnologicamente), e tutta
via Poli dovrebbe andarsene 
perché si vuole «pentapartl-
tlzzare» anche la salute. 

Grottesco è stato pure il 
tentativo, amplificato dalla 
•Stampa», di addossare alla 
Giunta monocolore la «re
sponsabilità» del crollo di un 
vecchio stabile del centro 
storico mentre il piano di re
cupero, che è competenza di 
un assessorato regionale ret
to dal PSI, è fermo dal 1981. 
Molti segni indicano che To
rino ha valutato negativa* 
mente l'operazione trasfor
mistica contro la maggio
ranza di sinistra. Ci sono sta
ti pronunciamenti autorevo
li nel mondo della cultura 
(da Firpo a Bobbio, a Tranfa-
glla, a Vattimo e altri); e i 
giudizi di dirigenti dei sinda
cati, anche socialisti, dimo
strano che si guarda con 
grande preoccupazione a ciò 
che è accaduto. Le assemblee 
nei quartieri, le lettere e le 
telefonate che giungono alle 
sedi comuniste testimoniano 
solidarietà al PCI e sdegno 
per l'attacco immotlvato alla 
Giunta Novelli. 

Il 12 maggio può essere 
decisivo per ridare alla città 
un'amministrazione all'al
tezza del tempi. Già nella 
Convenzione del marzo '84 
per il futuro di Torino i co
munisti avevano avviato il 
lavoro di approfondimento 
programmatico che restrin
gerà un ulteriore sviluppo 
tra poche settimane con la 
conferenza cittadina. «Ab
biamo detto un anno fa e ri
petiamo — ha affermato 
Fassino — che l'esperienza 
delle Giunte di sinistra deve 
essere consolidata e rinno
vata nei contenuti, nel per
sonale politico e anche sul 
terreno degli schieramenti 
guardando a schieramenti 
{ilù ampi che coinvolgano 

utte le forze di sinistra e di 
progresso». 

Pier Giorgio Betti 

Emilia Romagna, assessore (PCI) 
querela consigliere (DC) 

BOLOGNA — Enrica Selvatici assessore all'edilizia della Regione 
Emilia-Romagna ha sporto querela per diffamazione a mezzo 
stampa nei confronti del consigliere regionale de Giobbe Gentili 
che, in un articolo de «La discussione» del 3 dicembre 1984 si è 
inventato una comunicazione giudiziaria nei confronti dell'asses
sore per aver concesso finanziamenti per alloggi a favore di sfratta
ti a comuni che «non ne avrebbero bisogno».T/assessore afferma 
innanzitutto che contro di lei non è stata emessa alcuna comunica
zione giudiziaria e che questa decisione di querela «vuole ribadire 
un giudizio di censura verso quelle forze politiche che abbandona
no il terreno del corretto confronto democratico preferendo quello 
della rissa fondata sul falso e sulla diffamazione». 

Violenza sessuale: ne parlano 
le donne del PSI riunite a Roma 

ROMA — Violenza sessuale: questo il tema dibattuto da centinaia 
di donne socialiste giunte a Roma un po' do tutta Italia per la loro 
sesta convenzione. 1 lavori, che si concluderanno oggi, sono stati 
aperti da un interessante relazione della senatrice Elena Marinuc-
ci (relatrice al Senato per la legge contro la violenza sessuale) e 
verranno conclusi da Claudio Martelli, vice segretario del partito. 
Già chiari,, fin dalla prima giornata, gli orientamenti PSI 6ulla 
legge, tutti tesi ad accogliere le richieste del movimento delle 
donne: s\ alla procedibilità d'ufficio nella violenza tra coniugi, sì 
alla costituzione di parte nei processi delle associazioni delle don
ne, abbassamento del limite d'età al di sotto della quale scatta la 
violenza presunta da 14 a 12 anni. 

«Produzione e città: quale 
futuro?». Convegno a Torino 

TORINO — «Produzione e città. Quale futuro?», il tema del con
vegno promosso dall'Unione culturale «Antonicelh» che si terrà a 
Torino (Centro congressi) il 7,8 e 9 febbraio a Torino. Si discuterà 
e con l'apporto di competenze diverse il grande tema della crisi e 
della trasformazione della città e dei modi e delle vie per produrre 
una riqualificazione del tessuto urbano e del sistema citta. Il con
vegno si propone di mettere a confronto esperienze diverse, italia
ne e straniere; di esplorare il nuovo tipo di domanda sociale che 
emerge nelle città: di definire per l'industria edilizia un'offerta di 
tipo nuovo; di studiare l'incidenza che sul sistema delle abitazioni 
edei trasporti ha la rivoluzione tecnologica in atto nelle comunica
zioni; di definire il rapporto tra insediamenti abitativi e di lavoro 
e un nuovo sistema di trasporti integrato e intermodale. 

Il Roma-Napoli per 4 ore 
bloccato ma la bomba non c'era 

ROMA — È rimasto bloccato ieri sera per quattro ore a Pomezia 
il rapido 989 Roma-Napoli. Si temeva^ infatti, che sul treno fosse 
stata collocata una bomba. L'allarme e stato dato da un addetto 
alle pulizie che su un treno partito da Napoli verso le 18 aveva 
trovato un volantino dove si annunciava la presenza di un ordigno 
esplosivo sul rapido Roma-Napoli. Il treno è stato fermato poco 
dopo a Pomezia, ma nessun esito hanno dato le indagini della 
polizia ferroviaria. 

Il partito 
Convocazioni 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana (ore 10) di martedì 5 feb
braio e a quelle succesive. 

II comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per martedì 
& febbraio alle ore 10. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di martedì 5 febbraio. 

Manifestazioni 
DOMANI 

Q, Angius. Arezzo; G. Chiarente, Firenze; G. Chiaromonte. Roma; M. 
O'Alema, Bari; L. Magri. S. Giovanni a Teduccio (Na); A. Minucci, 
Grosseto; U. Pecchloli. Napoli; M. Ventura. Montespertotl (FI); A. 
Gouthler. Como; L. Pettinar!. Bergamo; P. Scano. Cagliari: U. Spagnoli, 
Aosta; V. Vita. Prato; W. Vitali,' Pistoia: G.C. Pajetta. Cuorgnò. 

LUNEDI 
G. Angius, Cagliari; A. Bassolino. Minervino M. (BAJ; P. Bufalini. Bolo
gna: F. Mussi. Catanzaro; M. Ventura, Cagliari; G. Giadresco. Porto-
maggiore (FÉ); V. Magni. Pisa; W. Veltroni. Napoli e Avellino; L. Violan
te, Modena. 

MARTEDÌ 
Q. Angius. Cagliari; M. Ventura. Cagliari; A. Alberici, Padova; E. Ferra
ris, Catanzaro; R. Gianotti, Pescara; L, Violante, Piacenza. 

MERCOLEDÌ 
L. Trupla. La Spezia; M. Ventura. Firenze; I. Ariemms. Firenze; V. 
Magni. Genova. 

GIOVEDÌ 
L. Trupia. La Spezia: I. Ariemma, Firenze; L. Gruppi. Modera. 

La Camera discute i problemi di Roma 
ROMA — Per la prima volta, un confronto Impegnativo in 
Parlamento su Roma, sulla capitale dello Stato. La discus
sione è cominciata ieri alla Camera, sulla base di una mozio
ne comunista (presentata molti mesi fa: primo firmatario ne 
è Enrico Berlinguer) e di analoghi documenti presentati poi 
praticamente da tutte le forze politiche. Da parte di tutti, o 
quasi, si è cercato di volare alto, sfuggendo alla tentazione di 
prendere a pretesto il dibattito per sparate elettoralistiche; e 
puntando per lo più sugli elementi di convergenza utili per 
prefigurare un rapporto nuovo tra capitale e Stato. A che 
cosa queste premesse possano portare si vedrà martedì al 
momento della replica del governo e quando si tratterà di 
valutare se esistono le condizioni per più o meno larghe con
vergenze su un documento unitario. 

Le condizioni di partito esistono: la mozione firmata da 
Enrico Berlinguer, e che è stato illustrata da Paolo Clofi, 
affronta la questione della capitale con quel respiro naziona
le e democratico peculiare di una grande forza di governo, 
un'occasione per rendere più forte l'unità e la stessa identità 
nazionali. Ma per fare d ò — ha avvertito Ciofl, affrontando 
subito il punto cruciale di tutta la vicenda — occorre rove
sciare la logica con la quale lo stato centralista si è atteggiato 
verso Roma: non un'area da assistere e da tutelare, a cui 
prestare qualche soccorso, ma una risorsa da valorizzare. 
Insomma, prima ancora che soldi da spendere (ma anche 
questi sono necessari), serve un progetto per la modernizza
zione, l'efficienza, la più alta qualità del servizi della capitale, 
ben sapendo che questo avrà una ricaduta sull'intero paese, 
In termini di Incremento della produttività media e di eleva
mento della qualità della vita. Allora ecco tre questioni chia
ve, tre Idee-forza sollevate da Paolo Ciofi: 

A La chiave per un nuovo sviluppo della capitale sta so* 
w prattutto in un coraggioso rilancio culturale, in parti

colare della ricerca scientifica avanzata, e su un suo collega» 
mento organico con le forze produttive nazionali ed europee. 
Nell'epoca dell'elettronica e dell'informatica si presenta per 
Roma un'occasione da non mancare: far vivere l'idea della 

Progettare come risorsa 
la capitale dello Stato 

capitale come principale centro politico e Istituzionale del 
paese che opera sulla base di un nuovo rapporto con la cultu
ra e con la ricerca, di una nuova partecipazione civile, di un 
nuovo circuito scienza-istituzioni-forze produttive; 

« Una vera strategia di intervento impone di abbandona
re ogni residua ipotesi di leggi speciali, di singoli 

provvedimenti.... di strumenti particolari. C'è bisogno al con
trario di un indirizzo comune che coinvolga, ne! rigoroso 
rispetto delle loro specifiche funzioni, Parlamento e governo, 
comune e intero sistema delle autonomie. Da qui la proposta 
comunista della costituzione di una o più commissioni miste, 
organiche allo studio e alla progettazione di specifici inter
venti. 

£k Individuando le cinque fondamentali funzioni di Ro-
ma capitale (principale sede politico-istituzionale del 

paese, delle più alte funzioni giudiziarie e della pubblica am
ministrazione; e al tempo stesso centro unico di alta cultura, 
metropoli europea con funzioni di cerniera tra nord e sud del 
mondo) il Pei propone specifici proget* i tra cui Ciofi ha sotto
lineato in particolare la riqualificazione del centro storico, 
l'informatizzazione dell'amministrazione pubblica e l'istitu
zione di un'alta scuola di studi amministrativi (è stato citato 
l'esemplo francese), la costituzione di un rilevante polo — di 
dimensioni europee — dell'industria della comunicazione, la 
realizzazione di opere Infrastnitturali di valore strategico. 

Un primo punto di intesa si è realizzato con Paolo Cabras, 
che ha illustrato la mozione democristiana: i problemi di 

La mozione 
del Pei 

illustrata da 
Paolo Ciofi, 
delinea una 
strategia di 
interventi 

perle 
istituzioni, 
i servizi, 

la cultura 

Roma — ha detto — non possono essere In alcun modo prete
sto per Interventi di tipo assistenziallstlco o per misure limi
tative della capacità di intervento e di gestione delle autono
mie locali e proprio da lui è venuto l'auspicio che il dibattito 
si concluda -con un voto il più unitario possibile». Sullo stes
so tasto delle misure organiche ha battuto li vicesegretario 
liberale Paolo Battistuzzi: attenzione che gli interventi, piut
tosto che una cerniera, non finiscano per rappresentare un 
elemento di accelerazione del paradossale contrasto tra do
veri dello Stato e diritti dell'autonomia. Anche dal repubbli
cano Mauro Dutto l'auspicio di un confronto parlamentare 
costruttivo anche se esso cade — non per colpa del Parla
mento — «in un momento definito "sospetto"». Qualche so
spetto non l'ha nascosto invece il socialista Gianpaolo Soda
no: tanto con qualche accento polemico anti-Pcl, quanto 
(dandosi la zappa sui piedi, a proposito del momento in cui si 
svolge il dibattito e in cui viene avanzata questa idea) con il 
prefigurare l'potesi, superata e impraticabile, di una speciale 
Agenzia per Roma. 

Il problema non è questo, ha replicato Andrea Barbato 
della Sinistra indipendente. Roma ha saputo superare ritardi 
e liberarsi da impacci ed è capace di fronteggiare la contin
genza — ha detto Barbato —. Ma non può né deve fare da 
sola quando è chiamata a svolgere quel ruolo di capitale, «che 
non c'è ancora»: a questo progetto non possono non concorre
re forze istituzionali e politiche molto più vaste di quelle che, 
nelle vicende elettorali locali, amministrano oggi, e lo faran
no domani, l'area metropolitana romana. Se il missino Gian
franco Fini non ha perso poi l'occasione per sferrare un at
tacco ai progetti di chiusura al traffico del centro storico 
romano. Franco Russo (Dp) ha sostenuto infine che sarebbe 
«paradossale» chiedere al governo ( per la verità nessuno 
chiede, e molti anzi si battono perche esso sia impegnato ad) 
un intervento per Roma quando, tagliando la spesa sociale e 
attaccando l'occupazione, proprio 11 governo è l'artefice delle 
vecchie e nuove povertà. 

Giorgio Frasca Poterà 

Prima verifica per Genova che cambia 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Il governo di una 

5rande trasformazione è la sfi-
a che il PCI e la sinistra hanno 

di fronte oggi a Genova. Se 
questo è vero in generale, nel 
capoluogo ligure l'altezza e la 
complessità della sfida sono 
sottolineate da un Iato dallo 
spessore dei mutamenti in atto 
sia sul fronte produttivo che su 
quello sociale e culturale, dal-
1 altro dalla stessa ampiezza del 
consenso mantenuto e amplia
to dal PCI in questi dieci anni 
di responsabilità alla guida de
gli enti locali 
• E in vista delle elezioni am
ministrative i comunisti geno
vesi hanno aperto un confronto 
con tutte le forza vive della pro
duzione, della cultura di Geno
va: la •convenzione* aperta ieri 
con la partecipazione di Gior
gio Napolitano non è una prefi
gurazione dei programmi elet
torali, ma la richiesta di una 

•verìfica» sul senso del muta
mento che sta vivendo la città. 

Il vicesindaco Piero Gambo-
lato ieri pomeriggio non ha esi
tato ad aprire la sua relazione 
citando un passo di Fernand 
Braudel che sta diventando fa
moso a Genova, do\e la città 
ligure viene paragonata ad un 
•sismografo ultrasensibile», ad 
un «corpo fragile», «mostro di 
intelligenza e talvolta di durez
za., sempre capace però, nel 
corso delia stona, di «cambiare 
rotta* ogni volta che ciò diventa 
indispensabile alla sua soprav
vivenza. 

Dunque nella forza politica 
che ha maggiore consenso e re
sponsabilità a Genova, il PCI, è 
netta la percezione del «cam
biamento di rotta» che la città 
sta vivendo; i ancora Gambola* 
to a parlare della necessità di 
•profonde innovazioni, nuovi 
approcci e grandi aperture». 

E tuttavia la consapevolezza 

che una «nuova fase* si è aperta 
per Genova, cresce su una let
tura critica dell'esperienza di 
questo decennio che ne recupe
ra pienamente tutti gli elemen
ti politivi, ne legge senza com-
friessi le carenze, guardando al-
'esigenza di operare, oggi, un 

•salto di qualità». 
Gambolato ha citato alcuni 

dati: negli anni 50 e GO Genina 
ebbe una crescita condizionata 
dagli interessi della rendita. Un 

Siano regolatore che prevedeva 
milioni di abitanti, quartieri 

cresciuti con una densità media 
di 600 abitanti per ettaro, senza 
strade, servizi, scuole. E piani 
di espansione diretti dalle 

Siunte di sinistra hanno pro
otto invece quartieri con una 

densità di 100-150 abitami per 
ettaro, completi di servizi, do
tati degli spazi per risolvere gli 
stesai problemi — a volte acuti 
—creati da una urbanizzazione 
•d'emergenza» di fronte al 

dramma della casa e degli 
sfratti. 

Un altro termine di raffron
to: tra il '63 e il *?4 il Comune 
retto da maggioranze a guida 
de operò investimenti per circa 
1.333 miliardi, nel decennio 
successivo, col governo delle si
nistre, gli investimenti sono più 
che raddoppiati. 

Genova è la città che ha stre
nuamente lottato — e ancora 
discute animatamente — per 
salvare la siderurgia che oggi 
v»de nel suo futuro predomina
re j colorì «verde» delle colline e 
•azzurro» del mare, definendo 
progetti per il recupero di que
ste risorse preziosissime. 

Un esempio concreto — ma i 
casi sono molti — di quella 
strategia di «riuso» che viene 
oggi indicata come bussola per 
la riconversione della città, sia 
nelle aree e funzioni produttive 
— e qui VIRI può e deve giocare 
un ruolo decisivo — sia per lo 

Una 
«convenzione» 

del Pei 
con Giorgio 
Napolitano 

per un bilancio 
di dieci anni 
di governo 
di sinistra 

La relazione del 
vice-sindaco 

sport, le residenze, le attività 
culturali. 

Ma quali forze culturali e po
litiche possono convenire con 
questo ambizioso progetto, di 
proseguire con ancora maggio
re coraggio nel tentativo di por
tare la atta fuori dalla •follia», 
dall'irrazionalità della caotica 
crescita del passato, condizio
nata dagli interessi dì classe, al 
desiderabile regno 
deU'«intelligenza» e del benes
sere comune? Qui sta tutta la 
forza de! -passo per lo sviluppo* 
rilanciato nei confronti di tutti 
coloro che sono interessati agli 
investimenti, lavoro, alla quali
tà della vita e della cultura. 

Certo Genova città partico
larmente condizionata dal 
•trend* economico e politico 
nazionale e intemazionale, non 

Suo pensare di farcela da sola. 
la le alleanze sperimentate in 

questi anni, tra PCI e PSI, for
ze radicali e anche il PSDI, 
hanno dimostrato solidità. 
D'altra parte — ha osservato il 
segretario della Federazione 
comunista Graziano Masxarel-

Io — il tentativo della DC di 
riproporre analisi e obiettivi 
veccni di vent'anni, fa sorride
re. 

La sfida per la maggioranza 
che governa Genova e con se 
stessa e Graziano Mazzarello, 
come lo stesso Gambolato, ha 
indicato due prove decisive: il 
nodo della questione morale («i 
partiti investiti da questa que
stione devono operare una ri
flessione più coraggiosa.) e 
quello di una più piena parteci
pazione e controllo dei cittadi
ni sull'operato delle ammini
strazioni pubbliche. 

•No: comunisti — ha conclu
so Mazzarello ieri prima del dì-
battito — vogliamo accogliere 
il contributo di tutte le forze 
sane ed essere sempre più al
l'altezza del nostro ruolo. Pen
siamo di avere la serietà, le 
idee, le forze e gli uomini per 
svolgere una funzione di guida 
a Genova e siamo pronti ad as
sumere ancora maggiori re* 
sponsabilità». 

Alberto Laìss 

I lavori 
del CC del PCI 

Il voto di Cossutta 
Il compagno Cossutta ha approvato l'ordine del giorno finale al 

CC del PCI ma per quanto riguarda le conclusioni di Natta ha 
espresso una riserva sulla parte relativa all'eventuale convocazio
ne di una conferenza intemazionale dei partiti comunisti, riserva 
già espressa nella riunione della Direzione, e comunque ha ritenu
to che nel caso una conferenza venisse promossa sarebbe necessa
rio ridiscuterne nelle sedi opportune. 

Il resoconto di Napolitano 
Nel resoconto dell'intervento del compagno Napolitano al Co 

mitato Centrale, pubblicato su «l'Unità» di ieri, sono compars 
parecchi errori di stampa, alcuni dei quali rendevano non com 
prensibili quei punti dell'intervento o ne alteravano il senso. / 
proposito delle riforme istituzionali, si parlava della difficoltà d 
•tenere distinti» (e non di «venire discussi») il tavolo politico e i 
tavolo istituzionale. Sulla necessità di trovare vie d'uscita da uru 
situazione così preoccupante, si diceva: prima ancora di pensare i 
nuove «soluzioni di governo» (e non «funzioni di governo»). S 
rilevava che non emerge abbastanza la «ricchezza» (e non la «richie 
sta») di analisi ed elaborazione programmatica che pure circola ii 
diverse, importanti iniziative del nostro partito. All'inizio si parla 
va di «non semplice» (e non di «semplice») articolazione tra i divers 
problemi che risultavano dalla relazione di Natta. 

Comitato emancipazione 
e liberazione delle donne 

Il Comitato Centrale e la Commissione Centrale di controU» 
facendo seguito alla costituzione del «Comitato di Coordinament 
sui temi dell'emancipazione e liberazione delle donne», awenul 
nella seduta del 30-11-&4, ha eletto, in base ai criteri già formulat 
i membri che ne faranno parte. Pubblichiamo di seguito l'eleno 

1) tutte le compagne del Comitato Centrale, della Commissioi 
Centrale di controllo e del Collegio dei Sindacati; 

2)in qualità di membri esterni: Assanti Cecilia, (Consiglio sup 
riore magistratura); Bertelli Daniela, (assessore Livorno); Bo 
eia Maria Luisa, (docente universitaria); BotUri Angela, (depi 
tato); Bottoni Paola, (responsabile femminile regionale Emili 
Romagna); Bruno Sossio Enza, (responsabile femminile regi 
naie Calabria); Buffo Gloria, (segreteria FGCI); Calbi Robert 
(responsabile femminile regionale Campania); Castelli Alid 
(sezione femminile centrale); Cecchini Cristina, (responsabi 
femminile regionale Marche); Chiaromonte Franca, (giorni 
SU «Rinascita»); Culru'elU Maria Rosa (scrittrice); Dubois Te 
(responsabile femminile federazione Bari); Frigerio Marir 
(comitato federale di Zurigo); Grainer Mariangela, (responsal 
le femminile regionale Veneto); Guacci Isabella, (ex responsal 
le femminile nazionale PDUP); Leonardi Grazia, (redattri 
•Donne e politica»); Lippolis Maristella, (responsabile femmii 
le regionale Abruzzo); Lusa Perla, (segreteria federazione Tr 
ste); Musatti Tullia, (psicologa • istituto CNR); Napoletano I 
squalìna, (responsabile femminile regionale Lazio); Nespi 
Carla, (senatrice); Paolozzi Letizia, (giornalista de «l'Uniti 
Papa Cristina, (antropologa); Pollastrini Barbara, (secreta 
del comitato citUdlno di Milano); Rinaldi Olga, (operaia M 
sotto • Salerno); Rosati Loretta, (assessore Comune dì Milan 
Salvato Ersilia, (responsabile Gruppo interparlamentare di 
ne); Sangiorgio Maria Luisa, (assessore Comune di Milano); T 
co Livia, (segreteria federazione Torino); Valente Doriana, ( 
•pensabile femminile regionale Umbria); Zuffa Grazia, (rapi 
sabile femminile regionale Toscana). 
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Seminari promossi dal Centro riforma dello Stato 

Codice Rocco, 54 anni 
dopo; caos normativo, 

urgenza di riforma 
Giuristi a convegno a Roma dopo una ricerca collettiva - I 
«nuovi bisogni» - Marco Ramat: «Un manifesto per cambiare» 

ROMA — 1931-1985, dal codice Rocco che 
tuttora rappresenta l'impalcatura fonda
mentale del nostro sistema penale ci separa
no 54 anni. Su quel canovaccio, nessuna ri
forma. Solo un diluvio di brandelli normati
vi, volta per volta improntati ad obiettivi ga
rantisti, o d'emergenza; leggi-tampone, cor
rezioni parziali, aggiustamenti, strette re
pressive. Mentre, accanto ai «beni» la cui tu
tela penale è prevista dalla Carta costituzio
nale, cominciano a sorgerne tumultuosa
mente altri, «nuovi», l'ambiente il territorio, 
la salute non adeguatamente «protetti» nelle 
aule di giustizia. In questa tempesta, ecco 11 
convegno promosso dal Centro di studi e Ini
ziative per la riforma dello Stato, iniziato ieri 
mattina e che verrà concluso questa sera da 
una tavola rotonda con Pietro Ingrao, Guido 
Neppi Modona, Mino Martinazzoll, Ettore 
Gallo e Luciano Violante. I cinque interlocu
tori sono chiamati a rispondere ad una do
manda che, con queste premesse, appare di 
intonazione provocatoria: «È tempo di rifor
ma per il codice penale?-. 

Che sia tempo di riforma, in termini di 
urgenza, lo ha confermato ieri fin dalle pri
me battute 11 seminarlo, che si svolge sulla 
falsariga di una ricerca a più mani l cui pri
mi risultati sono già condensati In un volu
me, edito dalla «Franco Angeli», ed i cui crite
ri profondamente nuovi valicano l'ambito di 
un dibattito tra gli addetti ai lavori. 

Marco Ramat, ha auspicato che dopo tale 
ricerca, costata già 3 anni di lavoro, si possa 
uscire con un «manifesto» che sintetizzi in 5-6 
concetti chiave le proposte di riforma. Il se
minario servirà anche per definire obiettivi e 
metodi di una seconda fase del lavoro. Ma il 
messaggio fondamentale è rivolto alle forze 
politiche. 

Infatti un nuovo clima di ricerca e di di
battito s'è creato in Italia (oltre all'iniziativa 
del CRS, diversi studi sono stati intrapresi 
nel mondo universitario), ma la distanza è 
troppo grande con il silenzio che regna in 
sede legislativa. Si è scelto un ribaltamento 
dell'ottica tradizionale. E I diversi contributi 
degli studiosi che hanno collaborato alla ri
cerca accendono i riflettori anziché su quella 
che i giuristi chiamano la «parte generale» 
del diritto, sulle sue «parti speciali». 

Per fare degli esempi esplicativi, al semi
nano si è panato di «diritto penale e tutela 
dell'ambiente», «diritto penale e tutela del 
territorio», «tutela della salute», dei reati va
lutari e bancari, della discrezionalità ammi
nistrativa, della criminalità organizzata. Per 
la gente è un grande campo di interessi, di 
bisogni, di sollecitazioni. Per il diritto penale 
si tratta di gravi e sintomatici «punti deboli». 
«SI è preso le mosse perciò — spiega Guido 

Neppi Modona, che ha coordinato la ricerca 
— dal problema del «valori» che devono esse
re adeguatamente tutelati commisurando le 
proposte per nuovi strumenti ad una nuova 
gerarchla di tali valori». 

E tra questi punti emblamatlcl di tensione, 
l problemi posti dalla criminalità organizza
ta e dai cosiddetti «reati associativi» — P2, 
terrorismo e mafia — formano un campo di 
intervento e di proposta senza precedenti. A 
questa ricerca, particolarmente curata da 
Neppi, hanno collaborato proprio per questi 
motivi tre gruppi di lavoro formati da magi
strati da tempo Impegnati per l'appunto in 
tali istruttorie. La dottrina e la giurispruden
za per trent'anni avevano taciuto. 

I! metodo prescelto ha così dato i suoi frut
ti: ci si è chiesti insomma preliminarmente 
se gli strumenti del vecchio codice o delle 
nuove leggi siano adeguati all'esigenza di 
fronteggiare una criminalità organizzata 
che si atteggia a contropotere. Ed in questo 
raffronto tra bisogni e tecniche pena'lstlche 
(che è stato affrontato sotto altri aspetti an
che da Giorgio Marlnuccl, Domenico Punta
no e Giovanni Fiandaca), sta la chiave nuova 
della ricerca. 

Alcuni esempi: «banda armata» è — sostie
ne per esempio Neppi — un reato che confi
gura una vera e propria azione di concorren
za nei confronti di funzioni essenziali degli 
organi istituzionali. E il gruppo terroristico 
cosa fa se non intaccare il monopolio esclusi
vo della forza da parte dello Stato? E le««asso-
clazlonl per delinquere» e «mafiose», finaliz
zate come sono a commettere delitti, non 
svolgono forse nei fatti in proprio una fun
zione di «depenalizzazione» in certi territori 
di tutta una serie di reati? -

Tali reati presentano dunque un dato co
mune: una preminente valenza politica, per
ché mirano a destabilizzare organi e funzioni 
costituzionali. Da qui la proposta di stilare, 
in una nuova gerarchia, un nuovo unico «ti
tolo» del codice, dedicato alla criminalità or
ganizzata che raggruppi e riorganizzi tutti i 
«reati associativi» che offendano interessi di 
rilevanza costituzionale. 

La ricerca si estende pure ad un altro pun
to caldo, quello della riforma dei delitti con
tro la pubblica amministrazione: vi sono ille
galismi dilaganti, feudi politico amministra
tivi al cospetto di una legislazione più che 
ambigua, che tuttora confonde gli illeciti ar
ricchimenti di pubblici funzionari con 11 
semplice abuso discrezionale di funzioni e 
poteri. La materia è fin troppo nota. Ma al di 
là dai particolari tecnici, il seminario del 
CRS propone di iscrivere il dibattito e le ur
genti soluzioni anche di questi temi in una 
ottica di profonda e generale riferma. 

Vincenzo Vasile 

Luca Nicolotti 

ROMA — «Morucci, ponia
mo il caso che l'auto dell'on. 
Moro fosse stata blindata...». 
Nell'aula un po' stanca e di
stratta, alla fine di una inter
minabile deposizione, torna 
il silenzio. E una terribile 
realtà esce confermata dalle 
parole del «dissociato»: «Noi 
non eravamo in grado, allo
ra, di intervenire su auto 
blindate, questa cosa avreb
be creato problemi grosslssi-
mi». Valerlo Morucci non 
trae conclusioni definitive 
ma spiega le possibili conse
guenze di questa constata
zione: «Si sarebbe probabil
mente dovuto rinunciare al
l'agguato di vìa Fani, salvo 
procurarsi, rubandole all'e
sercito, armi particolari e 
ben più potenti. Oppure si 
sarebbe dovuto riprendere in 
esame l'Ipotesi di un seque
stro in luoghi chiusi e che 
tuttavia, come la chiesa di S. 
Chiara, erano già stati scar
tati perché rischiosi o Impra
ticabili». 

Insomma ecco la terribile 

Si chiude con nuove rivelazioni su via Fani la deposizione del «dissociato» 

Un'auto blindata a Moro avr 
forse reso impossibile l'agguato 
Morucci invita i «capi» br a parlare 

Sulla strage l'ex capo della colonna romana scagiona altri terroristi ma ammette che al complesso dell'ope
razione parteciparono più di 9 persone - Ha ricordato in lacrime lo statista e Fesito della tragedia 

realtà sottintesa dalle parole 
di Morucci: un'auto blindata 
al presidente della De avreb
be creato problemi tali alle 
Br che «la stessa scelta del
l'obiettivo Moro sarebbe sta
ta messa in forse». Conclu
sione emblematica anche 
quella di Valerlo Morucci. Il 
«dissociato», giunto al nono 
giorno di deposizione, ha ri
servato per le ultime doman
de, poste dal legale della si
gnora Moro, l'avv. Fortuna, 
alcune delle risposte più si
gnificative della sua lun
ghissima e non sempre con
vincente deposizione. 

Ieri Morucci ha fornito ul
teriori indicazioni in quel 
gioco a incastro che è ormai 
diventata la sua deposizione 
sul commando di via Fani. 
L'altro ieri aveva scagionato 
dalla strage Lauro Azzolini, 
Cristoforo Piancone e, natu
ralmente, Adriana Faranda. 
Ieri, ripercorrendo l nomi di 
tutti l br indicati, da diverse 
fonti, come partecipanti ma
teriali all'agguato ha scagio

nato anche Riccardo Dura (Il 
terrorista morto a Genova) e 
Luca Nicolotti, altro br stori
co. Per via deduttiva, dun
que, ammesso naturalmente 
che Morucci dica la verità, si 
conoscono i nomi di sette 
partecipanti all'agguato 
(Galllnarl, Moretti, Morucci, 
Seghetti, Balzerani, Bonisoll 
e Fiore) a cui gli inquirenti 
dovrebbero essere In grado 
di aggiungere altri due no
mi, al posto di Faranda e Az
zolini indicati dalla sentenza 
come partecipanti alla stra
ge. Ma ieri Morucci ha detto 
di più. Di fronte alle conte
stazioni sul numero com
plessivo dei br intervenuti a 
via Fani e nella fuga che lui 
fissa, in contraddizione con 
molte testimonianze, in nove 
elementi, ha finito per am
mettere • che al complesso 
dell'operazione Moro hanno 
partecipato altre persone, tre 
o quattro. ' 

Il capitolo, per la verità, è 
rimasto, ancora una volta, 
non del tutto chiarito. Poi

ché Morucci ha escluso che a 
via Fani agissero persone in
viate lì dall'esecutivo all'In
saputa degli altri membri 
della colonna romana, e 
avendo affermato che lì agi
rono tutti i regolari della co
lonna tranne la Faranda, è 
logico supporre che le tre o 
quattro persone che costodi-
rono Moro erano in parte 
personaggi dell'esecutivo e 
in parte personaggi regolari 
di altre colonne. Quindi ben 
più di nove. Una conclusione 
che conferma l'impressione 
iniziale: Il capitolo del com
mando di via Fani e, in parti
colare, dell'ultima parte del 
tragitto fino alla prigione, è 
l'anello più debole della sua 
ricostruzione, peraltro im
perniata sul fatto che a lui è 
ignoto il luogo ove fu tenuto 
prigioniero lo statista. 

Ieri Morucci, In relazione 
a questo capitolo, ha rivelato 
altri dettagli. Ad esempio 
che le Br non avevano «nes
sun piano preordinato di uc
cisione di Moro» nel caso di 

scontro a fuoco durante la 
fuga da via Fani e nemmeno 
nel caso di scoperta della pri
gione. Come fa lui ad affer
marlo dato che l'ultima par
te del sequestro è stata gesti
ta a sua insaputa? A preveni
re contestazioni del genere 
ha detto: «Questo lo presu
mo». 

Uscito dalle secche del ca
pitolo via Fani, Morucci ha 
concluso la sua deposizione 
sul «personaggio Moro». Ha 
detto che forse, se lo statista 
avesse rivelato «retroscena 
scandalosi» del potere, le Br 
sarebbero state indotte a un 
atteggiamento meno rigido 
nei suoi confronti. Ma Mo
rucci ha confermato che le 
rivelazioni che volevano le 
Br, Moro non le diede. Par
lando dello statista il «disso
ciato» ha avuto momenti di 
commozione. «Ritenevo Mo
ro uno dei massimi nemici 
del progetto rivoluzionario, 
ma durante il sequestro la 
lettura delle lettere mi ha 
fatto scoprire aspetti umani, 

la sua preoccupazione per la 
moglie, i figli, il nipotino. 
Dopo la sua morte ho riletto 
quelle lettere e poi 1 suol 
scritti e vi ho trovato una lu
cidità che solo il pensiero 
conservatore può avere -
Moro era uno che aveva ca
pito il '68 e l'ineluttabilità 
della violenza... Nessuno — 
ha concluso l'Imputato nel 
silenzio generale dell'aula — 
può cantare vittoria per l'esi
to di quella tragedia, né le 
Br, né lo Stato. Ma c'è qual
cuno, in quest'aula, che tace; 
sono tre del 4 membri dell'e
secutivo che gestirono 11 se
questro. Nessuno, tranne 
uno (Moretti, nd.r), rivendica 
più quel fatto. È 11 segno di 
cosa è rimasto del terrori
smo di allora». 

Da parte di Morucci, dun
que, un Invito a parlare ri
volto a Bonisoli, Azzolini, 
Micaletto. Silenzio nelle gab
bie, Moretti sorride: «Ho pro
blemi diversi dai suoi, non 
mi interessa quello che di
ce...». 

Bruno Miserendino 

Dalla nostra redazione RÌCOnOSCÌUta la dÌSSOCÌaZÌOne degli iniDUtati avuto 30 anni. 
FIRENZE — Cancellato Tu 
nico ergastolo, ridotti a 671 
anni di reclusione i 1.052 ero
gati in primo grado, scarce
rati sei degli ottanta imputa
ti quasi tutti detenuti: questa 
la sentenza con cui ieri mat
tina, dopo quattro giorni e 
quattro notti di camera di 
consiglio, ì giudici della Cor
te d'assise — tre uomini e tre 
donne — hanno chiuso il 
processo d'appello contro il 
gruppo di fuoco toscano di 
Prima linea. Il presidente 
Giulio Catelanl ha impiega
to circa 40 minuti per leggere 
le 19 pagine del verdetto con 
li quale sono state ridotte no
tevolmente le pene erogate il 
24 aprile 1983. 

I giudici di appello hanno 
in sostanza riconosciuto il 
valore della dissociazione 
degli imputati , 

Prima linea in Toscana, 
alleviate tutte le pene 
Franco Coda, l'imputato 

latitante accusato di avere 
ucciso l'agente di polizia 
Fausto Dionisi nel conflitto 
a fuoco di via delle Gasine (20 
gennaio 1978) durante il ten
tativo di assalto alle Murate, 
ha avuto ridotto l'ergastolo a 
24 anni di reclusione. Coda 
dalla latitanza ha inviato al
la corte una lettera in cui si 
diceva profondamente pen

tito di avere provocato la 
morte di un uomo. All'Impu
tato sono state concesse le 
attenuanti. Franco Iannot-
ta, Raffaele Iemulo e Giorgio 
Pernazza, che due gruppi di 
Prima lìnea dovevano far 
evadere dalle Murate, sono 
stati condannati a 18,24 e 19 
anni di reclusione contro i 30 
della sentenza di primo gra
do. Renato Bandoli (il quarto 

detenuto che doveva evade
re) è l'unico a cui la corte non 
ha concesso le attenuanti ge
neriche prevalenti confer
mando la condanna a 30 an
ni. Sergio D'Elia, Corrado 
Marcetti, Nicola Solimano, 
Florinda Petrella, ritenuti i 
capi della struttura toscana 
dì Prima linea sono stati in
vece condannati a 25 anni. 
In primo grado avevano 

Ospedale 
deserto a 

Catanzaro 
Avvisati 
di reato 
in venti 

CATANZARO — Il primario 
denuncia e il magistrato invia 
comunicazioni giudiziarie per 
assenteismo a dipendenti del 
reparto. E accaduto a Catanza
ro dove su denuncia del dottor 
Bernardo Concolino, primario 
di neonatologia all'ospedale re
gionale «Pugliese» del capoluo
go calabrese, il sostituto procu
ratore generale Porcelli ha ieri 
inviato venti comunicazioni 
giudiziarie ad altrettante vigi-
latrici d'infanzia del reparto 
(precisamente la sezione di te
rapia intensiva dove vengono 
ricoverati i neonati con gravis
simi problemi). Il dottor Con
colino due mesi fa aveva invia
to l'esposto alia Magistratura 
per la grave situazione che si 
creava nel suo reparto: su venti 
vigilatrici in organico (ne erano 
previste, per la verità, ventot-
to) al lavoro effettivo ogni mat
tina non ce ne erano più di die
ci. La gran parte disertava il 
posto di lavoro, cosicché la me
dia di una violatrice ogni due 
bambini spesso saliva ad una 
ogni sei, con conseguenze facil
mente immaginabili. Da qui la 
denuncia e le comunicazioni 
giudiziarie in cui si ipotizzano i 
reati di truffa e falso 

Presentato al Senato un disegno di legge per l'aviazione navale 

Quel «pasticciaccio brutto» 
della Garibaldi: davvero 

servono i caccia Harrier? 
La vicenda della portaelicotteri - La guerra e gli accordi segreti 
fra i capi di stato maggiore - Il ruolo dell'Aeronautica militare 

ROMA — Quel «pasticciac
cio brutto» della Garibaldi: 
ovvero come progettare una 
portaelicotteri, farla diven
tare. man mano che la lavo
razione procedeva, una por
taerei leggera e adesso non 
sapere più cosa farne. Un 
modo per uscire dal gine
praio ci sarebbe: è quello stu
diato da alcuni senatori del 
Kntapartito (tra gli altri 

mmiragllo Fallucchl della 
DC, il presidente del PLI Ma-
lagodl, il socialista Fabbri, il 
socialdemocratico Pagani, il 
de Vltalone): istituire un'a
viazione navale, comprare i 
caccia inglesi a decollo verti
cale «Sea Harrier» e farla fi
nita con questa «guerra pri
vata* tra Marina e Aeronau
tica. Siamo, dunque, alla 
stretta finale di una discus
sione che, come da tempo de
nunciato, mette in luce i li
miti e le contraddizioni della 
politica militare italiana, le 
divisioni profonde nel verti
ce dei capi di stato maggiore, 
incertezze e ambiguità pro
fonde sulla strategia e sul 
ruolo del paese. Chi vincerà 
questa «non onorevole» bat
taglia? I nodi sono molti e 
tutti molto intrigati. Vedia

moli. 
QUARTA FORZA ARMATA 
— Con il disegno di legge dei 
citati senaton del pentapar
tito (per correttezza non è 
stato firmato dai repubblica
ni che hanno in Spadolini il 
ministro della Difesa in cari
ca) ci si prefigge, in estrema 
sintesi, di realizzare a favore 
della Marina militare l'uni
tarietà di possesso «pieno» di 
tutti i mezzi necessari per 
l'assolvimento dei compiti 
dell'arma navale. Si prevede, 
cioè, l'esigenza di dotare la 
Marina di tutti gli organismi 
necessari per assicurare il 
supporto operativo, adde-
strativo e tecnico-logistico 
per l'Aviazione navale. «Tut
to ciò è in pieno contrasto — 
dicono al ministero della Di
fesa — con lepossibilità eco
nomiche del Paese ed in net
ta ccrtraddizione con l'asse
rito 'no-cost' dell'iniziativa*. 
MODIFICHE DI PROGRAM
MA — «Durante la gestione 
del programma navale — 
racconta l'on. Enea Cerquet-
ti — è noto che la Marina 
giocò al rialzo, innanzi tutto 
sul tonnellaggio di program
ma. Fece in modo, insomma, 
che l'autorizzazione parla

mentare fosse relativa al pe
so a secco e non al disloca
mento a pieno carico. Per
tanto la Garibaldi, ancora in 
fase di allestimento a Mon-
falcone, da 10.000 tonnellate 
passò a 13.250 (+32%): un re
cord anche rispetto alle altre 
navi. Nel disegno complessi
vo dell'unità inoltre si potè 
scoprire alla fine che era sta
to comunque introdotto a 
prua uno Sky-Jump per ae
reo a decollo verticale. E oggi 
i senatori che hanno elabo
rato il disegno di legge ci 
vorrebbero dire, a fatto com
piuto, che c'è la «necessità» di 
giungere alla dotazione di 
aerei a decollo verticale. 
CAMBIAMENTI DI STRA
TEGIA — Cosa se ne fa oggi 
l'Italia di una portaerei (ma 
l'ammiraglio Vittorio Marni
li capo di stato maggiore del
la Marina, ha già detto che se 
va avanti la «linea* di portae
rei se ne devono costruire 
ben 3: una per la divisione di 
Taranto, una per la La Spe
zia e una terza per avere una 
•tecnologia» complessiva no
nostante il ciclo delle manu
tenzioni)? Ma è chiaro: le 
serve per quella strategia da 
•Suez a Gibilterra» e in ogni 

caso per obiettivi lontani 
dalla madre-patria. 
QUESTIONI DI MERITO — 
Dice il professor " Edward 
Luttwak docente al centro 
per gli studi intemazionali e 
strategici dell'università di 
Georgetown (nonché consu
lente del Pentagono): «La 
portaerei, o miniportaerei, 
potrà sopravvivere in com
battimento soltanto se ha 
grandi dimensioni e molti 
elementi di autoprotezione. 
La singola unità navale di 
modeste dimensioni non può 
avere valore netto operativo 
perché non può sopravvive
re, perlomeno nel Mediterra
neo». I «Sea Harrier», poi, ai-
tro non sono che velivoli di
fensivi con velocità subsoni
ca e accelerazone scarsa. In 
un teatro operativo comples
so come il «mare nostrum» 
avrebbero vita molto dura. 
Un'altra cosa, ovviamente, 
sarebbe quella di imbarcare 
(se tecnicamente fosse possi
bile) intercettori veri come 
gli americani F.14 «Tomcat» 
o F.18 «Hornet». Ma qui tor
neremmo al discorso sul ruo
lo dell'Italia nel Mediterra
neo e quindi al dettato costi
tuzionale. 

LOBBY E QUESTIONE MO
RALE— Il generale Moizo 
qualche anno fa, proprio nel 
tempo in cui prendeva «quo
ta» la discussione sulla Gari
baldi, era segretario della Di
fesa. In pratica il direttore 
nazionale degli armamenti. 
Ora - è il presidente della 
•Mercantile italo-britanni-
ca» che rappresenta da noi la 
British Aerospace (che fab
brica i Sea Harrier) e la 
Rolls-Royce. La «Mercanti
le* vuole naturalmente piaz
zare il caccia a decollo verti
cale dando eventualmente 
una «compensazione indu
striale* alla Agusta facendo 
ovviamente infuriare Mac
chi ed Aeritalia. «Comunque 
sia — dice Cerquettl — è già 
riuscita a far stringere a Ma
rina ed Esercito il seguente 
patto: se l'Esercito appoggia 
la Manna nei comitati dei 
Capi di stato maggiore, la 
Marina cede all'esercito il 
proprio turno di capo di sta
to maggiore della Difesa. 
Sulla base di questo patto ha 
così preso corpo ia manovra 
della conferma di Cappuzzo 
per il tempo utile a farne il 
sucessore di Bartolucci*. Ma 
la manovra sembra fallita 

dal fatto che Spadolini, si di
ce su pressioni di Pertini, 
non abbia Armato la proroga 
per Cappuzzo che così ad 
aprile sarà costretto ad ab
bandonare. 
CHE FARE ALLORA?— Cer
to la questione della prote
zione aerea delle navi esiste. 
•Ma il problema — si chiede 
Cerquettl — non può essere 
soddisfatto con una ulteriore 
diversificazione dell'Aero
nautica ma con comandi in-
terforze?*. E il pasticcio della 
Garibaldi? «La macchia non 
si deve allargare e allora l'u
nità può essere riconvertita 
per esempio a nave d'assalto, 
come quelle che hanno i ma-
rines, per la protezione delle 
isole». 
CONCLUSIONI— È una 
brutta storia, non c'è il mini
mo dubbio. E tutto questo 
succede in una situazione di 
non chiarezza tra forze ar
mate e potere statale, ambi
guità di strategia del gover
no. È pensabile che si possa 
andare avanti così? 

Mauro Montali 
Netta foto: un caccia «Har
rier» in volo 

Zamberlettì 

Allarme 
sismico? 
Pronti a 
lanciarlo 
tutte le 

volte che 
occorrerà 

Dal nostro inviato 
CASTELNUOVO DI G ARFAGNANA — Ministro Zamberlet
tì, lo rifarebbe? «Sì, senza dubbio. Non devono esserci «omis
sis» sui rischi che incombono sulle popolazioni». Giuseppe 
Zamberlettì, ministro dei terremoti passati e futuri, è arriva
to in Garfagnana per ascoltare 1 protagonisti del primo pre
allarme sismico della storia patria. Sceso dall'elicottero, lo 
accoglie un sole primaverile ed una fitta schiera di sindaci ed 
autorità in doppio petto gessato. Un clima distante anni luce 
da quello che si respirava appena una settimna fa in queste 
zone, quando cadeva una pioggia gelata, la gente dormiva 
nelle automobili e negli uffici comunali si lavorava freneti
camente tra un caffè ed un altro per scacciare la stanchezza 
del sonno. Il ministro sparge elogi a piene mani sulle popola
zioni, sugli amministratori, sul volontari, sulle forze dell'or
dine: «Gente fantastica, con una grande maturità civile, che 
ha saputo far fronte egregiamente ad una situazione che 
trovava tutti inesperti. Avete fatto compiere un passo avanti 
a tutto li paese nella difesa dal rischi di terremoto*. Zamber
lettì annuncia future esercitazioni di massa: «Nelle zone ad 
alto rischio sismico — dice — dovremo cominciare a compie
re esercitazioni con tutta la popolazione*. I primi candidati 
alla » prova-terremoto» saranno il sud della Calabria e le aree 
•calde* della Sicilia. Per ora nessuna indicazione sui tempi: 
«Bisogna prepararle bene — spiega ancora 11 ministro — for

nendo prima le giuste informazioni». Il terremoto annuncia
to della Garfagnana, dunque, appare oggi come una «espe
rienza da studiare». Proprio a questo scopo, i sindaci della 
Lucchesia tagliano corto con il ceremoniale e sottopongono 
al ministro una stringata lista delle necessità. Avverte il sin
daco di Bagni di Lucca, Enzo Tintori: «Non vogliamo trovarci 
di nuovo nei panni di quegli ufficiali che portavano le truppe 
sulla linea del fuoco senza armi né munizioni». L'impegno 
eccezionale e lo sforzo di volontà profusi nei due giorni della 
paura hanno permesso che non si verificassero grossi inci
denti. Ripensando a quelle ore tutti si meravigliano che le 
cose siano andate bene. E sono sorpresi anche gli scienziati 
giapponesi che, nei prossimi giorni, invieranno in Garfagna
na dei geologi e uno specialista in psicologia di massa per 
studiare il «fenomeno italiano*. 

Nella lista del problemi gli amministratori pongono al pri
mo punto quello dei collegamenti. I telefoni sono saltati e per 
alcune ere nessun comune riusciva a mettersi in contatto 
con la Prefettura e le altre autorità della protezione civile. 
L'inconveniente è stato risolto, in alcuni casi, grazie ai ra
dioamatori della rete radio e al sistema antlncendl della Co
munità Montana. «Dotare l comuni e gli ospedali di collega
menti radio è una spesa di poche decine di milioni», fanno 
notare al Ministro. Subito dopo, le strade. Anche senza terre
moto la Garfagnana è rimasta Isolata. Le frane, provocate 

dalla pioggia, hanno interrotto quasi tutte le principali arte
rie che collegano la valle del Serchio con Lucca e la Versilia: 
•Quando si verificò la grande fuga dai paesi — aggiunge il 
sindaco di Bagni di Lucca — sarebbe bastato un piccolo 
incidente per creare tensioni ingovernabili*. L'elenco delle 
cose che non hanno funzionato è lungo, mancano le fotoelet
triche, in alcuni casi non c'era neppure una lampada portati
le, gli edifìci comunali (1 centri di direzione detta protezione 
civile) sarebbero stati i primi a crollare in caso di terremoto. 
A Bagni di Lucca non c'è un edificio pubblico costruito con 
criteri antisismici, non sempre sono state individuate pron
tamente le aree da attrezzare come centri di raccolta. In tutta 
la Valle del Serchio non estate un distaccamento del Vigili del 
Fuoco. Caenze nuove e vecchie sottolineate anche in un do
cumento diffuso dai comunisti della zona che chiedono ade
guate misure di prevenzione. È in corso 11 censimento sulla 
vulnerabilità sismica di tutte le abitazioni. Occorrono finan
ziamenti per le opere di ristrutturazione e occorrono leggi 
adeguate per snellire le procedure. Zamberlettì ascolta e 
prende appunti, lamenta che la legge sulla protezione civile è 
ancora ferma in parlamento: «La Commissione interni dovrà 
trovare il tempo necessario per concentrarsi maggiormente 
su questo provvedimento». 

AndrM La&tri 

Bruno Laronga, Sonia Be
nedetti, Gianni Maggi, accu-* 
sati di fare parte di uno dei 
due «commandos» impegnati 
nell'assalto alle Murate, so
no stati condannati rispetti
vamente a 25, 21 e 24 anni, 
contro i 30 della precedente 
sentenza. Per i tre «pentiti» 
accusati per ì fatti delle Mu
rate, Marco Donat Cattin, 
Gianni Camagni e Giuseppe 
Crippa, 1 giudici di secondo 
grado hanno confermato le 
condanne a 9 e 7 anni. 

Notevolmente ridotte le 
pene anche per gli imputati 
non implicati nell'assalto al
le Murate. Gabriella Argen
tiero e Salvatore Palmieri 
sono stati assolti per insuffi
cienza di prove da tutta una 
serie dì imputazioni relative 
ad attentati e irruzioni ar
mate che erano state loro ad

debitate in quanto ritenuti al 
vertice del «commando loca
le» di PL e condannati a 16 
anni contro i 28 della senten
za di primo grado. Assolu
zione per insufficienza di 
prove per Rosario Carpen
tieri, Barbara Graglia assol
ta con formula piena e Stefa
no Milanesi assolto con for
mula dubitativa. Conferma
to invece il giudizio di primo 
grado oltre che per Bandoli 
per tredici imputati tra cui ì 
pentiti Umberto Mazzola (3 
anni) e Michele Viscardl (2 
anni e 6 mesi). Per sette im
putati, Benigno Moi, Gio
vanna Ponzetta, Lucia Nic-
colai, Lucio Catania, Maria 
Pia Cavallo. Augusto Cicchi-
ni e Carlo Talini, la corte ha 
disposto la scarcerazione. -

Giorgio Sgherri 
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UNIONE SOVIETICA: 
GRANDE INCHIESTA SULLA PROTEZIONE 

DELL'AMBIENTE NATURALE. 

Come sono organizzate le struttu
re centrali e perifèriche preposte 
alla tutela della natura nel Paese 
più vasto del mondo, una autenti

ca primizia per noi occidentali. 

FOTOGRAFARE PER AIRONE 
Le più belle foto del concorso Airo-
ne-Pentax: il meglio fra quasi 

50.000 fotografie esaminate. 
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Sempre di più attorno a PUnità 
• CASSA UNITA' 

MILANO 

'Augusta Chizzlnl, Mila
no, 20.000; Sezione Pel Bru-
sciana, Empoli, 350.000; 
Emilio Carboncini, Bassa 
Empoli, 50.000; Sezione Pel 
Rlnasclsta, Sesto Fiorenti
no (FI), 250.000; Sezione Pel 
Frosali, Sesto Fiorentino 
(FI), 250.000; Sezione Pei DI 
Vittorio, Sesto Fiorentino 
(FI), 250.000; Sezione FGCI, 
Sesto Fiorentino (FI), 
250.000; Pietro Bressa, Cl-
molais (PN), 60.000; Bruno 
Corgnelutti, Monfalcone 
(GO), 50.000; Carlo Viola, 
Rlvignano (UD), 10.000; Al
do Pivotti, Tolmezzo (UD), 
100.000; Sezione Pei I. Ca-
meronl, Bellano (CO), 
250.000; Aldo Ginnani, 
Pontremoli (MS), 50.000; 
Giuseppina Quintini, Cinl-
sello B. (MI), 80.000; C.d.F. 
Rank Xerox, Cernusco sul 
Naviglio (MI), 110.000; 
Francesco Dell'Acqua, Vi
gevano (PV), 100.000; Sezio
ne Pei Gramsci, Solbiate 
Arno (VA), 100.000; M. Mar-
zaro, Casalzuigno (VA), 
100.000; Vincenzo Placidi, 
Tivoli (Roma), 50.000; Fe
derazione Pei, Enna, 
100.000; Cesare Aversano, 
Palermo, 20.000; Federazio
ne Pei, Carbonia (CA), 
500.000; Gamblno, Daide-
na, Mazzara, Carrera, Sta
zione Termini F.S., Paler
mo, 20.000; Sezione Pei, Cu-
ringa (CZ), 200.000; Sezione 
Pel, Turriaco (GO), 500.000; 
Sezione Pei, Lendlnara 
(RO), 300.000; Giuseppe Ca-
neppo, Genova, 20.000; Se
zione Pei Gramsci, Serino 
(AV), 100.000; Giuseppe Pi-
cone, Frignano (CE), 
100.000; Carlo Marturano, 
Milano, . 200.000; Sezione 
Pei DI Vittorio, - Scafati 
(SA), 200.000; Sezione Pei 
Ho Chi Min, Catania, 
50.000; Sezione Pei B. Laz
zaro, Montegrotto Terme 
(PD), 500.000; Primo Tom-
masella, S. Fior (TV), 
100.000; Sandro Valmassoi, 
Conegliano (TV), 200.000; 
Luciano Pattarello, Spinea 
(VE), 50.000; Ferdinando 
Baggiolini, Arbedo (Svizze
ra), 40.000; Ester Torlao, 
Milano, 30.000; Sezione Pel 
Togliatti, Voghera (PV), 
100.000; Federazione Pei, 
Imola (BO), 9.232.300; An
gelo Pronzo, Rivoli (TO), 
50.000; Sezione Pei, Pelago 
(FI), 260.000; Rodolfo Sal-
fetti, Bisuschio (VA), 
100.000; Circolo ARCI Che
rubini, Grignano (Prato), 
1.000.000; Delia Giacomelli, 
Bovegno (BS), 50.000; Ma
rio Pedrazzini, S. Antonio-
Valfurva (SO), 60.000; Dino 
Zennaro, Mira (VE), 50.000; 
Sezione Pei Togliatti, Cata
nia, 15.000; Azzo Tarmanl-
ni . S. Benedetto Po (MN), 
60.000; Sebastiano Verali, 
Montelupone (MC), 140.000; 
Sezione Pei, Flumlnlmag-

f iore (CA), 165.000; Sezione 
ci, S. Marco Evangelista 

(CE), 170.000; Giovanni Se-
rofin, Lezzate (MI), 30.000; 
Milena Caro, Mirataglio 
(VE), 50.000; Rosa Monto-
nati, Milano, 50.000; Sezio
ne Pel Martiri del Giambel-
lino, Milano, 60.000; Babbo 
Natale/Coop Partigiani, 
Sez. Pei ' Marx, Cinlsello 
Balsamo (MI), 300.000; An
tonio Ferraro, Sezione Pei 
Di Vittorio, Milano, 50.000; 
Cellula O. Nicola, Milano, 
50.000; Salone del Circolo, 
Cornate, 250.000; Federa
zione Pei, Carrara, 200.000; 
Un gruppo di postali di For
lì, IDO.000; G. Fornero, Pl-
nerolo (TO), 30.000; Gio
vanni Casiero, Spianate 
(LI); 8.000; Brunetto Ros
setti, Castelnuovo dei Sab
bioni (AR), 50.000; Alessan
dro Gallo, Canelli (AT), 
40.000-, Giulio Zambelli, 
Crema (CR>, 30.000; Nadia 
Mantovani, Fratta Polesine 
(RO), 135.000; Antonio Sas-
sano, Barile (PZ), 50.000; 
Maria Rembado, Leca (SV), 
50.000; Giovanna Cupini, 
Massa Carrara, 80.000; Pa
nifìcio Kellner, Ronchi dei 
Legionari (GO), 100.000; 
Comit Zona Pel Valsesia, 
Borgosesla (VC), 3.000.000; 
Ciro Brunezza, Rieti, 
20.000; Francesco Chiosso-
ne, Savona, 12.000; Bruno 
Benfenatl, Bologna, 40.000; 
Coniugi Zampredi, Vene
zia, 50.000; Rosanna Sfatta
l i e Silvio D'Anna, Genova, 
150.000; Sezione Pei, Lenola 
(LT), 153.000; Francesco 
Casari, elusone, 30.000; 
Franco Gobetti, Rivoltella 
(BS), 10.000; Federazione 
Pei, Novara, 200.000; Sezio
ne Pel Brazzlnl, Pontassie-
ve (FI), 500.000; Vincenzo 
Caretto, Trepuzzi (LE), 
50.000; Federazione Pei, Vi
terbo, 200.000; Sezione Pei, 
Sovere (BO), 25.000; Arnal
do Mezzetti, Pieve di Cento 
(BO), 100.000; Renzo Lu-
scettl, Breno (BS), 10.000; 
Luigi Baldini, Villamagna 
(CH), 80.000; Carlo Bene
detti, Milano, 10.000; Fillea 
CGIL Edili, Milano, 
2.000.000; Sezione Pei 
Gramsci, Cinlsello Balsa-

Feste invernali, è tempo di passare 
dall'eccezionalità alla consuetudine 
Un'esigenza che nasce dalla necessità di non disperdere il patrimonio di questi mesi - Il nostro «mar
chio»: politica, più cultura, più spettacolo, più «stare insieme» - Programmiamo per il 1985 

Il mese di gennaio ha visto numerosissime Iniziative In 
ogni provincia dedicate interamente a l'Unità. Dedicate co
me tema, come destinazione degli utili, come Interesse. Cer
tamente è una esigenza che scaturisce dalle condizioni del 
nostro giornale, certamente è 11 risultato di una accresciuta 
sensibilità, certamente è un'occasione per stare insieme at
torno a l'Unità. 

Queste iniziative vanno sotto il marchio «Festa de l'Unità». 
Cosa dobbiamo fare perché questo marchio sia speso bene? 
Anzitutto conservare alle feste invernali la caratteristica 
principale degli appuntamenti estivi: unità di politica, intrat
tenimento e impegno culturale. 
. Ma non basta. Le feste Invernali devono affrontare due 
problemi in più: si svolgono In un periodo che «non è di festa» 
e rappresentano — in generale — 11 raddoppio dell'iniziativa 
•ordinaria» delle singole organizzazioni. 

È chiaro che questo comporta Immediatamente l'eccezio
nalità e straordinarietà di tali iniziative e non è pensabile 
che, troppo a lungo, permangano nel calendario delle nostre 
attività. 

La gara di solidarietà e di affetto attorno al nostro giornale 
ha scatenato — e questo è bene — la fantasia delle nostre 
sezioni ed è un fatto che di questa «gara», le feste (con le 
diffusioni straordinarie, e i versamenti personali di migliala 
di «amici de l'Unità») detengono la palma. - - — - — 

Ma adesso e necessario predisporsi a una lunga guerra di 
posizione. Come è stato giustamente osservato il giornale 
avrà bisogno ancora del sostegno eccezionale di militanti, 
elettori, simpatizzanti e amici. Ma non è pensabile una trop-. 
pò lunga serie di «inverni» come questo. •* ••'—-'''''••' • > * 

C'è una famosa gag del Nerone di Petrolini nella quale il 
grande attore strappa l'applauso al solo accenno della for
mula giusta. Il popolo delle feste, però, non è come" Il popolo i 
della Roma neronlana che in cambio dei «clrcenses» dà il suo. 
sostegno (ammesso che mal sia stato così). La festa de l'Unità 
è politica, è cultura, è spettacolo, è stare inseme e solo se è 
tutte queste cose... è la festa. 

Le feste invernali saranno quindi un positivo ampliamento 
del movimento delle feste de l'Unità in quanto prodotto di 
quello sforzo di fantasia creativa, di organizzazione, di rap
porto di massa che le nostre sezioni hanno imparato a pro
durre. Diversamente avranno solo il carattere (importantis
simo certo) di un grande, generoso, affettuoso abbraccio al 
nostro giornale. r ."":• 

Possiamo guardare al 1985 con l'animo di chi può pro
grammare una grande quantità di iniziative anche assai di
verse utilizzando pienamente esperienza e forze. Nel recente 
seminario sulle feste abbiamo detto (e soprattutto, significa
tivamente, ha detto Armando Sarti) che «l'Unità deve stabili
re con ogni festa una costruttiva integrazione». 
- Gli obiettivi proposti per questa integrazione sono tali da 
farci dire che l'estensione del numero delle feste, il loro radi
camento nel Mezzogiorno, la qualificazione crescente delle • 
iniziative nazionali daranno al giornale un ulteriore, decisivo 
contributo. 

Vittorio Campione 

Ricordando la cara 
Giusi Del Mugnaio 

Il 19 luglio scorso moriva in un incidente 
stradale la nostra cara compagna Giusi Del 
Mugnaio, corrispondente da Bari per il no
stro giornale. Giusi aveva iniziato la sua mi
lizia politica a Bologna come consigliere co
munale, dirigente del movimento femminile 
e segretaria della FGCI..Chiamata a Roma 
per ricoprire incàrichi nella Direzione nazio
nale della FGCI è poi passata alla redazione 
de l'Unità. Divenuta corrlspodnente da Bari, 
ha svolto il suo compito con vivacità, passio
ne e intelligenza. Sono le qualità che noi tut
ti, al giornale, abbiamo conosciuto e che la 
famiglia, gli amici, 1 compagni di Bologna 
hanno voluto ricordare sottoscrivendo 3 mi
lioni per l'Unità e un abbonamento a favore 
della sezione di Mattinata, in provincia di 
Foggia. . / -.-

«Da mio padre, quel 
foglio clandestino» 

•Sono stata a vendemmiare. Il guadagno 
di questo lavoro lo do al giornale. Sono 150 
mila lire. Non è molto. Ma poi anche i miei 
familiari, mio marito, compagni, altri amici, 
hanno continuato la raccolta. Così siamo ar
rivati a un milione e 60 mila lire. Non sarà 
molto, ma intanto è una cosa significativa. 
Sono cresciuta con l'Unità. Mio padre mi fa
ceva leggere quel piccolo grande foglio che 
era l'Unità clandestina. Mi diceva sempre di 
tenerlo di cura, di ripiegarlo bene, dopo aver
lo letto, e di nasconderlo nel sacco di grano. 
Altri compagni dovevano leggerlo». Così ci 
scrive la compagna Amalia Geminiani di Ca-
strocaro, in provincia di Forlì. È una lettera 
che ci ha commosso. Il grazie alla compagna 
Geminiani vale dunque due volte. 

mo (MI), 393.000; Domenico 
Calla, Mammola (RC), 
40.C00; Marca Rodi Egeo, 
Vobarno (BS): .60.000; Vin
cenzo Masullo, Roma, 
5.000; Arrigo Glvlero, Colle
gno cTO), 80.000; Valentino 
Vincenzo, Milano, 10.000; 
Federazione Pel, Vicenza, 
300.000; Dipendenti del Co
mune di Cinlsello Balsamo 
(MI), 100.000; Mario Bella
no, Portogruaro (VE), 
50.000.-.-

• CGIL CAMERA DEL 
LAVORO DI RIMINI 

Adriano Polverelli, 
100.000; Franco Pesaresi, 
100.000; Carlo Canini, 
100.000; Luciano Angelini, 
30.000; Loris Castiglione 
100.000; Roberto Celli, 
100.000; Arnaldo Pesaresi, 
100.000; Lanfranco De Ca-
mlllls, 100.000; Gianfranco 
Mancini, 100.000; Giorgio 
Tonini, 50.000; Guelfo Be-
nelli, 100.000; Antonio Bac-
cini, 100.000; Franca Bisa-
gni, 100.000; Lanfranco Ce-
sarini, 50.000; Gabriele Gu
glielmi, 100.000; Arnaldo 

Berlini, 100.000;~Enzo Pao-
lini, 100.000; Renato Soccl, 
100.000; Walter Montanari, 
100.000; Virgilio Ercoles, 
1G0.G0C; Domenico Bianchi, 
100.000; Piero Nicoletta 
100.000; ' Franco Gorrinl, 
100.000; Davide Imola, 
100.000; Paolo Musson!, 
100.000; Vincenzo Franza, 
100.000; Antonio Gamberi-
ni, 100.000; Mario Bertlno 
Metalli, 100.000. 

• TREVISO 

Sezione Pel di Coneglia
no V., 200.000; Sezione Pei 
di Nervesa della B., 250.000; 
Renato Garbulo, Caerano 
S. Marco 15.000; Armando 
Fardlnl, 100.000; Guido Me-
negon, 50.000. . . 

• SAVONA 

Antono Anselmo, Sezio
ne F.lli Briano, 100.000; An
gelo Puppo, Angela Gagge-
ro, 100.000; Rita Marchetti; 
100.000; Paolo Scavarda e 
Iris, 100.000; Samuele Rago 
e Piera Ferrando, 100.000; 
Sergio Franconl, 100.000; 

Compagni e simpatizzanti 
della S.M.S. P. Boselli, 
500.000; Garberò, 50.000; 
Francesco Cambiaso, 
50.000; ' - Piero Ferrari, 
50.000; Giuliana Rebagliatl, 
50.000; Francesco Floris, 
50.000; Francesco Vigliec-
ca, Sezione Pei Garelli, 
20.000; Sezione Gramsci, 
50.000; : Sezióne Vaneggia, 
97.000; Franco Venturi, 
200.000; Linda Gaggero, se
zione Aschero, 100.000; Ma
rio Pretin, sezione Vado Lt-
f'ure, 50.000; Marita Zanel-
a, sezione ~ Rebagliatl, 

100.000; Ida Trovatori, se
zione U. Piero, 50.000; Luigi 
Audlsio, sezione U: Piero, 
25.000; Demetrio Provino, 
sezione Artidi Briano, 
25.000; Ermanno Dagnino, 
sezione Vado Ligure, 
300.000; Daniele Felicita, 
sezione Garelli, 50.000; Ni
colò Mantero, sezione Albi-
sola Superiore, 50.000; Se
zione Borghetto S.S., 
50.000; Ettore Barile, sezio
ne Vado Ligure, 50.000; Iso-
lina Maccanti, sezione Va
do Ligure, 100.000; Nerina 
Saettone, sezione Aschero, 

100.000; Sezione di Alassio, 
1.000.000; Sezione Artidi 
Briano, 180.000; Giuseppe 
Riolfo, sezione Calizzano, 
40.000-, I compagni della se
zione Togliatti: Rosa Carle-
varino, 20.000; Anna Gal-
biati, 20.000; Raffaele Nac-
co, 40.000; Jolanda Sanaml-
no, 50.000; Giuseppe Lar
gherò, 10.000; Sezione Val-
dora, 250.000; Sezione Ros
setto, 330.000; Cellula Enel 
Vado Ligure, 50.000; Danila 
Giusto, sezione Vado Ligu
re, 100.000; Sezióne Bergeg-
gi, 100.000 

• VICENZA 

Sezioni Pei Altopiani di 
Asiago, 1.000.000; Impiega
ti ed operai Officina G.R. 
Ferrovie dello Stato di Vi
cenza, 100.000; Sezione Ma
rano Vie , 500.000; Sezione 
Montebello, 100.000; Sezio
ne Santorso, 100.000; Sezio
ne Zona Industriali, 
370.000; Faggìon Mario 
Trisslno, 100.000; Giovanni 
Colpo, Schio, 100.000. 

• SENATORI PCI V 
' Pubblichiamo qui di se

guito un nuovo elenco di 
compagni senatori che 
hanno sottoscritto per l'U
nità scusandoci con loro 
per il ritardo. 

Ravera Camilla, 500.000; 
Gioino Antonio, 500.000; 
Maffioletti Roberto, 
500.000; ™ Libertini Lucio 
1.000.000; Pecchioli Ugo 
1.000.000; Milano Eliseo 
5.000.000; Visconti Roberto 
500.000; Graziani Enrico 
250.000; Chieri Mario, 
500.000; Bellafiore Vito 
500.000; Giustinelll Franco, 
1.000.000; Canettl Nedo, 
1.000.000; Milani Armelli-
no, 1.000.000; Pollastrelll 
Sergio 1.000.000; Salvato 
Ersilia, 500.000; Consoli Vi
to 1.000.000; Miana Silvio, 
1.000.000; Martorellt Fran
cesco, 1.000.000; Margheri 
Andrea, 1:000.000; Montal-
bano Giuseppe 1.000.000. 

/ • CREMONA 
Un assegno di 5 milioni e 

465 mila lire ci arriva dalla 
federazione di Cremona at-

Campagna abbonamenti straordinaria 
elezioni amministrative 1985 

s*****5 

Alle sezioni 
Anche in occasione delle 
ornai prossime 
consultazioni 
amministrative l'Unità 
lanci* la Campagna 
abbonamenti 
straordinaria ^elettorale*. 
Vob!e:wo di questa 
nuora inizi* tira è quello HI 
accrescere in motto 
significativo, soprattutto 
tn questa fase erte precede 
Heonfrontotlettoraie.il 
numera dei lettondel 
quotidiano del PCI, che sì 
qualifica ancora un* volt» 
come lo strvmen to 
/ondarne» tale per 
Informare milioni di 
cittadini edeleilon e 
portare trai* gente le 
nostre posizioni e le nostre 
proposte. Gii in passato. 
in occasioni analoghe, 

Tariffe *Vmhho**nenio 

! mei» 
2 inni 
3 mm 

10000 
30000 
30000 

I r vkMfvér lU n W U « « 

riabbonamento elettorale» 
è stato largamente 
u tiltzza to. con successo e 
risultati significativi, sia 
abbonando singoli lettori 
sta abbonando i centri di 
nU collettiva, dote la 
gente si incontra e si -
riunisce: bar. etrcoU di 
ritrovo, negozi, mense 
aziendali Anche per 
questo 1565 dobbiamo 
riprendere, e con forza 
ancora maggiore, questo 
la voro, dal Paese nasce 
una forte spinta al 
cambiamento, sulle nostre 
pagine vogliamo dame 
testimonianza e darle 
voce: l'Unità anche per le 
Amministrative ti sari lo 
slnimen to primario per 
parure a milioni di elettori 
e cittadini. 

Come mbboMni ' 
T'amile il Conto comr.te 
pooal? n 43030? intesta:» a 
•l Uniti*, vul* Fulvio TfcMi 
"i ' Milano, oppure tramite 
assegno o vaglia postale o. 
ancora, versando l'importo 
alle Federazioni, in Senone 
o nelle nostre reduioni re-
(foaali o cittadine 

traverso la Direzione del 
Partito. Ecco anche l'elenco * 
del sottoscrittori e, di se
guito, una lettera del com
pagni della sezione Cerre. 
Sez. «G. Parlzzti, 1.000.000; 
Biella Stefano, Pieve S. 
Giacomo, 100.000; Manzini 
Amedeo, 50.000; Chlodelll 
Mario, 100.000; Galardl An
gelo, 200.000; Ferrovieri 
cremonési, 265.000; Abenl 
Évelino, 100.000; sez. Corte 
Frati, 300.000; Marchinl At
tilio, 100.000; sez. Ghina-
glla, - 250.000; - Resemini 
Gianfranco, - Gadesco, 
100.000; Ghisolfi Maurizio, 
200.000; Balconi Annibale, 
50.000; sez. Gérre Caprioli, 
100.000; Nardi Antonio, Ca-
salmagglore, 50.000; Van-
zelli Franco, 50.000; Tavonl 
Enrico, Calvatone, 100.000; 
Orsi Rina, 50.000; dott. Ar
mando Parlato, 100.000; 
sez. Gussola, 500.000; Fer-
varl Ernesto, 100.000; Fran
co Squerti, 300.000; Bertani 
Aurelio, 150.000; Giovanni 
Ferrari, 50.000; on. Bruno 
Gombi, 200.000; sez. Panni, 
500.000; direttivo sez. Gerre 
Caprioli, 400.000. 

I compagni del Direttivo 
della sezione di Gerre che 
hanno sottoscritto la som
ma di L. 400.000 ci scrivono: 
tCara Unità, siamo un grup
po di compagni del Direttivo 
della sezione di Gerre de Ca' 
prioli (CR). Non -potendo per 
motivi finanziari ripeterci 
come Vanno precedente, vo
gliamo egualmente parteci
pare alla sottoscrizione 
straordinaria inviandovi L. 
400.000. Buon 1985! Vidalba 
Paolo - Bertoletti Ugo - Al-
quati Adelina - Borlenghi 
Luigi ? Baruffini Ersilia -
Denti Giovanni •' - Storti 
Franco - Graziani .Alcide -
Manara Giancarlo - Bosto 
Ivan - Uva Angelo - Ferrari 
Angelo - Ferrari Emilio -
Fervari Camilla. Cari saluti 
a tutti i compagni*. 

;^T'Y£/.J «COMO '•"•-;•":,:ÌVv-
Sezione di Mariano Co-

mense, 1.500.000; Mario Fu-
setti, Lurago Marinone, 
100.000 (3° versamento). 

• ROVIGO 
Gianni Vidall, 50.000 (2° 

versamento); Silvio Silve-
strini, 50.000. 

• BARI 
Gruppo PCI USL BA/18, 

500.000; sezione PCI Cora
t e 500.000; Nicola Veroni-
co, 50.000 (in occasione del 
matrimonio dei compagni 
Bruna Tataranni e Agosti
no Parodi). 

• GORIZIA 
Comitato Comunale, 

1.000.000; Silvestro "Ioniz
zo, 100.000. 

• BOLZANO 
Edvige Vincenzi, 50.000 

(2° versamento). ' 

- •VERBANIA 
Gianni Materna ed Erne

sto Berrà delia sezione PCI 
di Intra Alta, 100.000; Carlo 
Bandini della sezione PCI 
di Mergozzo, 100.000; Giulio 
Morelli della sezione PCI di 
Domodossola Piemontesi, 
250.000; Tilde Toccaceli, 
della sezione PCI di Domo
dossola Piemontesi, 
250.000; Bruno Travaini 
della sezione PCI di Ome-
gna centro, 23.000. . 

• L'UNITÀ DI ROMA -
Bruno Marchetti, Lozzo 

Atesino (Padova), 100.000; 
sezione PCI Montecarotto 
(Ancona), 1.500.000; sezione 
PCI Morcone (Benevento), 
235.000; Confederazione 
Italiana Coltivatori, Pisa, 
150.000; Gildo Pastore della 
sezione PCI Poilcastro Bu-
sentino (Salerno), 60.000; 
Orazio Barbieri, Settigna 
(Firenze), 1.000.009; sezione 
A. Gramsci, Modica (Ragu
sa), 300.000; Giorgio Mi
gliarti, Roma, 400.000; 
compagno Luigi, Roma, 
20.000; Roberto Comlnl, Mi
lano, 5.000; sezione E. Pe-
trangell. Sferracavallo Or
vieto, 600.000; sezione Fon
di (Latina), 1.033.200; Felice 
Perrella,» Ariano Irpino 
(Avellino), 50.000. 

• TIVOLI 
Mario Quattrucci (capo 

gruppo PCI Regione) 
500.000; sezione PCI VlUal-
ba, 150.000; sezione PCI Tor 
Lupara, 80.000. 

• ROMA 
Marisa Passigli, 500.000 

(per aver ricevuto la rever
sibilità dell'assegno di be
nemerenza del proprio ma
rito Cesare Colombo (Co
lombino) nella sua qualità 
di perseguitato politico ne
gli anni della dittatura fa
scista e in ricorda delle U n 
te vittime del nazifasci
smo). 

SOTTOSCRIZIONE A PREMI 
DELLA SEZIONE DI MARASSI 
GENOVA — I compagni della sezione Firpo di Marassi, a Genov 
hanno lanciato una interessante iniziativa a sostegno dell'Unit 
Si tratta di una sottoscrizione a premi organizzata prozie al 
collaborazione del noto pittore genovese Attilio Mangini, che 1 
messo a disposizione della sezione un suo acquarello e una sv 
serigrafia. In palio ci sono anche un'incisione in ardesia di Bacig 
lupo e un libro fotografico sul centro storico di Genova. Si pi 
partecipare fino al 10 marzo, data in cui nel corso di una festa 
Rezinne saranno premiati i vincitori. 

N MEMORIA DEL COMPAGNO 
ENZO FERRARI DELL'AICA 

Mezzo milione di lire sono state sottosciitte dal compagno W 
ter Bigi di Bagnolo in Piano, in provincia di Reggio Emilia. 
sottoscrizione e stata fatta per ricordare Enzo Ferrari, di Cast 
franco Emilia, dirigente prestigioso e presidente dell'AICA, il c< 
siglio nazionale di servizio delle cooperative agrìcole della Le 
dalla metà degli anni sessanta alla fine degli anni settanta. 
compagno Ferrari — ci scrive Walter Bigi — ha lasciato un sei 
indelebile nella storia della cooperazione agricola in Italia». 

UNA FESTA INVERNALE 
IN PROVINCIA DI MODENA 

È quella organizzata a Portile (Modena) nei locali della co< 
rativa CIAM e organizzata dalle sezioni di Cantone, Portile, Pi 
nine, SCAM, CIAM. E stato un grande successo, come testimt 
anche l'utile non certo trascurabile (5 milioni e 121 mila 1 
sottoscritto interamente a favore de "l'Unita". 

UNA CENA PER IL 
TESSERAMENTO A MERANO 
• Il PCI-KPI di Merano ha organizzato una cena per il tesi 

mento raccogliendo mezzo milione di lire. Ce le inviano, co 
auguri per «un 1985 di successi e di giustizia». 

UN RISTORANTE PER IL 
CARNEVALE A VENEZIA 

Per tutto il periodo del Carnevale, dal 9 al 19 febbraio, la se 
di S. Marco «G. Levorìn» ha organizzato un ristorante apert 
ospiti del Carnevale veneziano. C'è, inoltre, l'impegno a sott 
vere una cartella da un milione. 

«ERA LA NOSTRA PRIMA 
FESTA INVERNALE» 

La sezione di Montecarotto, in provincia di Ancona, ha 
fruttare la sua prima festa de 'l'Unità" invernale. Organizz 
un paese di 2300 abitanti con 300 iscrìtti al PCI e 20 iscrit 
FGCI, ha «reso» un milione e mezzo immedietamente sotto; 
per il nostro giornale. - ••-•- ì:•• 

UN MILIONE DAL COMPAGNO 
ORAZIO BARBIERI 

Il compagno deputato Orazio Barbieri, di Firenze, ci in 
milione dì sottoscrizione. «La sostenemmo nella clandestini! 
scrive — perché non dovremmo farlo adeguatamente ora? C 
cherebbe altro». 

LA SOTTOSCRIZIONE DELLA 
SEZIONE DI SFERRACAVALLO 

La sezione «Enrico Petrangeli» di Sferracavallo, un paese 
ad Orvieto, ci ha inviato la sua quota di sottoscrizione. Se 
centomila lire per il nostro giornale. 

«CI IMPEGNAM0 PER 
5000 LIRE AL MESE» 

Sono molte le sezioni e i compagni che hanno scelto 
forma di sottoscrizione. La sezione «Gramsci» di Bellona, 
vincia di Caserta, ad esempio, versa ora 140 mila lire e ar 
che 5 compagni si sono impegnati a versare 5000 lire al m 
tutto 185. La stessa scelta e stata fatta da ungruppo di dipi 
della Coop di consumo di Uliveto Cascina (PI) assieme ac 
simpatizzanti. Il primo assegno di 130 mila lire ci è arrivat 
me all'elenco dei sottoscrittori, che sono: Graziella Mi 
Tommaso Scarpellini, Mario Fassi, Anna Parrà, Nadia Ci 
Bernardini, Liana Frasai, Fabio Luci, Paolo Conti, Renzo 

DALL'ANPPIA DI IMOLA 
«PERCHE L'UNITA VIVA!» 

I compagni dell'ANPPIA di Imola ci hanno fatto avere u 
ne e 680 mila lire con una lettera che volentieri pubblichi 

Cori questo nuovo versamento Imola ha raggiunto i 901 
2 mila 400 lire in «cartelle* per l'Unità. 

Ecco il testo della lettera: «Nel 64* della costituzione 
baluardo e difesa della democrazia, libertà e oace fra 1 
numerosi anziani comunisti antifascisti aderenti ali ANPF 
lese unitamente ad un gruppo di compagne vedove, che i 
loro uomini erano relegati nelle carceri fasciste difesero e e 
la stampa comunista, offrono all'Unità la somma di lire 1. 

Siamo consapevoli che senza i giornali FUnità e Rìnast 
l'informazione per il popolo italiano sarebbe ridotta a t 
cosa ed è perché ESSA continui a vivere, progredire e in 
obiettivamente che inviamo la nostra sottoscrizione ed ai 
stimolare antifascisti e democratici per un impegno gei 
sostegno de l'Unità. . . . . . . 

Ieri il fascismo strumento musaoluuano di demagogia, 
lità e corruzione distrusse col terrore le libertà democra 
lavoratori, ed oggi nel nome dell'anticomunismo si voci 
scendere privilegi, dominio e ricchezze illecite a danno d< 
tori e della società trascinando nella vergogna e nel fan»; 
nome dell'Italia Antifascista e della Resistenza. 

Vìva dunque l'Unità. , . 
Buon lavoro a tutta la Redazione e fraterni saluti And 

la. Poggiali Carlo Alberto, Venturini Amilcare*. 

La sezione PCI dì FONTANELICE ringrazia e partec 
mossa al dolore dei familiari per la scomparsa della e 
FABBRI CELESTA, che per sua espressa volontà ha so< 
per l'Unità lire 50.000. 

• • • \ 
Siamo un gruppo di EX DEPORTATI alle isole TR 

VENTOTENE di SESTO IMOLESE, che ha voluto sott 
a favore dell'Unità, perché continui la battaglia di classe 
biare questa società basata/sui profitti: lire 650.000. . 

FESTA STRAORDINARIA PER L'UNITÀ delle t 
MORDANO e BUBANO lire 12^32.000. 

«I PRIMI INCASSI 
CON LE MIE SCULTURE» 

Gino e Rina Guerra ci inviano mezzo milione di lire 
con una lettera. «L'altro ieri ci è arrivato un po' di denan 
scrive Gino Guerra — così, mia moglie ed io abbiamo 
darne «un assaggio* all'Unità che ne ha tanto bisogno. < 
mie sculture daranno altri incassi, sottoscriveremo ano 

«PER IL RIMBORSO 
DELLE LEGGI SCELBA» 

Riccardo Melluzzo, da Sesto Fiorentino, ci invia 5( 
«Dato che di recente sono stato rimborsato dei danni ci 
1951 — quando, par alcune leggi di Sceiba venivano 
lastrico operai, impiegati, lavoratori — sottoscrivo 50 n 
il nostro glorioso giornale*. 

.'«"'•.V.-l,̂ < , i f r * : • : 'l^.%rt£m»i:>";,| •cij «s.-jil:/_8t.. l '^ ' -Vi Js HdiMèMtà$atààk/. 
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FRANCIA Riprende la diffusione di documenti interni del PCF 

L'URSS dettò la svolta del 77? 
Così dice il misterioso «Fabien» 

Ieri l'ignoto divulgatore ha pubblicato su!l'«Express» altri due testi dell'archivio di Kanapa: un rapporto 
della delegazione reduce da Mosca nel 1976 e una lettera del CC del PCUS al CC del partito francese 

Nostro servizio 
PARIGI — A cinque giorni 
dall'apertura del XXV Con
gresso del PCF, il misterioso 
Jean Fabien, dopo più di un 
mese di silenzio, ha fatto ri
parlare di sé e del suo gruppo 
con la pubblicazione di due 
nuovi documenti interni di 
partito, accompagnati da un 
articolo esplicativo, sul setti
manale «l'Express». Ricor
diamo, per chi lo avesse di
menticato, che Jean Fabien 
è lo pseudonimo dietro al 
quale si cela il «collettivo co
munista» che aveva dato alle 
stampe, col titolo «PCF-
Cremlino», una serie di note 
personali del defunto diri
gente comunista Jean Kana
pa relative agli incontri, av
venuti prima e dopo l'inva
sione della Cecoslovacchia, 
nel 1968, tra il segretario ge
nerale del PCF Waldeck Ro-
chet, il segretario generale 
del PCUS Leonid Breznev e 
altri dirigenti sovietici e ce
coslovacchi. 

I due documenti pubblica
ti ieri risalgono agli anni 
1976-77: il primo è la sintesi 
del rapporto fatto dalla dele
gazione del PCF al XXV 
Congresso del PCUS (feb
braio 1976) davanti al comi

tato federale della Scine St. 
Denis. Il secondo è il rias
sunto di una lettera del co
mitato centrale del PCUS al 
comitato centrale del PCF 
del marzo 1977. 

La lettura del due docu
menti conferma lo stato di 
tensione esistente tra i due 
partiti in quel periodo, che è 
il periodo dell'unione delle 
sinistre in Francia attorno al 
«programma comune di go
verno», della rinuncia alla 
nozione di dittatura del pro
letariato da parte del PCF, 
del «socialismo alla francese» 
che rigetta i modelli esistenti 
e delle aspre critiche rivolte 
dal comunisti francesi a 
quelli sovietici sulle carenze 
della democrazia nell'URSS. 

La lettera del comitato 
centrale del PCUS, a questo 
proposito, è più che un ri
chiamo ai buoni rapporti del 
passato: è un atto d'accusa 
contro ì dirigenti francesi «l 
cui attacchi violenti contro 
la nostra politica si iscrivono 
esattamente nelia linea della 
campagna antlsovietica 
condotta dalla propaganda 
borghese». Nel documento si 
contesta al PCF 11 diritto di 
criticare il sistema Interno 
sovietico e di prendere le di

fese di coloro che tramano 
contro 11 socialismo. «Non è 
vero — afferma il comitato 
centrale del PCUS — che 1 
comunisti francesi abbiano 
subito delle perdite di presti
gio per avere difeso ciò che si 
fa nell'Unione Sovietica... il 
PCF ha registrato i suoi 
maggiori successi quando 
non sviluppava attacchi an-
tisovìetici». 

Qui la lettera si fa Impera
tiva: «Noi abbiamo sempre 
dato prova di una modera
zione e di una pazienza ecce
zionali e ci dispiace che l di
rigenti del PCF ne approfit
tino... Per queste ragioni 11 
CC del PCUS si oppone con 
fermezza a tali pratiche e In
siste sulle responsabilità che 
assumono l vostri compagni 
allorché applicano una poli
tica consistente nel criticare 
per cercare di imporre posi
zioni contrarle agli interessi 
della lotta Internazionale per 
la pace... Noi ci auguriamo 
che questa lettera sia ben 
compresa come l'espressione 
della nostra profonda preoc
cupazione di voler rafforzare 
la nostra cooperazione sulla 
base incrollabile del marxi
smo-leninismo e dell'Inter
nazionalismo proletario». 

Il documento, di cui per 
ora nessuno ha contestato 
l'autenticità (era già noto, 
del resto, perchè citato da 
Francois Hincker, ex redat
tore capo di «France nouvel-
le» nel suo recente libro «Il 
PCF al crocevia») è — come 
abbiamo detto — della pri
mavera del 1977. Cinque me
si dopo, in settembre, 11 PCF 
denuncia «la svolta a destra 
del socialisti», ed è la rottura 
dell'unione nata nel 1972. 

Jean Fabien, commentan
do questo documento, pro
pone un Interrogativo: «Indi
pendentemente dalle re
sponsabilità del partito so
cialista, si può veramente at
tribuire al caso la rottura 
dell'estate del 1977 che vide 
la sinistra, in piena ascesa, 
andare a pezzi»? Come dire, 
Insomma, e come hanno 
commentato subito tutti gli 
«specialisti», che la rottura 
dell'unione fu «ordinata» da 
Mosca. • -

Il che solleva In noi parec
chi dubbi sul fatto che Jean 
Fabien sia, come lui stesso 
ha voluto lasciar credere, un 
quadro dirigente del PCF: 
polche In questo caso egli 
avrebbe dovuto sapere che 
attorno al programma co

mune e all'unione con l so
cialisti il dibattito all'Interno 
del PCF è stato pesante e 
permanente: dal giugno 
1972, quando due giorni do
po la firma del patto con i 
socialisti, Marchais deve 
giustificarsi davanti a quei 
settori del partito che sono 
ostili a qualsiasi accordo col 
PS, fino al congresso sociali
sta di Nantes del giugno 1977 
che, per le sue scelte, sembra 
dar ragione a chi, nel PCF, 
non ha mal cessato di colti
vare Il dogma della diffiden
za nei confronti della social
democrazia. 

A questo punto stabilire 
un rapporto meccanico tra la 
lettera del comitato centrale 
del PCUS e la rottura con l 
socialisti è perlomeno infan
tile. Quel che è più verosimi
le, Invece, è che quella lette
ra, costituente una pesante 
pressione sul gruppo diri
gente del PCF, possa aver 
fatto pendere la bilancia dal
la parte degli avversari del 
compromesso nel momento 
in cui il partito socialista, a 
pochi mesi dalle legislative 
del 1978, cercava di avere le 
mani Ubere da impegni trop
po stretti coi comunisti. 

Augusto Pancaldi 

FILIPPINE Ieri l'udienza preliminare del processo 

Ver, capo supremo delle forze armate, 
alla sbarra con gli uccisori d'Aquino 

Tra i 27 imputati tre generali e un solo civile - Tutti si sono dichiarati innocenti - Giovedì il via al dibattimento vero 
e proprio - L'opposizione protesta perché i detenuti sono in «custodia» militare e non in carcere 

MANILA — «Sono innocen
te, vostro onore». Così, a bas
sa voce, il generale Fabian 
Ver ha risposto alla doman
da del presidente del tribu
nale che lo accusava di com
plicità nell'omicidio di Beni
gno Aquino. Nel processo, 
che ha preso 11 via ieri, Ver è 
l'imputato di maggior spic
co, in virtù della sua carica 
di capo di stato maggiore 
delle forze armate filippine. 
Con lui sono ritenuti colpe
voli altri 25 militari ed un ci
vile. Tutti sono comparsi al
l'udienza preliminare di
chiarandosi innocenti. Dopo 
venti minuti il giudice Ma
nuel Pamaran ha fissato per 
giovedì prossimo l'inizio ve
ro e proprio del dibattlmen-

to'f 
Al processo si e arrivati at

traverso un iter tormentato. 
La commissione d'inchiesta 
incaricata di fare luce sul 
duplice dslltto del 21 agosto 
1983 (Aquino e il suo presun
to sicario Rolando Galman), 
si è trovata di fronte a mille 
ostacoli e a mille tentativi di 
deviare le indagini con false 
testimonianze e occulta
mento di elementi di prova. 
Alla fine la commissione si è 
divisa al suo stesso interno, 
tanto da produrre due rela
zioni finali: quella di mag
gioranza coinvolgeva Ver co
me corresponsabile nella 
sanguinosa vicenda, quella 
di minoranza (ma di notevo
le peso, perché firmata dal 
presidente della commissio
ne. Corazon Agrava) lo sca
gionava. 

A quel punto, alcuni mesi 
fa, gli atti sono passati alla 
magistratura, che ha incri
minato gli attuali ventisette 
imputati, spiccando altret
tanti mandati di cattura. Al
cuni però, tra cui Ver e il ca
po della polizia di Manila, 
generale Prospero Olivas. 
hanno ottenuto immediata
mente la libertà provvisoria. 
Entrambi sono accusati di 
avere coperto mandanti ed 
esecutori degli omicidi di 

MANILA — Il generale Ver (a destra) e gli altri imputati 

Aquino e Galman. Dello 
stesso reato rispondono altri 
otto imputati (rischiano 20 
anni di prigione) mentre ben 
più grave è l'accusa che pen
de sul capo dei rimanenti di
ciassette: omicidio premedi
tato. Tra questi ultimi, che 
sono passibili della pena" ca
pitale, è il capo dei servizi di 
sicurezza dell'aviazione, ge
nerale Luther Custodio. 

Il processo si celebra di 
fronte al «Sandìganbayan», 
un organo giudiziario che so
litamente giudica i casi di 
corruzione nella .pubblica 
amministrazione. È stato lo 
stesso Marcos a designarlo 
come la sede più appropriata 
per il dibattimento. L'arrivo 
in aula di Fabian Ver è stato 
accolto con batter di tacchi e 
saluti militari da parte dei 

suoi coimputati. Ver ha ri
sposto allo stesso modo. 

Intanto già una prima de
cisione della corte ha susci
tato le vibrate proteste del
l'opposizione. Gli imputati 
detenuti, che sono la mag
gior parte, potranno essere 
«mantenuti in custodia* dal* 
le forze armate per tutta la 
durata del procedimento, 
anziché restare in carcere. 

MEDIO ORIENTE 

Gli USA per sanzioni 
europee alla Siria? 

TEL AVIV — Con una iniziativa senza prece
denti, gli Stati Uniti stanno premendo sui gover
ni «amici» in Europa perché adottino sanzioni 
economiche — in particolare il blocco di crediti e 
aiuti — contro la Siria, e questo al fine di «indur
la a cessare ogni appoggio al terrorismo intema
zionale*. Lo ha detto al giornale israeliano «Haa-
retz» di responsabile del dipartimento di Stato 
per la lotta al terrorismo, Robert Eckley: secon
do questi, è stato l'ambasciatore israeliano in 
USA a sollecitare le suddette pressioni di Wa
shington sugli europei. 

CILE 

Si prepara una nuova 
giornata di protesta 

SANTIAGO DEL CILE — Il popolo cileno 
prepara una nuova giornata di protesta na
zionale contro il regime di PinocheL II Co
mando nazionale dei lavoratori (CNT) ha in
fatti indetto per il 27 marzo prossimo una 
giornata di lotta contro 11 governo fascista. 
La decisione è stata presa a Santiago da più 
di 150 sindacalisti che fanno parte dell'as
semblea del consiglio nazionale del CNT. Un 
altro sciopero nazionale potrebbe svolgersi, 
invece, il 30 aprile prossimo. Ma la decisione 
verrà presa nella prima settimana di marzo. 

Vi è nella ricostruzione del 
duplice delitto fatta dalla 
magistratura sulla scorta 
del lavoro della commissio
ne d'inchiesta, un aspetto 
raccapricciante. A lungo si 
era ritenuto Galman l'uomo 
che aveva premuto il grillet
to alla nuca di Aquino nel 
momento in cui il leader del
l'opposizione scendeva al
l'aeroporto di Manila, reduce 
da un lungo esilio. Le inter
pretazioni divergevano solo 
sul suo ruolo: emissario «co
munista* secondo il governo, 
strumento dei servizi segreti 
secondo l'opinione pubblica 
democratica interna e inter
nazionale. Ora invece risulta 
che a sparare contro Aquino 
fu uno dei due militari che lo 
prelevarono dall'aereo ac
compagnandolo giù per la 
scaletta. Galman fu scara
ventato subito dopo sulla pi
sta da uomini dei servizi di 
sicurezza dell'aeronautica e 
ammazzato a colpi di mitra 
al solo scopo di inventare un 
capro espiatorio. L'assassi
nio di Aquino è un atto bar
baro, quello di Galman, se 
possibile, lo è ancora di più. 

Ci si chiede ora quale ri
flesso avrà il processo sulla 
vita politica filippina. Certo 
al momento ne risulta inde
bolita l'ala dura del regime, 
quella che si dice faccia capo 
allo stesso Ver e alla moglie 
di Marcos, Imelda. Il dittato
re parrebbe intenzionato a 
cercare una via di uscita dal
la crisi in cui si dibatte il suo 
potere, orientandosi verso 
un governo di coalizione con 
una parte dell'opposizione 
moderata. Rientrerebbe In 
questo contesto il permesso 
concesso per il ritorno dall'e
silio al presidente del Partito 
liberale, Jovito Solonga. Ma 
nel paese la situazione è tut-
t'altro che calma. Le più re
centi proteste popolari sono 
quelle degli autotrasportato
ri. Durante una di queste è 
finito in carcere il cineasta 
Lino Brocka, ferito grave
mente. 

PERÙ Salta un traliccio, al buio la capitale 

Rigorose misure di sicurezza a Lima 
LIMA — I guerriglieri di si
nistra hanno fatto saltare In 
aria un pilone dell'alta ten
sione provocando un «black 
out» a Lima e in altre città 
vicine poche ore prima dell'i
nizio della visita di papa Gio
vanni Paolo II In Perù. Un 
portavoce del governo ha 
detto che presunti membri 
del movimento filo-maoista 
•Sendero luminoso* hanno 
fatto saltare un pilone nella 
valle di Mantaro (290 chilo
metri da Lima) provocando 
un'interruzione nell'eroga-
zone dell'energia elettrica di 
70 minuti nella capitale e di 
sette ore In alcune città vici

ne. L'attacco è stato compiu
to nonostante che le forze 
dell'ordine avessero messo 
in atto più rigide misure di 
sicurezza in previsione del
l'arrivo del papa. Oltre 50 mi
la uomini della polizia e del
l'esercito sono stati mobili
tati In tutto il paese per l'ar
rivo del papa. Le misure di 
sicurezza sono rigorosissime 
tanto a Lima, quanto nelle 
altre zone dove si recherà nei 
prossimi giorni Giovanni 
Paolo IL Alla nunziatura 
apostolica di Lima, dove il 
pontefice soggiornerà è stato 
installato anche un genera
tore di corrente. 

A «titolo di precauzione» — 
come sostengono le fonti uf
ficiali — sono state fermate 
dalla polizia oltre seimila 
persone, allontanati dalle 
strade i bambini poveri, gli 
omosessuali e le prostitute, 
chiuse molte case di tolle
ranza (consentite dalla leg
ge). Centinaia di fermi ci so
no stati nella cittadina andi
na di Ayacucho, dove opera 
il gruppo guerrigliero di 
•Sendero luminoso», dove 
domenica il papa celebrerà 
una messa. 

La tappa più lunga di Gio
vanni Paolo II In America 
Latina sarà proprio in Perù. 

Un paese afflitto da una spa
ventosa crisi economica e so
ciale, e insanguinato da una 
lunga catena di violenze e re
pressioni. Ma il Perù è anche 
il paese dove la «Teologia del
la liberazione» ebbe il suo 
battesimo quattordici anni 
fa. Una teologia che il papa 
ha più volte duramente at
taccato. Il «DC 10» dell'Alita-
lia con a bordo Giovanni 
Poalo II ha lasciato l'Ecua
dor nel pomeriggio di ieri 
(nella notte In Italia). Tra 1 
primi impegni a Lima: una 
visita al presidente peruvia
no Fernando Belaunde Ter-
ry, e un discorso al clero nel

la cattedrale metrcp< litana. 
Nella sua ultima giornata di 
permanenza in Ecuador il 
papa è stato alla periferia di 
Gyaquil, la più grande città 
del paese, in una tipica «fave
la» latino americana, dove 
migliala di persone vivono in 
condizioni disastrose. Giove
dì, parlando davanti ad oltre 
250 mila indios radunati a 
Latacunga il papa ha soste
nuto che la chiesa appoggia 
le riforme che aiutano gli 
agricoltori a guadagnare in 
maniera dignitosa, ottenen
do la necessaria attrezzatura 
a prezzi accettabili. 

JUGOSLAVIA 

Bettino 
Craxi 

ARMIH 

Genieri belgi sono addestrati 
a usare gli «zaini nucleari» 

BRUXELLES — Nelle forze armate belghe esistono unità del 
genio — alcune delle quali di stanza nella RFT — capaci di 
usare armi nucleari portatili, i cosiddetti «zaini nucleari», 
Non sono previste, pero, missioni di infiltrazione In profondi
tà: si tratta di squadre di genieri specializzate nella posa delle 
mine, anche nucleari, che comunque non dispongono attual
mente (al pari dell'insieme delle forze armate belghe) di armi 
nucleari. 

Tutto ciò si ricava da una smentita del ministero della 
Difesa e da precisazioni articolate di fonti dello stato mag
giore, relative alle recenti affermazioni dell'esperto militare 
americano William Arkins sugli «zaini nucleari». Le fonti 
rilevano che il Belgio non può essere considerato potenza 
nucleare perché, in caso di conflitto, metterebbe a disposizio
ne degli Stati Uniti solo alcuni vettori (aerei F-16, obici, unità 
lanciamissili), ai quali si aggiungono ora i genieri addestrati 
agli zaini nucleari. 

FRANCIA 

Terrorismo, 
replica 

di Mitterrand 
Nostro servizio ̂ " 

PARIGI — Il terrorismo «che 
trama nell'ombra», che serve 
«coscientemente o incosciente
mente» diverse strategie e che 
continua ad uccidere, questo 
terrorismo «bisogna ridurlo alla 
ragione»: Mitterrand, alla fine 
di un discorso di oltre un'ora e 
quaranta, un vero comizio «mi
litante» col quale ha rotto la 
freddezza presidenziale ed è 
sceso in prima persona in una 
lunga campagna elettorale de
stinata a durare fino alle legi
slative dell'anno prossimo, ha 
evocato «l'Europa del terrori
smo» senza dimenticare i «rifu
giati italiani». 

La Francia, egli ha detto in 
sostanza, ha nelle sue tradizio
ni quella del diritto d'asilo cui 
non vuole e non può rinunciare. 
Ma c'è terrorismo e terrorismo. 
Per l'estradizione dei tre terro
risti baschi dell'ETA, avvenuta 
alla fine dell'anno scorso, egli 
ha affermato «di non avere ri
morsi». C'è tuttavia, secondo il 
capo dello Stato francese, una 
distinzione da fare fra i terrori
sti implacabili e quelli, ad 
esempio, venuti dall'Italia pri
ma che egli assumesse le re
sponsabilità presidenziale, 
«pentiti o pentiti a metà ma in 
generale ormai fuori gioco». 

In ogni caso — ha affermato 
solennemente il presidente del
la Repubblica — «la Francia è e 

sarà solidale con i suoi alleati 
europei nel rispetto dei suoi 
principi e dei suoi diritti. Essa 
rifiuta e rifiuterà ogni protezio
ne diretta o indiretta al terrori
smo attivo e sanguinario». 
' Mitterrand " aveva esordito' 

con un appello a tutti coloro 
che «hanno creato la sua vitto
ria nel 1981» affinché non ceda
no davanti alle difficoltà, affin
ché proseguano nello sforzo di 
rinnovamento perché «niente ci 
allontanerà dalla strada che ab
biamo scelto nell'interesse del
la Francia». - >•." 
' - La Francia e i suoi problemi 
nel'contesto dell'Europa indu
striale e agricola, la lotta contro 
la crisi e usuo aspetto più odio
so, la disoccupazione, i rapporti 
Nord-Sud, i doveri dell'Occi
dente verso il Terzo Mondo, i 
diritti dell'uomo e infine l'uni
tà dei francesi: di tutto questo 
ha parlato minuziosamente il 
capo dello Stato in un discorso 
che ha ricordato quelli della 
sua battaglia del 1981 e ha fatto 
capire — come dicevamo all'i
nizio — ch'egli assume fin d'o
ra, in prima persona, la lotta 
non solo per le elezioni canto
nali del prossimo mese di mar
zo, ma quelle per le legislative 
dell'anno prossimo, senza di
menticare forse le presidenziali 
fissate al 1988. 

a. p. 

Brevi 
La Nuova Zelanda preoccupa gli USA 
WASHINGTON — GB USA hanno espresso egrave preoccupazione» dopo 
che a governo neozelandese ol Lange (membro deO'ANZUS) ha informato 
ufficialmente d dipartimento di Stato che nessuna nave da guerra americana 
potrà attraccare nei poni di quel paese senza dare la garanzia a non portare 
armi nucleari. Se l'attracco sarà negato. Washington si riserva di cconsiderare 
le impHcazioni per la nostra coopcrazione globale con la Nuova Zelanda». 

Martedì si decide su Pettini a Strasburgo 
8RUXELLES — L'ufficio di presidenza del Parlamento europeo discuterà 
martedì la proposta della SPO di invitare Sandro Perora a celebrare. 18 
maggio a Strasburgo, r anniversario deRa vittoria sul nazismo. 

Aeroporti norvegesi chiusi per Test 
OSLO — La Norvegia ha deciso di chiudere otto dei suoi aeroporti afe 
compagnie dei paesi dell'est europeo, accusandole di compiere azioni di 
spionaggio contro te basi vicine agS scafi. 

Kirk presidente dei democratici USA 
NEW YORK — Paul Krt. ex assistente di Ted Kennedy, è stato eletto 
presidente del Partito democratico. 

«Operativo» il segretario della Farnesina 
ROMA — Pnmo giorno «operativo», ien. per a nuovo segretario generate deBa 
Farnesina- L'ambasciatore Renato Ruggiero ha ricevuto «if atti le consegne dal 
suo predecessore, ambasoature Francesco Malfatti. 

Nuova «campagna» dei mugiahedin in Iran 
PARIGI — I mugiahedin del popolo hanno lanciato una nuova campagna di 
mobditazione (la sesta) contro a regine di Khometm: arciera r8 febbrai, ma 
già MI questi giorni si sono mtensmcate le azioni di guerriglia a Teheran. 
Mashad. Tabnz e Isfahan, con l'ucc^onc di sei comandanti dei «pasdaran». 

Sanguinoso attentato nel nord Libano 
BEIRUT — Un'auto-bomba ha devastato una moschea di Tripoli, nel nord 
Libano, durar.te la pre^-era dal venerdì. C» sor» stati airrìsro 10 morti e 60 
feriti. 

Non tanto presto Gromiko in Olanda 
L'AJA — La visita di Gromfco in Olanda non potrà awerwe entro i primi di 
marzo, come si pensava, ma dovrà slittare più m là: così ha fatto sapere 
Mosca. 

Appelli per lo sciopero in Polonia 
VARSAVIA — Andrzej Rorptochowski. rappresentante di Sofidarnosc per 
Talta Slesia e Iterato darmemamento neTagosto 1984. ha lanciato un 
appaBo ad «terre «fio sciopero di 15 rrunuti proclamato per i 28 febbraio. 

Le Due Tho prossimamente a Parigi 
HANOI — Le Due Tho. •) negoziatore degS «ccordi di Parigi sul Vietnam, sarà 
nei prossimi giorni a Pangi. per rappresentare i PCV al congresso del PCF. 

Belafonte fermato per anti-apartheid 
WASHINGTON — Il cantante Harry Belafonte e stato fermato, con altre 
persone, durante una manifestazione anti-apartheid davanti all'ambasciata 
del Sudafrica. 

Pianine a Craxi: 
l'indebitamento 
internazionale, 

problema politico 
Il presidente del Consiglio ieri con Andreot-
ti a Belgrado in visita ufficiale - Impegno 
italiano per i crediti da parte della CEE 

Dal nostro inviato 
BELGRADO — La visita uf
ficiale di Craxi e Andreottl in 
Jogoslavia poteva essere solo 
un'occasione per riafferma
re ritualmente l'ormai con
solidata amicizia tra i due 
paesi, ma sul tavolo del dia
logo sono subito spuntati te
mi estremamente concreti. 
L'indebitamento è uno di 
questi. La Jugoslavia è impe
gnata in un difficile negozia
to col Fondo monetario in
ternazionale per avviare a 
soluzione 1 suol gravi proble
mi finanziari. Basti dire che 
il debito estero di Belgrado 
ammonta complessivamen
te a circa venti miliardi di 
dollari. I soli interessi ri
schiano di strangolare le 
prospettive di rilancio eco
nomico del paese. Ma pro
nunciando ieri sera 11 brindi
si ufficiale in onore degli 
ospiti italiani, Il primo mini
stro jugoslavo, signora Mil
ka Planine, si è ben guardata 
dal concepire il problema de
gli squilibri finanziari inter
nazionali in un'ottica pura
mente bilaterale. Ha fatto 
anzi alcune constatazioni di 
grande rilievo, che non han
no però trovato una risposta 
di uguale livello nel successi
vo intervento di Craxi. Bel
grado, che sta attraversando 
una crisi economica per mol
ti versi allarmante, si sforza 
di far comprendere ai suol 
parteners commerciali e fi
nanziari che li problema 
dell'indebitamento ha in 
quanto tale una natura pro
fondamente politica e che la 
sua mancata soluzione crea 
nuova instabilità sulla scena 
internazionale. Lo fa eviden
ziando quella collocazione 
non allineata che rende or-
mal tradizionalmente la Ju
goslavia un «ponte» ira nord 
e sud come tra est e ovest. II 
movimento dei paesi non al
lineati si è impegnato da 
tempo a battersi per un nuo
vo ordine economico inter
nazionale. Belgrado sta ora 
esprimendo queste posizioni 
al paese che detiene la presi
denza di turno della Comu
nità europea e proprio per 
questo annette un particola
re significato alla sua scelta. 
Ma sentiamo la signora Pla
nine. «La crisi economica 
mondiale — ha detto ieri se
ra rivolgendosi a Craxi — ha 
colpito duramente e soprat
tutto i paesi in via di svilup
po, che vivono sotto il peso 
dell'enorme indebitamento. 
Si è giunti alla consapevolez
za che il regolamento del de
biti non sarà possibile se a 
questi paesi non verrà offer
ta un'opportunità per il loro 
sviluppo economico». Ecco 
dunque il punto-chiave del 
ragionamento jugoslavo: il 
rapporto creditori-debitori 
non può che svilupparsi al
l'insegna dell'interdipenden
za, I debitori dipendono dai 
creditori e viceversa. Non si 
tratta dunque di fare delle 
regalie, ma di comprendere 
che il problema dello svilup
po riguarda tutti e che la sua 
mancata soluzione può por
re tutti quanti in una posi
zione di crescente insicurez
za. «Il problema — ha prose
guito il primo ministro jugo
slavo — non può interessare 
solo istituzioni bancarie e fi
nanziarie, ma rappresenta 
una questione politica di 
prim'ordine». E ancora: «I 
problemi dello sviluppo con
centrano in sé la lotta per 
l'indipendenza e per il pro
gresso del mondo. È quindi 
necessario sostenere tutte 
quelle iniziative che partono 
da una visione realistica di 
questi argomenti e che ten
gono conto dell'interdipen
denza esistente nella risolu
zióne dei problemi dei paesi 
in via di sviluppo e di quelli 
dei paesi sviluppati». 

Sul plano bilaterale, l'Ita
lia si è impegnata a premere 
per la concessione di nuovi 
crediti comunitari alla Jugo- • 
slavia e i due paesi hanno 
inoltre manifestato l'inten
zione di costituire società co
muni per operare sul merca
ti sia dell'Est che dell'Ovest. 

Craxi era giunto a Belgra
do nel primo pomeriggio e, 
in compagnia di Andreotti, 
aveva reso omaggio alla 
tomba del presidente Tito e ' 
al sacrario del milite ignoto. ' 
Poi 1 colloqui ufficiali. Men- ' 
tre si incontravano i due pri
mi ministri si è svolta una 
parallela riunione dei mini
stri degli Esteri. Infine una 
runione plenaria tra le dele
gazioni e il ricevimento uffi
ciale con relativi brindisi. Un 
minimo comun denomina
tore tra il discorso della si
gnora Milka Planine e quello 
del presidente del Consiglio 
italiano è senz'altro stata l'e
saltazione dei rapporti di 
buon vicinato. Un aspetto 
che era già emerso lo scorso 
settembre in occasione della 
visita a Roma Ali diSukrija, 
segretario generale della Le
ga dei comunstl jugoslavi. 
Sukrija, che s'incontra oggi 
con Craxi, fu in quell'occa
sione ospite ufficiale del PCI 
ed ebbe vari colloqui con 
Alessandro Natta. «I nostri 
rapporti — ha detto ieri II 
primo ministro jugoslavo — 
stanno diventando ormai 
per tradizione buoni ed 
esemplari». Le ha fatto eco 
Craxi: «I legami intessuti tra 
Italia e Jugoslavia costitui
scono un esempio da imita
re». Un riferimento d'obbligo 
è andato agli accordi Osimo, 
di cui quest'anno ricorre il 
decennale. Craxl è il primo 

[residente del Consiglio ita-
iano a visitare Belgrado dal

la firma di quel trattato che 
ha posto fine ai problemi di 
frontiera pendenti tra i due 
paesi. «Attraverso gli accordi 
di Osimo — ha detto la si
gnora Planine — abbiamo 
superato una situazione ere
ditata dal passato e con ciò 
abbiamo contribuito alla pa
ce, alla stabilità in Europa e 
ad una più ampia collabora
zione internazionale». E Cra
xi: «Noi vogliamo che gli ac
cordi di Osimo, che da dieci 
anni concorrono felicemente 
a rafforzare i nostri rapporti, 
continuino ad essere attuati, 
oltreché nella lettera, anche 
nello spirito, estendendo il 
contenuto della collabora
zione al di là delle zone di 
confine, in un'ottica più am
pia». Bisogna certo agire in 
questo senso ed ambedue le 
parti lo hanno sottolineato. 
Si deve incentivare la colla
borazione economica sia a li
vello di Stati sia tra le regio
ni confinarie. A questo pro
posito è stato notato che Ita
lia e Jugoslavia guardano 
con attenzione ai problemi 
delle rìspettiveminoranze. 
Ma per andare avanti sulla 
strada tracciata ad Osimo 
bisogna tener presente an
che un aspetto più generale. 
Un aspetto politico: Osimo si 
verificò nel momento più al
to della distensione (il 1975 
fu l'anno degli accordi di 
Helsinki), mentre oggi le re
lazioni tra l blocchi sono as
sai più tese. C e stata Gine
vra, è vero. Ma il cammino 
del dialogo in Europa è anco
ra lungo se si vogliono scon
giurare i rischi della corsa al 
riarmo. Italia e Jugoslavia 
sono convinte che di questa 
dialogo le due superpotenze 
non possano essere i prota
gonisti esclusivi: si tratta di 
assumere, pur nel rispettc 
delle specifiche collocazioni 
strategiche, iniziative che 
possano propiziare il concre
to avvio di una nuova fast 
distensiva. 

Alberto Toscane 

INDIA 

Richiamato in Francia 
l'ambasciatore a Delhi 
NUOVA DELHI — Lo scandalo spionistico che ha scon 
volto la vita politica dell'India ha prodotto un nuov 
clamoroso effetto. La Francia ha richiamato in patri 
l'ambasciatore a Nuova Delhi, Serge Boldevaix, che er 
nella capitale indiana dal gennaio 1983. Lo ha dichiarat 
ieri un portavoce del governo indiano, confermando ne 
tizie già pubblicate in mattinata dal giornali. Mancan 
per ora conferme di fonte francese. 

La decisione di ritirare l'ambasciatore sarebbe stat 
comunicata mercoledì scorso durante un incontro a Pi 
ligi tra il ministro degli Esteri Roland Dumas e 11 cap 
della rappresentanza diplomatica indiana in Francli 
Narendra Singh. Il portavoce non ha lasciato capire se 
richiamo di Boldevaix sia avvenuto su richiesta del 
autorità indiane o per decisione dei francesi. Secondo 

auotidiano «Hindu» la prima delle due ipotesi corrtspoi 
erebbe al vero. 
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Tessili lombardi all'attacco 
decine gli accordi aziendali 
Intese su salario, orario e professionalità 
Una chiara smentita alle tesi di chi vuole il sindacato inerte e privo di rappresentatività in fabbrica - La 
riduzione del tempo di lavoro strettamente collegata alla produttività - Cosa dicono i dirigenti della CGIL 

I cambi 

MILANO — Il verbale d'accordo è su 
carta intestata della Regione Lom
bardia. Porta le firme della Hltman, 
azienda leader nelle confezioni in se
rie, della FULTA e del consiglio di 
fabbrica. E un accordo che regola un 
processo di riorganizzazione — cosa 
ovvia in questa stagione — ma che 
introduce importanti novità. Vi si 
parla di reintegro di turn-over e di 
un piano di assunzioni; la parte sala
riale è tutt'altro che marginale per 
quantità e contenuti (sparisce, ad 
esemplo, il collegamento di certe in
dennità con la presenza); la colloca
zione del personale sulla base anche 
dell'Introduzione di tecnologie Inno
vative viene contrattata e profonda
mente rivista. La Regione non fa da 
spettratrlce, ma interviene per la ri
qualificazione del personale. C'è uno 
•scambio», non fra salario e orario, 
ma bensì fra flessibilità della forza 
lavoro — in seguito ad una più in
tensa utilizzazione degli impianti — 
e orario, che viene in questi casi ri
dotto. 

L'accordo, infine, è il 121° firmato 
nel secondo semestre dell'84 nella re
gione, a cui vanno aggiunti alcuni 
accordi di settore (per gli studi del 
disegno tessile nel Comasco, ad 
esemplo) e il rinnovo di 13 intese 
aziendali su piattaforme preventiva
mente presentate dal sindacato. Il 
nuovo anno si apre con vertenze già 
aperte In 70 aziende (le trattative so
no in corso e in alcune aziende sono 
iniziate anche le lotte) e 220 piatta
forme rivendicantive presentate ad 
altrettante imprese. 

Dunque, il tessile lombardo è 
unMsola felice», la contrattazione 
non è morta come dice la Confindu-
stria? Il sindacato non è battuto sul 
suo terreno peculiare del confronto 
nei luoghi di lavoro per trattare le 
nuove condizioni che le ristruttura
zioni portano in fatto di salario, qua-

" i ìKia****^*a*S*a****nB»^ 

lifiche, regimi d'orarlo, qualifi
cazione professionale? ^Intendiamoci 
— dicono alla FILTEA Mario Ago
stinelli e Sergio Veneziani, rispetti
vamente segretari regionali comuni
sta e socialista dell'organizzazione 
sindacale della CGIL — anche da noi 
non tutto è rose e fiori, ma da qui a 
dare per sconfìtto il sindacato ce ne 
passa». 

Oltre alla quantità degli accordi 
sottoscritti proprio nel momento in 
cui la contrattazione era «bloccata* è 
la sostanza di queste intese che giu
stifica questo ragionato giudìzio. So
no contenuti che riconoscono nuova 
collocazione professionale a figure 
vecchie e nuove del settore tessile e 
abbigliamento («/igure — dice Vene
ziani — su cut ci siamo impantanati 
nella vertenza contrattuate*), che fa
voriscono ancora la professionalità 
negli aumenti salariali contrattati 
azienda per azienda, che sanciscono 
quasi ovunque una manovra sull'o
rario che — come alla Hitman — fa 
della produttività e dell'utilizzazione 
maggiore degli impianti una merce 

di scambio per giornate lavorative, o 
settimane di lavoro, più corte a favo
re di un contenimento degli effetti 
delle innovazioni tecnologiche e an
che di nuova occupazione. Con que
sti stessi obiettivi viene allargato l'u
so del part-time e dei contratti di so
lidarietà. «In molte delle piattaforme 
presentate — dice Agostinelli — pun
tiamo/ino ad un orario settimanale di 
32 ore quando c'è l'utilizzazione piena 
degli impianti, domenica compresa.* 

*Ci stiamo conquistando sul campo 
— dice ancora Agostinelli — posizio
ni di ragionevolezza, così come avven
ne nella vertenza nazionale per il con
tratto di lavoro». Non è un caso che 
siano ben 269 le aziende tessili lom
barde che pagano il punto di contin
genza maturato con i decimali. Il se
greto? »Da noi c'è una tradizione con
solidata di contrattazione, le ristruttu
razioni sono un fatto ormai "storico", 
decennale. Soprattutto quando le 
aziende hanno tentato di impostare il 
confronto su un terreno duro — dico
no Agostinelli e Veneziani — sono 
state sconfitte perché abbiamo vinto 

nelle fabbriche. Così il problema di 
"chi rappresenta" chi nel nostro setto
re oqgi si presenta in modo differente 
da altri». 

Nello schieramento padronale le 
contraddizioni non sono poche. Così 
accanto ad aziende come la Bassetti, 
la Fiat del settore, dove si è stabilito 
da tempo un tipo di relazioni indu
striali corretto (ricorda quello deli
neato del protocollo per le aziende 
IRI) e che comunque non elimina lo 
scontro nel momento delle frizioni, a 
Busto Arslzio, per scelta dell'Asso
ciazione degli industriali di Varese, 
sindacati e padronato sono in rotta 
di collisione per 11 ricorso a licenzia
menti in sette aziende. Uno sciopero 
generale di zona nel giorni scorsi è 
stato il punto più alto di una risposta 
che comunque viene costruita ogni 
giorno In fabbrica e nella città. 

Il punto qualificante di questa fa
se della contrattazione nel settore 
tessile gira attorno al rapporto inno
vazione-occupazione. *Non è vero che 
il sindacato è fermo sul problema del
l'innovazione — dice Agostinelli —. E 
vero invece che il padronato vuole in
trodurre le innovazioni senza contrat
tare e che il sindacato deve rompere 
l'isolamento in cui si tenta di spinger
lo. Al di là delle responsabilità delle 
forze politiche di governo, alla man
canza di una politica generale a soste
gno dell'occupazione, penso che i lavo
ratori debbano essere coinvolti in un 
progetto e che vada fatta giustizia del
le "scorciatoie", delle ricette facili, tipo 
riduzione generalizzata dell'orario di 
lavoro». 

«71 vero cuore del problema è questo 
— dice Veneziani —. Una logica di 
scambio fra salario e orario non serve 
a nessuno. Il sindacato regge solo ed 
esclusivamente a livello aziendale, 
perché lì c'è il recupero della produtti
vità». 

Bianca Mazzoni 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Stellina inglese 
Stellina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

ROMA — Il ritocco al tassi 
d'interesse in Germania non 
ha migliorato la posizione 
del marco che ieri si cambia
va a 3,17 per dollaro come 
prima. Restano prevalenti le 
previsioni di rialzo del tassi 
d'Interesse negli Stati Uniti 
benché le - interpretazioni 
siano frastagliate. Dopo la 
discesa dell'indice globale a 
dicembre ieri è stato reso no
to l'aumento della disoccu
pazione in gennaio, dal 7,2% 
al 7,4%; però il sottosegreta
rio Sidney Jones ha ritenuto 
di rilasciare dichiarazioni 
secondo cui l'economia sta
tunitense resta orientata ad 
un rialzo produttivo. 
• Il prof. Lawrence Klein, 
che presiede il comitato 
scientifico della Wharton, ha 
commentato a Parigi un 
quadro previsionale piutto-

1/2 
1956.875 
616.235 
201.62 
545.025 
30.774 

2204.35 
1916.625 
172.735 
15.09 

1369.75 
1475.47 R 

7.634 
726.37 

87.778 
213.03 
216.875 
294.425 
11.225 
11.148 

31/1 
19S4.25 
616.77 
201.74 
545.435 
30.829 

2201.45 
1919.375 
172,895 
15.089 

1371.35 
1468.75 

7.65 
729.29 

87.851 
213.028 
215.905 
294.295 
11,24 
11.132 

Il marco resta 
debole. Klein 
prevede nuovo 
rialzo dei tassi 
Aumento della disoccupazione in Giappo
ne e Stati Uniti nonostante la crescita 

sto oscuro per l'economia 
degli Stati Uniti. Klein da un 
anno di vita alla ripresa, col
locando nel 1986 una nuova 
recessione, ma intanto pre
vede il rialzo del tassi d'inte
resse fin dai prossimi mesi. Il 
dollaro dovrebbe perdere 11 
6% del suo valore già nel 
corso di quest'anno, previ
sione questa in contrasto con 
quella di rialzo del tasso d'in
teresse che oggi richiama ca
pitali negli USA In misura 
sufficiente a tenere alto il 
cambio. 

Nel modello Kleln-Whar-
ton il deficit del bilancio fe
derale arriva quest'anno a 
208 miliardi di dollari. Il de
ficit della bilancia dei paga
menti esteri correnti sale a 
112,5 miliardi di dollari. È il 
progredire di questi due defi
cit che, secondo Klein (ed al
tri economisti), renderà più 

aspre le decisioni di rlequlli-
brlo che alla fine si impor
ranno. 

In definitiva il prof. Klein 
è però un ottimista rispetto a 
quanti ritengono che gli 
USA non pagheranno mal 
realmente 11 loro debito este
ro che pagano stampando 
dollari sempre più cari. 

Altre notizie ricordano co
munque 11 carattere forte
mente selettivo della ripresa 
economica 1983-84: 11 Giap
pone ha raggiunto per la pri
ma volta il milione e 610 mi
la disoccupati, 11 che fa sol
tanto il 2,7%, dato l'alto li
vello delle forze di lavoro (ri
spetto alla popolazione) ma 
registra un peggioramento. 
L'Inghilterra ha raggiunto 11 
12,7% di disoccupati e si tro
va di fronte alla desertifica
zione di vaste zone industria
li «riccie quelle connesse al 

bacini carboniferi. I dati glo
bali di reddito e monetari of
fuscano, spesso, 1 processi 
reali sottostanti, come la 
perdita di occupazione e di 
beni per 500 mila piccoli col
tivatori agricoli statunitensi 
nell'ultimo anno. 

Cosi in Italia la polemica 
sulla ipotesi (per ora infon
data), di svalutare la lira pre
scinde dalla esigenza e ur
genza di gestire meglio la 
«frontiera economica ester
na». In questo senso tuttavia 
Il Senato ha accolto proposte 
per la migliore definizione 
dei compiti affidati all'Uffi
cio cambi e il potenziamento 
del Servizio informativo va
lutario, 11 coordinamento 
delle funzioni di Ispezione 
valutarla. Anche l'Istituto 
per il commercio estero 
(ICE) torna alla ribalta con 
un progetto di riforma. 

Parravicini replica 
a Goria sui tassi 
ROMA — Il ministro del Tesoro Gorla ed il presidente del-. 
l'Associazione bancaria Parravicini, non soddisfatti dei con
tatti personali e telefonici, preferiscono trattare dei tassi 
d'interesse scrivendosi lettere. Nei giorni scorsi è stata pub
blicata da un quotidiano la lettera di Goria, la seconda in 
alcuni mesi, che lungi dal dare indicazioni concrete ai ban
chieri si limita a chiedere loro gesti di buona volontà. La 
risposta di Parravicini resa nota ieri non è da meno: dice a 

Goria di darsi da fare perché per ridurre il costo del denaro 
«saranno determinanti gli ulteriori progressi che potranno 
essere fatti sul sentiero del riequillbrio della finanza pubbli
ca» che quanto ai banchieri sono già «fermamente impegnati 
a fare la propria parte». Inutile dire che l'ABI di Parravicini, 
pur essendosi impegnata a pubblicare una analisi dei costi 
bancari, non lo ha fatto; e che resta assente da qualsiasi 
iniziativa per affermare un minimo di deontologia professio
nale (molti banchieri, anche importanti come nel caso della 
COMIT, hanno ridotto i tassi a favore del clienti ma non 
quelli sull'eventuale scoperto). A parere del segretario della 
FISA-CIGIL, Angelo De Mattia «di fronte all'inerzia dell'as
sociazione di categoria spetterebbe al ministro del Tesoro 
quale presidente del CICR adottare una direttiva all'intere 
sistema bancario che preveda rigorose ed ampie forme di 
pubblicità e trasparenza del prezzi per i servizi bancari € 
oneri accessori dei finanziamenti». 

MILANO — La CIR, finan
ziaria delia famiglia De Be
nedetti, ha acquisito il con
trollo della IBP (Industrie 
Buitoni Perugina). L'annun
cio è stato dato ieri sera con
giuntamente da Carlo De 
Benedetti, vicepresidente e 
amministratore delegato 
della CIR, e da Bruno Buito
ni, presidente della finanzia» 
ria Buitoni e delle Industrie 
Buitoni Perugina. 

La CIR spa ha acquistato 
il 100% della finanziaria 
Buitoni, che possiede il 53% 
della IBP, nonché la parteci
pazione del 10% della IBP 
detenuta dalla Interdec del 
finanziere arabo Gaith Pha-
raon. 

•Sono soddisfatto — ha di
chiarato Bruno Buitoni — 
che nel momento in cui si 
rende necessaria una ricapi
talizzazione delle industrie 
Buitoni Perugina un vero 
imprenditore come Carlo De 
Benedetti abbia voluto im
pegnarsi in una società di 
così alto prestigio e di lunga 
tradizione nazionale e inter
nazionale». 

Carlo De Benedetti, dal 
canto suo, ha detto: «Questa 
operazione si inquadra nel
l'ottica dello sviluppo della 
CIR. Mi auguro che anche in 
questa circostanza il mio im-

La Perugina è passata 
alla Gir di De Benedetti 
Il presidente della Olivetti ha acquistato il 100 per cento della 
finanziaria di Bruno Buitoni - Il ruolo svolto da Mediobanca 

Brevi 

pegno di industriale contri
buisca alla crescita e al suc
cesso di una grande azienda 
italiana con cosi significati
va presenza e reputazione in
ternazionale». 

L'uscita della famiglia 
Buitoni dalla IBP era nota 
già da tempo. Nelle ultime 
settimane, anche in conco
mitanza con importanti mo
vimenti di Borsa concernen
ti le azioni IBP, era circolata 
l'indiscrezione di un interes
samento del gruppo francese 
«Gervais-Danone» come pos
sibile acquirente dell'impre
sa italiana alimentare. Le 
trattative venivano condotte 
da Mediobanca, ma ambien
ti del gruppo francese hanno 
rilevato che nel corso delle 
trattative non avevano ac
quisito sufficienti garanzie 
in merito alla esposizione fi

nanziaria della IBP. Potreb
be essere, ma pare maggior
mente probabile che in que
sto caso (diversamente da al- -
tre iniziative notoriamente 
conclusesi con sbocchi dì-
versi) Mediobanca abbia vo
luto «favorire» Il rilevamento 
di un'impresa italiana da 
parte di una finanziaria ita
liana e in particolare abbia 
inteso ricucire rapporti mi
gliori con Carlo De Benedet
ti. 

Dopo la •bagarre» apertasi 
sulla privatizzazione di Me
diobanca e una serie di «affa
ri» da essa condotti favore
volmente alla FIAT, qualcu
no sostiene che si stia cer
cando di •recuperare» De Be
nedetti nel ruolo di «coequl-
pièr» del grandi della finanza 
italiana. Ciò potrebbe prelu
dere a significative soluzioni 
anche per il futuro di Medio

banca? 
Intanto, sull'acquisizione 

da parte della CIR della IBP, 
il segretario nazionale della 
FI LIA (sindacato degli ali
mentaristi) Mancuso ha os
servato che ciò rappresenta 
un elemento di garanzia per 
il mantenimento del cntrollo 
dell'azienda in Italia. Ora si 
tratta — ha aggiunto Man
cuso — di proseguire il con
fronto aperto 11 19 gennaio 
scorso sul piano di rilancio 
occupazionale e industriale 
del gruppo. 

La «crisi» del gruppo dì Pe
rugia ha prevalente conte
nuto finanziarlo, dovuto alle 
difficoltà della famiglia Bui-
toni di ricapitalizzare l'im
presa per attuare il necessa
rio programma di rilancio. 
La Buitoni ha chiuso il bi
lancio 1«83 con una perdita 
di 17 miliardi. La divisione 
dolciaria Perugina era reddi
tizia. Talune voci hanno al
tresì parlato dì un Indebita
mento del gruppo prossimo 
al 280 miliardi. La IBP, nel 
1983, ha fatturato per quasi 
1.000 miliardi, mentre nel 
primo semestre del 1984 ha 
fatturato circa 490 miliardi, 
con un aumento del 14% sul
lo stesso perìodo del 1983. 
Circa il 60% del fatturato 
IBP è realizzato all'estero. 

Autoferrotranvieri da lunedì a Rimini 
ROMA — Un'organizzazione del lavoro completamente rìdisegnata per ga
rantire il massimo di produttività delle aziende e un migliore servizio all'utenza: 
questa è la proposta fondamentale del sindacato par il rinnovo del contratto 
degli autoferrotranvieri. Il documento elaborato dalla CGIL-CISL-UIL sarà oV 
scusso da lunedì a mercoledì a Rimira da circa 9 0 0 delegati del settore. Il 
contratto — scaduto 9 3 1 dicembre scorso — interessa circa ISO mia 
lavoratori. Il convegno di Rimini si svolgerà al Teatro NoveU, sarà aparto da 
una relazione di Riccardo Oavino (segretario degli autoferrotranvieri CISU e 
sarà concluso da Lucio De Carlini, segretario generale della FILT-CGIL 

Elettricì-municipalizzate: accordo fatto 
ROMA — È stata raggiunta ieri un'intesa fra i sindacati elettrici e la CtSPEL 
sul contratto dei 12 mila lavoratori che operano nelle aziende munciparizzate 
elettriche. 

Sciopero All'ANIC fibre di Pisticci 
PISTICCI — L'assemblea generale dei lavoratoti ha deciso uno sciopero dei 
dipendenti dell'ANIC Fibre di Pisticci per lunedi prossimo. In occasione della 
giornata di protesta si svolgerà una manifestazione a Matera. L'iniziativa di 
lotta vuole essere una prima risposta alla decisione di ridurre l'attività aBVrter-
no del complesso petrolchimico. 

Prossimi scioperi autonomi negli aeroporti 
ROMA — Le associazioni autonome di categoria rJetrANPAC. ANPAV e ATV 
hanno indetto uno sciopero di quattro ore (darle 8 aDe 12 di venerdì 15 
febbraio) dei piloti, assistenti di volo e tecnici efi volo. La manifestazione, che 
sarà attuata con la sospensione deDe partenze da Roma, è stata idnetta dopo 
l'esito, giudicato negativo, dell'incontro avuto con il ministro della sanità sul 
problema dell'assistenza sanitaria al personale navigante. 

Previsioni ISCO: prezzi in salita 
ROMA — I primi mesi '85 si presentano interessanti per la vivacità deto 
domanda interna ed estera. A stemperare rottimismo c'è però la tendenza in 
salita dei prezzi al consumo: la previsione è deTISCO. 

Pensioni, deputati 
PCI smentiscono 
il de Cristo!ori 
ROMA — Ieri 1 deputati co
munisti che lavorano, in co
mitato ristretto, alla stesura 
di un testo per il riordino 
previdenziale hanno smenti
to seccamente U presidente 
della speciale commissione 
Istituita a Montecitorio, Ni
no discofori (de). Non sono 
«basate su dati di fatto»—di
cono Adriana Lodi, Novello 
Fallanti e Ludo Strumendo 
— le notizie che «danno per 
certe e definite parti essen
ziali del progetto». Quindi 
martedì prossimo, S feb
braio, indicato dallo stesso 
Crìstofori come giorno d'ini
zio dei lavori in Commissio
ne, sarà Invece l'inizio del 
«lavoro di completamento 
della redazione del testo 
unificato». 

•Abbiamo finora evitato di 
dare notizie dettagliate — 

dicono 1 commissari comi 
nlsti — sui lavori del corniti 
to ristretto, per non allinei 
tare confusioni e imprecisi) 
ni». Ma poiché gli altri ne 
ottemperano a questo dove: 
di riserbo, «1 comunisti, mei 
tre giudicano abbastan; 
positivamente il lavoro f 
qui svolto (sono già stati es 
minati circa 40 articoli), pr 
cisano che in gran parte 
tratta ancora di un lavoro 
redazione non completato 
di articoli non ancora deflx 
ti dal comitato, ristretto r 
suo insieme». E Inoltre « 
considerare del tutto priva 
fondamento e arbitraria 
notizia» diffusa dai radio 
(che non hanno partecipa 
ai lavori) sulla «Insensibilil 
del PCI sulla questione i 
pensionati sociali e al mii 
mo: di tutto ciò In comlta 
ristretto non si è ancora < 
scusso. 

T 
Contratti di formazione 
solo ver il 30% c'è POSSA 
ROMA — «Contratti di formazione-la
voro? Ma per carità. Chiamiamoli piut
tosto contratti per stagionali, di appren
distato per giovani oltre ì 21 anni o più 
semplicemente possibilità per le azien
de di assumere con chiamata diretta i 
giovani ottenendo però in cambio Io 
sgravio parziale degli oneri sodali. Il la
voro, per chi ha stipulato questi con
tratti. c'è stato. La formazione, invece, 
si è vista ben poco». A1PISFOL, l'istitu
to che sì occupa della formazione, due 
ricerche successive hanno dimostrato il 
sostanziale fallimento di quella legge 
del "79 e dei successivi decreti che la 
prorogavano. Dovevano agire, quelle 
norme, sul mercato del lavoro favoren
do l'impiego di giovani, soprattutto di
plomati, e disponibili a riqualificarsi o a 
qualificarsi. Contemporaneamente, do
vevano spingere te aziende ad attivare 
momenti formativi nuovi, agili, imme
diatamente utili. .Ma non è andata pro
prio così — dicono alla CGIL — nono
stante siano stati attivati quasi 200 mila 
contratti, in realtà si sono solo messi in 
moto vecchi meccanismi di assunzione. 
Anzi, il più vecchio: la chiamata direi-

La legge che istituisce i contratti di 
formazione-lavoro prevede infatti per le 
aziende la possibilità di assumere giova
ni dai 15 ai 29 anni con chiamata nomi
nativa e con un contratto a tempo deter
minato (sino a 2 anni). In cambio l'a
zienda deve garantire un'adeguata for
mazione professionale del giovane, per
mettendogli di uscire dall'esperienza 
con abilità nuove e precise. Invece è ac
caduto che le aziende abituate ad assu
mere giovanissimi (le piccole e le picco
lissime) abbiano continuato ad assume
re giovanissimi, che invece venivano ri
fiutati dalle aziende medie e grandi. Si 
sorto privilegiati di gran lunga i ragazzi 
privi di diploma (mentre per loro esiste 
già Io strumento dell'apprendistato) e 
non si è inciso così sul fenomeno dei 
disoccupati scolarizzati (che oggi sono 
di gran lunga il problema più acuto). 
Infine, questi ragazzi, lungi dal «formar
si* professionalmente, hanno finito per 
fare gli stagionali, gli apprendisti o i so
stituti di chi andava in maternità o all'e
stero. Tant'è che solo il 30r, di quei 
contratti a termine si è trasformato in 
un lavoro stabile. In molti casi, la chia
mata di questi giovani si configurava (e 

si configura) come una possibilità per 
l'azienda di mettere alla prova — a costi 
bassissimi — diversi candidati ad un 
•posto», per poi arrivare, acaduti i termi
ni del contratto, alla «elezione per l'as
sunzione. 
- Una controprova? Quando un decre
to legge ha imposto, nel 1984, alle azien
de interessate alla legge di presentare 
un progetto dettagliato di formazione 
alle commissioni regionali per l'impie
go, il numero dei contratti di formazio
ne-lavoro è crollato verticalmente da 
162.000 delTanno precedente a circa 90 
mila 

Ma vi sono altri aspetti di questa vi
cenda che dimostrano la scarsissima at
tenzione del mondo imprenditoriale ita
liano ai problemi della formazione. Lo 
dicono i numeri che dimostrano la pre
senza di gran lunga maggioritaria, tra le 
aziende che hanno attivato questi con
tratti, di piccole o pkxolissime imprese 
(spesso botteghe artigiane, bar, eccete
ra) con scene possibilità di disporre, 
quindi, di strutture per la formazione. E 
ancora, l'offerta di profili professionali 
bassi, l'assenza di aiuti da parte delle 
associazioni di categoria, il ricorso ad 
•agenzie» le più varie per la compilazio

ne dei progetti. E attenzione a quest'ul
timo aspetto. Sembra sia nato, proprio 
con questo «commercio» dei progetti 
•formativi» per le aziende, un mercato 
nero percorso da personaggi di ben scar
si scrupoli e spesso di ancor meno cono
scenze della stessa lingua italiana. Sono 
fioriti progetti «a ciclostile», la cui va-

!
;hezza testimonia i veri intenti di tutta 
'operazione, pezzi di carta scritti come 

capita ma pagati profumatamente dalle 
aziende. Si parla di prezzi che andavano 
da 300.000 lire ad un milione per «pro
getto». Ed è significativo che, alla fine, 
la scarsità dei controlli e degli aiuti alle 
aziende da parte pubblica (tranne che 
in alcune Regioni, non a caso quelle 
•rosse»), tutta questa operazione si sia 
trasformata in una distribuzione di red
diti verso settori parassitari da una par
te e verso vecchi rapporti di lavoro dal
l'altra. L'innovazione non c'è stata. La 
spinta delle aziende in questa direzione 
è stata nulla, così come quella delle as
sociazioni di categoria, prima fra tutte 
la Confindustria. La «mano» pubblica sì 
e vista solo qua • là. Alla fine, rimane un 
bell'esempio di deregulation del merca-
to del lavoro. Rorido Basso* 

ROMA — Le nuove arti
colazioni dell'orario di la
voro per i dipendenti sta
tali previste dalla legge-
quadro per il pubblico im-
Siiego (numero 93 del 

983) sono entrate da oggi 
In vigore. Le modalità di 
applicazione vengono 
specificate in una circola
re del ministro per la fun
zione pubblica apparsa ie
ri sulla Gazzetta ufficiale. 
In linea generale le nuove 

possibilità vengono sud
divise in orario ordinario 
(su cinque oppure sei 
giorni alla settimana), in 
orario flessibile e in tur
nazioni. Tutto ciò nel •ri
spetto assoluto» dell'ora
no di servizio settimanale 
complessivo che viene in
dicato in 36 ore. 

Per l'orario ordinario, 
precisa fra l'altro la circo
lare, dovranno essere te
nute nel debito conto le 

f, ì K SI 
parte 

il nuovo 
orario 

necessità degli utenti pre
vedendo turni ridotti di 
sabato o in pomeriggi pre
fissati. In ogni caso «tutto 
il personale dovrà essere 
contemporaneamente in 
servizio fra le 9 e le 13». 

L'orario flessibile potrà 
essere adottato, a seconda 
delle necessità, program
mando tutta una serie di 
recuperi che vengono In
dicati nella circolare, an
che per tale orarlo viene 

prevista la regola del per
sonale presente fra le 9 e 
le 13, mentre ne sono 
esclusi gli «addetti a servi
zi strumentali o di base». 

Se non fosse assoluta
mente possibile sopperire 
alle necessità con questi 
due primi tipi di orario — 
dice la circolare — si po
trà ricorrere a turni di la
voro che coprano l'arco 
dell'intera giornata. 

Poligrafici, accordo 
lontano. Le ragioni 
dello sciopero di oggi 
ROMA — Le trattative per il 
nuovo contratto dei poligra
fici, già dall'inizio difficili e 
faticose, si sono Impantana
te. Proprio per questo la 
FLSI (Federazione lavorato
ri informazione e spettacolo) 
ha deciso di proclamare uno 
sciopero che impedirà l'usci
ta delle testate di sabato po
meriggio e di domenica. «La 
FIEG (Federazione editori) 
— ha dichiarato Alessandro 
Cardulli. segretario aggiun
to dei poligrafici CGIL — ha 
fatto qualche passo in avan
ti, tre volte prudente, un pas
so felpato. Se si vuole entrare 
in dirittura d'arrivo ci vo
gliono invece passi sicuri e 
decisi*. Ecco, dì seguito, il co
municato dei sindacati che 
spiega lo stato della vertenza 
e le ragioni dell'astensione 
dal lavoro: 

«La segreteria della Fede
razione lavoratori spettacolo 
e informazione CGIL-CISL-
UIL e la delegazione dei la
voratori, valutato l'anda
mento della trattativa per 11 
rinnovo del contratto di la
voro del poligrafici del quoti
diani o delle agenzie di stam
pa, hanno deciso uno sciope
ro nazionale per Impedire 
l'uscita delle testate di saba
to pomeriggio e di domenica. 
I poligrafici dei quotidiani e 
delle agenzìe di starna si 
asterranno dal lavoro dalle 6 
di sabato 2 alle 6 di domenica 
3. A questa decisione si è ar
rivati al termine di una tor
nala di trattative faticose e 
difficili centrate su tre que
stioni: l'inquadramento dei 
lavoratori, l'uso delle tecno

logie. l'orario di lavoro. Per 
quanto riguarda l'inquadra
mento, la delegazione della 
federazione editori giornali 
(FIEG) ha presentato alcune 
limitate aperture, insuffi
cienti per delineare un orga
nico quadro d'assieme. Sulle 
tecnologie sono emerse an
cora tendenze ad utilizzare i 
nuovi mezzi non per lo svi
luppo quantitativo e qualita
tivo della produzione ma per 
processi di ristrutturazione 
centrati solo sulla riduzione 
dell'occupazione». 

•La FLSI - prosegue 11 co
municato — ha nuovamente 
respinto questi tentativi 
chiedendo alla delegazione 
degli editori dì rivedere la 
propria posizione. Per l'ora
rio la FLSI ha avanzato una 
proposta che collega la ridu
zione all'organizzazione del 
lavoro che le nuove tecnolo
gie modificano e all'occupa
zione. La delegazione della 
FIEG ha chiesto di poter 
compiere un'attenta valuta
zione sul complesso delle 
proposte sindacali discusse e 
di aggiornare la trattativa a 
martedì 5 febbraio. La FLSI, 
pur valutando che la tratta-
Uva ha consentito di svilup
pare In profondità il con
fronto e concordando sulla 
prosecuzione della trattativa 
stessa, ritiene che leposUlo-
nl presentate dalla FIEG sia
no ancora lontane dal com
plesso degli obiettivi deli
neati nella piattaforma sin
dacale. Per questo ha deciso 
la giornata nazionale di lotta 
invitando la delegazione del 
lavoratori a dare un'ampia 
Informativa nelle aziende». 

Per onorar*, a un mete dalla sua 
scomparsa, la memoria del compa
gno 

OTTORINO NARDI 
per oltre quarantanni esemplare 
militante comunista e infaticabile 
diffusore dell'.Urutà». la Sezione del 
PCI di Spresiano e il nipote compa
gno Armando Tempesta sottoscrivo
no duecentomila lire per «l'Unita». 
Treviso. 2 febbraio 1965 

Nell'ottavo anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO DRAGO 
la maghe. la figlia e i nipoti nel ri
cordarlo sottoscrivono 10.060 lire 
per «l'Unita*. 
Genova. 2 febbraio IMS 

Nel quinto! 
« delta» 

ideila 

PIERINA BETTE 
i familiari nel ricordarla con affetto 
sottoscrivono 100 ODO lire per «TUni-
t i -
Genova. 2 febbraio IMS 

Nel 2" e 17- anniversario della scom
parsa dei compagni 

GIUSEPPE SODDU 

MARIA USAI in SODDU 
ti ricordano eoo aCino e 

A 0 M lire per «TOai-
**». 
Genova. 2 febbraio 1905 

scvjaBpana oet compagno 

VITTORIO PARODI 
la «aoglie. Ve figlie e ì parenti tutti 
nel ricordarlo sonoKttvono per 
•«Unita». 
Genova. 2 febbraio 1M5 

Nel terso anniversario della scom
parsa del compagno 

SALVATORE LOCANDRO 
la figlia Teresa nel ricordarlo eoa af
fetto aunuonWe 30.0M Ine per «t'U
nita». 
Genova. 2 febbrava lata 

Nell'ottavo anniversario della sco 
parsa del compagno 

MARIO GAGGERO 
la moglie e i figli ne! ricordarlo « 
affetto sotuncr...—^ 10.000 lire | 
•rUniO-. 
Genova. 2 febbraio 19*5 

I comunisti della Cellula territor 
•R. Foglia» e della 17- Sezione si < 
scono al dolore della famiglia pt 
scomparsa del compagno 

LUIGI CARENA 
Torino. 2 febbraio 19f3 

Nel trigesimo deUw 
parsa della compagna 

MARIA •ROSETTA. 
OTTONELLO 
lesale, a fratello.i 

i faflkiaari e i parenti taf 
' affetto e 

Nel primo anniversario della a 
del i 

ADRIANO BOERO 
la moglie e i parenti lotti lo rio 
no con immutato affetto e ria* 

a« 

Genova. 2 febbraio 190S 

ERMES SALTINI 

poli «fi don Zeno 
EZIOPAVANe 

EUOSOMMACAL 
nat i e tre g»ui*n*an*i c*jnp 
•M ia H - Brigata «etano». O O 
to det t 'ANn di Cavea**, vw 
cordare Ojueari martiri a tatti I 
dìnt « J* i l i m i r i per i l farai 
sacrificio. I n tnemori* 
3 * J W lire per «rUntta». 

2 «ebbra»* I t i » 

GUIDO PALATRE 
Hel qtant» a n w i m — m dei 
•ce—pan* la roogBe ed i coi 
fa i t a r t l an* c*a inwunao «j 
Uvorno. 1 libatala IMfl 

« 
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1 1 L'UNITÀ / SABATO 
I 2 FEBBRAIO 1985 Le rivelazioni dell'attentatore inaugurano «Linea 

diretta», l'appuntamento col fatto del giorno 

Ali Agca, 
asso di Biagi 

Da lunedì scatta l'«ope* 
razione Biagi», attesa come 
un terremoto dell'etere, pre
ceduta da preoccupati «aliar-
mi gialli» e dalla tifoseria di 
quanti, al contrario, si aspet
tano un salutare scrollone 
anche per 1 TG. Nella reda
zione milanese del program
ma si attende 11 Momento X: 
le 22,35 del 4 febbraio, tra po
co più di 48 ore, parte Linea 
diretta, programma che nelle 
previsioni ci accompagnerà 
ogni sera, per 40 minuti, 
«dentro» al fatto del giorno. 

Anche se decisi a restare 
ancorati sulle questioni cal
de che si presenteranno vol

ta a volta, 1 «redattori scelti» 
dello staff di Biagi, sanno già 
su cosa lavorare con un palo 
di settimane di anticipo: per 
presentare un programma 
accurato, ricco di interviste, 
di «esclusive», di scoop. Lo 
sanno, ma non lo dicono: top 
secret. Qualche indiscrezio
ne serve però ad annunciare 
che cosa sarà la prima setti
mana di Linea diretta, tra in
terviste, rievocazioni stori
che e programmi eleggeri». 

Nino Crlscentt, che insie
me a Franco Iseppi cura la 
trasmissione, spiega quali 
sono gli argomenti, gli assi 
nella manica, con cui Enzo 

Blagl intende presentarsi al 
pubblico nelle prime sere, 
per dare subito 11 segno di co
sa vuole essere il suo pro
gramma. «La prima trasmis
sione, lunedi sera, sarà In un 
certo senso "anomala" ri
spetto allo spirito del pro
gramma, che si fa forte della 
diretta, infatti il corpo cen
trale della prima Linea diret
ta sarà l'intervista ad AH 
Agca, che Biagi ha registrato 
questa settimana nel carcere 
di Rebibbia. È la prima in
tervista televisiva con Agca e 
ne viene fuori tutta l'ambi
guità del personaggio. Tra 

l'altro Agca dirà anche a 
Blagl di sapere che Emanue
la Orlandi, la ragazzina rapi
ta a Roma ed 11 cui sequestro 
era stato collegato con l'at
tentato al Papa, è viva. La 
mezz'ora di trasmissione 
ruoterà su questo tema». 

Mezz'ora: Infatti gli ultimi 
dieci minuti di programma, 
ogni giorno, saranno dedica
ti al collegamento con una 
redazione di giornale, per ve
dere la prima pagina del... 
giorno dopo, fresca di stam
pa. 

Quali saranno gli argo
menti già previsti per la set
timana? «Se non succede 
niente di nuovo, martedì 
parleremo del quarantesimo 
anniversario dell'inizio della 
conferenza di Yalta, di pace e 
di guerra, ieri e oggi, con 
grandi "ospiti". Ma ci saran
no anche trasmissioni legge
re. 11 Festival di Sanremo, 
per esemplo, che Inizia gio
vedì, è senz'altro un grande 
fatto nazionale e ne parlerà 
anche Linea diretta: quasi un 
"controfestlval", con i can
tanti che a Sanremo non so
no andati, da Dalla a De Qre-
gori, a De André, alla Vanoni 
e Paoli, che si collegheranno 
con noi durante 11 loro spet
tacolo al Sistina di Roma». 

8. gar. 

Domenica 
D Raiuno 
10.00 
11.00 
11.55 
12.15 
13-14 
13.30 
14-19. 
14.50-
16.10 
18.20 
20.00 
20.30 

21.35 
22.50 
23.45 

LINEA VERDE SPECIALE - Alimentazione 
SANTA MESSA 
SEGNI DEL TEMPO • Settimanale di attualità religiosa 
LINEA VERDE 
TG L'UNA - Quasi un rotocalco per la domenica 
TG1 - NOTIZIE 

50 DOMENICA IN... - Con Pippo Baudo 
15.50-16.55 NOTIZIE SPORTIVE 
DISCORING '84-'85 
90' MINUTO - in... diretta da studio 
TELEGIORNALE 
UN UOMO IN TRAPPOLA • Regia di Vittorio De Sisti. Con Massi-
molpez, Ugo Pagliai. Sofia Ricci. Roberto Alpi. Christiane Jean, 
Maurizio Fardo. Lorenza Guerrieri (2* puntata) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - Telefilm 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 - PARSIFAL - Dramma mistico in tre atti 
11.05 PIÙ SANI. PIÙ BELLI - Settimanale di salute ed estetica 
11.55 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - C'è da salvare, a cura di Carlo Picone 
13.30-17.10 UNA DOMENICA DI... BLITZ 
13.40 PICCOLI FANS - Conduce S. M:lo 
14.50 JOLLY GOAL • Quiz, spettacolo aspettando i risultati 
16.50 RISULTATI FINALI E CLASSIFICHE DEL CAMPIONATO 
17.00 JOLLY GOAL - L'ultimo Blitz 
17.10 TG2 - DIRETTA SPORT 
18.40 TG2 - GOL FLASH 18.60 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 19.60 
TG2 - TELEGIORNALE 20.00 
TG2 - DOMENICA SPRINT 20.30 
SUPERSERA - Con Alida Chelli. Spettacolo con Pietro De Vico. Gigi Roder. 

GiorgioAriani, En2o Gannei. Vittorio Marsiglia. GerardoScala, Elisabetta Virgili 
e Bruno Martino 21.35 
DUE RAGAZZI E UNA CHITARRA • Telefilm - L'astra 22.25 
TG2 - STASERA 22.35 
TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 23.05 
DSE: GROTTE: I BISONTI DI ALTAMIRA 23.40 
TG2 - STANOTTE 

• Raitre 
12.15 ALBERTO FORTIS IN CONCERTO 
12.45 DANCEMANIA - 8' puntata 
13.45 UNO. NESSUNO. CENTOMILA - Omaggio ad Alighiero Noscheso 

• 2' serata > 
14.45-17.15 TG3 - DIRETTA SPORTIVA 
17.15 GERONIMO - Film, regia diAroold Laven. Con Chuck Connors 
19.00 TG3 ' 
19.20 SPORT REGIONE • Edizione della domenica 
19.40 CONCERTONE • White Snake 
20.30 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
21.30 BORMIO '85 • Servizi sui Campionati Mondiali di sci della Valtellina 
21.45 RIFARSI UNA VITA - Primo Levi: il veleno di Auschwitz 
22.20 TG3 
22.45 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 
23.30 ROCKLINE • Il meglio della hit parade inglese 

• Canale 5 
8.30 «La u t » del potare», film; 10.30 Sport: Football americano; 
11.30 Superdassifìca Show; 12.30 «Punto 7». settimanale; 13.30 
Buona domenica: 14.30 «Orazio», telefilm; 17.15 Buona domenica; 19 
«Condo», telefilm; 20.30 «I Manion». sceneggiato; 23 «punto 7». 
settimanale; 24 «Il padrone di casa», film con Beau Bridges e Lea 
Grant. 

D . Retequattro 

Lory 
Italia 

8.30 «Storia di Kathy Morris», film; 10.15 «Il trafficante di Manila». 
film con Burt Reynolds • Anne Francis; 12 «Vegas», telefilm; 13 The 

Del Santo: «Drive in» su Muppet Show; 13.30 «Jumbo Jumbo», documentario; 14 «Alla ricerca 
1 aue 20 .30 ' di un sogno», telefilm; 15«La squadriglia delle pecore nere», film con 

S. Granger e Gene Kelly; 17.45 «Miss Beautiful», film con Phil Silvera 
e Stella Stevens. Regia diRobert M. Lewis; 19.30 «Bravo Dick», tele
film; 20 «Con affetto tuo Sidney», telefilm; 20.30 «La oaliffa», film con 
Ugo Tognazzi eRomy Schneider; 22.20 «Delphi Bureau», telefilm; 
23.20 «Uomini alla ventura», film con James Cagney a Corinna Cstvet; 
1.20 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

D Italia 1 
5.50 Cartoni animati; 10.15 «Il giorno della vendetta», film con Kirk 
Couglas e Anthony Quinn; 12.15 Bit, storia die omputer; 12 Sport: 
Grand Prix; i « Deejay Television; 16.4S «Masquerade». totefUm; 
17.45 «Simon & Simon», telefilm; 18.45 «Hertord». telefilm; 19.60 
Cartoni animati 20.30 «Il meglio diDrtve m», spettacolo; 22.10 «I 
racconti del brivido», telefilm; 23.15 «La donna eh* non voleva perde
re». film; 1.00 «Mod Squad I ragazzi di Greer». telefilm. 

D - ' Telemontecarlo 
16.30 H mondo di domani; 17 TMC Sport; 19.15 Tetamenù; 19.35 
«Gente di Hollywood», telefilm; 20.30 «Qrensimpettco». varietè; 
21.30 «Alpensaga», sceneggiato. 

• Euro TV 
11.30 Commercio e turismo, rubrica; 12 EurocalcJo; 13 Catch, Cam
pionati mondiali; 14 «La grande lotteria». telefilm; 17.30 «H ribelle 
diGiava», film con Fred MacMurray e Vera Ratoton. Regie di Joseph 
Kane; 19.15 Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 
19.50 «Lercia nuziale», telefilm; 20.20 «Corri uomo corri», film con 
Tomas Milien e Donai O'Brien. Regie di Sergio SoiHme: 22.20 «Petrc-
celli», telefilm; 23.15 Tuttocineme. 

• Rete A 
9 «Une giornata con noi», rubriche; 12.30 Rubrica di estetica; 13.30 
Cartoni animati; 14.30 «Il marchio di Krimmel», film con Ofenn Sexon 
e Helge Une. Regie di Fernando Cerchio; 16 «H quadrato detta violen
za». film con John Smith e Fay Sparr. Regia di Joe Kane; 18 «Aspet
tando Il domani», sceneggiato; 20.2S Film; 22.30 «Preveci enoore 
Teen». spettacolo; 23.30 Superproposta. 

«La catiffa» Retequattro, ore 20.30 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13,' 
13, 19. 23. Onda verde: 6.57. 
7.57.10.10. 10.57, 12.57. 16.57. 
18.57. 21.15.22.57;6 «guastafe
ste: 7.32 Culto evangelico; 8.30 
Minor: 8.50 La nostra terra: 9.10 II 
mondo cattolico; 9.30 Santa Messa: 
10.16 Varietà varietà; 12 Le piace la 
radio?: 13.20 Out; 13.35 Freezer; 
14.30 Carta bianca stereo; 15.22 II 
caldo "minuto per minuto: 17.03 
Carta bianca stereo; 18.20 GR1 
Sport - Tuttobasket: 19.20 Ascolta, 
si fa sera: 19.25 Punto d'incontro: 
20 Gli elisir del diavolo: 20.30 Arian
na a Nasso; 23.05-23.28 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30.9.30. 11.30, 12.30. 13.30, 
15.30, 16.55, 18.30, 19.30. 
22.30; 6 II cinema racconta; 8.15 
Oggi è domenica; 8.45 Professione 
scrittrice; 9.35 L'aria che tira; 11 
L'uomo della domenica: Geno Pam-

paloni: 12 GR2 Anteprima sport: 
12.15 Mille e una canzone; 12.45 
Hit parade 2; 14 Programmi regiona
li. GR2 regionali. Onda verde Regio- , 
ne; GR2 regionali; 14.30 Domenica ' 
con noi: 15 Domenica sport: 15.52 
Domenica con noi; 17 Domenica 
sport; 17.45 Domenica con noi; 20 
Momenti musicali; 21 Viaggio per le 
Americhe; 21.30 Lo specchio del 
cielo; 22.50-23.28 Buonanotte Eu
ropa. 

• RADIO 3 
GIORNALI - RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45. 19. 20.45; 6 Prelu
dio; 6.55 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 8.30 II concerto 
del mattino; 9.48 Domenica Tre: 
10.30 Concerto del mattino; 11.48 
Tre «A»; 12 Uomini e profeti; 12,40 
W. A Mozart; 12.55 Grande ò 3 di
sordine sotto a cielo: 14 Antologia di 
Radio Tre: 18 Dalla Radio cS Stoccar
da; 20 Jane Eyre; 21 Rassegna delle 
riviste; 21.10 III Centenario della na
scita di J. S. Bach: 22.40 L'Odissea 
di Omero; 23-23.58 II jazz, 

Lunedi 
O Raiuno 
10-11 
11.55 
12.00 
12.05 
13.30 
13.55 
14.00 
14.05 
15.00 
15.30 
16.00 
17.00 
17.05 
18.10 
18.40 
18.50 
19.35 
20.00 
20.30 
22.20 
22.30 
22.35 
23.15 

45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
CHE TEMPO FA 
T G 1 - FLASH 
PRONTO... RAFFAELLA? 
TELEGIORNALE 
TG1 - Tre minuti di... 
PRONTO... RAFFAELLA? 
ANTOLOGIA DI QUARK -

Spettacolo con Raffaella Carré 

- L'ultima telefonata 
A cura di Piero Angela 

SPECIALE PARLAMENTO 
DSE: GINO SEVERINO • Gli anniversari 
LUNEDI SPORT - Commenti sui fatti sportivi della settimana 
T G 1 - FLASH 
LE AVVENTURE DI LONE RANGER - Cartone animato 
SPECIALE «OTTAVO GIORNO» - Il mito del labirinto 
IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Il mistero di villa Roylott 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
TARZAN. L'UOMO SCIMMIA - Film. Regia di John Derek 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deiTANtCAGIS 
LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.S5 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 

11.15 BASIL E SYBIL - Telefilm 
11.55 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 • C'È DA VEDERE - A cura «fi Carlo Picone 
13.30 CAPITOL - Sene televisiva. ( 194* puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM • Super G.. attualità, giochi elettronici 
16.00 ATTENTI A... LUNI - Cartoni animati 
16.25 DSE: FOLLOW ME - Corso et lingua inglese 
16.55 DUE E SIMPATIA - «Mastro Don Gesualdo» 
17.30 T G 2 - FLASH 

17.35 
18.20 
18.30 
19.45 
20.20 
20.30 
21.25 
22.15 
23.05 
23.30 
24.00 

VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dalla Chiesa 
TG2 - SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm. «Tre giorni senza respiro 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2-LO SPORT " 
01 TASCA NOSTRA • Al servizio del consumatore 
COLOMBO - «Una mossa sbagliata» (2* parte) 
TG2 - STASERA 
PROTESTANTESIMO 
DSE: STORIE FAMILIARI SEGRETE 
TG2 - STANOTTE 

D Raitre 
15.50 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE B 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 
20.30 UNO. NESSUNO. CENTOMILA - Omaggio ad Alighiero Noschese 
21.30 TG3 
21.40 DSE EDUCAZIONE: COSA VA DI MODA? 
22.10 IL PROCESSO DEL LUNEDÌ - A cura di Aldo Biscardì 
23.15 TG3 . 

CI Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm: 9.30 Film «A ciascuno il 
suo destino»; 11.30 «Tuttinfam'igtta». gioco e quiz; 12.10 «Bis», gioco 
a quiz; 12.45 «H pranzo * sei vito». gioco a quiz; 13.25 «Sentieri». 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Une vita da" 
vìvere», sceneggiato; 16.30 «L'uomo di Atlantide», telefilm; 17.30 
«Truck Driver», telefilm: 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «t Jeffer
son», telefilm; 19.30 «Zig Zag», gioco e quiz; 20.30 «I Manom». sce
neggiato; 22.25 Johnatan dimensione avventura; 24 Sport: tennis: 1: 
FHm «H fuorilegge». 

D . Retequattro 
8.30 «Papà, caro papa», telefilm; 8.50 «Brinante», telenovela; 9.40 
«In casa Lawrence», telefilm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 «Mary 
Tyler Moore», telefilm; 11.20 «Sambe d'amore», telenovela; 12 «Feb-

L 

bre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler 
Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillan
te». telenovela; 15.10 Cartoni animati; 1S «Papà, caro papà», telefilm; 
16.20 «I giorni di Brian», telefilm; 17.16 «In case Lawrence», telefilm; 
18.05 «Febbre d'emore», telefilm; 18.5S «Samba d'amore», telenove
la: 19.26 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 FHm «La donna di paglie»; 
22.45 «Vegas», telefilm; 23.45 FHm «ttetian Secret Service». 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 FHm «Resurrezione»; 11.30 
«Sanford and Son», telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm; 13 
«Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.40 «La femtgWa Bradford». 
telefilm; 15.30 «Sanford and Son», telefilm; 16 Birri Bum Barn; 17.45 
«La donna bionica», telefilm; 18.45 «Charne's Angela», telefilm; 
19.50 «Lady Geòrgie», cartoni animati ; 20.30 Film «La guerra del 
ferro»; 22.30 Italia Italia: lavoratori?; 23.15 Bit, storie di computer; 
24Film «Il diario di Anna Frank». __ 

D Telemontecarlo 
17 «L'orecchiocchio». quotidiano musicele; 17.40 «Gente di HoHy-
wood», telefilm; 18.40 Telemenù, une ricetta e ulMUaeni consigS; 19 
TMC Sport: Sci; 20.30 «Al Paradise», spettacolo di varietà; 22.20 
figure, figure, figure. 

• Euro TV 
12 cPetTOceHi». telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale». 
telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 18.15 
Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19.60 «Mar
cia nuziale», telefilm; 20.20 Film «Cat BeNou»; 23.15 Tuttocmema. 

D , Rete A 

Bo DereiueTarzan, l'uomo 
edmrr.ia» (Raiuno, 20,30) 

8.30 Accendi un'etnica: idee per ai rarnigea; 13.15 
special; 14 «Aspettando il domenf». sceneggiato; 16 «8 tempo 
nostra vite», teleflkii; 18 «The Poeterà», telefilm. 16.30 «Al SS». 
telefilm; 17 Fam «Nessuno reste solo»; 19 Certoni ontmoUj 18.30 
«Mariane. H diritto di nascere». tetefHm; 20.26 «Aspettando 8 doma
ni». sceneggiato; 21.30 «N tempo de** nostra vita», tetefHm; 22.30 
«The Doctors». telefilm; 23 «Al 96». telofBm; 23.30 

«M'ama non m'ama» »u Retequattro alle 19.25 

• RADIO 1 
GURNAU RADIO: 6, 7, 8. 10, 11 . 
12. 13. 14. 16. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57, 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 21.05. 22.57. 9 Rado an
ch'io'85: 10.30 Canzoni nel tempo; 
11.10 L'eredità della Priora; 11.30 
Musica per una storia; 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.20 La dHkjenza: 
13.28 Master: 15.03 Ticket: 16 II 
paginone: 17.30 Radnuno jazz '85; 
18.05 OSE: professione psicologo: 
itinerari e progetti per una nuova pro-
fesskmatrtà: 18.30 Piccolo concer
to: 19.15 Ascolta, si fa sera: 19.20 
Sui nostri mercati: 19.26 Aodtabox 
Labyrinthus; 20 Le fonti date musi
ca; 20.30 Stagione dei Coricarti 
1984-85 deTUnione Europea di ra-
dkxfiffusione: 22.49 Oggi al Parla
mento: 23.05-23.28 Le telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 8 Lunedi 
sport: 8.45 Matilde; 9.10 Diecoge-

me; 10.30 RadkxJue 3131: 12.H 
Programmi regione» • GR ragionai 
Onda verde Regione: 12.45 Tanto 
un gioco; 14 Programmi ragionai 
GR regionali. Onda verde Regioni 
15 «La paura del sonno» di L. Piar 
dato: 15.42 Omrribus: 18.32 U à 
delta musica; 19.50 Speciale GR 
Cultura; 19.57 Le ore dea* music 
21 Radnduo sarà jaz 
21.30-23.28 Redtodua 3131 notti 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.2! 
9.46,11.45.13.45.15.15.18.4! 
20.45. 23.53. 6. Prelude; 6.S 
Concerto del mattino; 7.30 Prin 
pagina; 8.30 Concerto del mattai 
10 L'Odissea di Omero: 10.25 Co 
certo del mattino: 11.48 Succede 
Itane: 12 Pomeriggio musical 
15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un cer 
decorso: 17 DSE: Viaggio dentro 
istituzioni; 17.30 Spezio Tre; ' 
Spazio Tre: 21 Rassegna dose ri 
ste: 21.10 HI centenario detta nas 
ta di J. S. Bach: 22 fi monitore lot 
bardo: 22.30 Nuove musiche: 23 
jazz; 23.40 • racconto di mezzani 
te. 

Martedì 
D Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine rjmostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1-FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaela Cetra 
13.30 TELEGIORNALE 
13.65 TG1 - Tra minuti ci... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE IT ALIANE - A cura di Franco Cena 
15.30 DSE: ARTE APPLICATA. IL CESELLO 
16.00 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 
16.25 STELLA E GLI ALTRL.. AD HARPER VAUEY - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 LE AVVENTURE Di LONE RANGER • Cartona arammo 
17.50 CLAP CLAP - Applausi in musica 
18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI OCLL'ACCCSSO 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - 0 rapido UverpooKondra 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE FIGLIO - Film. Regia di Stefano Rota 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 IN TOURNÉE - Cronaca di un appuntamento rock 
23.45 TG1 - NOTTE -OGGI AL PARLAMENTO- CHE TEMPO FA 
23.55 DSE: L'ALTA MODA IN IATALIA DAL 1940 AL 1980 

D Raidue 
9.66 CAMPIONATI MONDIALI 01 SCI 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - Come ne». Difendere gli handicappati 
13.30 CAPITOL - Sene televisiva. 199* puntata 
14.30 T 0 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 ATTENTI A... LUNI - Un cartone tira l'altro 
16.25 DSE: TEATRO PER RAGAZZI 
18.55 DUE E SIMPATIA - «Mastro Don Gesualdo» 
17.30 TG2-FLASH 

«Si riparla derl'uomo ombra» 
su Retequattro, 20.30 

17.38 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dana Chiesa 
18.20 T G * - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - «Appuntamento con la morte 
19.45 T 0 2 - TEt£GKm*ALE 
20.16 T 0 2 - L O SPORT 
20.26 CALCIA BtLANOA-ITALIA 
22.20 T 0 2 - STASERA 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deJTANICAGIS 
22.30 TG2-DOSSIER 
23.30 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
11.46-13 TELEVRDCO - Pagine dimostrative 
16.10 OSE: GRAZIE NON FUMO 
16.40 OSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA 
17.00 GALLERIA DI DAOAUMPA 
18.15 L'ORECCI ROCCMO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3REOJONI 
20.08 OSE: R. COfaTeVENTE GUIDA 
20.30 3 SETTE - Rotocalco del TG3 
21.30 BORSA» 0 '86 • Servizio sui Campionati Mondiali di sa defla VTteffina 
21.45 CONCERTO DIRETTO OA JEAN-PASCAL TORTEUER 
23.00 T63 ' 
23.35 «V MONOO W KATHERIvE MANSFIELD 

D Canale 5 
8.30 cQeoBo case noSe praterie», telefilm; 9.30 FHm «Amore setto 
copeiu»; 11.30 TtminNmlaaa, gioco a c ^ : 12.10 «» 
12.45 eli pranzo * servito», fioco a quiz; 13.26 «Sentieri», scinaut i 
to; 14.25 «General Hospital», telefilm; 16.26 «Una vita de vivere», 
sceneggiete: 16.30 «L'uomo di Attenti**», telefWm; 17.30 «Truck Dri
ver». telefilm; 18.30 «ilei»», gioco «nwalcol»: 19 «I Jefferson», tele
film; 19.30 «Zig Zea», gioco e quiz; 20.30 «Hotel», telefilm; 21.30 
«Lettery», telefilm; 23.30 FHm «8 ritratto di Jennie». 

D Reteqvattro 
8.30 «Pape, cere pepa». tetefHm; 8.90 «9riHante». te «movale; 9.40 

«In cesa Lawrence». t«eefHm; 10.30 
Tyler Moore». tetafHnt; 11.20 «Sente* «Ti 
ere «Temute». fatafSm; 12.45 «Aacee, 
Meerea, teltWni; 13.45 «Tre cuori in 
te», totan svela: 16.10 C—toni animati; 16 
IftUTO ai gtarni di Brian», telefilm; 17.16 età 
18.06 «#*abr* «reattore», iilsfilm; 18,66 
19.20 aNI-asea nen m'eexae. ojoeee 20.30 
ombra*; 22-30 «Stein »»ie. telai»»*. 23-30 FSet 

D Italia I 
8.30 «La trend* votate», tetefB**; 9.30 «Bai «L'i 
11.30 «Sanford end Sem», tetefitai; 12 «Atenei 
13 «Chips», tvtefifen; 14 «Deejey Ta luni sin. 14*90 e ia < 
«fare*, tota***; 16.30 «Senferd and tana. islaBaii. 16 
Bene»; 17.40 «La «tenne Morto*», litifenu, 16.46 eCnarfte'a 
Ulelern; 19.60 Certo*. m.'UmU. 20-90 «A-Teenv». irtana», 21.30 «Si
mon & Simon», trtafiaic 22.30 s****a»jera*s*). *»1O»SRV 23.30 ! 
Basket; 1 «Mod Saued e i ragazzi « Sjrear», tal 

Sci: 

D . Telemontecarlo 
17 t,'< 
19.10 
22.15 TMC Sport. 

• Euro TV 

17.49 -nac 
19.30 Ttac 

14 
16 

Rete A 

12 «Petroceej», telefilm; 13 C u l i * ! 
telefHm; 14.30 efrtarna Linde». 
Speciale spettacelo; 18.20 «leaiees «Ti 
de nuziale», telefilm; 20.20 FHm «MB a 
22.20 CernafenatJ mondìsH « cete*; 23.16 

• 
8.30 Accendi un'etnica: Idee per la feaaleBe; 13.16 
«jpecttJ; 14 eAepettanao 8 
nostra vita», telefilm; 19 «The 
telefilm; 17 FHm «Questa Janna è 

ni», sceneggia**; 21.30 aS lampa 
eThe Oeetere», telefilm: 23.30 

19.16 
19.60 

»; 

«Piofeeaiuiia Bnàioa su Raiuno afta 20,30 

13.29 
15.03 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13, 14. 17. 19. 2 1 . 23; Onde 
verde: 6.57. 7.57, 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
21.16. 23.03: 9 rleeto anch'io: 
10.30 Canzoni net tempo: 11.10 
L'erecttà asta Priora: 11.30 
par una storia: 12.03 Vìa 
Tende: 13.20 La 
Master, 15 ORI 
Oblò: 16 H patinane: 17.30 
no jazz '88; 18.10 
uiuujamifti t)i 
Aseifìarnm ariti : 19.15 Ascolta, ai 
fa sere; 13.20 Sui rasai mercati: 
19.25 AudkgbOK Specue: 19.60 I 
protagonisti data imiaice fueìon; 
20.25 M»*>de-ra*e: 22.25 Poeti al 
microfono; 22.55 Oggi al Portamen
to; 23.11-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.90. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30, 
19.30, 22.30; 8 I atarnr; 9 DSE: 
Infamia, come e perché...; 8.45 Ma-

I 
19,30 

tilde: 9.10 Disnooarne: 10.30 
dk>due3131:12.10 Programmi 
gtona* • GR2 regioneS - Onde vi 
Ragiono; 12.45 Terno à un gk 
14 Programmi ragiona» * vn re 
ne* • Onda verde Ragione: 15 
paure del cenno» di L. Prandi 
16.42 Omrubus: 18.32 Le ere e 
ntueca; 19.60 La ore dea* mua 
21 rU(lodwejezx:21.30-23.2à 

3131 nette. 

D RADIO 3 
RAOfOt 6 45, 7 

9.46.11.45.13.46.16.15.19 
20.45. 23.53; 6 r>e«jd»a: I 
Concerto dal mettine; 7.30 P 
pagina: 8-30 Concerto del mot 
10 L'OSi ne «f Omero: 10.30 < 
ceno del mattino: 11.48 ! 
Hate: 12 Ponìariaai 
15.30 Dn cene oTecon»; 17 I 
Viaggio atea»*)» l i dance nn 
ne: 17.30 Sparlo Tre; ISSpeek 
21 Recacene e**» riviste: 2 
•uupiteiaaiae con le tal 
21.40ftwu9juTi.aaiL22.16L 
gedkt di Nwaeacne e Torino' 
jecc 21.40 8 rateento ci mas» 
te. 

AIJ -^ÙC*#JÌ_~\_)a i»ì.t> -rL'Ni..".! _»\ '«£*WtÌa«&«^^ ££*&:/«*.»<£» 

http://21.40ftwu9juTi.aaiL22.16L


Mercoledì 
D . Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - pagine dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TQ1 - FLASH -
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 I TROLLKINS - Cartone animato 
16.20 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PRO?. KiTZEL - Cartone anima

to 
15.30 DSE: CURARSI MANGIANDO - Colloqui sulla prevenzione 
16.00 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI - Sintesi gare e intervista 
16.30 STELLA E GLI ALTRI... AD HARPER VALLEY - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 LE AVVENTURE DI LONE TANGER - cartone animato 
18.10 TG1 • NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Il vagone fantasma 
18.50 ITALIA SERA - Fotti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 I MISERABILI - Regia di Robert Hossein, con Lino Ventura. Jean 

Carmet. Michael Bouquet, Emmanuel Curtil 
21.35 TELEGIORNALE 
21.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell'ANICAGIS 
21.50 MERCOLEDÌ SPORT - Telecronache dall'Italia e dall'estero 
23.00 LINEA DIRETTA - TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23.45 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.55 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 

11.55 CHE FAI? MANGI? • Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 TG2 - I libri a cura di Carlo Cavaglià ' 
13.25 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 
14.30 TG2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G, attualità, giochi elettronici 
16.25 DSE: FOLLOW ME - Corso di inglese per principianti 
16.55 DUE E SIMPATIA - «Mastro Don Gesualdo» 

17.30 TG2-FLASH . . . 
17.35 DAL PARLAMENTO - ; 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dalla Chiesa 
18.05 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Gioco mortale! 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2 - LO SPORT 
20.30 SCARPETTE D'ORO • Regia di Dietrich HaugV 
22.05 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa del segretario poltico di 

• D.P. 
22.45 TG2- STASERA 
22.55 JOE COCKER IN CONCERTO 
23.50 TG2- STANOTTE 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
14.00 VIAREGGIO: CALCIO 
16.45 DSE: CENTOCITTA D'ITALIA 
17.00 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19 35 SOTTO LA MOLE - Tra fronda e dissento 
20.05 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 
20.30 IL TAMBURO DI LATTA - Regia di Votker SchlOndorfl 
22.45 BORMIO '85 - Servizi sui Campionati mondiali dì sci 
23.00 DELTA SPECIALI - I figli del computer 
23.60 TG3 

• Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Il sola nel cuo
re»; 11.30 «Tuttinfamlglie», gioco a quiz; 12.10 Bis; Gioco a quiz; 
12.45 «Il pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggia
to; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere». 
sceneggiato; 16.30 «L'uomo di Atlantide», telefilm; 17.30 «Truck Dri
ver», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», tele
film: 19.30 «Zig, zag». gioco a quiz; 20.30 Film «Lo chiameremo 
Andrt a»; 22.30 Nonsolomoda; 23.30 Canale 5 News; 0.30 Film «Desi-
rèa». 

D Retequattro 
8.30 «Papà, caro papà», telefilm; 8.60 «Brillante», telenovela; 9.40 

«In casa Lawrence», telefilm; 10.30 «Allea», telefilm; 10.60 «Mary 
Tyler Moore». telefilm; 11.20 «Samba d'amor a», telenovela; 12 «Feb
bre d'amore», telefilm; 12.4S «Allea», telefilm; 13.15 «Mary Tyler 
Moore». telefilm; 13.45 «Tra cuori In affitto», telefilm; 14.15 «Brillan
te», telenovela; 15.30 Cartoni animati; 10 «Papà, caro papa», telefilm; 
16.20 «I giorni di Brian», telefilm; 17.16 «In casa Lawrence», telefilm; 
18.05 «Febbre d'amore», telefilm; 18.65 «Samba d'amore», telenove
la; 19.26 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 Maurizio Costanzo Show; 
23 «La citte degli angeli», sceneggi ato; 24 FHm «La fine dalla signora 
Wallace»; 1.15 «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «In questa nostra vita»; 
11.30 «Sanford and Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 
13 «Chips», telefilm ; 14 Deejay Television; 14.30 «La famiglia Bra
dford». telefilm; 15.30 «Sandford and Son», telefilm; 16 «Bim bum 
barn»; 17.45 «La donna bionica»; 18.45 «Charlie's Angele», telefilm; 
19.50 Cartoni animati; 20.30 «I giorni del padrino», telefilm; 22.05 
«Cossie and Company», telefilm; 23.16 Film «I magnifici setta cavalca
no ancora»; 1«mod Squad i ragazzi di Greer», telefilm. 

D Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio, quotidiano musicale; 17.45TMC Sport: Sci; 19.10 
Una ricetta e utilissimi consigli; 19.30 TMC Sport; 21.46 TMC Sport. 

• Euro TV 
12 «Petrocelli», telefilm: 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», 
telefilm; 14.30 «Meme Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.15 
Speciale spettacolo; 19.20 «Illusione d'emore», telefilm; 19.50 «Mar
cia nuziale», telefilm; 20.20 Film «Il pollo si mangia con le mani»; 
22.20 «Petrocelli». telefilm; 23.15 Tuttocinema. rubrica. 

D Rete A 

Dario Fo al «Costanzo Show» 
su Retequattro. 20,30 

8.30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special; 14 «Aspet
tando il domani», sceneggiato; 15 «Il tempo della nostra vita», tele
film; 18 «The Doctors». telefilm; 16.30 «Al 96». telefilm; 17 Film 
«Piangrò domani»; 19 Cartoni animati; 19.30 «Mariana, il diritto di 
nascere»; 20.25 «Aspettando il domani, sceneggiato; 21.30 «Il tempo 
detta nostra vita», telefilm; 22.30 «The Doctors». telefilm; 23 «Al 96». 
telefilm; 23.30 «Superproposte». 

«Co chiameremo Andrea» su Cenale 6, ore 20730~ 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8, 10. 11, 
12. 13. 14, 15. 17, 19. 2 1 , 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57, 20.57. 22.57; 9 Radio an
ch'io '85; 10.30 Canzoni nel tempo; 
11.10 L'eredità della Priora; 11.30 
Musica per una storia; 12.03 Vìa 
Asiago Tenda; 13.20 La diligenza; 
13.28 Master; 15.03 Habitat: 16 II 
Paginone; 17.30 Jazz '85: 18 
Obiettivo Europa; 18.30 Microsolco, 
che passione; 19.15 Ascolta, si fa 
sera; 19.20 Sui nostri mercati; 
19.25 Audiobox Urbs; 20 II carteg
gio Aspern; 21.03 II piacere della 
vostra casa: 21.30 Musicisti di oggi: 
22 Stanotte la tua voce: 22.49 Oggi 
al Parlamento; 23.05-23.28 La tele
fonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
15.30. 16.30, 17.30. 18.30, 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 8 DSE: 

Infanzia, come e perché: 8.45 Ma 
de: 9.10 Discogame; 10.30 Rad 
due 3131; 12.10 Trasmissioni 
granali. GR 2 regionali. Onda voi 
Regione; 12.45 Tanto ò un gK> 
14 Programmi regionali - GR rej 
nati - Onda verde Regione: 15 L'ai 
figlio; 15.35 Omnibus: 18.32 Le 
della musica: 19.50 Capitol; 19. 
Il convegno dei cinque; 20.45 Le 
della musica; 21 Radiodue sera j ; 
21.30-23.28 Radiodue 3131 no 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7. 
9.45.11.45,13.45,15.15.18. 
20.45. 23.53. 6 Prerudk>; 6 
Concerto del mattino; 7.30 Pr 
pagina: 8.30 Concerto del ma'.t 
10 L'Odissea di Omero; 10.20 C 
certo del mattino: 11.48 Succed 
Italia; 12 Pomeriggio music 
15.30 Un certo discorso; 17 Sp 
Tre; 19 Spazio Tre; 21 Rassegna 
le riviste; 21.10 Storia della vari: 
ne; 22.10 Biliardo alla nove e me 
22.30 America coast to coast; ! 
jazz: 23.40 II racconto di mezza 
te. 

Giovedì 
O Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 -FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 DSE: I CIRCOLI DEL CINEMA 
16.00 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI - Sintesi, gare e interviste 
16.30 STELLA E GLI ALTRI... AD HARPER VALLEY - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 LE AVVENTURE DI LONE RANGER • Cartone animato 
18.10 TUTTILIBRI - Settimanale d'informazione libraria 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES • Cartono animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 XXXV FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA - Presenta Pippo 

Baudo 
22.05 TELEGIORNALF 
22.10 XXXV FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA - 2' parte 
23.00 LINEA DIRETTA • TRENTA MINUTI DENTRO LA CRONACA 
23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
9.65 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 

11.55 CHE FAI, MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2-AMBIENTE 
13.25 CAMPIONATI MONDIALI DI SCI 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.00 TANDEM - Super G, attualità, giochi elettronici 
16.00 ATTENTI A... LUNI - Un cartone tira l'altro 
16.25 DSE-NOVA: UN PICCOLO PASSO 

16.55 DUE E SIMPATIA • Mastro Don Gesualdo (4* puntata) 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Dalla Chiesa 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Segreti di una notte» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2-LO SPORT 
20.30 SUA MAESTÀ IL PIEDIPIATTI • Film, regia di Jean-Pierre Decourt 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell'ANICAGIS 
22.05 TG2 - SPORTSETTE • Appuntamento del giovedì 

D Raitre 
11.46-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.10 DSE: GRAZIE, NON FUMO 
16.40 OSE: COM' FERRO CHE BOGUENTE ESCE DAL FOCO 
17.00 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.16 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI 
20.05 DSE: IL CONTINENTE GUIDA 
20.30 FINCHE DURA LA MEMORIA 
21.25 BORMIO '85 - Servizi sui campionati mondiali di sci 
21.40 TG3 
22.15 COLPO DI GRAZIA - Film, regia di Votker Schlondorff 

D Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «L'animale fem
mina»; 11.30 «Tuttinfamiglia». gioco a quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz; 
12.45 «fi pranzo 6 servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggia
to; 14.25 «General Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», 
sceneggiato: 16.30 «L'uomo di Atlantide», telefilm; 17.30 «Truck Dri
ver», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I Jefferson», tele
film; 19.30 «Zig Zag», gioco a quiz; 20.30 «Superflash», gioco a quiz; 
23.15 Prima pagina; 23.45 Sport: football americano. 

D Retequattro 
Gofdie Hawn: «Sugarland 
Express» (Italia 1 , 2 0 . 3 0 ) 

9.40 «In casa Lawrence». telefHm; 10.30 «Alice», telefilm; 10.50 
«Mary Tyler Moore», telefilm; 11.20 «Samba d'amore», telenovela; 

12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary 
Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Tra cuori in affitto», telefilm: 14.15 
«Brillante», telenovela; 16.10 Cartoni animati; 16 «Pape, caro papà»; 
16.20 «I giorni di Brien». telefilm; 17.15 «In casa Lawrence», telefilm; 
18.05 «Febbre d'amore», telefilm; 18.65 «Samba d'amore», telenove
la; 19.25 «M'ama non m'ama», gioco; 20.30 Film «L'evaso»; 22.20 
«Caccia al 13»; 22.50 «Quincy». telefilm; 23.50 Film «Improvvisamen
te l'estate scorsa». 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9.30 Film «La gatta con la frusta»; 
11.30 «Sanford and Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefilm; 
13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 «La famiglia Bra
dford», telefilm; 15.30 «Sanford and Son», telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn»; 17.45 «La donna bionica», telefilm; 18.40 «Charlie's Angels». 
telefilm; 19.50 Cartoni animati; 20.30 Film «Mezzogiorno a mezzo di 
fuoco»; 22.30 «Cin ein», telefilm; 23.16 Film «La fina del mondo»; 1 
«Mod Squad I ragazzi di Greer», telefilm. 

«Mezzogiorno e mezzo di fuoco». Italia 1 . 2 0 . 3 0 

D Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio. quotidiano musicale; 17.45 TMC Sport: Sci -
Campionato del Mondo; 19.10 Telemenù, una ricetta al giorno; 19.30 
TMC Sport; 22.45 «Heltzacomic», antologia di comiche. 

• Euro TV 
12 «Petrocelli», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», 
telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.15. 
Spedala spettacolo; 19.20 «Illusione d'amore», telefilm; 19.50 «Mar
cia nuziale», telefilm; 20.20 «Anche I ricchi piangono»; 21.20 «Ubero 
in cima alla collina», telefilm; 22.20 Campionati Mondiali di Catch; 
23.15 Tuttocinema. 

D Rete A 
8.30 «Accendi un'amica»: idea per la famiglia; 13.18 «Accendi un'a
mica special»; 14 «Aspettando il domani», sceneggiato: 16 «H tempo 
della nostra vita», telefilm: 16 «The Doctors», telefilm; 16.30 «Al 96». 
telefilm; 17 Film «Incontro sotto la-pioggia»; 19 Cartoni animati; 
19.30 «Mariana il diritto di macere», telefilm; 20.25 «Aspettando il 
domani», sceneggiato; 21.30 «Il tempo dalla nostra vita», telefilm; 
22.30 «The Doctors». telefilm; 23 «Al 96». telefilm: 23.30 Superpro
poste. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 11. 
12. 13. 14, 15. 17. 19, 21 , 23. 
Onda verde: 6.57, 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57, 14.57. 16.57.. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Radio an
ch'io '85; 10.30 Canzoni nel tempo; 
11.10 L'eredita della priora: 11.30 
Musica per una storia: 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.20 La diligenza; 
13.28 Master: 15.03 Megabit: 16 II 
Paginone; 17.30 Radiouno jazz '85; 
18.10 Bruno Battisti D'Amano: I se
coli del liuto; 18.30 Concerto di mu
sica e poesia: 19.15 Ascolta si fa 
sera: 19.20 Sui nostri mercati; 
19.25 Audiobox Desertum: 20 
Spettacolo '85: 22.05 Stanotte la 
tua voce: 22.49 Oggi al Parlamento; 
23.05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9 30, 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30, 16.30, 17.30. 18.30. 
19.30. 6 I giorni; 8 DSE: Infanzia, 
come, perché: 8.05 Radiodue pre
senta: 8.45 Matilde; 9.10 Oiscoga-

me; 10.30 Radiodue 3131: 1 
Programmi regionali, GR regi 
Onda verde Regione: 12.45 Tt 
un gioco; 14 Programmi regi 
GR regionali. Onda verde Rei 
15 «L'altro figlio» di Luigi Pira 
(2* parte): 15.42 Omnibus: 
Le ore delta musica; 19.50 
Una regione, uno scrittore; 20 
ore della musica; 20.30 XXXV 
vai della Canzone Italiana; 23 I 
tino del mare: 23.05-23.28 Ir 
musicale. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6.45, 
9.45,11.45.13.45.15.15. 
20.45,23.53.6 Preludio: 7 C 
to del mattino: 7.30 Prima i 
8.30 Concerto del mattino; 1 
dissea di Omero; 10.20 Ci 
del martino; 11.48 Succede i 
12 Pomeriggio musicale; 
GR3 Cultura: 15.30 Un certo 
so; 17 DSE: C'era una volta: 
Spazio Tre; 19.15 Spazio ' 
Rassegna dette riviste: 21.1 
zeck: 23 II jazz; 23.40 II ract 
mezzanotte. 

Venerdì 
D Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carrà 
13.30 TELEGIORNALE : 
13.55 TG1 - Tre minuti di... - -
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
15.30 DSE: IL SEGRETO DEI GRANDI VIOLINI - 2* parte 
16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - «Tiro al bersaglio», telefilm 
16*25 STELLA E GLI ALTRL.. AD HARPER VALLEY - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 LE AVVENTURE DI LONE RANGER - Cartone animato 
17.50 CLAP CLAP - «Applausi in musica» 
18.20 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - «Fuga sui binari» 
18.50 ITAUA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 XXXV Festival della Canzone Italiana - Presenta Pippo Baudo 
22.15 TELEGIORNALE 
22.25 XXXV Festival della Canzone Italiana - 2* pane 
23.20 UNEA DIRETTA - TRE MINUTI DENTRO LA CRONACA 
OO.05 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
00.15 DSE: IL SEGRETO DI GUSTAVE FLAUBERT 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
11.55 CHE FAI, MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CHIP, APPUNTAMENTO CON L'INFORMATICA 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (200* puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM - Super G. attuaste, giochi elettronici 
16.00 ATTENTI A... LUNI - Un cartone tira rartro 
16.25 DSE: FOLLOW ME - Corso ds fingua inglese 

Sabato 
D Raiuno 
10.00 LE AVVENTURE DI CJUFFETTINO - (2* puntata) 
10.60 UNA VITA CON 1 COCCOOR8JJ - Documentano 
11.16 NfLS HOLGERSSON - Cartone animato 
11.65 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 VETRINA DEL XXXV FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
12.30 CHECK-UP - Un programma di rnedeina 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti cf ... 
14.00 PRISMA -Settimanale di varietà e spettacolo del TG1 
14.30 SABATO SPORT 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - Riflessioni sul Vangelo 
18.40 IL GIOCO DEI MESTIERI - Condotto da Luciano Rispofi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 XXXV FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
22.45 TELEGIORNALE 
22.50 XXXV FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA 
00.50 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
00.56 XXXV FESTIVAL DELLA CANZONE ITAUANA 

D Raidue 
9.40 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

11.55 BASO. E SYBIL - Telefilm «Si. come vuoi tu...» 
12.30 T G 2 - START 
13.00 TG2 - ORE TREDta 
13.15 TG2 - I consigli del medico 
13.25 CAMPIONATI MONOIAU M SCI 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 UN'AVVENTURA A TAHITI — Film con Jean-Paul cMmondo. 

Nadja "Hear 
16.15 SERENO VARIABILE - Tummo. Spettacolo e eticissimo 11 AF par

te) 

16.55 DUE E SIMPATIA - Mastro Don Gesualdo (5* puntata) 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita DaMa Chiesa 
18.20 TG2 - SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «Attentato a Derrick» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.20 TG2-LO SPORT 
20.30 ABOCCAPERTA - Conduce Gianfranco Funari . 
21.50 HILL STREET GIORNO E NOTTE • Telefilm «Un epicentro storico» 
22.40 T G 2 - STASERA 
22.50 VIAGGIO TRA I NOSTRI FIGU - H postico - Il sociale 
23.40 TUTTOCAVALU - Telecronaca detta corsa Tris defla settimana 
23.55 TG2-STANOTTE 
24.00 FORLÌ: PALLAVOLO FEMMINILE - Coppa Campioni finale A4 

«Alice», telefilm; 10.50 «Mary Tyler Moore». telefilm; 11.20 «Samba 
d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice». 
telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre cuori In 
affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», telenovela; 15.10 Cartoni anima
ti; 16 «Papa, caro papà», telefilm: 16.20 «1 giorni di Brien». telefilm; 
17.15 «In casa Lawrence», telefilm; 18.05 «Febbre d'amore», tele
film; 18.55 «Samba d'amore», telenovela; 19.25 «M'ama non m'a
ma», gioco; 20.30 «W le donne», spettacolo; 22.30 Firn «Sayonara»; 
0.40 Film «Come far carriera senza lavorare». 

D Raitre 
11.45-13 TELEVIDEO - Pagine dimostrative 
16.10 DSE: GRAZIE, NON FUMO 
16.40 DSE: L'ABC DELL'INFANZIA 
17.10 GALLERIA DI DADAUMPA 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotkfano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.35 DA DOVE VIENI? - La fatica di «Sventare romani 
20.05 OSE: IL CONTINENTE GUIDA 
20.30 LE MANI SPORCHE - Commedia in 7 quadri di Jean-Paul Sartre 
0O.35 TG3 

D Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefHm; 9.30 FBm «Processo e 
morte di Socrate»; 11.30 «Tuttinfamiglia». gioco a quiz: 12.10 «Bis». 
gioco a quiz; 12.45 «H pranzo è servito», gioco a quiz; 13.25 «Sentie
ri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital». talefBm; 15.25 «Une vita 
da vivere», sceneggiato; 16.30 «L'uomo di Atlantide», telefilm; 17.30 
«Truck Driver*, telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «J Jeffer
son». telefilm: 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz: 20.30 «Dynaaty». tele
film; 22.30 «Superecord». programma sportivo; 23 Sport: Boxe; 24 
FHm «U servo». 

D Retequattro 
8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 «In cesa Lawrence», telefilm; 10.30 

D Italia 1 
8.30 «Le grande vallata», telefilm; 9.30 FHm «Il fondo delta bottiglia»; 
11.30 «Sanford and Son». telefilm; 12 «Agenzia Rockford», telefHm; 
13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 «La famiglia Bra
dford», telefilm; 15.30 «Sanford and Son», telefHm; 16 Bim Bum Barn; 
17.45 «La donna bionica», telefHm; 18.46 «CharBe'a Angels», tele
film; 19.60 Cartoni animati; 20.30 FHm «Sugarland Express»; 22.30 
Servizi speciali di Italia 1; 23 Film «L'angelo nero»; 1.30 FHm «La 
maledizione della vedova nera». 

D Telemontecarlo 
17 Discor'mg; 17.45 «H fascino tMTinsoHto», telefHm; 18.40 Teleme
nù. una ricetta e utikeeìmi consigli; 19 TMC Sport; 22.30 Voglia di 
musica. 

• Euro TV 
12 «Petrocelli», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 
telefHm; 14.30 «Marne Linde». telefHm; 16 Cartoni 
«Musione d'amore», telefilm; 19.SO «Mar eia nuziale», 
«Anche I ricchi piangono». telefHm; 21.20 «Ubero fri cima 
telefilm; 22.20 «EuroeeJck», lubrica sportive; 23.15 Ti 

19.20 
20.20 

G Rete A 

Gigliola Cinquetti: «Festival 
di Sanremo» (Raiuno, 20.30) 

8.30 Accendi un'etnica: idee per la 
special; 14 «Aspettando • 
nostra vita», telefHm; 16 «The 
telefilm; 17 FHm eDeseeerie e» 
«Mariane H de ilio di 
ni», sceneggiato; 21.30 «H 
«The Doctors». telefHm; 23 «Al SS», telefHm; 23.30 Super proposte. 

13.15 
16 «H 

16.30 «Al 96» 
: 19 Cartoni animati; 19.30 
20.25 «Aapotlendo • dome 

22.30 

«Le mani sporche» su Raitre alle 20.30 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14, 15. 17. 19. 21 . 23; 
Onda Verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57; 9 Rad» an
ch'» '85:10.30 Canzoni nel tempo; 
11.10 L'eredità della priora: 11.30 
Musica per una storia; 12.03 Via 
Asiago Tenda; 13.20 Onda Verde 
week-end; 13.30 La diligenza: 
13.36 Master; 14.30 DSE: Dieci 
storie probabai: 15.03 Homosa-
piens; 16 II paginone: 17.30 Ra-
Qjouoojaa'85; 18 Europa spettaco
lo; 18.30 H fantasma del loggione; 
19.15 Mondo motori: 19.25 Ascol
ta. si fa sera: 19.30 Sui nostri mer
cati: 19 35 Audiobox: 20 La Fontt-
Cetra presenta: 20.30 Torna Mai-
gret; 21 03 Stagione Sinfonica Pub-
bica 1994-85; 22.49 Oggi ai Parte-
mento. 

D RADIO 2 
GfORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8-30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6 I giorni; 8 DSE: 

Infanzia, come e perché...: t 
tilde; 9.10 Discogame: 1C 
0JOdue3131; 12.10 Progr, 
gnnaS. GR2 e Onda verde 
12.45 Tanto è un gioco: 
grammi regionali - GR regk> 
da verde Regione: 15 L'ari 
15.42 Omnibus: 17.32 Ce 
ro: 18.32 Le ore della 
19.50 Speciale GR 2 Cuttur 
Le ore deOa musica; 21 Rad 
ra jazz: 21.30-23.28 I 
3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.4E 
9.45.11.45.13.45.15.1! 
20.45.23.53; 6 Prefud»: : 
to del mattino (I parte); 7. 
pagina: 8.30 Concerto de 
(Il parte); 10 L'Odissea d 
10.15 Concerto del mattin 
te): 11.48 Succede in rtafc 
meriggio musicale; 15.30 
discorso; 17 Spazio tre; 19 
sinfonica pubbkca 1985: 2 
gna delie riviste; 21.10 III 
rio dela nascita di J.S- I 
Spazio Tre Opinione; 22.4 
sea di Omero: 23.05 D jaza 
racconto di mezzanotte. 

I1IIIII! 

17.30 T G 2 -
17.35-18.30 
17.60 
18.30 
16.40 
19.46 
20.2O 
2 0 3 0 
21.69 
22.05 
22.65 
23.40 

D Raitre 
16.46 
16.25 
16.65 

18.25 
19.00 
19.35 
20.15 
20.30 
21.10 
22.46 
23.40 

FLASH 
SERENO VAfUAtULE - (2* parte) 

IO - Rassegne settimanale del calao internazionale 
TG2-SPORTSERA 
L'ISPETTORE OtRfWCK - Telefilm «Una v^ga da Salisburgo» 
TG2-TUCGKMMALC 
T G 2 - L O SPORT 
PROVACI ANCORA. SAM - F*m. Regia di Herbert Ross 
TG2 - STASERA 
R. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Regia di Mario Lane* 
PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO 
TG2 - STANOTTE 

Film. Regia di Joseph H. 

R. POLLICE - Programmi visti e da vedere su Raitre 
TG3 
GEO - L'avventura e la scoperta - Un progr*r>m» di Folco QuSci 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
I CONCERTI DI SANTA CECtUA 
TG3 
MISS • La vita in rosa - sceneggiato 
JAZZ CLUB 

• GRAZC NON FUMO 
DSE - L'AMBCNTE 6 L'UOMO 
LA POLIZIA BUSSA ALLA PORTA 

• 
8.30 «Molimi» te per tato». telefHm; 9 «PhHrys» telefilm: 9.30 «Mau-
de». telefHm; 10 FHm «Uomini e lupi»; 11.65 Nonsolomoda; 12.50 • 
pranzo * servito, gioco a quiz; 13.30 FHm «I quattro monaci»; 15.15 
FHm «Letzarsxe»; 17.08 «Jonathan dèneiuione avventura», telefilm; 
16Record.a^ueyawimespBrU»e;19.30«ZigZag».f>ocoao>z;2a30 
FHm «C'era una «ohe HeSrajQOe»; 23 Anteprima: 23.30 FHm «Sfida 

d'emore». telenovela: 12 «Febbre d'i 
«Afice». telefHm; 13.15 «Mary Tyler Moore» 
al 13». rapfice; 14.16 eaVxeante». l»lswo«»ta; 16.30 
16 «Papa, caro pepa». telefHm; 16.20 el giorni di 
17.15 «Delphi Bureeua. tetefam: 16.06 «Febbre di 
18.55 «Samba d'emore». tannimela: 19.2S efaTi 
gioco; 20.30 FHK* 
00.05 Firn eBreeedyn»; 

D Italia 1 
8.30 «La grande vaBeta». uNfHm; 9.30 Firn «tenere è le n^tte»; 
11.30 «Senford and Son». telefHm: 12 «Agenzia Roclrferd». telefHm: 
13 eAngei «osanti». telefHm ; 14 Sport; 16 «Bim barn ben»; 17.46 
Rimira è: 16.46 «lauaata QIIUMinane». tetefam; 19.60 Cartoni eni-
m a * 2O.30 «Aetomana. telefilm; 21.30 eHazzard», telefoni; 2 2 ^ 0 c i 
principe dee» stato», teUiew: 23-30 Deejay T1s»n»on - Video 
Non Stop. 

D Teleatontecarlo 
17 TMC Sport Sci 
ricette e 
22.15 Sport: 

• EwoTV 
12 «Petroceato. telefHm; 13Cernpionoti 
gioco a San Francisco». telefHm; 16 
•penacelo; 19.20 «a*esion» d'i 

20.20 fan» «Come 
«Re»; 22.20 

del mondo: 18.30 Ti 
18.60 TMC Sport: 

dicateli: 14 
19,16 

19,60 

D Rete A 

«Sodoma • Gomorra» su 
tequattro, ora 20,30 

D Reteqoattro 
8.60 «Brfeente», 
10.30 

i; 9.40 «AHa ricerca di un sogno», telefHm; 
10.60 «Mary Tyler Moore», telefHm; 11.20 

23.15 Ti 

8.30 Accendi un'emice; 13.15 
animati: 14.30 FILm «Rapporto 1 
end Michea»»; 18 «Mai ami. H éVtwe di 
«Aspettando H domani», scsnegglete; 21.90 « • 
vfta». tolefam; 22.30 «The Ooctora». tetefam: 23 «Al 98», 
23.30 

«Provaci ancora Sani» sa) I 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO. 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57. 9 Week-end: 10-15 
Black-out; 11 Incontri musco» de) 
mio npo: 11.44 La lanterna magica: 
12.26 Un giaao nata Roma del Cin
quecenti: Beatrice Cenci; 13.25 
Speciale Radkwno Sanremo: 14.27 
Maurice Chevsfar «I ragazzo di Pari
gi»; 15.03 Varietà: 16.30 Doppw-
goco: 17.30 Autorad»; 18 Obietti
vo Europa; 18.30 Musfcat-nente vol
ley: 19,15 Ascolta, si fa sera; 19.20 
Ci siamo anche noi; 20 Black-out: 
20.40 Lo spettatore assurdo; 21.03 
«S» come salute: 21.30 GMHO sera; 
22 Stasera con Dario Fo a Franca 
Rama; 22.27 Teatrino: «Bada che ti 
mangio»: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9 30. 11.30. 12.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 6 R 
cinema racconta: 8.05 OSE: Infan
zia. come, perche...; 8.45 Me* e 

2 0 . 3 0 

una canzone: 9.06 Spaz 
programmi dea" eccesso:. 
gardM data marnai»; 
Playingrfit: 12.10 Progni 
nafi - GR ragiona» e Ondi 
gene: 12.45 Hrt Pam» 
grammi ragionai - GR tee, 
da ve**» Regione; 15 Le 
pedate di latta: 15.50 I 
16.32 Estrazioni del Lo 
Ma» e una canzone; 17 
«Ufas»Sos3s; 19.10 h 
seste; 19.50 Eri forte, p 
XXXV Festival data Cor 

• RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6 
9.45.1145.13.55. 15 
20.45. 23.53. 6 Prd 
Conceno del mattino: 
pagina: 8.30 Conceno i 
10 L'Odesse di Ornare 
centenei io dela nascita i 
12 Nerone: 14.55 Mus 
Haydn: 15.18 Contrae 
Fc4xconcerto; 16.30 L' 
stione; 17 Spazio Tre: 1 
Tre: 21 Rassegna « 
21.10 La musica: 22.4 
di Omero; 23.05 fi iazz 

^ss.«..* »>tis»Ì7c ' . - _•, ' 1-Jc. I ' . .. *„vJ , 
• jM—* — -a - r M 
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ROMA — Shirley MacLaìne, 
Ingrid Bergman, Marlene Die
trich, Candice Bergen, Simone 
Signoret. Le dive scrivono. 
Anche le dive scrivono. Belle e 
intelligenti. Un miracolo. Per 
le donne pare proprio un mi
racolo. Se poi la diva si chia
ma Llv Ullmann, ha lavorato 
con un maestro come Ingmar 
Bergman, ha recitato in cine
ma e in teatro e ora le vengo
no alle labbra parole come 
«impegno», «solidarietà», «pie
tà», allora il rispetto aumenta 
vertiginosamente. Non si fan
no domande impertinenti, non 
si contano le pulci, non si ar
riccia il naso. . 

Così, con grande rispetto, è 
stata ascoltata Liv Ullmann, a 
Roma per presentare il suo li
bro «Scelte», edito da Monda
dori. Un diario, ma non solo un 
diario-, una autobiografia, ma 
non solo un'autobiografia. 
Pezzo di storia di una donna di 
quarant'anni, in cui forse al
tre, della stessa generazione, 
si possono — o si vorrebbero 
— riconoscere. Per la ricchez
za e la generosità nel modo di 
Eorsi; nel modo di porre i pro-

lemi. Senza esibizioni. Maga-

Liv 

scono di scegliere. Magari an
che di sbagliare. 

Non tutti, non tutte, siamo 
in grado di operare delle scel
te. I diseredati sicuramente di 
scelte non ne possiedono. 

L'intreccio è complicato 
L'attrice e la carriera; l'amo
re e l'affetto; gli uomini, la fi
glia. Non ci si libera facilmen
te. Le scelte diventano meno 
semplici. Lasciano il segno 
La coerenza ha bisogno di eroi 
e di eroismi. Liv Ullmann ri
vendica cose diverse. Che han
no a che fare con il linguaggio 
emotivo delle donne. E questo 
linguaggio lo difende. Vorreb
be che sostituisse quello mi 
naccioso e violento di alcuni 
uomini. Di alcuni politici. Vor
rebbe sostituire al loro Un 
guaggio quello con cui si canta 
la ninna nanna ai bambini. 

Porta ad esempio, la Ul
lmann, l'episodio del dottor 
Ray, in Colombia. Nel suo 
ospedale ogni giorno si pre
sentavano madri con bambini 
nati prematuramente; l'incu
batrice era una sola. Bisogna
va decidere chi salvare. Il dot
tor Ray ha rimandato a casa 
quelle madri con i loro bambi-

5 

Dopo «Cambiare», la Ullmann, attrice preferita di 
Bergman, presenta il suo nuovo libro. E spiega 

come una diva possa passare all'impegno sociale 

o di scelte 
ri con un po' di semplicismo. 
Ce n'è sempre quando si deci
de di affrontare questioni 
enormi come il sottosviluppo, 
la fame, la morte di milioni di 

Eersone. E di milioni di barn-
ini. 
Tre anni di lavoro nell'Uni-

cef (l'organizzazione dell'O-
NU per 1 assistenza all'infan
zia). Asia, Africa. America la
tina; diseredati di mezzo mon
do. Un mondo abitato dai dise
redati. Parallelamente scor
reva la vita di Liv Ullmann. 
Vita di una donna famosa. 
Una attrice. E l'attrice diven
ta famosa se comunica con il 
pubblico. Ma comunica una 
parte, un ruolo. Liv Ullmann 
voleva comunicare dell'altro. 
Si è servita delle parole scrit
te. Ha continuato il discorso 
iniziato con un altro libro, 
•Cambiare». Quello racconta
va della voglia di trasforma
zione in una donna di trenfan* 
ni; questo rivendica la possibi
lità di scegliere, le fatiche, gli 
ostacoli, ì lacci che impedi-

ni di pochi etti. Però ha Inse
gnato alle madri come legar
seli sulla pancia, con la testa 
appoggiata sul seno. E come 
toccarli, dandogli il latte di 

3uel seno. La mortalità è ca
uta dal settanta al cinque per 

cento. La natura può anche al
leviare le sofferenze. Può al
leviarle certo più di una sola 
incubatrice. 
• Di ritratti di bambini, oppu
re di donne fiere é di donne 
sconfitte, di donne provate 
dalla fatica e dalla malattia, 
ce ne sono molti nel libro. Ac
canto scórre una vicenda co» 
me tante altre nel mondo dei 
bianchi, degli europei, degli 
intellettuali. «Sono stata edu
cata secondo principi rigida
mente autoritari, in base ai 
quali era inteso che ogni mia 
scelta, riguardante sia il pre
sente che il futuro, venisse de
cisa in precedenza». Poi arri
va il femminismo. E la sco
perta che si poteva, si doveva 
scegliere. «Le donne della mia 
generazione si collocano in 

una fase di transizione tra due 
periodi ben precisi: quello che 
precede la scoperta della scel
ta e quello che la segue». Si 
mettono in questione gli ordi
ni; noa si accetta più di la
sciarsi descrivere e rappre
sentare. Si butta a mare quel
la bella rappresentazione che 
gli altri si sono fatta di noL 
Anche della bellezza, soprat
tutto se la bellezza appartiene 
di prammatica a un'attrice. 
—Ma allora, 1 volumi* volu
mi che insegnano a conserva
re un corpo elastico, delle 
gambe muscolose, dei seni 

Eerf etti alla signora dell'aero-
ica, dello jogging, della gin

nastica? C'è qualcos'altro che 
conta. «Non esistono solo gras
si che vogliono diventare ma
gri, ma anche magri che non 
sanno come riempirsi la pan
cia». 

Ecco, priorità diverse. Liv 
Ullmann batte e ribatte su 
queste priorità. Però sa bene 
che davanti si parano i sensi di 

colpa; gli uomini sono più libe
ri. Meno subordinati ad un'au
torità, ad un amore. Nel libro 
«Scelte» questo amore si chia
ma Abel, è un giornalista di 
orìgine francese. Vorrebbe 
uscire dalla solitudine attra
verso una donna. Però senza 
ascoltare ciò che lei ha da di
re, ciò che pensa, i desideri 
che insegue. Sottigliezze mar 
senili. Questo atteggiaménto 
sì che lascia Ubere le donne. Ci 
si mette in un'isola, in due, Jion 
c'è passato, non c'è altro posto 
che per loro due. Le occasioni 
non si afferrano, sì lasciano 
passare. Tanto, si sta in due. 
Una monade liscia, invulnera
bile, intoccabile. Piangere e 
ridere sono un retaggio anti
co. E femminile. Gli uomini 
invece si muovono nella mo
dernità. Il mondo li interessa 
solo se si mettono molti stec
cati e difese e barriere. Tanto, 
basta essere in due di fiorite al 
mondo. 

Il conflitto nella coppia, di

ce Liv Ullmann, è innegabile. 
Amare il modo d'essere del
l'altro significa riconoscere il 
suo diritto d'esistenza. Ma non 
sempre accade. • 

Purtroppo non si impara a 
scegliere una volta per tutte; e 
non si riesce a cambiare dra
sticamente. Non basta un 
viaggio in Etiopia, a Gibuti. 
Ma si apprende l'esistenza 
della pietà, della compassione. 
e si impara a darle ai prossi
mo. Quasi una simbiosi, una 
-capacità di identificarsi con 
l'umanità. Sentimento cattoli
co? Sarebbe ora di smetterla, 
conclude Liv Ullmann. con 
questi raggruppamenti fra 
cattolici e marxisti. Qualcuno 
ha sostenuto che Gesù è stato 
il primo marxista. Per lei con
ta battersi contro le forze che 
negano a un individuo o a un 
popolo il diritto di scegliere. 
Le divisioni fra cattolici e 
marxisti contano poco. E non 
significano granché. 

Letizia Paolozzi 

Rivoluzionario di professione, uomo 
di corte, questo Umberto U. che si muo
ve tra le righe di Anemia di Alberto 
Abruzzese (Theoria, pagg. 152, lire 
7.500), abituato com'è a comportarsi se
condo ragione e metodo, non dà molto 
peso ai lievi malori che di tanto in tanto 
lo affliggono. Fa quello che chiunque al 
posto suo farebbe: va dal medico. E il 
medico gli dice che il suo male ha nome 
anemia. Chi non ne ha mai sentito par
lare? Tutti, da bambini, siamo stati un 
po' anemici: pallidi, svogliati... C'è poi 
l'anemia rosa, quella delle adolescenti 
che popolavano romanzi e racconti di 
una volta. Ma il nostro eroe è un anemi
co particolare. Quando il malore lo in
debolisce, egli sente che un altro se stes
so si agita in lui, un passeggero clande
stino, come dice Joseph Conrad, un in
truso sconosciuto. E che egli non sia un 
anemico da trattare con qualche dose 
di ferro e vitamine, lo dimostra il fatto 
che a metterlo in angustie basta un ge
lato al lampone: non è il gelato che gli 
fa male, è il colore, il rosso. 

Il rosso chiama il sangue e il sangue 
chiama la vena. Quando osserva il bel 
collo della sua amante Marcella, Um
berto U. non sa distogliersi dalla con
templazione di una bella vena bluastra. 
E quando un tale, un amico, decide di 
farla finita e si getta dalla finestra, ec
colo Intento a contemplare Io sfascio di 
quel corpo. Una bistecca al sangue lo 
manda fuori di sé. Insomma, Umberto 
U. è un vampiro, ma non osa. Non è 
capace di nutrirsi di vita. 

In breve, il nostro amico pianta ba
racca e burattini e se ne va verso il pae
se della famiglia paterna. Il gioco si fa 
sottile. «Lei cambi aria, se ne vada per 
qualche giorno» raccomandavano un 
tempo 1 medici di famiglia. Il nostro 
amico se ne va dicendo a se stesso che 
un viaggio sia pur breve nei luoghi del
l'infanzia gli farà bene: In realtà, obbe
disce a un richiamo notturno, misterio
so, che Io attira verso una casa tra bo
schi e montagne, eredità di un nonno 
scomparso, molto amato in tempi or
mai lontani. Lo scrittore a questo punto 
decide di compiere una svolta. Lo fa con 
ironia e con diletto. Noi non sappiamo 
se si mangino davvero le bistecche di 
lupo nel paese del nonno di Umberto U. 
io altrove, fatto sta che a un certo punto 
'troviamo il protagonista, affamato, in 
una trattoria del paese avito, curvo su 
una bistecca ai lupo e davanti a un bic
chiere di vino rosso: rosso sangue. E qui 
comincia l'avventura, 

Come nelle vecchie storie di paura, 
Umberto prende possesso della casa tra 
lampi e cigolìi di porte. Allo sguardo, le 
pareti rivelano un sospetto color pru
gna sul quale spiccano disegni di fiori 
carnosi. Passano ore di malessere, di 

Alberto Abruzzese passa alla narrativa 
con un racconto «gotico». Così 

descrive la metamorfosi di Umberto U. 

Il vampiro 
diventa 

burocrate 

ansie, di premonizioni e poi, di colpo, 
ecco il manoscritto misterioso: il diario 
del nonno. Abruzzese, che di spettacoli, 
di mostri teatrali e cinematografici, di 
fTeaks e di immaginari individuali e col
lettivi se ne Intende, ci tira dentro la 
storia: 11 vampirismo di Umberto risor
ge per li rami. Anche quel distinto si
gnore che è stato il nonno, funzionario, 
bibliotecario, personaggio pubblico, 

• aveva il pallino del fantastico e del ne
ro. Tra un'incombenza burocratica e 
l'altra, si beava sulle pagine di Hof-
fmann, non solo, ma offrendosi l'occa
sione (per es., la guerra) dimostrava 
una certa inclinazione per gli spettacoli 
dai quali, solitamente, si distoglie lo 
sguardo: morti ammazzati, membra 
umane disperse, campi di battaglia ri
dotti a cimiteri e via di seguito. Don
naiolo, anche lui: ma attratto e perse
guitato da streghe fedeli e possessive, 
destinate a morte violenta e misteriosa 
come una certa Marta che attraversa le 
pagine del diario. 

Diario del notto o sogno del nipote? 
Poco importa. Le pagine del diario (o le 
Immagini del sogno) sono popolate di 
fantasmi, di vampiri, di streghe, ma an
che di persone reali, e rimandano spes
so a piaceri altrettanto reali come, ad 
esempio, il profumo dei sigari, i Brissa-
go, i Toscani, i buoni cibi, 1 buoni vini, 
l'amore. Poi il diario finisce, e 11 nipote 
si trova di nuovo a tu per tu con se stes
so. Ma quel nonno come somiglia al ni
pote. Gira e rigira, a «dar febbre al pen
sieri» sono 1 libri, le pagine sfogliate con 
il gusto di chi vede le parole e le frasi 
farsi carne e sangue. I libri, dunque. 
Bruciarli? Il rogo di questi intermediari 
del diavolo può essere un rito, una libe
razione. Che risulterà illusoria, perché 
tra quelle ceneri muore l'unico piacere 
del nonno: e del nipote. D'altronde si 
possono bruciare i libri, ma non le me
morie, i fantasmi, le fantasie notturne. 

Umberto torna sul suol passi. La cit
tà lo accoglie di nuove. Anche lui, come 
il nonno, e destinato a nascondere sotto 
il perbenismo del burocrate le tentazio
ni del vampiro. Lo accoglieranno le 
braccia soccorrevoli di una nuova 
amante, devota e un po' tonta. Quando 
lei, nuda, sì ferisce leggermente al seno, 
Umberto deve contentarsi di succhiarle 
quel po' di sangue che esce dal graffio. 
Ma così, senza dar peso al gesto: come 
se. Invece di tentar di dare un po' di 
sollievo alla sua anemia, facesse un'o
pera di misericordia. A questo è ridotto 
il povero burocrate, a questo e peggio: a 
rimandare a un tempo che si confonde 
con l'eternità l'improbabile compimen
to del suo destino di vampiro Incapace 
di nutrirsi di vit?_ 

Ottavio Cecchi 

È difficile rievocare, senza 
celebrare o denigrare, eventi 
che sono stati sempre al cen
tro di polemiche e per l quali 
anche acquisizioni storio
grafiche pressoché definitive 
non sono riuscite a sfatare i 
miti che attorno ad essisi so
no creati. Èli caso della Con
ferenza che dal 4 all'I 1 feb
braio 1945 vide riuniti a Yal
ta in Crimea, Il primo mini
stro Churchill, il presidente 
Roosevelt e Stalin, capi della 
coalizione che stava per vin
cere definitivamente la 
guerra contro la Germania 
nazista ed II Giappone Impe
riale e militarista. 

Intorno a questi uomini, 
tutti all'apogeo della loro fa
ma come vittoriose guide del 
conflitto più vasto della sto
ria umana, alle loro brevi e 
felici trattative, sorse Imme
diatamente un mito. Nel 
mondo sconvolto dalla guer
ra Il desiderio di pace' era 
enorme: e 11 fatto che I *Tre 
Grandi» concordassero • le 
stretegie per la fase finale 
della guerra, affrontando e 
risolvendo alcune grandi 
questioni del dopoguerra sol
levò speranze grandissime. 
*Il significato storico dell'u
nità realizzata alla Confe
renza di Crimea trascende di 
gran lunga I limiti della fase 
attuale della guerra. Essa 
trascende probabilmente la 
guerra stessa e la vittoria mi
litare sulla bestia nazista, 
per assurgere a presagio del
l'immancabile vittoria del
l'umanità sulle forze retro-
gade e reazionarie... Il fatto 
che In Crimea si sia potuto 
dare una soluzione a proble
mi estremamente spinosi, 
come le questióni polacca e 
jugoslava, che questa solu
zione sia stata trovata In uno 
spirito di mutua compren
sione e con grande saggezza, 
spalanca una grande porta 
sull'avvenire: la umanità re
sterà unita nella pace e nella 
ricostruzione, come è stata 
unita nella guerra*. t J :•• •-. 

Queste parole, comparse 
su »l'Unìtà» del 15 febbraio 
1945, danno la misura, nella 
loro enfasi, degli entusiasmi 
e delle attese sollevate dalla 
Conferenza. Né, si può pen
sare che l'enfasi fosse parti
giana: -Una pietra miliare 
sulla strada verso la vittoria 
e la pace» definiva l'incontro 
di Yalta il «New York Times» 
di due giorni prima. 

Purtroppo, le speranze di 
un mondo pacificato attra
verso l'unità delle potenze 
antifasciste dovevano dura
re ben poco: nel marzo del 
1946 Winston Churchill do
veva denunciare la spacca
tura dell'Europa da parte di 
una 'Cortina di ferro* e, un 
anno óopo,-Truman procla
mava la propria dottrina- in 

.base alla quale gli SteUJJniti 
stéssi si facevano 'garantì' 
della sicurezza della Grecia e 
della Turchia di fronte alla 
minaccia sovietica, vera o 
presunta che fosse, con uno 
schema che doveva ben pre
sto generalizzarsi all'Intera 
Europa. 

L'unità antifascista' la
sciava il passo alla *guerrà 
fredda». Nel nuovo contesto, 
attorno alla Conferenza di 
Yalta nasceva un nuovo mi
to: essa era 11 punto più alto 

Stalin, Roosevelt e Churchill in un momento dello storico incontro 

Quarant'anni fa si riunivano in 
Crimea Roosevelt, Churchill e 
Stalin. Cosa successe davvero? 

Ma il 
mondo non 

si divise 
a Yalta 

delia arrendevolezza ' degli 
Occidentali, e ' particolar
mente di Roosevelt, nei con
fronti dell'aggressività e cu
pidigia sovietica, una sorta 
di nuova Monaco in cui li 
presidènte degli Stati Uniti 
aveva il ruolo di Chamber-
lain e Stalin quello di Hitler. 
«•• Alla formazione di questa 
versione rovesciata del mito 
dì Yalta concorsero elementi 
diversi e contrastanti: dal
l'interesse di De Gaulle a 
svalutare un incontro dal 
quale la Francia era stata 
esclusa, a quello del 1948 del 
Partito repubblicano negli 
Stati Uniti di distruggere la 
politica internazionale -di 
Jiopsevelt per riconquistare 
'la Casa Bianca, alle esigenze 
propagandistiche sorte dalla 
tensione tra Est ed Ovest 
Tutto venne utilizzato per 
screditare tl'Infame accordo 
di Yalta», come ebbe a defi
nirlo 11 senatore Mac Carthy, 
nel momento di maggior vi
rulenza della campagna an
tisovietica negli Stati Uniti, 
alla quale facevano riscontro 
In Europa Orientale gli spie
tati processi che rinnovava
no la durezza degli anni 30 

nell'Unione Sovietica. *•••••• 
A quel punto gli accordi di 

Crimea erano divenuti quelli 
in cui Roosevelt aveva con
sentito alla pretesa sovietica 
di una spartizione del mondo 
in rigidissime e chiuse sfere 
di influenza, accordi ferrei 
che non avrebbero potuto es
ser variati senza conflitti e ai 
quali l'Europa doveva essere 
assogget ta ta per sempre. 

Diffusa per un periodo di 
tempo molto maggiore, que
sta seconda versione del mi
to di Yalta si è affermata a 
tal punto che non sono sizte 
accettate conclusioni storlo-
grafiche che possono consi
derarsi definitive. In base a 
queste, la Conferenza di Yal
ta fu uno dei momenti più 
alti dell'unità antifascista e, 
forse, Il tentativo più avan
zato per trasferire con accor
di realistici, che tenevano 
conto delle forze in campo, 
l'alleanza bellica in un ac
cordo del tempo di pace. Che 
l'accordo si sia rivelato labile 
non significa che esso non 
sia esistito. E, tutto somma
to, il commento più realisti
co fu quello emesso a caldo 
da Churchill a proposito dei-

l'accordo sulla questione più 
spinosa affrontata dalla 
Conferenza, quella del go
verno polacco: *II meglio che 
10 potessi ottenere», dichiarò 
il premier inglese. 

Le cause della rottura del
l'unità antifascista furono 
numerose e complesse ed II 
processo storico, estrema
mente rapido, che condusse 
alla guerra fredda fu 11 risul
tato di spinte e reazioni da 
parte delle superpotenze 
molte volte mosse, o quanto 
meno fortemente sollecitate, 
da lotte politiche e sociali In
terne al vari paesi nel quali 
l'unità antifascista stessa si 
veniva rompendo, con l'al
lentarsi della forza coagu
lante della liberazione nazio
nale. Nor. è però legittimo 
considerare Inesistente opu
ramente strumentale l'unità 
realizzatasi a livello diplo
matico, militare e anche di 
massa nella lotta contro il 
nazismo. 

Sotto questo profilo, sarà 
assai interessante osservare 
le celebrazioni di questo qua
rantennale della vittoria del
la grande alleanza antifasci
sta, che dovrebbero svolgersi 
nella prossima primavera. È 
di questi giorni la notizia che 
il presidente Reagan ha ri
nunciato a visitare Dachau 
nel corso del suo viaggio ce-
lebratìco di maggio nella Re
pubblica federale tedesca, al 
fine di non creare Imbarazzi 
al governo Kohl. È un segna
le che lascia presagire che le 
ragioni della propaganda fi
niranno per prevalere su 
quelle della storia. 

È se è certamen te vero che 
11 decorso del tempo deve far 
superare le motivazioni dei 
passati conflitti non è legitti
mo sacrificare la realtà sto
rica sull'altare delle nuove 
contrapposizioni. Tanto più 
se quella realtà è, come l'uni
tà antifascista, suscettibile 
di dare ancor oggi un contri
buto per la costruzione di un 
mondo meno peggiore di 
quello attuale. 

Carlo Pinzani 

A Putignano per vedere 
il Carnevale più lungo 

e più antico del Sud 

Una storia che 
inizia nel1394 
In febbraio 
tre grandi 
sfilate di carri 
e maschere 

PUTIGNANO (Bari) — Dal 
26 dicembre Putignano è in 
festa per il più lungo Carneva
le del Sud con un programma 
che si conclude il IO febbraio 
con una sfilata di carri e ma
schere e che si svolgerà in col
legamento con Domenica 
in...; un'altra sfilata il 17 feb
braio in direna con la 3' Rete 
regionale, e un'altra ancora il 
19 febbraio. Il monte premi è 
dì 100 milioni. Inoltre dal 10 
al 17 febbraio si svolgerà la 
settimana del folclore inter
nazionale con gruppi prove
nienti dalla Germania e dalla 
Romania. 

Questo Carnevale di Puti
gnano non è solo H più lungo 
del Sud ma anche il più anti
co: quest'anno è alla sua 
591* edizione. La 'sedizione. 
lunga e oscura, indica una da
ta che è quella del 1394. In 
quell'anno dal monastero dì 
Santo Stefano nei pressi di 
Monopoli sul mare furono tra

slate le reliquie di Santo Ste
fano che gli cospedalieri gero
solimitani» (poi Ordine di Mal
ta) avevano portato dalla Ter
ra Santa e custodivano con 
gelosa cura. E siccome la co
sta era malsicura, infestata 
dalle scorrerìe dì pirati, pen
sarono bene di mettere al si
curo le reliquie nell'interno: e 
la scelta cadde su Putignano, 
che era soggetto alla giurisdi
zione del monastero. La tra
slazione avvenne il 26 dicem
bre, festa di Santo Stefano. 

Quel giorno i contadini, in
tenti al lavoro d'innesto delle 
viti, si accodarono festanti al
la processione e, dopo la ceri
monia religiosa, si abbando
narono a balli e canti, e non 
mancarono poeti estrosi che 
improvvisarono versi e rime 
par l'occasione. Nacque cos) 
la epropaggine» che ancor 
oggi richiama gente dai paesi 

vicini e segna l'inizio del Car
nevale, che ha come elemen
to tipico la baldoria del disor
dinato corteo dei pomeriggio 
dell'ultimo giorno di Carneva
le quando, dopo un pranzo 
generoso, si trovano fianco a 
fianco il contadino con l'avvo
cato, l'artigiano con il medi
co, tutti con qualche rozzo 
strumento musicale in mano 
• la faccia dipìnta in un intrec
cio di canti e di danze. Un 
Carnevale quindi che ha origi
ni contadine e in quel giorno i 
contadini in maschera hanno, 
diciamo cosi, liberta dì parola, 
anche dì rivalsa contro i pa
droni. Ala tradizione dai Car
nevale Putignano aggiunge 
un'altra caratteristica legata 
alle tradizione popolari: la ma
schera di Farinena, suHa quale 
poco si sa. 

Il Carnevale più antico del
l'Italia meridionale conta an
che su una coreografia 0 carri 
allegorici, i gruppi folcloristici. 
le varie manifestazioni affran
catrici) che risponde ad una 
esigenza tutta moderna dì da
re un vestito nuovo aBa vec
chia creatura, anche per sod
disfare la attese di quanti 
vengono data altra regioni. 
Lo spirito originario non ai è 
parso, né io spirito arguto a 
scantona che ancora ai può 
cogiera in qualche figura tipi-
ca locale che spinga i giovani 
ad organizzare una maschera
ta estemporanea, fuori pro
gramma. che si inserisca in 
modo suo tra i carri dia ai 
susseguono nette sfilate, carri 
solenni a vare opere d'arte. 
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A Torino è 
polemica per 

Gregoretti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Turbinio di polemiche subito dopo 
la nomina di Ugo Gregoretti quale nuovo diret
tore unico del Teatro Stabile di Torino. Polemi
che velenose, pur nella loro sostanziale inutili
tà, decisamente inopportune quando non addi
rittura pretestuose. Il nuovo direttore, com'è 
noto, e stato elette democraticamente dal Con
siglio d'amministrazione dell'Ente con sette 
voti contro quattro; questi ultimi andati al regi
sta Luca Ronconi. Da precisare inoltre che i 
3uattro rappresentanti del PCI nel Consiglio 

'amministrazione, hanno liberamente \otato, 
due per Gregoretti e due per Ronconi. 

Spaccatura?, come scmeva ieri «La Stam
pa»... Liberta e autonomia di decisioni piutto
sto, espresse dai rappresentanti di un partito, 
come precisa in un suo comunicato stampa la 
Federazione provinciale del PCI, -sulla base d« 
valutazioni culturali e assolutamente persona
li- secondo ..l'unico metodo corretto a cui atte
nersi nelle nomine di competenza di enti e isti
tuzioni». In questo comunicato e detto inolile 
che: «la nomina del direttore del Teatro Stabile 
di Torino e materia di esclusiva e unica compe

tenza del Consiglio d'amministrazione del Tea
tro. Proprio per questo non vi è mai stata, né vi 
e alcuna indicazione di candidatura preferen
ziale da parte del Partito comunista italiano». 

Difficili da comprendere quindi le impenna
te polemiche del prof. Gianni Vattimo, vicepre
sidente dello Stabile cittadino e rappresentante 
del PCI nel Consiglio di amministrazione, che 
avendo accanitamente sostenuto la candidatu
ra di Ronconi, una volta eletto Gregoretti, ha 
minacciato le dimissioni dalla carica di vice
presidente. Va ricordato inoltre che se martedì 
scorso non fosse comunque stato eletto il nuovo 
direttore del TST, l'ente teatrale torinese 
avrebbe rischiato di perdere il previsto contri
buto ministeriale di 1 miliardo e 600 milioni, la 
cui data di assegnazione scadeva il 31 scorso. 
Pretestuosa infine la polemica sollevata dal 
neoassessore alla Gioventù, la socialista Elda 
Tessore, circa un "colpevole» ritardo della pre
cedente amministrazione comunale nel pre
sentare il nuovo Statuto dello Stabile. La rifor
ma dello Statuto, infatti, era già stata realizza
ta e il documento doveva essere presentato alla 
V commissione cultura del Comune, il 24 gen
naio scordo. L'improvvisa caduta della giunta 
ha impedito che ciò avvenisse, (n.f.) 

Ora la FICE 
offre le sue 
sale al Luce 

ROMA — Cento sale sparse in 
Italia: ecco la proposta di cir
cuito che la FICE (Federazio
ne Italiana Cinema d'Essai) 
rivolge all'Istituto Luce, in al
ternativa all'accordo con la 
Gaumont. L'iniziativa è stata 
pubblicizzata ieri mattina nel 
corso di una conferenza stam
pa da Claudio Zanchi, il presi
dente della Federazione. Zan
chi ha affermato che le tratta
tive con il Luce risalgono all'a
prile scorso, ha mostrato un 
documento dal quale risulta 
l'assenso dato, all'epoca, dal

l'Ente Gestione e, dopo aver 
attaccato con virulenza i ten
tativi d'intesa con la Gau
mont, ha sottolineato la con
venienza per lo Stato, piutto
sto, di un accordo con gli eser
centi aderenti alla sua associa
zione, con gli Enti locali e con 
le associazioni culturali. 

Cos'è la FICE? Un «consor
zio» nato 5 anni fa, che con
trolla in tutto 150 sale destina
te alla programmazione dei 
film di qualità (altre 50 sono 
•indipendenti»); l'unico setto
re — ha affermato Zanchi — 
nel quale, grazie alla politica 
di distribuzione «mirata», 1*84 
è stato un anno di incremen
to: in alcune sale, come l'An
teo di Milano, l'aumento degli 
spettatori ha toccato il 15%. 
Ma i successi degli esercenti 
«d'essai» contro i fallimenti di 
quelli «normali» si devono an
che — e stato sottolineato — 

all'incremento delle distribu
zioni indipendenti. Quelle im
prese temerarie che si chia
mano Acadcmy, Bini, Igor, 
ecc., e anche Futura, l'ultima 
nata, sorta, per la prima volta 
in Italia, grazie ad un accordo 
fra proprietari di sale. 

Le tesi FICE, insomma, è 
che «chi controlla il circuito 
Gaumont non controlla, in 
realtà, l'esercizio italiano». Le 
cifre proposte sono: un 10% 
degli incassi nazionali nelle 
sale aderenti, circa 400 miliar
di da investire nei prossimi 3 
anni per lavori di ammoder
namento. Le ambizioni non 
sono finite: se il Luce accetterà 
l'ipotesi d'accordo, rinuncian
do alla Gaumont, FICE e di
stributori indipendenti pre
meranno anche perché si rea
lizzi un piano comune di di
stribuzione. 

Videoguida 

Raidue, ore 20,30 

«Rocco», 
un film 
che ha 
fatto 
epoca 

Certo, è passato in tv molte volte e il pubblico italiano dovrebbe 
conoscerlo bene. Ma non si sa mai. Ed è quindi con grande piacere 
che segnaliamo, una volta di più, un film come Hocco e i suoi 
(rateili (1960), sicuramente uno dei capolavori del grande Luchino 
Visconti. Uscito nello stesso anno della Dolce vita di Fellini, il film 
segnò una grande stagione del cinema italiano, prima che Pennesi-
ma crisi lo rimettesse in ginocchio. E d'altronde i problemi censori 
che Rocco incontrò (speriamo solo che la copia della RAI sia inte
gra) dimostrarono che certi funzionari non erano davvero all'altez
za di simili gioielli. 

Ispirato con molta libertà al romanzo // ponte della Ghisolfa di 
'Giovanni Testori, il film narra con toni da romanzo verista l'inseri
mento, nello Milano del dopoguerra, di una famiglia proveniente 
dalla Lucania. Sono i Parondi, una madre e cinque figli, la cui 
esistenza verrà sconvolta dalla bella prostituta Nadia di cui sia 
Rocco, sia Simone si innamoreranno. Rocco e i suoi fratelli segna 
l'evoluzione dello stile neorealista in una forma di film-romanzo, 
di grande respiro, dietro la quale si intravedono i nomi di Verga, di 
Thomas Mann e soprattutto di Dostoevskij, del cui romanzo L'i
diota il film è chiaramente debitore. Sceneggiato, fra gli altri, da 
Suso Cecchi D'Amico e Vasco Pratolini, il film si avvale anche di 
una straordinaria squadra di attori: Alain Delon (Rocco), Annie 
Girardot (Nadia), Renato Salvatori (Simone) e la bravissima Rati
na Paxinou. 

Raiuno, ore 23,20 

«Parola 
d'onore»: 
il segreto 

professionale 
Si intitola «Parola d'onore» il 

film televisivo americano che 
Raiuno offre in terza serata 
(ore 23,20) e che è centrato sul 
caso di coscienza di un giornali
sta. Vecchia storia, lo sapete, 
quella del cosiddetto «segreto 
professionale», un diritto non 
riconosciuto che spesso mette 
nei guai i professionisti della 
informazione con la giustizia. 
In questo caso immaginario il 
giornalista che rifiuta di rivela
re il nome della sua fonte è in
terpretato da Karl Malden, un 
attore che sta bene in ogni ruo
lo e nonostante la faccia tanto 
caratterizzata può essere credi
bile come eroe e come cattivo, 
come infame e come santo. Il 
suo ruolo forse maggiore lo ha 
avuto in «Fronte delporto» (di 
Elia Kazan), dove interpretava 
la parte del prete che si schiera
va contro la mafia delle banchi
ne. Qui invece si schiera contro 
un banchiere- Perciò finisce in 
galera. La regia è di Mei Dam-
ski(1981). 

Raitre, ore 23,15 

«Jazz Club»: 
di scena 

D'Andrea e il 
suo quartetto 
È il momento di Franco D'Andrea, il protagonista della puntata 

di Jazz Club in onda alle 23,15 su Raitre; il pianista di Merano è 
stato il mattatore del referendum indetto dalla rivista specializza
ta «Musica jazz». D'Andrea è stato giudicato il miglior musicista 
italiano, mentre la sua ultima fatica discografica, «No idea of 
time». ha vinto la categoria riservata ai dischi italiani. Il suo quar
tetto poi si è classificato secondo con lieve margine dal primo nella 
classifica. Da anni ormai è fra i personaggi di maggior spicco del 
panorama europeo. 

Raiuno, ore 20,30 

Il varietà 
del sabato 
matto ma 

non troppo 
Enzo Trapani, vecchia volpe 

del varietà televisivo Rai occu
pa il sabato sera praticamente 
da sempre. Perciò non sta a noi 
spiegargli che certe formule so
no usurate: lo sa da sé. Ma al
meno da lui possiamo preten
dere un tasso di professionalità 
che non lascia dubbi. «Tasto-
matto*, la sua ultima creatura 
(Raiuno. ore 20,30) offre la bel
la Amii Stewart, Franco Mole 
(coautore della trasmissione), 
Massimo Lopez e Anna Mar
chesini. In aggiunta c'è il bravo 
Tullio Solenghi, uomo dal ca
baret facile e, come si sa, il ca
baret sta vivendo il suo mo
mento aureo in cinema e TV. 
Essendo ormai giunto al suo 
quarto sabato di vita quesu. 
«Tastomatto» ormai il pubblico 
del varietà lo deve conoscere, A 
tutti eli altri che già erano satu
ri di Fantastico consigliamo un 
periodo di quiete: l'etere offre 
tante possibilità di variare. Ma 
non troppo... 

Sanremo Giovedì s'inaugura 
il Festival della canzone. 

Ma non c'è tensione, c'è chi 
dice che i giochi sono già 

fatti e che la «Baby Records»... ' * ^ J . « «BS? Nel tondo. Havera con la valletta Patt. 
„- gruppo dei «Ricchi e poveri» favorito a Sanremo 857 
Brard 

Una scena di «Due estati a Vienna» di Carlo Vitati 
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Raiuno, ore 17,05 

I bambini 
discutono 

sulla moda 
«junior» 

Argomento di dibattito nella 
trasmissione del ^Sabato dello 
zecchino» è l'abbigliamento dei 
bambini, o meglio la loro liber
tà di scelta circa i capi che in
dossano. Il filmato di Pongo e 
Iachetti stimola un'accesa di: 
scussione, della quale i bambini 
sono i protagonisti, com'è con
suetudine di questo program
ma in onda su Raiuno alle 17,05 
di ogni sabato, a cura di Loretta 
Lopane, per la regia di Fausto 
Dall'Olio. Alla puntata parteci
pano, per disputarsi il videore: 
gistratore in palio, bambini 

Krovenienti da San Giuliano a 
lare (Rimini) e da Bologna. 

Alessandra Canale presenta i 
giochi. 

Canale 5, ore 20,30 

Tutti i divi 
di Reagan: da 
Liz Taylor a 

Frank Sinatra 
Alle 20,30 Canale 5 trasmet

terà il Gran gala per Reagan, la 
grande festa organizzata da 
Frank Sinatra in onore del se
condo mandato presidenziale 
di Ronald Reagan. Alla presen
za di 12 mila imitati si sono 
esibiti grandi nomi dello spet
tacolo: lo stesso Sinatra. Eliza
beth Taylor, Charlton Heston, 
Dean Martin, Donna Summer, 
1 Beach Boys e Michail Bari-
shnikov, Pearl Bailer e Tom 
Selleck e innumerevoli altri di
vi. Patriottismo e spettacolo 
verranno esaltati da Elizabeth 
Taylor e da James Stewart ge
nerale della riserva, che ricor
derà la secchia Hollyvood. 

Ha già vinto Berlusconi? 
Era la prova del nove, l'ultima 

spiaggia, il momento della verità. 
vincere un festival, o ben figurare, 
voleva dire esserci, fare carriera, 
avere più pubblico. Perderlo poteva 
costare l'eclissi di qualche anno, la 
crisi, a volte addirittura il definitivo 
affondamento. Il mercato discogra
fico era una Frontiera ancora tutta 
da esplorare, con enormi possibilità 
di guadagno e di sviluppo, in piena 
rivoluzione dei mass-media. 

Oggi il Festival di Sanremo non è 
più una torrida corrida, ma un tran
quillo mercato delle vacche. Nessun 
cantante, nemmeno di primo pelo, 
vomita o sì impasticca per non vomi
tare e non svenire. Con un mercato 
ormai sedimentato, ben diviso e 
scaffalato in generi e sottogeneri, 
l'importante non è vincere per sfon
dare nuovi tetti o per creare nuovi 
fenomeni, ma partecipare per conti
nuare a occupare il posticino di pro
pria spettanza, al massimo allargan
dosi di qualche pezzatura. È un Fe
stival da società assistenziale, una 
grande greppia lottizzata che cerca 
di sfruttare le tre-serate-tre In diret
ta tivù per risciorinare daccapo il ca
talogo, già visto e già sentito, della 
canzone nazionale. 

Come certe feste di grande tradi
zione, ormai completamente demo
tivate dal punto di vista rituale e «sa
cro» ma molto proficuo sul piano 
commerciale, il Festival mantiene in 
piedi il suo apparato originario di 
•sagra della melodia all'italiana», di 
«specchio del costume nazionale», 
per pura convenienza promozionale. 
Ma e una grandissima palla. Da un 
bel pezzo il costume non passa più da 

Programmi TV 

quelle parti, preferendo più sapidi e 
congrui tragitti; quanto alla «canzo
ne all'italiana», trattasi, nel 1985, di 
disco-dance, tecno-rock, pop elettri
co, come in tutto il mondo. Tanto è 
vero che, abbandonando l'eroica ipo
crisia del «canto dal vivo», Sanremo 
E referisce l'onesto e squallido play-

ack: di dischi si tratta, e cioè di pro
dotti nati in sala d'incisione; dunque 
quelli è giusto ascoltare, con buona 
pace della, «disfida delle ugole*. 

L'aspetto curioso, e tipicamente 
italico, della faccenda, è che la torta 
viene fatta a brani con coltelli di cu
riosissima foggia e di improbabile 
nettezza nei tagli. Una vetrina disco
grafica, di fatto, andrebbe «onesta
mente» suddivisa tra le case disco
grafiche: questo a te e quello a me, e 
poi vinca il migliore. Invece, come al 
solito, c'è ma non si vede, e dunque, 
anche quest'anno, tocca dar conto 
degli infiniti borbottìi, brontolìi, ac
cuse, maldicenze e sghignazzi della 
vigilia. - : - -

Il punto contestato, stavolta, è so
prattutto quello - della selezione. 
Gianni Ravera, inesausto patron (da 
secoli subissato da sospetti e sper-
nacchiato mica male, ma tetragono 
alle dimissioni come un ministro de
mocristiano) si è affidato a sette per
sonaggi, che hanno scelto le 22 can
zoni dei «big» e le 16 dei «giovani» da 
ammettere al Festival. Il caso vuole 
che tre di questi sette signori lavori
no per il grande pool Berlusconi, 
•Sorrisi e canzoni», e che dunque il 
festival, esso nella manica della RAI, 
si trovi a mandare in onda una «sca
letta» decisa con il fondamentale au
silio di gente che fa gli interessi di 

ben altre parrochhie. Primo zero in 
condotta, dunque, per la RAI (Rete 
uno), che appalta ad occhi chiusi a 
Gianni Ravera i propri spazi lascian
do che siano altri a farne l'uso che 
preferiscono. E facile notare, ad 
esempio, che la commissione selezio
natrice ha servito di barba e capelli 
la Baby Records di Freddy Naggiar, 
ammettendo al festival il suo tris 
d'assi (si fa per dire) Ricchi e Poveri, 
Cinquetti, Peppino Di Capri. E come 
avrebbe potuto verificarsi il contra
rio, dal momento che Freddy Nag
giar è in affari (pubblicitari) con le 
reti di Berlusconi per qualche mi
liardo? 

Secondo capitolo: abolite le giurie, 
Ravera da squillare le trombe della 

, democrazia e quest'anno la canzone 
vincitrice sarà decisa solennemente 
attraverso il voto popolare, alias 
schedine del Totip. Si vota contem
poraneamente per i pronostici dei 
cavalli, per la canzone vlnv-lUice e 
per partecipare a un concorso che 
mette in palio automobili, orologi, 
pellicce, gioielli e altre sfiziosità: 
manca solo l'abbinamento con le 
elezioni amministrative, e poi andrà 
a finire che per fare la schedina biso
gnerà rivolgersi a un esperto di affa
ri costituzionali. 

Che cosa non funziona nel voto 
popolare? Ovvio: con non troppe de
cine di milioni (e cioè l'equivalente 
del costo di uno spot televisivo) è 
possibile fare incetta di schedine To
tip e dare un sostanzioso aiuto al 
proprio ronzino. Tanto che nelle case 
discografiche, in questi giorni, è tut
to un lanciare accuse alla concorren
za, sempre raffigurata alla guida di 

un TIR pieno di schedine Totip con 
la crocetta messa al posto giusto. 

Basta così: di pettegolezzi ^maldi
cenze ne avremo a iosa da racconta
re nel giorni prossimi, quando sare
mo in trincea, sepolti di nasturzi e 
dalie, sprofondanti tra i velluti del-
l'Ariston. Cercheremo di appurare, 
ad esempio, se è verità o bassa calun
nia la voce secondo la quale fior di 
politici avrebbero cercato di racco
mandare alla commissione selezio
natrice alcuni cantanti, poi regolar
mente trombati, (che goduria). - • 

Si usa, alla vigilia dei Grandi 
Eventi Competitivi, fare dei prono
stici. Le solite fonti bene informate 
(che nel caso del Festival sono costi
tuite da tavolate di giornalisti e di
scografici avvinazzati) danno per 
scontata la vittoria di Freddy Nag
giar, bravissimo nei pronostici To
tip, con Ricchi e Poveri in pole posi-
tion e la Cinquetti e Di Capri in ag
guato. Buone prospettive anche per 
Anna Oxa, Fiordaliso e Drupi, di ca
sa a Sanremo; interesse per il ritorno 
del napoletano Eduardo De Crescen
zo, che proprio al Festival si rivelò 
tre anni fa; e per l'esordio «frivolo» di 
Mimmo Locasciulli, cantautore di 
razza della scuderia De Gregori, e di 
Cristiano De André figlio di tanto 
padre. Dicono, poi, che Riccardo Fo
gli abbia una bella canzone, possibile 
successo a patto che non fa rovini 
con una delle sue interpretazioni in
sipide. E dicono, anche, che potrebbe 
vincere Christian, ma sarebbe un 
evento così terribile che probabil
mente sono le solite calunnie. 

Michele Serra 

DUE ESTATI A VIENNA 
(«•Morte in esilio, per debiti, di 
Don Antonio Vivaldi venezia
no») di Carlo Vitali. Regia di 
Luigi Tani. Interpreti: Ivana 
Giordan, Franco Morillo, Lui
gi Tani, Giorgia Trasselli. Ro
ma, teatro Tor di Nona. 

Cominciamo col dire chi è 
Carlo Vitali, autore di questa 

•novità, che merita attenzione. 
Vitali è un giovane archivista 
di Bologna, esperto musicolo
go e appassionato esploratore 
di lettere e documenti relativi 
a quelli che furono i «big* del
la musica europea tra il '600 e 
l'800. Dallo studio certosino 
della vita di Antonio Vivaldi, 
attraverso lettere e carte origi
nali, Carlo Vitali ha costruito 
un «dramma giocoso» in cui si 
documenta la morte del musi
cista a Vienna, nel 1740, allon
tanatosi dalla sua Venezia per 
i molteplici debiti da saldare. 

Ma il testo non si esaurisce 
con il mostrare solamente la 
parte privata degli ultimi due 
anni di vita di Vivaldi: ciò che 
dapprima appare come sem
plice sottofondo — la guerra 
di successione austriaca e le 
inevitabili conseguenze politi
che in campo internazionale 
— affiora sempre più come 
parte essenziale della storia e 
porta con sé i commenti amari 
e smaliziati dell'oramai vec
chio «prete rosso» (Vivaldi 
prese effettivamente i voti ec
clesiastici ma fu un prete un 
po' sui generis, mentre l'attri
buto «rosso* si deve al colore 
dei suoi capelli) e le avventure 
parallele di quanti lo circon
darono. In una Europa in pie
no caos diventa difficile so-

Q Raiuno 
10.00 LE AVVENTURE DI CIUFFETTINO - [V puntata) 
10.50 FIABE COSI - Jach e la pianta di fagioli 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 COLPO AL CUORE - Telefilm «Due punte prego» 
12.30 CHECK-UP • Un programmo di medicina 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tre minuti d i . . 
14 .00 PRISMA - Settimanale di varietà e spettacolo del TG1 
14.30 SPECIALE PARLAMENTO 
15.00 SABATO SPORT - A cura della Redazione del TG 1 
17.00 TG1 • FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA - RiftessK>m sul Vangelo 
18.40 IL GIOCO DEI MESTIERI - Condotto da Luciano Rrspob 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL TASTOMATTO • Con Pippo Franco e Massimo Lopez. Anna 

Marchesini e Tirtho Solenghi e con Marine Jahan. Romina Power. 
22 .00 TELEGIORNALE 
22 .10 BEIRUT. OAL NOSTRO INVIATO: Speoale TG1 
2 3 . 2 0 PAROLA D'ONORE - Telefilm, al ternane TG1 NOTTE 

D Raidue 
10.00 GIORNI OEUROPA 
10.30 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
10.45 IL VALZER DEL DEFUNTO SIGNOR GIOBATTA 
11.55 CAMPIONATI MONOIALI DI SCI - Discesa boera femminile 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - I consigli del medico 
13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Otta, paesi, uomini e cose da difendere 
14.00 DSE SCUOLA APERTA - Maestro o professore? 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 BUCCIA Di BANANA - f ^ - f U g j et M^cc! Oph-2s 
16.15 SERENO VARIABILE - Turismo. Spettacolo e Calassimo 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35-18.30 SERENO VARIABILE • (2* parte) 
17.50 cN» 10 - Rassegna settimanale del calao internanonale 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 L'ISPETTORE DERRICK • Telefilm «In tre col morto» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
20 .30 ROCCO E I SUOI FRATELLI - Film. Regia di Luchino Visconti, con 

Alain Deten. Renato Salvatori. Anrne Girar dot. Katm» Paxmou 
22 .00 T G 2 - S T A N O T T E 
22 .05 ROCCO E I SUOI FRATELLI - Film 2 ' tempo 
23 .25 PARTITA DI PALLACANESTRO DI CAMPIONATO 
0 0 . 1 0 T G 2 - S T A S E R A 

• Raitre 
15.45 DSE - GLI ANNIVERSARI - Em.lK> Cecchi 
16.15 DSE - L'AMBIENTE E L'UOMO 
16.45 IL BACK) DELLA MORTE - regia di Henry Hathaway 
18.25 H. POLLICE - Programmi visti e da vedere su Raure 
19.00 TG3 

19.35 GEO - L'avventura e la scoperta - Un programma dì Folco Quii» 
20 .15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
20 .30 PiTTRONICA - Greco e Caruso sperimentano il permeilo elettronico 
2 1 . 3 0 BORMIO '85 - Servizi sui Campionati moncfiaB di sci 
21 .45 T G 3 
22 .20 MISS • La vita m rosa - sceneggiato 
23 .15 JAZZ CLUB 

D Canale 5 
8.30 «Mammv fa per tu t t i * , telefilm; 9 •Phim/s» telefilm; 9 .30 «M*o -
de». telefilm; 10 Film «Quando torna rirwerno»; 11.55 Nonsolornoda: 
12 .50 II pranzo è servito, gioco • quiz; 13.30 Film «I vitelloni; * 5 . 3 0 
Film «Café Chantanta; 17 .30 Telefilm; 18 Record, programma sporti
vo; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 2 0 . 3 0 Gran Gala per Reagan; 2 3 . 3 0 
Anteprima; 2 3 . 4 5 Film «Abbandonati netto spazio». 

CU Retequattro 
8 .30 «Papa, caro papa», telefilm: 8 .50 «Bollante», tdenovela: 9 .40 
«ABa ricerca di un sogno», telefilm; 10 .30 «Altea», telefilm; 10 .50 
«Mary Tyler Moore». telefilm; 11 .20 «Samba d'amore», telenovete; 
12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 «Alice», telefilm; 13.15 «Mary 
Tyler Moore». telefilm; 13.45 «Caccia al 13», rep&ca: 14 .15 «Brillan
te». telenovela, 15.30 Cartoni animati; 16 «Pape, caro papa», telefilm; 
16.20 «I giorni di Brian», telefilm; 17.15 «Delphi Bureau», telefilm; 
18.05 «Febbre d'amore», telefilm; 18.55 «Samba d'amore», telenove
la, 19.2S «M'ama non m'ama», gioco: 20 .30 Film «I cannoni di S. 
Sebastian»; 2 2 . 3 0 «Lamgan». telefilm; 2 3 . 5 0 Film «Savana violenta». 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm; 9 .30 Film «H grande amore dì 
Elisabetta Berret»; 11 .30 «Senford and Son». telefilm; 12 «Agenzia 
Rockford», telefilm: 13 «Ange* volenti», telefilm ; 14 Sport: 16 «Bim 
bum barn»; 17.40 Musica è; 18 .40 «Squadra anticrimine», telefilm: 
19 .50 Cartoni animati; 2 0 . 3 0 «Automan», telefilm; 2 1 . 3 0 «Haxzard», 
telefilm; 2 2 . 3 0 «TI principe delle stelle», telefilm; 2 3 . 3 0 Deejay Televi
sion - Video Music Non Stop. 

D Telemontecarlo 
17 R borghese gentiluomo, prosa «fi Molière; 18 .40 Shopping, guida 
per gli acquisti: 19 .30 fi borghese gentiluomo (2* parte); 2 0 . 2 0 Film 
«Yakuza»; 22 .15 Sport. 

D Euro TV 
12 «Petroceni», telefilm: 13 Campionati mondtalì dì Catch: 14 «Doppio 
gioco a San Francisco», telefilm; 15 Cartoni animati; 19.15 Speciale 
spettacolo: 19.20 «musione d'amore», telefilm; 19 .50 «Marcia nuzia
le». telefilm; 2 0 . 2 0 Film «Perfetti gentiluomini; 2 2 . 2 0 «Petrocettr». 
telefilm; 23 .15 Tuttocinema. rubrica. 

D Rete A 
8.30 Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica special: 14 Cartoni 
animati: 14 .30 Una giornata con noi; 16 Film «H figlio di Django»; 18 
«Cara a cara», telefilm; 20 .25 «Aspettando il domani», sceneggiato: 
21 .30 «Il tempo della nostra vita», telefilm: 2 2 . 3 0 «The Dottor»». 
telefilm. 2 3 «Al 96». telefilm; 2 3 . 3 0 «Superproposte». 

Scegli il tuo film 
I CANNONI DI SAN SEBASTIAN (Retequattro. ore 20,30) 
Coproduzione Francia-Italia-Messico (regista Henri Vemeuil, 
francese) per un film del 1969 interpretato da attori americani 
(Anthony Quinn e Charles Bronson t nomi più famosi). Insomma, 
un filmetto con ambizioni internazionali la cui fama, però, è rima
sta limitata. Tutto nasce quando un avventuriero viene scambiato 
per un prete dagli abitanti del paesino messicano di San Seba
stian. E iui sta'al gioco— 
CAFÈ CHANTANT (Canale 5, ore 15,30) 
L'ambiente del varietà anni 50 rievocato in un filmetto dì Camillo 
Mastrocinque, girato praticamente in diretta (siamo nel 1954). 
Due incalliti dongiovanni, tali Sor Clemente e zio Angelino, adoc
chiano due belle ragazze durante uno spettacolo. La trama che ne 
segue è inesistente, ma il film è solo una scusa per ripercorrere 
numeri famosi. I due citati bellimbusti sono Alberto Talegalli e 
Virgilio Riento, all'epoca abbastanza noti. Ma nel film vedrete 
anche volti sopravvissuti all'usura del tempo, come quelli di Ugo 
Tognazzi, Raimondo Vianello e del Quartetto Cetra. 
ABBANDONATI NELLO SPAZIO (Canale 5. ore 23.30) 
Film di fantascienza solo per fanatici, data Torà e il livello non 
eccelso. Comunque il regista è buono (John Sturges) e ci sono un 
paio di divi come Gregory Peck e Gene Hackman. La vera protago
nista è un'astronave in avarìa che tenta di rientrare sulla Terra; e 
l'ossigeno comincia a scarseggiare... 
I VITELLONI (canale 5, ore 13.30) 
Titolo epocale del cinema italiano, diretto nel '53 da Fedrico Felli
ni e divenuto davvero proverbiale. Alberto Sordi, Franco Fabrizi, 
Franco Interlenght, Leopoldo Trieste e Riccardo Fellini (fratello 
del regista) sono i «vitelloni», cinque giovanotti di provincia che 
dissipano la propria gioventù fra scherzi goliardici e sogni irrealiz
zabili. Alla fine uno di loro taglierà la corda e tenterà T'avventura 
nella grande città 
IL BACIO DELLA MORTE (Raitre, ore 16,45) 
Si replica un bel «nero» di Henry Hathaway. Un gangster viene 
arrestato, e si rifiuta di collaborare con la polizia. Ma quando 
saprà che la sua famiglia è stata addandonata dai complici cambie-
rà idea. Film del '47, rigorosamente in bianco e nero, con una bella 
coppia di attori: Victor Mature e Richard Widmark. 
BUCCIA DI BANANA (Raidue, ore 14.40) 
Un bel cast francese, composto da Jeanne Moreau, Jean-Paul 
fìelmondo e Claude Brasseur, diretti nel 1963 da Marcel Ophuls 
(che non è, si badi, il più celebre Max). Decisa a vendicarsi dei due 
uomini che hanno rovinato suo padre, la giovane Kathy si rivolge 
al suo ex marito e organizza una bella truffa a danno dei cattivi. 
Andrà tutto bene. O quasi. 
IL GRANDE AMORE DI ELISABETTA BARRETT (Italia 1, ore 
9.30) 
Film del '5? diretto dal poco noto Chester Franklin, e interpretar 
U> da John Gtelgud e Jennifer Jones. Il signor Barrett, rimasto 
vedovo, comincia ad usare il pugno di ferro con i figli. Ma Tener» 
gka Elisabetta gli tiene lesta™ 

pravvivere soprattutto pi 
quella gente che vive intoni 
al mondo delle corti e del te; 
tro: i cantanti, le servette . 
loro servizio, i marchesi e i e 
strati. 

Un mondo cheper Don Ai 
tonio sta ormai degenerane! 
che rifiuta persino di cor 
prendere la sua arte e il si 
virtuosismo musicale (ma qu 
sto è vero solo per l'Ital 
mentre in tutte le corti eur 
pee è stato sempre apprezza 
e ricercato). La fortuna, e 
una volta gli aveva arriso e) 
vandolo a maestro di cappe! 
di nobili e prestigiosi duca 
tornerà a favorirlo solo do 
la sua morte, quando sarà 
corte spagnola — ormai in 
tardo — a richiedere i suoi » 
vizi in qualità di composito 
per un'opera nuova. E segue 
do gli ultimi giorni del M. 
stro ricordiamo che in quel ] 
riodo, in Italia, a Venezia, < 
minciava a scrivere i suoi p 
mi versi «un giovine che ] 
teatro ha i cojon quadrati» 
me dice lo stesso Vivaldi 
cioè Carlo Goldoni che inu 
va allora La sua carriera 
poeta di compagnia. 

La compagnia «Il barac 
ne» ha reso questo spaccate 
storia pubblica e privata, ce 
movente e comico, caricatu 
le e armonico, con una ree; 
zione appassionata e realist 
Accompagnati da arie di 
valdi, Handel, Bach e Bibe 
tre attori (oltre a Luigi T 
nel ruolo fisso di Vivaldi 
sono immedesimati in più r 
li e hanno dato voce a più e 
letti, tra cui spicca un vene: 
no riscritto, sempre dall'ai 
re, sulla base dì una perfa 
ricostruzione filologica. 

Antonella Marre 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 . 10. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . C 
verde: 6.57. 7 .57. 9 .57 . 11 
12.57. 14.57, 16.57. 18 
20 .57 . 22 .57 . 6 .45 tari al P 
mento; 7.15 Qui parla » S u 
Week-end; 10.15 Black-out: 1 
contri musicali del mio tipo; 1 
La lanterna magica: 12.26 Un ( 
neSa Roma del Cinquecento: B< 
ce Cenci: 13.25 Master: 1< 
Maurice ChevaGer «H ragazzo r j 
gr»; 15.03 Varietà: 16.30 Oc 
gioco: 17.30 Autoradio; 18 Ob 
vo Europa: 18.30 Musicatmemc 
lev: 19.15 Ascolta si fa sera: 1 
D siamo anche noi: 2 0 Black 
2 0 . 4 0 Lo spettatore assurdo: 2 
«S» come saluta: 2 1 . 3 0 Giallo 
2 2 Stasera con le «orato Fendi 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .30. ; 
8.39. 9 3 0 . 11.30. 12.30. i : 
15.30. 16 3 0 . 17.30. 1! 
22 .30 6 n onema raccono: 8 
cate con noi: 8 .05 OSE: Infarini 
me. perché...: 8 4 5 Miie e una 
zone: 9 .03 SpanoEbero -1 prò; 
m» dell'accesso: 9 .32 I verdi gv 
deOa memora: 11 Long Piarmi 
12.10-14 GR ragionai e Onda 
Regnane: 12.45 Hrt Parade: 1 
strada defte padeae di latta; 1 
Hrt Parade: 16 3 2 Estrazioni de 
to: 17.02 IVflte e una can 
17.32 Teatro: 3 benessere; 1 
Insieme musicale: 19.50 Eri 
papa: 2 1 Staojone Sinfonica P 
ca 1984 -85 . ' 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 , 1 3 . 3 0 . 1 5 . 1 5 . 1 
20 .45 . 23 .53 . 6 Preludio: 
Concerto del mattino: 7.30 
pagina: 8 .30 Concerto del nv 
10 L'Ockssea di Omero; 10. 
centenario deDa nascita di J S. 
12 La figba del reggimento; 
Musiche di A. Borodta. J . R< 
W A. Mozart. I .Atoèru: 15.11 
traspari: 15.30 Foitoncerto: 
L'arte m ques^cne: 17 S o » 
21 .10 Oal Sender fYe*es 
22 .40 L'Odissea di Omero. 

. - • « • :» tó i«^ '^ .« ! f^aa^ 
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pctlacoli 

Ecco la 
confessione 

del vero 
A destra. CurtBolsin 

«Gedachtnìs» di Bruno 
Ganz e l'attore Gustaf 

Grundgens. Nel tondo, 
Bruno Gant 

Nuovo cinema tedesco: eccolo di nuovo protagonista, con due 
iniziative che prendono il via in questi giorni. Dal 6 febbraio, per 
quattordici mercoledì, va in onda su Haitre il primo ciclo dedica
togli dalla Hai: -Germania pallida madre», curato da Enrico 
Ghczzi e Vieri Razzini. Si inizia con Volkcr Schlondorff, autore 
del «Tamburo di latta» (1979); «Colpo di grazia» (del 1976, è inedi
to per l'Italia) e «I turbamenti del giovane Torless» (opera d'esor
dio, in data da destinarsi) sono gli altri due suoi titoli in pro
gramma. Alexander Kluge è presente con «Ferdinando il duro» 
(1976); di Wim Wendcrs si vedranno «Alice nella città- (1973); 
-Falso movimento» (1974) e «Nick's movie». (1979/80); dì Werner 
Hcrzog «L'enigma di Kaspar Hauser» (1974) e «Cuore di vetro» 
(1976); di Reinhard! Hauff «L'uomo senz'ombra» (1980); di Rai-
ner \V. Fassbindcr «Il mercante delle 4 stagioni» (1971), «Le 
lacrime amare dì Petra von Kant» (1972), «Un anno con 13 lune» 
(1978), «La terza generazione». Previsti, anche se la collocazione 
è ancora incerta, «Agulrre furore dì Dio» di Hcrzog (1972), «Ger
mania pallida madre» di Helma Sandcrs-Brahms (1979, da cui il 
tiolo del ciclo), «Sorelle» di Margarcthe Von Trotta e il ciclopico 
-Hitler, un film dalla Germania» di H.J. Sybcrberg. 

Un panorama ampio, insomma, della cinematografia più 
esplosiva e vitale degli ultimi venti anni. Intanto, a Reggio 
Emilia, dal 3 al 10 una rassegna approfondisce il discorso dell'at
tore nel cinema tedesco pre e post-bellico. Fritz Kortner, Emil 
Jannings, Elisabeth Bcrgner, Paul Wegener, Gerhard Bìencrt, 
Bernhard tVIinctti, Curi Bois, Heinrich George, Gustaf Grun-
dgens, Valeska Gert, Werner Kraus, Jutta Lampe, Angela Win-
klcr, Hanna Schygulla, Bruno Ganz, Edith Clever, Rudiger Vo-
gler sono i «divi»' presi in oggetto da «Bravo! Tra palcoscenico e 
set: il mestiere dell'attore nella Germania del 900». La rassegna, 

' che presenta autentiche rarità e preziosi inediti, si svolge presso 
il cinema Roscbud; nell'occasione è ^tato stampato un ricco 
catalogo-dossier a cura della Casa Usher. 

La rassegna Germania in primo piano: da mercoledì su Ràitre il primo ciclo tv dedicato ai Fassbinder, 
Herzog, Kluge. E a Reggio Emilia, da domani, un festival di film tedéschi. Ma qui protagonista è Fattore 

Dal paese di Wenders & G. 
Cinema d'autore o cinema 

d'attore? Nella Hollywood del 
divismo trionfante il dilemma 
non esisterebbe, ma nel cine
ma tedesco degli anni Venti, 
poi inglobato appunto da 
Hollywood, forse si In altri 
termini: se già II gabinetto del 
dottor Caligari fu opera più di 
scenografia che di regìa, qua
le peso vi ebbero attori come 
Werner Krauss. e Conrad 
Veidt in confronto al regista 
Wienet L'ultimo uomo o Tar
tufo vanno attribuiti intera
mente a Murhau. o rimane un 
posticino anche per Emil 
Jannings? E poi: chi fece Tra
gedia di prostituta? // giovane 
Bruno Rahn o l'anziana Asta 
Nielsen? Chi Lulù e II diario 
dì una prostituta? Pabst o 
Louise Brooks? E chi L'angelo 
Azzurro; Sternberg o Marlene 
Dietrich (che riuscì a cancel
lare perfino il corpulento 
Jannings)? 

Coloro che teorizzarono il 
film come arte di collabora
zione, da Pudovkin al suo tra
duttore Barbaro, furono an
che quelli che s'interessarono 
più seriamente del problema 
dell'attore (Barbaro in una 
celebre antologia con Chiari
ni). Invece la politica del ci
nema d'autore, lanciata dai 
francesi, tra i suoi guai ha 
provocato anche la subordi
nazione e sottovalutazione 
dell'attore. Ora, come si pre
sentano le cose col nuovo ci
nema tedesco? 
-• Due occasioni quasi con
temporanee invitano alla ri
flessione. La prima parte il 3 
febbraio a Reggio Emilia, 
ospitata per una settimana 
da un cinema che si chiama 
Rosebud come lo slittino in 
Quarto potere di Orson Wel-
les. E la manifestazione inti
tolata Bravo! e dedicata agli 
attori tedeschi del passato e 
del presente, di teatro e di ci
nema insieme: una rassegna 
di film accompagnata da un 
volume della Casa Usher a 

cura di Leonardo Quaresima. 
Il secondo avvenimento è il 
ciclo Germania pallida madre 
annunciato da Haitre: il titolo 
è preso da un film di Helma 
Sanders-Brahms che si spera 
di poter dare e il tutto pren
derà il via il 6 febbraio con II 
tamburo di latta di 
SchlOndorff. • Il programma 
prevede tre Schlondorff, tre 
wenders, due o tre Herzog, 
quattro Fassbinder, un solo 
Kluge, una sola von Trotta, 
forse un solo Syberberg ma ro
busto (le sette ore e mezza di 
Hitler, un film dalla Germa
nia,). :-::-

Per i curatori del ciclo tele 
visivo, Vieri Razzini e Enrico 
Ghezzi, non c'è dubbio che il 
nuovo cinema tedesco, o quel
lo che negli anni Settanta si è 
universalmente : deciso di 
chiamare così, sia nato nel se
gno degli autori. Almeno in 
una prima fase lo si conosce
va come il cinema di Alexan
der, Kluge e non certo di sua 
sorella Alexandra che, eserci
tando tutt'altra professione, 
accettò d'interpretare per lui 
La ragazza senza storia nel 
1966 ed è anche tornata nel 
recente La forza dei senti
menti. Lo si conosceva come il 
cinema di Herzog, di Wen
ders o di Fassbinder e non 
certo di Hanna Schygulla, ex 
attrice di teatro con Fassbin
der prima di apparire nei 
suoi primi film e alla quale 
nessuno avrebbe allora prono
sticato che sarebbe diventata 
la nuova Jeanne Moreau. 

Cinema d'autore? Benissi
mo. Ma allora perché si è la
sciato fuori dalla pur copiosa 
rassegna un nome come Jean-
Marie Straub che fu uno dei 
padri di questo cinema e lo fu 
prima di tutti, perché fece il 
primo film nel 1962, lo stesso 
anno in cui gli altri si limita
vano al manifesto teorico di 
Oberhausen? Il ciclo che si 
opre con l'illustrazione di un 
romanzo. Il tamburo di latta, 

poteva chiudersi nel migliore 
dei modi con l'anti-illustra-
zione di un romanzo. Rappor
ti di classe di Straub/Huillet, 
da America di Kafka. Sarebbe 
stato, da parte della televisio
ne, un semplice atto di giusti
zia, visto che a premiare le il
lustrazioni ci pensano già t 
festival del cinema e lo zio 
Oscar.- - •• --.•• .-.ce---. -•-
•E qui torniamo al punto di 

partenza, perché nella sua se
conda fase anche il nuovo ci
nema tedesco, un cinema 
d'autore, ha avuto bisogno 
dell'attore. Intendiamoci, 
non è che all'inizio gli attori 
non ci fossero, e magari gli 
stessi. C'erano, ma erano at
tori da anti-teatro, come in 
Fassbinder; oppure non-atto
ri, e magari ipnotizzati, come 
i prctagonisti di Herzog. SÌ 
potrebbe dire che nella prima 
fase gli interpreti erano molto 
"assimilati* al lavoro del regi
sta, in certo senso erano più 
coautori che attori. E l'esem
pio più calzante è proprio 
quello di Margaretne von 
Trotta, la quale firmava rego
larmente le sceneggiature dei 
film che interpretava per il 
marito Volker Schlondorff; 
anzi nel 1975 firmò con lui 
pure la regìa del Caso Katha-
rina Blum, senza comparire 
come attrice. 

Fu, quest'ultimo, uno dei 
pochi film del nuovo cinema 
ad avere successo in patria, 
ma nel contempo segnò l'ini
zio se non di un'inversione di 
tendenza, almeno di una sua 
espansione e internazionaliz
zazione. Già Wenders, col 
magnifico Alice nelle città del 
'73, aveva cominciato a viag
giare in America; e presto lo 
seguì Herzog, con la seconda 
parte della Ballata di Stro-
szek. Quanto e Schlondorff, si 
era formato in Francia, esat
tamente come Wenders; e 
non c'è da stupirsi che sia in
fine arrivato (sia pure non 
troppo bene) a Proust, dopo 

essersi occupato di Musil, di 
Boll, della Yourcenar e di 
Grass. 

Bene, anche gli attori han
no seguito l'internazionali
smo degli autori, e talvolta lo 
hanno perfino guidato. D'al
tronde il medesimo fenomeno 
si era già verificato negli anni 
Venti, ancor prima dello sta
to.di necessità e di diaspora 
imposto dall'avvento di Hi
tler. Quelli che in Germania 
erano soltanto attori (anche ' 
se attori grandissimi) diven
nero divi all'estero, oppure 
(la coincidenza è eloquente) 
divi sotto U nazismo, come i 
mattatori Emil Jannings, 
Werner Krauss, - Heinrich 
George dei quali si vedono al
cuni film a Reggio Emilia, e 
naturalmente come Gustaf 
Griindgens di cui si sa quasi 
tutto dopo il Mephisto del
l'ungherese Szabó. . 

Fassbinder non faceva mol
ta differenza tra i classici 
prehitleriani di Phil Jutzi e i 
melodrammi girati in periodo 
nazista da Detlef Sierck, poi 
Douglas Sirk a Hollywood: si 
ispirava agli uni e agli altri. E 
il protagonista del suo lun
ghissimo Berlin Alexander-
platz, Gùnter Lamprecht, 
non era meno massiccio di 
Heinrich George nel conciso 
film di Jutzi tratto nel 1931 
dallo stesso romanzo di 
D'óblin. Dei vecchi attori cine
matografici tedeschi si diceva 
che sapevano recitare -anche 
di schiena*, e Fassbinder ne 
ha tenuto conto. Oppure an
che di profilo, come Sybille 
Schmitz che ancor oggi fa ve
nire i brividi col suo ghigno 
nel Vampyr di Dreyer. E al 
suo dramma reale di candida
ta al suicidio si è ispirato Fas
sbinder per Veronika Voss, 
l'unico suo film premiato al 
festival di Berlino. Nessuno 
più di lui, pur essendo partito 
dal modo di recitazione stra
niato che Straub lo aveva aiu
tato ad approfondire, si i poi 

convertito a un uso dell'atto
re che, a partire dalla Schy
gulla del Matrimonio di Ma
ria Braun, si avvicinava ai 
modelli del passato. 

La rassegna di Reggio Emi
lia offre alcune rarità, come le 
due partecipazioni di Fritz 
Kortner a due diverse edizio
ni dei Fratelli Karamazov do-
stoevskiani: quella muta di 
Froelich nel 1920 e quella so
nora di Ozep nel 1933. Ma lo 
stesso attore si può ammirare 
in un film con Marlene che 
precede L'angelo azzurro, e 
soprattutto quale protagoni
sta del capolavoro di Arthur 
Robison Ombre ammonitrici, 
che Lotte Eisner giustamente 
riteneva uno dei vertici della 
sensualità raggiunti dal cine
ma muto. Per inquadrare 
Kortner, diremo ch'era lui il 
banchiere nella Lulù di Pabst, 
in apparenza molto brutale, 
nella realtà strapazzato come 
gli altri da quella femmina in

saziabile e innocente. Nelle 
sue memorie, Louise Brooks 
ricorda l'odio che le portava 
Kortner sul set. #11 comporta
mento di Fritz Kortner — 
spiega — era un esempio per
fetto di come Pabst utilizzasse 
i sentimenti più intimi di un 
attore per aggiungere profon
dità e forza alla sua interpre
tazione... Nella parte del dot
tor Schon, Kortner nutriva 
per me (o per il personaggio di 
Lulù) sentimenti che combi
navano una passione sensuale 
con un altrettanto appassio
nato desiderio di distrugger
mi». 

Ecco un caso in cui il di
lemma si risolve facilmente. 
Pabst si identifica in Kortner, 
autore e attore diventano la 
stessa persona, il film dispen
sa odio e amore nello stesso 
tempo. 

Ugo Casiraghi 

Pubblichiamo per gentile concessione della Casa Usher alcuni 
brani di un'tnteruista con Gustaf Griindgens realizzata da 
Gtinther Gausper per la televisione tedesca ZDF. Il colloquio 
risale al 10 luglio 1963: il grande attore e rtgista sarebbe morto, 
sessanlaquattrenne. proprio in quell'anno. 

— Signor Griindgens, lei è stato sovrintendente del Tea
tro nazionale di Berlino durante il nazismo. Ci parli di quel 
periodo. 
L'epoca del miei maggiori successi è coincisa col periodo 

fra 111033 e 11 1945. Un'epoca che, nonostante tutto quello che 
avevo quotidianamente e praticamente da fare, era cosi poco 
reale per me che un giorno, seduto con mia moglie In giardi
no, dissi: «Mio dio, Marianne, Immagina che fossimo davvero . 
seduti qui, che lo fossi davvero 11 sovrintendente dello Staa-
tsheater e Interpretassi davvero l'Amleto. Non sarebbe mera
viglioso?!» Così poco -*• dunque — riuscivo a prendere 11 tutto 
sul serio. • -'•-' •.••••-

Io non sono natb per vivere contro qualcosa. Ho conosciuto 
un attore berlinese: Hans Brausewetter. E la sera prima delia 
sua morte — è morto per una granata russa — stavamo 
seduti insieme e riflettevamo. 

«Cosa accadrà mal ora?» Berlino era già circondata e le 
bombe piovevano per le strade. E Brausewetter ha detto: 
«Mio dio, avevamo tanto talento per essere per qualcosa, e 
abbiamo trascorso tutta la nostra vita a dovere essere contro 
qualcosa». 

— Signor Griindgens, conserva qualcosa, una coscienza 
inquieta in relazione e quel tempo. 
Neanche per idea. Allora lei mi na proprio capito male. Io 

volevo dire solo che l'Insicurezza In cui tutti vivevamo ci 
faceva apparire 11 palcoscenico l'unico elemento sicuro. In 
palcoscenico, su quel quadrato regolare — come lo lo chiamo 
—, lo sapevo con certezza che, quando dicevo una frase, si 
apriva sul fondo una porta ed entrava una signora in abito 
verde... e non un uomo delle SS. Intendo dire solo questo. 

— Non ha mai pensato, neanche una volta, di andarsene 
dalla Germania? 
Oh si! Certo, l'ho pensato. Quando ho assunto quella man

sione... non si dimentichi che nel periodo in cui ho comincia
to ad occuparmi dello Staatsheater, c'era Jessner che faceva 
delle regie, c'era ancora Relnhardt che faceva delle regie. E 
non uno di noi che pensasse che... quello... che sarebbe dura
to. Io credo che questa fosse l'opinione della maggioranza del 
tedeschi che non erano politicamente Impegnati. 

— Si è mal interessato in vita sua, in un qualche momen
to, di problemi politici? 
No. È stato tipico della mia generazione — avevo 18 anni 

alla fine della prima guerra mondiale — scorazzare nell'e
spressionismo. E ciò che oggi si definisce con la frase Idiota 
«intellettualismo di sinistra», era allora l'Impressione susci
tata In noi da Tairov, Vachtangov, Ejzenstejn, Pudovkin... 

• — Il suo metodo dì regia. Lei ha detto che preferisce lavo
rare senza un canovaccio di regia. Al contrario, molti critici 
sostengono che Griindgens è un artista che crea col cervello, 
coll'lntelletto. Come spiega questa contraddizione? 
Tnnanzitutto col fatto che la parola «Intellettuale» ha perso 

11 suo significato originarlo per diventare quasi un'espressio
ne sprezzante. E poi non fa parte delle possibilità di un attore 
osservare l'effetto che produce. E possibile — ed ho esperien
ze in materia — che un attore che fa al pubblico un'Impres
sione di totale Immediatezza, sia invece un matematico delle 
prove. Mentre altri, e cioè quelli che si gettano a capofitto, 
esercitino sullo spettatore una tutt'altra sensazione. Non di
pende da noi. Io personalmente credo — dovrei dire: credo di 
sapere — di riuscire a procedere solo sulla base della mia 
intuizione... Ecco, per citare un esemplo concreto: me ne sono 
stato seduto per sei settimane davanti al Don Carlos, senza 
capire il lavoro, e senza capire ciò che dovevo fare con Filip
po... 11 che è Invece avvenuto poi alle prove. E questo, credo, è 
piacevole anche per l miei colleglli. Che non venga uno con 
un programma, come se si trovasse di fronte a dei principian
ti, che non sanno cosa devono fare... e cioè che lo sia disorien
tato come tutti gli attori quando provano per la prima volta 
una nuova parte. • • • • - • • • . - - = 

— C'è alla base di questo metodo di regia anche l'esigenza 
di portare in scena e di conservare un cèrto grado di sponta
neità? • — • . • • ' • ' 
Questa è la domanda più seria che lei mi ha posto. E un 

lavoro immane conservarsi questo margine... di spontaneità, 
dì mancanza di prevenzione e di naturalezza; quando occorre 
accantonare molto per non intaccare il mistero. Quel mistero 
che fa di un attore particolare... Chissà perché non lo si vuol 
capire. 

—Quando lei, signor Griindgens, nel 1934, alla fine del 
'34, divenne sovrintendente del teatro prussiano a Berlino, 
si trovò in una situazione ben strana. Per un verso lei era il 
coccolato destriero da parata dell'allora primo ministro 
prussiano Corine, che era anche, in questa sua qualità, il 
primo responsabile del teatro prussiano. Per l'altro è noto 

" che lei ha aiutato molti colleglli attori politicamente esposti, 
che li fi» protetti.'Questa posizione equivoca, questo rischio, 

- - là tensione insita in quella situazione... ne è stato stimolato? 
Questa è una domanda terribile... che può porre solo un 

teorico che non ha vissuto quei tempi. Era troppo pericoloso, 
pericoloso per la vista stessa, per esserne stimolati... Nel mo
mento in cui assunsi l'Incarico, erano trascorse quattro setti
mane di trattative quotidiane, nel corso delle quali avevo 
posto le mie condizioni. Condizioni che, speravo, avrebbero 
spinto l'altra parte a ritirare l'offerta. Furono accettate e — 
debbo dirlo — rispettate. Però anche allora m'ero seriamente 
ripromesso di accettare solo un Incarico provvisorio. Che 
passino sei mesi, ho pensato: «Ora se potete, se vi va... tirate 
pure tutte le vostre frecce. Fra sei mesi vi dirò: mi dispiace» 
oppure continuerò». Dopo sei mesi mi rammentai di ciò che l 
miei amici mi avevano detto fin dall'Inizio: che quell'Incari
co, In quel momento, offriva grandi possibilità di rendersi 
utili, e cosi non avvertii quella contraddizione alla quale lei 
ha appena accennato. 

(....) Lo sa anche lei: non una parola detta su quel periodo. 
sul nostro teatro, proveniva da noi. Però lei sa anche che 
chiamavano il teatro «risola», e su quell'Isola, assai semplice
mente, trovarono rifugiò gli attori migliori, tutti quelli che ce 
la fecero, appunto perché quel due teatri non sottostavano a 
Goebbels. (...) 

— Quando ripensa ai personaggi che ha interpretato — e 
il pensiero correrà subito al Meflstofele, sopratutto al Mefi* 
stofele — qual è per lei il momento della rapp.-esentanzione 
in cui si dice: è stato giusto che io abbia voluto diventare 
attore, nienf altro che attore? 
...Voglio dire dubito che l'Amleto è quello che mi è stato più 

profondamente a cuore. Però... la soddisfazione più profonda 
me l'ha data una scena della seconda parte del Faust: e preci
samente quella della sepoltura. •• ' -

Questa sensazione dunque... nelle ultime messe in scena 
avevo eliminato ogni decorazione, perché non riuscivo ad 
immaginare che potesse esserci una decorazione in qualche 
modo all'altezza della grandiosità di questa scena. E cosi Teo 
Otto ed io decidemmo di sgomberare la scena, di lasciarla 
vuota. Si vedeva dunque il retro del palcoscenico, si scorge
vano le funi, e io stavo nel mezzo, dove puntavano i riflettori. 
E, dal momento che non ci vedo molto bene, ero completa
mente isolato. E in quel momento ho provato un profondo 
senso di felicità. . . g , 

— In quella messa in scena soltanto? 
Cosi, solo in quella messa in scena. Nella prima messa in 

scena c'erano ancora angeli in carne ed ossa sul palcosceni
co. Era il 32° allestimento di Gustav Lindemann. Nella mia 
messa in scena del Faust, c'erano ancora gli angeli, ma dipin
ti su veli. Infine ho lasciato che si udissero solo le voci. Non 
aveva più a che fare con nulla di materiale^...). 

FATTO SU MISURA — Re
gia: Francesco Laudadio. Sog
getto: Francesco Laudadio, 
Amanzio Todini. Sceneggia
tura: Francesco Laudadio, Fi
liberto Bandini. Musiche: 
Claudio Mattone. Fotografia: 
Cristiano Pogany. Interpreti: 
Ricky Tognazzi, Lara Wen
del, 'Ugo Tognazzi, Renato 
Scarpa, Alessandro Benvenu
ti, Ugo Gregoretti, Senta Ber-
ger.IUlia.1985. 

Fatto su misura è un bel ti
tolo. Quantomeno risulta il 
titolo giusto per .'«opera se
conda» di Francesco Lauda-
dio (eia esordiente di talento 
con "Grog) tutta incentrata 
com'essa è su questioni al
l'apparenza fondate su senti
menti privatissimi e, in real
tà, permeata invece di un 
pragmatismo persino scon
certante nella sua immedia
ta concretezza. Si sa, infatti, 
per alcuni risvolti «a sensa
zione» legati alla precisa, de
licata tematica del film — 
l'inseminazione artificiale — 
che, per quanto «casi-limite», 
le vicende evocate in Fatto su 
misura costituiscono .oggi
giorno eventualità più che 
probabili, sicuramente pos
sibili dovunque. 

Se poi si tlen conto del fat
to che il soggetto su cui si 
basa lo stesso film è stato de
sunto da Francesco Lauda-

dio e da Amanzio Todlnl da 
una serie di interviste realiz
zate «sul campo» in America, 
dove il fenomeno delle cosid
dette «madri surrogate» ha 
assunto finora gli aspetti più 
vistosi, bisogna convenire 
che si tratta di uno spunto 
narrativo senz'altro attuale 
e degno della più rigorosa at
tenzione, pur se i toni, le co
loriture ironiche cui è lm-
firontato Fatto su misura di-
uiscono certo ogni possibile 

dramma In tante piccole, 
sarcastiche folgorazioni. 

Dunque, c'è un lui, Tony, 
giovane di belle speranze e di 
scarsissime risorse, che cer
ca di mettere affannosamen
te insieme pranzo e cena fa
cendo un po' il fotografo e un 
po' quant'altro riesce a in
ventarsi di giorno in giorno. 
C'è una, lei. Lisa, solare di
ciannovenne studentessa 
d'arte che per rimediare al
l'esiguità della borsa di stu
dio s'impegna col dirigenti di 
un'esclusivlssima clinica a 
•prestare» Il suo grembo per 
procreare «per conto terzi» 
un figlio. 

Va da sé che, per improba
bile che possa sembrare nel» 
la realtà, I due giovani fini
scono per Incontrarsi e Im
bastire tra di loro un recipro
co sentimento d'amore. Il 
bello (oli brutto?) che. di li a 
poco,Tony scopre sconvolto 

Il film E uscito «Fatto su misura» di Francesco Laudadio, 
una garbata commedia sul fenomeno dei «bambini in provetta» 

A. A.A. Madre affittasi 

' Senta Bergtr e tara Wendel in un'inquadratura dì «Fatto su misura» di Francesco Laudadio 

il poco consueto espediente 
— escogitato dalla sua ra
gazza per realizzare libera
mente le proprie aspirazioni, 
la propria femminilità. Ma Io 
scandalizzato stupore del 
giovane è forse indebito, dal 
momento che lui medesimo 
arrotonda 1 propri esigui 
guadagni facendo il donato
re di seme presso la stessa 
clinica per la quale «lavora* 
la bella Lisa. 

Ai subitaneo Innamora
mento tra 1 due subentra co
si una fase critica nel corso 
della quale Tony, sempre più 
scontento di sé e delia situa
zione abnorme in cui s*è ve
nuto a trovare, finisce 11 de
terminare il naufragio della 
relazione con Lisa. Non sen
za, peraltro, che nel frattem
po e all'insaputa dell'una e 
dell'altro. 11 professor Na-
than, deus ex machina della 
clinica fabbrica-bambini, 
contribuisca a provocare un 
inestricabile pasticcio. Cloe, 
impegnandosi con una si
gnora svizzera sterile ansio
sa di avere un figlio ad ogni 
costo, lo stesso Nathan causa 
la gravidanza di Usa proprio 
tramite l'inseminazione arti
ficiale ad opera di un dona
tore anonimo che risulta poi 
essere proprio Tony. 

Naturalmente, t'Intricata 
faccenda è destinata visibil
mente, pur tra scossoni e so
prassalti ironici distribuiti 
con misura per tutta la sto

ria. a sublimarsi In un sapi
do, sdrammatizzante sber
leffo. Tutto ciò mentre la 
movimentata vicenda regala 
utili, efficaci ammonimenti 
sul commercio dei sentimen
ti, la dissipazione esistenzia
le, ti consumismo * oltranza 
che stanno disastrando ogni 

Storno di più il nostro mon-
o, il nostro tempo. Fino al 

punte di fare mercato, del 
più intimo, del più Ìntimo, 
intenso desiderio di una don
na quale quello di divenire 
madre-

Film condotto con ritmo e 
perizia formale pregevolissi
mi, Fatto su muura trova I 
suoi migliori punti di forza 
nell'interpretazione lodevo-
llsslma di Ricky Tognazzi 
(anche a confronto diretto 
con la sapienza recitativa 
dello sperimentato padre 
Ugo) e nella calibrata circo
spezione con cui Francesco 
Laudadio e tutti i suol si so
no preoccupati di parlare di 
certe cose importanti e deli
cate senza offendere, né tan
tomeno mortificare la sensi
bilità di nessuno. Per di più, 
rifuggendo da troppo seriosi 
moralismi e fornendo, al 
contempo, un'occasione di 
divertimento intelligente. 
attualissima. Il che non è po
co. 

Sauro Bordli 
• Al Pasquiroto di Milano. 

r. \- ±; - V 
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Il piano anti-ingorgo approvato dal Consiglio comunale 

Dal 9 centro chiuso 
tutti i sabati, 

fino al referendum 
Il provvedimento votato dalla maggioranza - Le polemiche su
scitate dalle dichiarazioni rilasciate dal presidente delPAtac 

Passato già al varo della giunta, il piano 
traffico ha ricevuto ieri anche il «placet- del
l'assemblea capitolina. Il consiglio comunale 
ha approvato, a maggioranza, la relazione 
dell'assessore Bencini e ha affidato all'am
ministrazione il compito di portare avanti il 
programma, seguendo le indicazioni emerse 
dal dibattito sul referendum e sulla chiusura 
del centro storico. 

Dal 9 febbraio, dunque, almeno una delle 
proposte contenute nel pacchetto anti-ingor
go diventa definitivamente operativa. Dalle 
7 alle 10 tutta la zona compresa tra i lungote
vere e le Mura Aureliane sarà off-limits per il 
transito privato e lo resterà per tutti gli altri 
sabati, sempre nella stessa fascia oraria, fino 
al giorno in cui i cittadini saranno chiamati 
ad esprimere il loro parere sulla discussa 
sperimentazione. Solo allora, sulla base dei 
risultati scaturiti dal «sondaggio", si potrà 
decidere se rendere o meno definitivo il prov
vedimento. 

Per ora, comunque, non sono state ancora 
decise modalità e tempi della consultazione: 
nei prossimi giorni la speciale commissione 
(formata dagli assessori De Bartolo, Bencini, 
Pala e dal prosindaco Severi) si riunirà per 
stabilire quali e quante domande dovranno 
essere inserite nel questionario e la data del
l'appuntamento elettorale. 

Intanto mentre nell'aula Giulio Cesare il 
dibattito stava per concludersi, per ì corridoi 
è esplosa la polemica sulle dichiarazioni di 
fuoco rilasciate a un'agenzia di stampa dal 
presidente delPAtac, Mario Bosca, e riporta
te dai giornali ieri mattina. «Chiudere il cen

tro storico e Indire un referendum è una da-
benaggine», ha sostenuto il dirigente, che ha 
espresso anche perplessità sull'opportunità 
di affidare all'Università uno studio sulla ri
strutturazione dell'intera rete del trasporti. 
•Sono posizioni contraddittorie — ha rispo
sto l'assessore Bencini — ed è singolare che 
Bosca abbia cambiato cosi repentinamente 
opinione, proprio lui che il giorno del primo 
"esperimento" di chiusura sosteneva che in 
questo modo si sarebbe potuto addirittura 
risanare il deficit dell'azienda. E poi non rie
sco a capire se il suo è un invito a procedere 
con un'interdizione massiccia, oppure è una 
posizione che nasce da motivazioni esterne. 
Inoltre la convenzione con l'Università, che 
non è in contrasto con il 'progetto mirato" 
prevede che anche Atac e Acotral partecipino 
nella formulazione e nell'analisi dello stu
dio». 

«Bosca è un tecnico che si è improvvisato 
politico — ha aggiunto l'assessore De Barto
lo — se è convinto che si possa elaborare un 
progetto senza la collaborazione dell'Ateneo, 
allora lo dimostri». 

La polemica sortita ha fatto scalpore non 
solo negli ambienti politici, ma anche all'in
terno della stessa azienda. In una nota dira
mata dalla componente comunista del consi
glio d'amministrazione (Nardi, Zola, Tesei) le 
affermazioni del dirigente vengono de'finite 
•personali». «Sulle questioni di cui si parla — 
afferma il comunicato — nessuna determi
nazione o orientamento sono stati assunti 
dalla commissione amministratrice». 

Valeria Parboni 

E stato accusato di tentata violenza sessuale nei confronti di una diciassettenne 

Manette all'autore di «Volare» 
Lei giovanissima, nep

pure IR anni, alta, bionda, 
sconosciuta e con tanta 
voglia di diventare famo
sa. Lui sulla cinquantina, 
un po' in ombra negli ulti
mi anni, ma pur sempre 
uno che conta nel mondo 
dello spettacolo: Franco 
Migliacci ha . lanciato 
Gianni Morandl, Nada, 
Patty Pravo, ha scritto le 
parole dì decine di canzoni 
tra le più famose degli ulti-
rm trent'anni. 

È finita con una denun
cia ai carabinieri per ten
tata violenza sessuale. 
Franco Migliacci dovrà di
scolparsi davanti al magi
strato da questa pesante 
accusa, mentre Giovanna 
Franci, la madre della ra
gazza, da quella di istiga
zione alla prostituzione. 

È cominciato tutto un 
anno fa, quando Patrizia 
incontrò il produttore. Fi
no ad allora la giovane, 
che vive con la famiglia 
(madre, padre e un fratel
lo) in una palazzina di 
Centocelle, aveva fatto so
lo qualche spot pubblicita
rio. 

Nel suo quartiere certo 
la conoscono tutti, la chia
mano «la ballerina» perché 
apparve in una televisione 
privata, durante uno show, 
ma da questo a fare carrie
ra sul serio ce ne voleva 
ancora molta di strada. È 
così che quando Franco 
Migliacci chiede a Patrizia 

11 noto paroliere Migliacci 
denunciato da una minorenne 
In prigione anche la madre della giovane per istigazione alla prostituzione - Accompa
gnava di persona la figlia agli appuntamenti con il produttore - L'indagine dei carabinieri 

Franco Migliacci (a destra) con Claudio Villa in un'immagine 
del Festival di S. Remo del '62 

un appuntamento per far
le fare un provino, sembra 
proprio che la grande oc
casione sia arrivata. Inve
ce «l'audizione» privata, 
nel pied a terre del produt
tore, si trasforma — secon
do la denuncia — molto 
presto in un vero e proprio 
«assalto». Patrizia riesce ad 
andare via ma certo non è 
proprio quello il provino 
che si aspettava. 

Comincia a dire in giro 
che il mondo dello spetta
colo non è poi tutto come 
sembra. «Una mattina — 
racconta il portiere dello 
stabile dove abita la fami
glia — mi disse che ne ave
va fin sopra ai capelli di 
quella vita e che lei non era 
tagliata per quel mondo lì». 
Discorsi che probabilmen
te avrà fatto anche a casa, 
ai genitori, ma senza tro
vare troppa attenzione. La 
madre, poi, di quell'argo
mento proprio non vuole 
sentir parlare. Quando Pa
trizia si rifiuta di andare 

agli appuntamenti con 
Franco Migliacci la carica 
sulla macchina e l'accom
pagna personalmente nel
l'appartamento del pro
duttore. 

La storia va avanti con 
intervalli lunghi, anche di 
mesi. Ma intanto per Pa
trizia quegli appuntamenti 
sono diventati una vera 
tortura. «Un incubo che mi 
tormentava» racconterà ai 
carabinieri. Il mese scorso 
decide di scappare di casa. 
Se ne va dagli amici, quelli 
veri, che aveva conosciuto 
in uno studio pubblicitario 
mentre girava un breve 
filmato. La famiglia si ri
volge ai carabinieri e in po
chi giorni la fuga sì con
clude. Patrizia torna a ca
sa e ricomincia la solita vi
ta. Ma intanto ha trovato il 
coraggio di rompere una 
volta e non ha più inten
zione di ricadere nella 
trappola. Questa volta ai 
carabinieri si rivolge lei. 
Uscita di casa dopo l'enne

sima litigata con la madi 
entra nel primo bar che il 
contra e telefona propr 
al capitano che l'aveva i 
portata a casa la prin 
volta. È a lui che decide 
raccontare per filo e per £ 
gno tutta la sua triste st 
ria, con tanto di particol; 
sulle «pretese» di Fran 
Migliacci. Parte un'inda| 
ne e i carabinieri trova 
riscontri al racconto di I 
trizia. I risultati dell' 
chiesta finiscono sul ta^ 
lo del magistrato, la dot 
ressa Margherita Gerì 
da, che ordina l'arresto 
produttore e di Giovar 
Franci. 

A Tor Lupara, di 
Franco Migliacci ha i 
villa proprio accanto 
quella di Gianni Morai 
nessuno vuole credere i 
sue orecchie quando la 
dio trasmette la not 
dell'arresto per tent 
violenza. 

Franco Migliacci div 
ne famoso alla fine d 
anni Cinquanta qua 
compose, insieme a Do 
nico Modugno, suo gra 
amico, «Volare», uno 
motivi più noti dell'ep 
d'oro della canzone Ite 
na. «Ci venne in m< 
quasi per gioco — d 
una volta — mentre g 
davamo una tela di ( 
gal». 

Carla CI 

Nell'antico locale di via Condotti il registratore di cassa in funzione con 13 giorni di ritardo 

Evasione fiscale: chiuso il Caffè Greco 
«I tecnici autorizzati a tarare l'apparecchio — dicono i gestori — non erano disponibili prima» - Multa salatissima e sospensione della 
licenza per due settimane - Analogo provvedimento per altri 4 negozi - Le sanzioni previste dalla legge applicate a Roma per la prima volta 

I finanzieri sigillano il portone del Caffè Greco 

Questa volta lo «scorno» della saracinesca 
abbassata è toccato al 'Caffè Greco di via 
Condotti, che può vantare tra i suoi frequen
tatori antichi e moderni scrittori, poeti e arti
sti di fama e tanto di lapide che lo riconosce 
locale di interesse storico e nazionale. L'ac
cusa per il prestigioso caffè, chiuso insieme 
ad altri quaitro negozi romani, è di non aver 
installato nei termini previsti dalla legge il 
famigerato registratore di cassa, o meglio di 
non averlo fatto «fiscalizzare» in tempo dai 
tecnici delle aziende costruttrici, ai quali il 
ministero affida questo compito. 

Il 5 gennaio aveva dovuto chiudere un al
tro storico caffè romano, Rosati di piazza del 
Popolo. Un provvedimento che anche in quel 
caso fece molto scalpore. L'accusa però era 
diversa, si trattava di frode in commercio: 
nella pasticceria infatti facevano pagare 
(«per errore» si difesero i proprietari) la carta 
al prezzo di bignè, marron glacé e gelati. 

Il provvedimento di chiusura eseguito ieri 
dai finanzieri (è la prima volta che questa 
legge viene applicata a Roma) è costato a 
cinque esercizi romani una multa salatissi
ma, si parla addirittura di 7 miliardi e la so
spensione della licenza di commercio per 
quindici giorni. A finire nella rete dei con
trolli delle fiamme gialle, oltre al Caffè Gre
co, sono stati un negozio di arredamento, 
«Abitare oggi* di via Boccea, uno di elettro
domestici, «Ciarlantinì» in via di Torrevec-
chìa, un negozio di abbigliamento «Baby 
market» in via Tuscolana e la cartoleria 
«Elioarch» di Viale Angelico. 

Naturalmente gli avvocati della società a 
responsabilità limitata che gestisce il Caffè 

Greco hanno presentato immediatamente ri
corso contro una decisione che considerano 
profondamente ingiusta. «Siamo sconvolti — 
ha detto il direttore del locale, Luciano Gri
maldi — la chiusura è stata ordinata perché 
per tredici giorni, a partire dal primo ottobre 
1983, quando entrò in vigore l'obbligo dei re
gistratori di cassa, abbiamo avuto uno dei 
nostri due registratori senza sigillo». Al Caffè 
Greco — ha poi spiegato il direttore — il mi
suratore Fiscale era stato acquistato fin dal 
giugno precedente ma il tecnico della ditta 
costruttrice si era presentato a sigillare l'ap
parecchio soltanto il 13 ottobre, per questo la 
Finanza ha riscontrato che circa novemila 
scontrini non erano registrati. 

•Noi con le tasse siamo in perfetta regola 
— ha incalzato Luciano Grimaldi — abbia
mo avuto recenti visite fiscali e non sono sta
te riscontrate magagne. Del resto il provve
dimento di chiusura appare in contrasto con 
una legge che prevede la sospensione della 
chiusura non appena presentato il ricorso». 

L'agitazione dei responsabili del Caffè 
Greco è comprensìbile: la chiusura per eva
sione fiscale e una macchia per il buon nome 
di un locale che è entrato nella storia dell'ar
te per il dipinto dedicatogli da Guttuso, e che 
vanta dalla sua nascita, nei primi anni del 
Settecento, frequentatori illustri come Goe
the, Stendhal, Goldoni, Mark Twain, Liszt, 
Wagner, Mendelssohn, Toscanini, De Chiri
co, Ungaretti. Fra i frequentatori celebri dei 
nostri giorni c'è anche il presidente Pettini e 
il ministro delle Finanze, Visentin'!. 

Antonella Caiafa 

Sub nel lago 
dell'EUR per 

cercare 
la Orlandi 

' L'ennesima segnalazione anonima ha costretto ieri 
zia a scandagliare il fondo del laghetto dell'Eur (nell 
alla ricerca del corpo di Emanuela Orlandi. Vigili del 
sommozzatori e polizia fluviale, coordinati dalla s 
mobile, hanno lavorato per molte ore, senza ottenere i 
ti. Una lettera anonima è giunta anche ai carabini 
Reparto operativo: si segnala la presenza della Orla 
litorale di Santa Marinella. È l'immediata reazione de 
mani al «premio» di 250 milioni promessi dalla fa 
mentre il killer del Papa, Ali Agca, ha dichiarato al gì 
sta Enzo Biagi che la Orlandi è ancora viva. 

Sanità: accordo tra 
Comune e sindacati 

per il contratto 
La mina vagante dei 34 mila lavoratori della sanità in 

agitazione per la mancata applicazione del contratto è stata 
disinnescata. Ieri, dopo un lungo incontro tra il Comune 
(rappresentato dal sindaco Vetere e dagli assessori Falomi e 
Prisco) e le organizzazioni sindacali, è stato raggiunto un 
accordo. A fine mese verranno quindi pagati i «nuovi» stipen
di, secondo i parametri previsti dal contratto dell'83. Verrà 
anche riconosciuta l'indennità ospedaliera. Anche sul terzo e 
più ostico punto, quello del pagamento degli arretrati, è stata 
raggiunta un'intesa. L'impegno del Comune è quello di sal
dare il conto entro il mese di aprile. Con la postilla che se per 
quella data ci sarà ancora qualche USL in ritardo nel fornire 
le cifre del proprio personale verranno comunque pagati i 
dipendenti delle USL in regola. 

L'incontro tra Comune e sindacati si è svolto in due «man
che». La prima ha visto impegnati i rappresentanti di CGIL, 
CISL e UIL. Al termine della riunione la segretaria della 
CISL di Roma, Paola Panerai, ha sottolineato come grazie 
all'impegno diretto del sindaco Vetere si sia imboccata la 
strada giusta per recuperare i gravi ritardi fin qui accumula
ti. Molto più rapido il secondo round tra il Comune e i rappre
sentanti delI'ANAAO (l'associazione degli aiuti e assistenti 
ospedalieri). Il segretario provinciale delI'ANAAO, Enrico 
Sbaffì. ha espresso soddisfazione per l'esito dell'incontro ri
servandosi però un giudizio definitivo al termine della riu
nione del direttivo dell'associazione convocato per la serata 
di ieri. L'ANAAO dopo lo sciopero di lunedi scorso, peraltro 
non riuscito, aveva in programma un'altra serie di scioperi a 
cominciare dal prossimo lunedì. 

La vertenza sembra dunque conclusa. Il sindacato (ed in 
questo senso è anche orientato il Comune) sta pensando ad 
Introdurre alcune novità nel sistema di gestione del persona
le per evitare il ripetersi in futuro di nuovi ritardi. Il nodo da 
sciogliere è quello della centralizzazione del centro elettroni
co. Finora il lavoro era svolto dal «cervellone» del Comune 
della USL RM 17. Considerando l'«incomunicabilità» di que
sta soluzione si sta pensando di centralizzare presso le USL, 
che hanno i mezzi per farlo, la gestione computerizzata del 
personale. 

r. p. 

Da domani si scia 
a Filettino alla 
Festa dell'Unità 

Un metro di neve per sciare tutto il giorno; la sera 
musica e spettacoli al piano bar, cinema, discoteca per 
ballare fino a notte fonda. La festa dell'Unità sale sulla 
neve: per una settimana giochi, concerti, dibattiti si tra
sferiscono in montagna, a due passi dalle piste di sci di 
Campo Staffi. Dopo quelle invernali, è la volta della pri
ma festa dell'Unità sulla neve del Lazio: lo scenario sarà 
offerto dai monti imbiancati che circondano Filettino, 
un piccolo paese in provincia di Frosinone, ma a soli 80 
km da Roma. Si comincia domani per chiudere fra una 
settimana, il 10 febbraio. 

Si tratta di una vera e propria settimana bianca, per di 
più a prezzi stracciati. Si può tranquillamente prenotare 
l'albergo tramite l'organizzazione, usufruire degli sconti 
per lo ski-pass e i maestri di sci, lasciare i bambini a due 
istruttori che li faranno giocare per tutto il giorno. 

Chi invece impazzisce per le feste troverà un program
m a di buona qualità. Naturalmente tutto si svolge la 
sera, dopo una giornata passata sui campi di discesa e di 
fondo, a cercare di reggersi sugli sci (c'è lezione tutte le 
mattine fino al venerdì), o a competere in una delle tante 
gare organizzate, e soprattutto al caldo delle sale degli 
alberghi convenzionati. C'è una discoteca per 500 perso
ne dove si aprirà domani con il concerto di Luca Barba-
rossa, e si continuerà le altre sere con disco-music serate 
di ballo con gruppi locali, fino al sabato dell'immancabi
le orchestra di liscio. 

Infine, per chi non rinuncia ai dibattiti neppure a 2.000 
metri, l'organizzazione ne ha preparati tre: uno, non po
teva mancare, sull'Unità che spera tanto che la festa 
vada bene visto che il ricavato sarà versato per la sotto
scrizione delle cartelle; uno sulla questione morale e infi
ne duello di chiusura con Giovanni Berlinguer il 10 feb
braio. 

Ultimo avviso: non preoccupatevi se non sapete sciare. 
Potrete cascare quanto vi pare. Per tutta la settimana ci 
sarà un'equipe di medici con slitta pronta a raccogliervi. 

I. fo. 

Lega per l'Ambiente all'attacco: 
«Il Gran Premio automobilistico 

all'Eur? É davvero una follia» 
Ricordate le corrispon

denze epiche sui giornali del 
tempo, le canzoni di Lucio 
Dalla o i racconti del nonno? 
Nuvolari attraversa la pia
nura col rumore del tuono e 
la nuvola di polvere si perde 
all'orizzonte. Provate a ri
scriverli così: il rombo della 
Ferrari provoca una eco as
sordante contro il gigante
sco edifìcio dell'INPS, prima 
di imboccare la «chicane* 
proprio all'altezza del Palaz
zo dei Congressi per poi im
mettersi sul rettilineo della 
Cristoforo Colombo all'om
bra del Palazzo dello Sport: 
•Quantomeno poco poetico, 
non vi sembra? Nella realtà, 
una vera follia». 

Un esempio tra l'ironia e 
l'amarezza con cui la Lega 
Ambiente dell'ARCI ha an
nunciato, ieri mattina, l'a
pertura di una vera e propria 
•battaglia a tutti i livelli» 
contro la possibilità che un 
Gran Premio automobilisti
co di Formula Uno possa 
svolgersi su un circuito rica
vato dalle strade dell'Eur. La 
vicenda è nota (anzi, è intui
ta — dicono all'ARCI — per
ché nessuno finora si è 
espresso con chiarezza). La 
proposta dell'Automobil 
Club Romano e dell'organiz
zatore Maurizio Flammlnl 
arrivò con molto rilievo sulle 
pagine dei giornali dopo la 

decisione della FISA (la fe
derazione intemazionale) di 
gradire il circuito cittadino 
romano e un'intervista del 
sindaco Vetere che trovava 
l'idea più che interessante. 
In pratica il percorso avreb
be come asse portante la Cri
stoforo Colombo, per una 
lunghezza totale di 3.721 me
tri ed una larghezza di dodi
ci. La velocita massima sa
rebbe di 256 chilometri all'o
ra ed ogni giro si dovrebbe 
coprire in un minuto e mezzo 
alla media di 151 km orari. 

Ma la Cristoforo Colombo 
non ha, ovviamente, le ca
ratteristiche di un circuito 
automobilistico. Bisogne
rebbe farcelo diventare (la 
spesa prevista dagli organiz
zatori supera i sei miliardi). 
E a questo punto sono nate ìe 
prime polemiche, che ieri 
l'ARCI ha riproposto organi
camente. E un vero obbro
brio — dicono — e nessun 
urbanista ha dato il suo pa
rere favorevole. «E non ci 
venga a dire — ha aggiunto 
11 segretario Gianni Squitieri 
— cht sarebbe un ottimo af
fare turistico: non è di questo 
turismo che una città già so
vraccarica ha bisogno. E poi, 
ve l'immaginate duecento
mila persone che invadono 
l'EUR? Ogni anno vengono 
provocati danni irreparabili 
allo stesso parco di Monza, 

figuriamoci una folla stipata 
tra le strade di Roma!». 

Bisognerebbe, inoltre, ab
battere diverse decine di al
beri e distruggere buona 
parte della sede stradale per 
poi — a stare alle assicura
zioni degli organizzatori — 
ricostruirla come prima. 
•Ma che senso ha — sostiene 
l'ARCI — bruciare tutti que
sti miliardi per una sola vol
ta? Se si vuole davvero un 
GP a Roma si può ristruttu
rare l'Autodromo di Valle-
lunga. Ma, forse, gli sponsor 
a questo punto non sarebbe
ro più d'accordo. Allora, con
cludono, non è un problema 
d'immagine ma solo pura lo
gica di profitto». 

L'ARCI ha quindi annun
ciato la sua «battaglia di op
posizione». Chiede che sul 
problema si convochi la 

Eunta e il consiglio cotnuna-
e «sfida* gli organizzatori 

ad un pubblico contradditto
rio per il quale preparerà 
una apposita commissione 
di esperti. Si costituirà un 
comitato permanente di mo
bilitazione fra tutte le leghe 
ambientaliste e, infine, è già 
all'opera un equipe di legali: 
solo le leggi contro l'inqui
namento acustico — dicono 
— basterebbero a bloccare 
tutto. 

Ange/io ivmuiie 

Non era affetto da tun 
il direttore deU'A( 

' Non era affetto da alcuna grave malattia il diretti 
l'ACEA. Francesco Solimando, morto tre giorni fa ne 
di rianimazione dell'ospedale San Giacomo dopo esse 
rato un colpo di pistola alla testa. Lo ha stabilito 
Faustino Durante al termine dell'autopsia, eseguita 
mattina. Solimando non era quindi malato di tumoi 
invece aveva scritto nella lettera lasciata alle due si 
maggiori, prima di uccidere la figlia più piccola Sat 
ferire gravemente la moglie, Milena Del Carlo, e di s 
11 proiettile, ha stabilito il medico legale, gli ha trapi 
cranio ledendogli irrimediabilmente il cervello. 

L'Unione Borgate mani 
contro questo condono edi 

Contro la legge sul condono edilizio l'Unione Boi 
organizzato una manifestazione per martedì 5 febbr 
ore 18) al Pantheon, in piazza della Rotonda. L'Unte 
gate ancora una volta dice «no* ai contenuti di ui 
iniqua e discriminante e chiede il rispetto delle c< 
sociali ottenute dopo anni di lotta; vuole che le sci 
versare per le concessioni siano uguali a quelle fìssi 
legge regionale, da destinare ai sevizi sociali; non 
contro i lottizzatoli abusivi e gli speculatori. 

Violenza sessuale a R 
lunedì dibattito del 

«La libertà negata: violenza sessuale a Roma». Se i 
terà dopodomani, lunedi 4 febbraio, alle 17. nel coi 
dibattito organizzato dal PCI nella Sala del Ceni 
Piazza Campo Marzio n. 42. 

Union Camere, liquida 
d'oro mentre manca pers 

L'Union Camere dà liquidazioni d'oro ai propri di] 
favorendone l'esodo, proprio mentre c'è carenza di p 
La denuncia viene da CGIL e CISL in seguito ad uni 
zione di 69 milioni offerta ad un giovane dipendente 
14 anni di lavoro. Con lo stesso meccanismo nei m 
altre due persone avevano lasciato l'Union Camere 
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Prosa 

AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 33) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 
Alle 21.15. Con l'alto patrocinio dell'ambasciata di 
Grecia ti Gruppo Teatro Instabile presenta Gli uccel l i di 
Aristofane. Regia di Gianni Leonetti e Franco Mastelli. 
Con Jader Baiocchi. Oriana Baciarci). Nino D'Agata. 
Nadia Brustolon. 

ARGO STUDIO (Via Natale del Grande. 27 - Tel. 
5898111) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 22) 
Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi e il giovedì dalle 17 alle 20 appure telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n. 8448756 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle IO A or ien te del la luna terzo v iaggio. Rasse
gna E T I Ragazzi. A v e v a m o le al i Teatro Delle Pulci 
• Pisa. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Lab.ca-
na. 32 (San Lorenzo) - Tel. 49518431 
Alle 2 1 1 5 . T 'amo o p io ubu di Alfred Jarry. Regia di 
Marcello Laurentis. Ingresso con tessera L, 5.000. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a) 
Alle 21.15 La compagnia Belli presenta il progetto «I 
capolavori dell'arte erotica». Il boudoir de l Marchese 
de Sade di Roberto l ena . Con Antonio Salines. (Ulti
mi due giorni) 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 22) 
Allo 17.30 e 2 1 . La C.T.I. presenta La trappola (The 
mousetrap) Di Agatha Christie Con Sciarra. Quintozzi. 
Pistoiesi. Paoloni. Malerba. Gigantini. Rendine. Regia di 
Paolo Pacioni Scene di Isabella Taranto. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 Tel. R797270) 
Riposo 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luca 
no Manara. 10 - Tel. 5817301) 
Fino al 31 gennaio John Cappelletti (insegnante e regi-

" sta della School o l Performing Arts di New York - La 
scuola di «Saranno famosii) terrà audizioni per sceglie
re i partecipanti al suo seminario di recitazione. 

CENTRO TEATRO ATENEO (Piazzale Aldo Moro) 
Lunedi 4 , ora 17. Seminario di Dario Fo e Franca 
Rame. Ingresso gratuito. I biglietti gratuiti d'ingresso 
potranno essere ritirati entro lunedi 4 febbraio dalle ore 
9 alle ore 13 al Teatro Ateneo. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 
Alle 21.30. Federico Wirne in La fa t tucch iera , di 
Michele Di Benedetto. Regia di Mauro Bronchi. 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 - Tel. 
6565352-6561311) 
Alle 2 1 . Ass. Roma Spettacolo Teatro di Roma Compa
gnia Il Palcosceno presenta La passi f lora scura di D. 
Pesaola. Con M. Medici. D. Pesaola. B. Zeni. R. Longo. 
G. Benassi. P. De Stasio. Regìa di Diego Pasaola -
Ultimi tre giorni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 
Alle 17 (fam) e ore 2 1 . La Compagnia del Teatro Delle 
Arti presenta Giovanna Ratti e Giancarlo Sbragia in M a -
dame Bovary di Massimo Franciosa e Giancarlo Sbra-
gia da Flaubert. Regia di Giancarlo Sbragia. Scene e 
costumi di Vittorio Rossi. Musiche di Federico Amendo
la. (Ultimi due giorni). 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22) 
Riposo 

ETI-QUIRINO (Via Marco Mmghetti. 1) 
Alle 20 45 (ABB. TS3). Giorgio Atbertazzi in II genio di 
Damiano Damiani e Raffaele La Capria. Con Luigi Pistil
li. Regia di Giorgio Albertazzi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 50 - Tel. 
6794753) 
Alle 2 1 . Il Consorzio Teatrale Calabrese presenta Le 
an ime m o r t o da Nicola) Gogol. Con: L. Modugno. G. 
Angelino. A. Bandmi. S. Merli. Regia di G. Angetillo. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 
Alle 21.00 (fam.). La cooperativa La Fabbrica dell'Atto
re presenta La locandiere di C. Goldoni. Con Emanue
la Kustermann e Roberto Herlitzka. Regia di Giancarlo 
Nanni. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 17 e alle 21.00 (fam.) La Comp. del Teatro Ghione-
presenta L'importanza d i chiamarsi Emesto di 
Oscar Wilde. Regia di Edmo Fenogtio. Scene di Eugenio 
Guglielminetti. con Ileana Ghione. Piero Sammararo e 
Gianni Greco. (Ultimi due giorni). 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
-353360) -

Alle 16 e alle 20.45. Re Lear di William Shakespeare. 
Regia di Glauco Mauri. Con Glauco Mauri. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da llza Prestmari per 
l'anno 1985. Per informazioni telefonare 
6548540-6852755. 

I l MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 -Te l . 3669800) 
Alle 16 3 0 e 21.15. Hanno sequestrato il Papa di 
Joao Bethencourt. Regia ol Sofia Scandurra. Scene di 
Elena Ricci Poccetto. Con Giancarlo Sisti. Susanna 
Schemmari. Bill Vanders. Eduardo Oe Caro. 

L A CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. Cabarettissimo divertimento in due tem
pi con Gino Rivieccto. Emy Eco e Valerio Isidori. 

L A MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - Tel. 
6569424) 
Riposo 

L A PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 49-51 - Tel. 576162) 
SALA A: Alle 2 1 . Comp. Teatro La Maschera presenta 
Picasso dì Memo Pedini e Antonello Agitoti. Regia di 
Meme Perlim. con V. Cavallo. G. Innocentini. R. Falco
ne. 
SALA B: Alle 21 .30 (PRIMA) - La Compagnia Teatro 
Mus;ca «La mela di Amleto» presenta «Occh io spa 
s t i co» da «Bomba» di Gregory Corso. 

L A SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
6783148) 
SALA A: Alle 2 1 . Polrtlcenza. Tre atti unici di Italo 
Moscati con Augusto Zucchi. Regia di Vittorio Caprioli 
Adolfo Celi. Luciano Salce. 
SALA B: Alle 21.45. La Compagnia ATA Teatro pre
senta" Lo farse d i Dario Fo. con Bruno Brugnola. 
Gabriele Martini e Monica Ferri. Regìa di Massimo Mi
lazzo. SALA C: Riposo 

METATEATRO (Via Mameli. 5 - Tel. 5895807) 
Riposo 

ORATORIO OEL CARAVTTA (Via del Caravtta 7 - Tel. 
6795903 
Alle 2 1 . l i Gruppo Doppio Teatro presenta Sciacalli • 
Arabi Scritto e ovetto da Ugo Leonzio Con: Bettmi. 
Casolari. Grilli. Or. Toscani. Triffez 

PARIOU (Via G. Bersi 20) 
Alle 17 (fam.) e 20.45 Sarto par signora di Georges 
Feydeau. Regia di Tonino Pulci, con Landò Buzzanca e 
Jenny Tamburi. Scene e costumi di Uberto Ber tacca. 
Musiche di Mario Nasombene. 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo 13/a) 
SALA A: Alle 21.15. Il gruppo teatrale Hotel Centrate 
presenta Basta di Samuel Beckett. 
SALA B: A'.ie 21 La Giostra presenta «PetroKni 
2 0 0 0 » d. e con Rò Roccrn. Ore 22 «R sanso da l 
dissenso» di Roberto Tram 

ROSSINI (Pazza Santa Chiara. 14 - T£ . 6542770) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 
Ade 2 1 . L 'onesto Jago di Corrado Augrn 

TEATRO AUTONOMO 0 1 ROMA (Via Scalcia. 6) 
Riposo 

TEATROCmCO SPAZIOZERO (Via Galvani. 65) 
ABe 2 1 . La Cooperativa Nuova Scena di Bologna Teatro 
Testoni Interaction presenta fi donar SeuRiietMais 
da Louis Ferdinand Cebne Testo, regia, scene e costu
mi di Enzo Vetrario e Stefano Radasi. 

TEATRO CLEMSOM (V>a Bodoni. 59 - Tel. 576939) 
Riposo 

TEATRO CLUB A.R.C.A.R. (Via Francesco Paoto To
sti . 16/e) 
Riposo ' 

TEATRO CLUB SPAZIO CRITICO (V.a Francesco 
MauroKo. 18) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forti 43) 
A le 17.30 e 21.15. La Compagnia L'Allegra Brigata 
presenta SupCTcaEfieyefriiclieepe^dhouQi cfc 
Ciufob. Insegno e Cinque. Regia di Massimo Cinque. 
Musiche di Bresciani e Tatoca. 

TEATRO OCL PftAOO (Via Sors. 2 8 • Tel. 6541915) 
Afta 21.30. La compagna ali gioco dea* pam» presen
ta QoeroB* «I* Breet da Jean Jenet- Rag* gì Rossi 
Borghesano. 

TEATRO OCLL'OROLOGJO (Via dai F*pom. 17 A -
Tel. 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Afte 18 30. La cooperativa La 
Bilancia in coBabortnonj con Asscoaz. Mano Rrve pre
senta l ungo • r a m a di Net»** di Thorton Wilder • 

/ Regia Antonello Riva 
SALA GRANDE: Ala 2 1 . Como, dal Cotettrvo presenta 
Enzo Robutti in M i f k A i o o anche**)» ea tak lepe 
fi* di Pietro Gnizxardt. Ragia C. DoTAgHo. Musi-

m o v i m e n t o f i s ico , le possib i l i tà espressive e c o 
mun ica t iva del corpo a della voce , l 'arte de l l 'a t 
t o r e . Insegnamento specialità teatrali: T rampo l i , 
spettacolar izzazione della musica. Per iscrizioni e 
ulteriori informazioni, rivolgersi a Villa Flora dal lunedì al 
venero! ore 11 / 1 8 . oppure telefonare ai numeri 
5920614-5911067. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 
Alle 20.45. La Coop. I Teatranti presenta «Parco 
d 'Assed io» di e con Carlo Isola e Victor Beard. Regia 
Daniele Trambusti. 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 20 45 (FD/4). La Compagnia Teatro Delle Arti 
presenta Aroldo Tien. Giuliana Lojodice. M.no Bellei in 
I l M isan t ropo di Molière. Regia di Luigi Squarzma. 
Scene e costumi di Luciano Damiani. Musiche di Mat
teo D'Amico (Ultimi tre giorni) 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stelano del Cacco. 15) 
Alle 17 e 21 Rozzi in t ronat i s t racc ion i e Ingannat i 
presenta la comp. La Festa Mobile. Testo e regia di 
Pino Quartullo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 3 a - Tel. 
5895782) 
SALA A- Alle 21 15 La Compagnia LAPICO S n e . 
presenta: Essanza di un mis tu ro di Endre Ady. con 
Sergio Massimo Lapico e Monica Ferretti. Regia di 
S M Lapico 
SALA B: Alle 21.15 Grazia Scuccimarra in: Vord inv i -
dia di Grazia Scuccimarra Con Giovanna Brava. 
SALA C" Sono aperte le iscrizioni al corso di formazione 
di tecnica drammatica L ' immagine, i l corpo , la voce 
promosso dall'assessorato alla educazione permanente 
del Comune di Roma II corso durerà 4 mesi con un 
costo (li lire 40 000. Per informazioni rivolgersi al Tea
tro in Trastevere al 5895782 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G da Fabriano) 
Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
462114) 
Ore 17 e 20 45 Teatro e Teatranti presenta la Compa
gnia La Contrada in Tango Viennese di Peter Turrini. 
Con Ariella Reggio e Dario Penne. Scene di Emanuele 
Luzzati. Regia di Francesco Macedonio. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Ornella Vanoni - Gino Paoli. Insieme. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 2 1 . Dario Fo e Franca Rame in Quasi per caso 
una donna: El isabetta. 

TEATRO TENDA PIANETA M. D. (Via P. De Couberti) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 17.15 e 2 1 . La Coop. Il Baraccone presenta Due' 
esta t i a V ienna di Carlo Vitati. Regia di Luigi Tani, con 
Franco Monito. Ivana Giordan. Giorgia Trasselli. Luigi 
Tarn 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44) 
Ore 21 00 Con il Patrocinio dell'Assessorato Cultura 
Comune di Roma: Dark Camera presenta «Forza 
Maggiore» di e con Fiamma Lotli e Fabio M. Paciucci. 
Musiche di Angelo Pinna. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101) 
Alle 2 1 . Sibor ina di Franco Cordelli. Regia di Gianfran
co Varetto. Con Carlotta Barilli. Mariangela Colonna. 
Manna Zanchi. Musiche di Paolo Modugno. 

ASSOCIAZIONE «ZATTERA DI BABELE» (Via De ' 
Nar i , 6) 
Lunedi 4 , ore 17. Presso Teatro Politecnico (via G.B. 
Tiepolo 13/A). La Compagnia Teatrale di Carlo Quar-
tucci presenta Cant iere per spet taco lo del le p rove 
con Carla Tato, Joseph Fontani. Patrizia Nasini, Gian
carlo Schiaflmi. Jan. Schade. 

Teatro per ragazzi 
CENTRO SOCIO-CULTURALE REBIBBIA INSIEME 

Ore 20.30 II Gruppo Teatrale Scena Mobile presenta 
L ' importanza d i chiamarsi Ernesto di Oscar Wilde. 
Regia di Sanzio Levratti. 

CRISOGONO (Via San Gallicano. 8) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7822311) 
Ore 16.30. Teatro per ragazzi. La f iaba de l mercante 
d i Venezia di Roberto Galve. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Rocca. 11 • Tel. 
2776049) 
Riposo 

IL LABORATORIO (Via Venerio 78) 
Alle 10. Mattinate per le scuole. Il tea t ro del lo me ra 
v ig l ie con Paoto Montesi e Maria Marini. Regia di 
Idalberto Fei e Paolo Montesi. Informazioni e prenota
zione obbligatoria. Tel. 7569143 /388290 . 

IL TORCHIO (Via E. Morosmi. 16 - Tel. 582049) 
' Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 

per le scuole elementari e materne. 
NUOVA OPERA DEI BURATTINI (Piazza Marconi. 8 -

EUR) . , -
Riposo 

TEATRINO DEL CLOWN T A T A DI O V A D A (località 
Cerreto-Lad.spoli - Tel. 8127063) 
Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari 

TEATRO TRASTEVERE (Circ. Gianicolense. 6 - Tel. 
6547210) 
Alle 10. Il Teatro di Roma Teatro Scuola presenta Pre
sa d i re t ta di O. Tita Farinelli e R. Ricciom. Compagnia 
La Brace. 

Prime visioni 

4.000 

S A I A ORFEO: Riposo 
TEATRO O l VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel 

59110671 
Nell'ambito <*•"• manrfestsnoni didattiche la Coop. Vil
la Flora, organizza sai fasi di ricerca sul mestiere dell'at
tore a la sua * r t * . In pnxramma: L'oraamlorto dal 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 
Ghostbusters di I. Reitman .- FA 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 
B roadway Danny Rose di W. Alien - SA 
(16-22.30) L 

AIRONE (Via Udia. 44 - Tel. 7827193) 
La s ignora i n rosso con G. Wilder - SA 

' (16.30-22.30) 
ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Una domen ica i n campagna con S. Azema - S 
(15.30-22.30) L. 5000 

A M B A S C I A T O R I SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
-Tel . 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) 

A M B A S S A D E (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
5408901 
Non c i res ta che p iangere con R. Benigni e M. Troisi 
- C 
(16 22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) - Tel 5816168 
I l ragazzo d i campagna con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 1 9 - T e l 353230) 
N o n c i res ta che p iangere con R. Benigni. M. Troisi 
- C 
(16-22.30) L. 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel 6793267) 
Gremlins di J . Dante - FA 
(16-22 30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
N o n Ci resta che p iangere con R. Benigni e M. Trosi 
- C 
(16-22 30) L. Ì 0 0 O 

AL'GUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tel 655455) 
Kaos d» P. e V. Taviaru - DB 
(16 221 L. 4 0 0 0 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Sopioni. 84 - Tel. 
3581094) 
AGe 15 n pianeta azzurro • DO. Arie 16.30 Schiava 
d'amore di N. M&haScov - DR. Alle 18.30 e 20.30 
Ballando ballando di E. Scota - M. Alle 22 .30 OWo-
mov di N. Mdtha&ov - OR. Alle 24 delizioso frlm a 
sorpresa. 

BALDUINA (P.zza della Ba'duma. 52 • Tel. 347592) 
Gioch i crestata di C. Clery - S 
(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barbe*.™ Tel. 4751707) 
C o t t o n Club con R. Gere - DR 
(15 30-22 30) L 7 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel 4743936) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

BOLOGNA (V.a Stampa 5 - Te! 426778) 
Vacanze i n America di C Vanzma - C 
115.30-22 30) 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel -735255) 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16 15 22.30) 

BRISTOL IV.a TuscCana. 9 5 0 - Tel 7615424) 
Giochi d'astate con C. Dery - C 
(16 22) 

CAPTTOL (V.3 G Sacconi - Tel 393280) 
Non c i resta che piangere con R. Benigni. • M. Troisi 
- C 
(16-22.301 

CAPRAN1CA (Piazza Capramca. 101 - Te» 
Olino f> D. Lynch • FA 
(14.45-22 30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 
6796957) 
Prénom Carmen d> J L. Godard • DR 
(16-22 30) 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel 3651607) 
Cosi parlò Bellavista d» L. De Crescenzo - C 

COLA DI h l t N Z O (Piazza Cola di R ienzo, 9 0 - Tal . 
350S84) 
Phsnomene di Darò Argento • H 
(16-22 30) L. 5000 

DIAMANTE (Via Prenestma. 232 b - Tel 295606) 
La signora in rosso di G Wilder - SA 
(16-22 30) L. 5000 

L 4000 

L- 6000 

L. 500C 
6792465) 

L. 
125 

6000 
- Tel. 

L. 7000 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Com.co DA: Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan 
tascienza G; Giallo H: Horror. M: Musicale. S: Sentimentale SA: Satirico SM: Storico Mitologico 

EDEN (P.zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380188) 
I duo carabin ier i con E. Montesano e C. Verdone - C 
(16 15-22 301 L. 6000 

EMBASSV IV. Stoppam. 7 - Tel 870245) 
Phenomena di Dario Argento • H 
(16 30-22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 • Tel. 857719) 
II ragazzo d i campagna con R. Pozzetto • C 
(16-22.30) L. 7000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11 - Tel. 893906) 
L'al lenatore nel pal lone 
(16.30-22.301 L. 3.500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 -Tel 6797556) 
Electr ic dream» di S Barron - S 
(16-22.30) L. 7000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel 5910986) 
Phenomena di Dario Argento • H 
(16-22.30) • L. 6000 

EUROPA (Corso d'Italia, 107/a - Tel. 864868) 
I due carabinier i con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16-22.30) L. 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 
Prova di innocenza con D. Suttherland - G 
(16 15-22.30) L. 4000 

F I A M M A (Via Bissolati. 51 - Tel 4751100) 
SALA A: Phenomena di Dario Argento • H 
(16.00-22.30) L. 6000 
SALA B: Splash Una sirena a Manhat tan di R. 
Howard • C 
(16.15-22.30) L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 
Giochi d 'es ta te con C. Clery - S 
(16 22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vulture - Tel. 8194946) 
I due carabinier i con E. Montesano. C. Verdone - C 
(15.45-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 - Tel. 864149) 
La stor ia in f in i ta di W. Petersen - FA 
(16-22.30) - L. 6000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Non t i resta che piangere con R. Benigni • M. Troisi 
C 
(16-22.30) - L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) 
I due carabinier i con C. Verdone e E. Montesano - C 

(15.30-22.30) L 6000 
HOUDAY Via B. Marcello. 2 - Tel. 858326) 

Tu t t i den t ro con A. Sordi - C 
(16-22.30) L. 7000 

INDUNO (Via G. Induno • Tel. 582495) 
Greml ins di J. Dante - FA 
(16-22.30) L. 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
I due carabinier i con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30 22.30) L. 5000 

MADISON (Via Chiabrera - Tel. 5126926) 
Le avven tu re d i Bianca e Bornie di W. Disney - DA 
(16-22.30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel. 786086) 
I due carabinier i con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
La s tor ia in f in i ta di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 
L'al lenatore ne l pal lone 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Pizza connec t ion di D. Damiani -' DR 

Tel. 460285) 

L 4500 
460285) 

L. 4000 

L. 5000 

6000 
Tel. 

6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 
Film per adulti 
(10-22.30) 

MODERNO (Piazza della Repubblica • Tel 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NEW YORK (Via Cave) - Tel. 7810271 
Ghostbusters di I. Reitman - FA 
(16-22.30) 

NIR (Via B.V. del Carmelo • Tel. 5982296) 
I due carabinier i con C. Verdone e E. Montesano - C 
(16.15-22.30) L. 6.000 

PARIS (Via Magna Grecia. 1 1 2 - Tel. 7596568) 
H is to i re d 'O di E. Rochat • DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) 
4743119 
La stor ia in f in i ta di W. Petersen - FA 

(16-22.30) L. 
QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

His to i re d 'O di E. Rochat - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Le n o t t i del la luna piena di E. Rohmer - DR 
(16-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnmo, 5 - Tel. 5810234) 
Non c i resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 
- C 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Giochi d 'es ta te con C. Clery - C 
(15.30-22.30) 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 
. Femme publ ique con V. Kaprinky • S 

(16-22.30) 
RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Ghostbusters di I. Reitman - FA 
(16-22.30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Paris, Texas di W. Wenders - DR 
(16.45-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
N o n c i resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 

C 
(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Bolero ex tasy con Bo Derek • DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
C'era una vo l t a i n Amer i ca di S. Leone - DR 

L. 5000 

L. 6000 

L. 4000 

L. 6000 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe • Tel. 7313306) 
L'amane bisex n . 2 . 
(16-22.30) L. 3.000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 • Tel. 890817) 
Film per adulti L. 3.000 

APOLLO (Via Cairoti. 68 • Tel. 7313300) 
Chiuso per restauro 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 • Tel. 
7553527) 
I l m o n d o perverso d i Beatrice 
(16-22) L. 2.000 

BROÀDWAY (Via dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti . 
(16-22.30) L. 2.500 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Pippo Plauto Paperino supershow - DA 

ELDORADO (Viale dell Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Film per adulti 

L. 3.000 
ESPERIA (P.zza Sonnmo. 17 - Tel. 582884) 

Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S (VM 18) 
(16-22.30) L. 3.000 

MEHCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 
Quel la svergognata d i mia mog l ie 

MISSOURI (V. Bombelli. 24 - Tel. 5562344) 
Per v incere doman i 
(16-22.30) L. 3.000 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3.000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
Così par lò Bel lavista di L. De Crescenzio • C 
(16-22.30) L. 3000 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2000 

PALLADIUM IP za B. Romano) - Tel. 5110203) 
Non c 'ò due senza quat t ro con B. Spencer - C 
(16-22.15) 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
The Karaté K ld 
(16-22.40) 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne, 4 • Tel.620205) 
Film per adulti 

L. 3.000 
ULISSE (Via Tiburtina. 354 • Tel. 433744) 

Uno scugnizzo a N e w York con N. D'Angelo • S 
(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Blue erot ic c l imat e rivista di spogliarello 
(16-22.30) L. 3.000 

485498) 
DR 

L. 5000 

L. 5000 

(16.15-21) 
SUPERCINEMA (Via Viminate - Tel. 

Pizza connec t ion di D. Damiani 
(15.30-22.30) 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Gostbustors di I. Reitman - FA 
(16-22.30) « L. 6000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Le avven tu re d i Bianca e Bamio di W. Disney - DA 
(16-22.30) L. 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Ore 2 Br iv ido caldo di W. Hurt - DR 

(15.30-22.30) L. 7000 

Visioni successive 

A C I U A 
L'allenator* nel paltone 

A D A M (Via Casilma 1816 -
Film oer adulti 

Tel. 6161808) 

Il partito 

OGGI 

CONGRESSI: SAN LORENZO, con
tinua il congresso con il compagno 
Walter Veltroni del CC: TORRE-
SPACCATA, continua il congresso 
con il compagno Santino Picchetti: 
ALBERONE, continua il congresso 
con la compagna Giulia Rodano: AR-
DEATINA. alle 15.30 inaia il con
gresso della sezione con il compagno 
Carlo Leoni: CASALPALOCCO. alle 
16.30 inizia il congresso della sezio
ne con la compagna Laura Forti. 
CONFERENZA DI PROGRAMMA-
PONTE MILVIO. ore 18.30. inizia il 
CdP con i compagni G. Bettim, F. 
Prisco. 

CONFERENZE DI QUARTIERE: 
PIETRALATA. continua la Conferen
za di Quartiere di Pietralata. Parteci
pano i compagni Walter Tocci. presi
dente della V Circoscrizione ed Anto-
netto Falomi. assessore al Bilancio 
del comune di Roma: CENTRONI. al
le 16 inizia la conferenza di quartiere 
detta sezione Centroni. Partecipano i 
compagni Carlo Rosa, segretario del
la X zona. Augusto Battaglia, consi
gliere comunale e Mario Cuozzo, pre
sidente della X Circoscrizione. 
ASSEMBLEE: MARIO ALICATA. al
le ore 17.30 festa del tesseramento. 
Parteciperà il compagno Maurizio 
Ferrara membro del CC: PRIMAVAL-
LE. atte 17.30 assemblea con il com
pagno Angelo Damotto: VESCOVIO. 
atte 18 festa del tesseramento con il 
compagno Corrado Morgia: MON-
TECUCCO. alle 18 assemblea con il 
compagno Paolo Mondani; CELLU
LA OLIVETTI, alle 9 a San Saba con 
il compagno Maurizio Marcelli: 
MONTESPACCATO. alle 18 festa del 
tesseramento con il compagno Pier
luigi De Lauro. 

Iniziativa 

zona Casilina 

•Si può vivere senza violenza in que
sta at ta?: le donne interrogano i l 
PCI». È questo i tema defl'mcontro 
che si terra alle ore 16 presso la Sala 
Convegni dell'ex ENAOU in via di 
Torrespaccata 157. Parteciperanno 
Leda Colombini, deputata al Parla
mento e Roberta Pmto. consigliere 
comunale. Presiederà Maria Venezia. 
responsabile femminile deRa zona 
Casibna Sono invitatei a partecipare 
le forze politiche, sociali e culturali 
della città 

Castelli 

GENAZZANO. ore 16 seminano sul
l'ente locale (Ciocci): NETTUNO 
(Creta-Rossa), ore 17 CCDO (Fata-
sca): LABICO. ore 16 conferenza 
d'organizzazione (Bartotelh): GAV1-
GNANO. ore 17 assemblea situazio-
•w politica e elezioni amministrative 
(StrufaldO: NfcMl. ore 17.30 assem
blea situazione politica e elezioni am
ministrative (Piccartela): MARINO. 
ore 17.30 assemblea situazione po
litica e elezioni (Tramontozzi). 

Tivoli 

Conferenza programmatica, venerdì 
1 e sabato 2 febbraio presso le Ter
me delle Acque Arbule. tOuale svi
luppo por l'area ad Est di Roma' Le 
proposte dei comunisti*. Program
ma de: lavori Ore 9: Comi/recezioni: 

Democrazia ed efficienza nella ge
stione dei servizi (Giacomo D'Aver-
sa. della segreteria delta federazio
ne). Ore 9.30: Scuola, cultura, tem
po libero per una migliore qualità del
la vita (Roberto Amici, delia segrete
ria della federazione). Ore 10: Dibat
tito. Ore 13: Colazione di lavoro. Ore 
14: Ripresa lavori. Ore 17: Conclu
sioni D. - Gravano del dipartimento 
economico della direzione del PCI. 

Civitavecchia 

ALLUMIERE, ore 18 ass. situazione 
politica (Ranalli). 

Frosinone 

CECCANO, ore 16, sala consil ia
re . conferenza ci t tadina del PCI. 
Relazione Maurizio Cerroni . Co
municazioni di Aldo Papett i (sani
t i ) ; Angel ino Loff rd i (At t iv i tà a m 
minis t rat iva comunal i ) ; Conclude 
Natia Mammome. BOVILLE. ore 
18 CCDD + gruppo (Spaziani); 
ACUTO, ore 2 0 CCDD (Mazzoc
chi); MOROLO ore ZO ass. (To
rnassi). 

Latina 

GIULIANELLO. ore 19.30 congresso 
sezione (S. Amici). 

Rieti 

FRASSO. ore 2 0 ass. (Angelettt). 
TOFFIA. ore 20 ass. (Giraldo. 

Viterbo 

MONTALTO DI CASTRO, ore 16,30 
ass. (Sposetti-Potlastretti); CIVITA-
CASTELLANA. ore 9 attivo problemi 
occupazione (Picchetto): OVITACA-
STELLANA. ore 17 attivo sanità (Ci-
marra); CAPRAROLA. ristorante «Il 
Farnese», ore 21 festa del tessera
mento (Angela Gtovagnoli): SORIA
NO (ristorante S. Eremo), ore 21 se
rata danzante per il*Unità». 

DOMANI 

CONGRESSI: ARDEATINA. conti
nua a congresso deBa sezione con a 
compagno Cario leoni: ALBERONE. 
continua il congresso della sezione 
con la compagna Giuda Rodano: CA
SALPALOCCO. continua il congresso 
defla sezione con la compagna Laura 
Forti. 
CONNFERENZA PROGRAMMA: 
PONTE MILVIO. continua la confe
renza di programma della sezione. 
Partecipano i compagni Goffredo 
Bettrm e Franca Proco. 
ASSEMBLEE: VALLI, alle 16 festa 
del tesseramento con d compagno 
Sandro Dei Fattore: QUADRARO. al
le 10 asembtea suda situazione poli
tica con il compzgno Santino Pic
chetti; FORT E AURELIO BRAVETTA. 
ade 10 assemblea sul programma 
del PCI per le eiezioni amministrati
ve. con ri compagno Luigi Arata. 

Castelli 

ASSEMBLEE COMITATI DIRET
TIVI: OdG: «Sviluppo del lavoro at
traverso la composizione dei pro
grammi e dette liste per i comuni la 
Provincia e la Regione, hvziativ* del 
partito afta luca dai lavori del CC». 
Presso la sezione di POME ZI A CCOD 
dea* sezioni di Abano, Pomeri». Po-
mszia oprata. Torvaianica. Ardta. 
Cecchin». Pavone (Rav*l-Sc*ichi-

Corradi-Cèrvi). Prèsso ' la * sezione 
VELLETRI-MANCINI. ore 10 riunio
ne CCOD di Veiletri. Ladano (Pala-
sca-tmbeltone). Presso la sezione 
ANZIO CENTRO, ore 10 CCDD di 
Anzio. Lavinio. Anzio Colonia. Nettu
no. Nettuno-Creta Rossa. Presso la 
Casa del Popolo di CAVA DEI SELCI. 
ore 10 CCDD di Ciampino (Gramsci), 
Campino (Togliatti), Marino. Santa 
Maria delle Mole. Frattocchie. Cava 
dei Selci e Fontana Scala. Presso la 
sezione di GENZANO CENTRO, ore 
10 CCDD di Geruano Centro. Germa
no Lautizi, Genzano Longo, Ariccia. 
Lanuvio. Nemi (Settimi-Agostinetti-
Bagnato-Casentini). Preso la sezione 
di MONTECOMPATRI. ore 10 CCDD 
di Zagarolo, Colonna. Roccapriora. 
Roccadipapa, Montecompatri, Ca-
stelgandoifo. Pavana di Castelgan-
dolfo (Fortini-Fregosi-Montino). 
Presso la sezione di GENAZZANO. 
ore 10 CCDD Palestrina, Genazzano. 
Cave. Castel San Pietro. Caprarica. 
labico. San Vito (Magni-Maria Anto
nietta Sartori. Cancrini). Presso la 
sezione di COLLEFERRO. ore 10 
CCDD di CoHeferro. Vatmontone. Ar-
tena - (Strufaldi-Cacciotti-Marroni). 
Presso la sezione di SEGNI, ore 10 
CCDD d< Segni. Carpine». Montela-
nico. Gavignano-Gorga (BartoteHi-
CareHa-Simiele). Presso la sezione di 
FRASCATI, ore 10 CCOD di Frascati. 
Cocaano. Grottaferrata. Montepor-
zio (Piccarreta-Micuca-Pasqualina 
Napoletano). 

LUNEDÌ 

SETTORI DI LAVORO: SEZIONE 
CASA, alle ore 17 m federazione riu
nione del gruppo di lavoro su «Dre-
zionafità t rapporti con l'area metro
politana». 

ASSEMBLEE: CELLULE GRUPPO 
FIAT, ade 17.30 a PONTE MILVIO 
(M. Marce* F. Granone): CELLULA 
ENPALS. aBe 17 in federazione (A. 
Ottavi). 

ZONE: TUSCOLANA. aBe ore 18 m 
zona riunione dei responsaWi ctefl'o-
ranrzzazione dette sezioni su «Risulta
t i del convegno e tesseramento» ( A 
Prone): PRATI-AURELIO BOCCEA-
MONTEMARrO PRIMAVALLE. ade 
18 a TRIONFALE nuruone delle se
greterie deBe zone. 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71 - Tel. 
875567) 
La signora i n rosso di G. Wilder - C 
(16.30-22.30) 

ASTRA (Viale Jonio. 225 - Tel. 8176256) 
Indiana Jones e il tempio maledetto di S 
berg - A 
(16.30-22.30) L. 3.500 

D I A N A (Via Appta Nuova. 427 - Tel. 7810146) 
Indiana Jones • i l tempio maledetto di S. Spiel
berg - A 
(16.30-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Koyaanisqats i di G. Reggio 
(16-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI (Via Merry Del Val 
5816235) 
Si sa lv i ch i può con L. De Funes - C 
(16-22.30) 

SCREENING POLITECNICO (Via Tiepolo 
3611501) 
Alle 18.30 e 22.30 Oatermanweek-end di Sam Pe-
ckinpah 

(Tessera compresa) L. 4 .000 
TIBUR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 495776) 

M a i d i re m a i con S. Connery - A 
TIZIANO (Via G. Reni. 2 - Tel. 392777) 

Cuor i nel la tormenta con Verdone - C 

L. 5.000 

Spiet-

L. 3.000 

L. 3.000 
14 - Tel. 

L 2.500 
13/a - Tel. 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pallottmi - Tel. 6603186) 

Le avven tu ra d i Bianca • Bornie di Walt Disney • 
DA 

' CI5 .30. ' ' 22.30) .• - ì - ' • " • ' ' . L. 5.000 
UE GINESTRE 
"• Non pervenuto 
SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
' Duna di D. Lynch -FA 
(15-22.30) L. S.000 

SUPEROA (V.to della Marina. 4 4 - Tel. 5604076) 
Vacanza i n America di C. Varuina - C 
(16-22.30) 

Sale parrocchiali 
CINE FIORELU (Via Terni. 9 4 - tei. 7578695) 

Brisby e i l segreto d i N*mh ' 
DELLE PROVINCE (Viale dette Province. 41) 

La finestra sul cortile con J . Stewart - G 
ERITREA (Via Lucrino. 53) 

Dumbo 
GIOVANE TRASTEVERE (Via dei Sette Soli. 2 - Tel. 

5800684) 
M o b y Dick 

KURSAAL (Via Paisiello. 24/b) 
Non c 'è due senza quattro con B. Spencer - C 

FOMENTANO (Via F. Redi. 4} 
Sogni particolari beassimo 

ORIONE (Via Tortona. 3) 
Non c'è due senza quattro 

S. MARIA AUSIUATRrCE (P.zza S. Maria Ausfliatrice) 
P inocchio di W. Disney 

Jazz - Folk - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via Ostia. 9 - Tel. 

3599398) 
Ore 22.00 Cabaret musicale con la cantante Part Star-
k a - Al piano Benjamin Water * . 

BANDIERA GIALLA (V>a della Purificazione. 4 3 • Te l 
465951 - 4758915) 
ABe 21.30. Discoteca A l piami ESo PefizzL Tutti i 
giovedì ballo ftsoo. 

BIG MANIA (V.lo S. Francesco a Ripa. 18 - Tel. 
S82551) 
Ore 21.30 - Roberto Ciotti m cHot rock e Blues» 

BIANCO E NERO (Via Candw. 149/a) 
Dai martedì al giovedì aBe 22 Aldo Maumo in un reper
torio di musica brasiliana e sudamericana, venerdì e 
sabato dalle 22 discoteca afro-latina. 

D. GRAV (P.zza TnJussa. 4 1 - Tel. 5818685) 
Riposo 

FOLKSTUDfO (Via G. Sacchi. 3) 
A i e 21 .30 - Repfica straordinaria di Avon Stuart. 

R. PIPISTRELLO (Via Ern ia 27/a) 
ABe 2 1 . Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra
ta. Domenica e festivi The Danzante. Ore 16-20. 

M A H O N A (Via A. Banani. 6 - TeL 5895236) 
Ade 22 .30 musica sudanterican» 

MANLNA (Vicolo del Cinque. 5 6 - TeL 5817016) 
OaBe 22 Ronrry Grant e da** 2 3 music» «rk» con 1 
gruppo di Sergio Leccone 

MAVkE (Via deTArchetto. 26) 
A l e 20.30. le più beBe meJocke latmo-smericane canta
te da Nrves. Revival Anni 60 . Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 • Tel. 
6545652) 
Ore 21 Dixieland e Swing con la Old Time Jazz Band di 
Luigi Toth. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3) 
Ore 21.30. Quintetto del sassofonista Claudio Pacifici. 

N A I M A PUB (Via dei Leutari, 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 jazz nel centro di Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 
Ore 22 • Musica tropicale afro Antilles Latino America
na. 

ROMA IN (Via Alberico II. n. 29) 
Alle 21 Folies Can-Can Diner • Chantant 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardello, 13a -
Tel. 4745076) 
Ore 21.30 - Concerto |azz con il sestetto «L'Arcipela
go». 

Cabaret 

BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 
Alle 21.30. Oreste Lionello e Bombolo in Craxi a due 
piazze di Castellaci e Pmgitore 

PARADISE (Via Mario de' Fiori. 97 - Tel. 6784838 -
6797396) 
Tutto le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stel le i n para
d i so con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa
gne e calze d i seta. 

Circhi e Lunapark 

LUNEUR (Via dette Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto idealo per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 

CIRCO AMERICANO (Via Cristoforo Colombo • Fiera di 
Roma - Tel. 5146146) 
Alle 16. L'unico grande spettacolo di Circo. Circo riscal
dato - VISITATE LO ZOO - Fino al 13 febbraio 

TEATRO TENDASTRISCE Via Cristoforo Colombo, 
395 - Tel. 5422779 
Alle 16 e alte 2 1 . Il Golden Circus presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con clowns. tigri, orsi 
volanti, equilibristi, maghi che concorrono all'assegna
zione del «Golden Circus Artist». 

Cineclub 

FILMSTUDIO (Via degli Orti d'Atibert. I /c - Tel. 
657378) 
STUDIO 1 — Alte 18-20-22.30: «Freaks» di T. Bro
wning - «Eraaerhead» (La mente che cancella) di D. 
Lynch. 
STUDIO 2 - A l l e 18.30-20.30-22.30: «La marchesa 
Von. . . di E. Rohmer 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Ore 20 .30 • Carmina Burana di Cari Orff. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - Tel. 312283) 
Sala A: Alle 18.30-22.30: «A l i ce nel la c i t t a (1973) 
di W. Wenders. 
Sala B: Atte 19-20.45-22.30 La terza generazione 
di R.W. Fassbinder. 

ITALIA-URSS (P.zza della Repubblica. 47 - 4" piano -
Tel. 464570) 
Ore 17.30 - I van i l ter r ib i le (1943) di S.M. Eisen-
stein. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Domani ore 16.30 (tagt. 26 Abb. Diurne Domenicali) 
G iu l io Cesare di G.F. Haendel. Direttore Gabriele Fer
ro; regista Alberto Fassini; scene Anne e Pauick Poirier; 
costumi W. Orlandi. Interpreti principali: Margarita 
Zimmermann. Beatrice Haldas, Claudio Desderi. Orche
stra e coro del Teatro. • 

ACCADEMIA NAZIONALE D I SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) 
Oggi, ore 17.30 (prova pubblica). Domani ore 17.30 
(turno A). Lunedì, ore 21 (turno B). Concerto con musi
che di Nono. SchOnberg. Beethoven. Direttore Giusep
pe Sinopoli. 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza 33 
Lunedì, ore 2 1 . Concerto della pianista Nicoletta Anto-
niaconi. >-. .*.-• ' '« • 

ASSOCIAZIONE AMIC I D I CASTEL S . ANGELO 
• (Lungotevere Castello, 1 - Tel. 3285088) 

Alle 17.30. Concerto del Quintetto Jupiter. Musiche di 
Brahms e Shostakovich. 

A U D I T O R I U M DEL PORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosjs) 
Alle 2 1 . Concerto sinfonico pubblico. Direttore Hans 
Waflat. Violinista Vladimir Sp'rvakov. Musiche di W. A . 
Mozart. R. Schumann. 

CCR - CIRCUITO CINEMATOGRAFICO R O M A N O -
CENTRO U N O 
Domani ade 18. Presso la Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) . Concerti por u n 
domani, arpa Vincenzins Capone: flauto Anna De Lu- ' 
ca. pianoforte Amalia Rosati. Musiche dì Fauré, Cho-

- pin. Mayer. Salsedo. Vinci. Mozart. 
CHIESA S . ROCCO IN V IA D I RIPETTA (P. Augusto 

Imperatore 6) 
Alle 20 .30 . Concerti per u n domani. Pianista Feficia 
Gregorio. Musiche di Casella. Gregorio. Seriabin. Orga-
niz. CCR - Centro UNO. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Lunedì 1 1 . alle 2 1 . Euromusica presenta Marilyn 
Schmige (mezzosoprano). Donald Sulzen (pianoforte). 
Musiche di Rossini, Mendelssohn-Bartholdy. Wotf, 
Chausson. Ouparc. Fauré. Satie. 

IL LOGGIONE (Via Goito. 35 /A • TeL 4754478) 
Alle 18.15. Metologo. poesia in concerto. Testo e 
regia di Mario Donatone. Musiche di Donato Russo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Vis 
Fracassini. 46) 
Alle 17.30. Presso Auditorium San Leone Magno (via 
Bolzano. 38) . T h e Chamber S t r ings of Mefeoumo. 
Direttore Christopher Martin. Musiche di Vivaldi. Mo
zart. J.S. Bach. Haydn. Britten. Prenotazioni telefoni
che all'Istituzione. Vendita al botteghino un'ora prima 
del concerto. 

LAB H (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 4 0 . 
via del Pellegrino - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni atta scuola di musica per ranno 
' 8 5 . Corsi per tutt i gli strumenti, seminari, laboratori. 
attività per bambini, ecc . . Informazicni ed iscrizioni 
tutt i i giorni feriali dalle 17 **e 20 . 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Lunedì. aDe 19. Presso la Chiesa di San Teodoro al 
Palatino (via San Teodoro 5). Musiche Dai oc che. 
Concerto del clavicembalista Alessandro Ucati. Varia
zioni Goldberg di J . S- Bach. Ingresso lìbero. 

ORATORIO CONFRATERNITA S A N GIOVANNI 
BATTISTA DEI GENOVESI (Via Ankia, 12) 
ADe 17.30. Concerti per un domani. Flauto o Ptano-
fer te . Duo Tavanti-Morabito. Musiche di Bach. 
Quantz. Donizetti. Beethoven. Fauré. Organizzazione 
CCR e Centro UNO. Direzione artistica d i Tony Sorgi. 

TEATRO OUMP1CO (Piazza Gentile da Fabriano - TeL 
3962635) 
A l * ore 2 1 . Undsay Kemp Company presenta T i r * Baj 
Parade. Prevendita ore 10-13 e 16-19. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via Cristoforo Colom
bo. 393) 
Vedi Circhi e Luna park 

TEATRO ESPERO 
La Compagnia di Danza Moderna «I Danzatori Scalzi» 
d r ena da Patrizia Cerroni presenta Concerto con la 
presenza dal vivo di Giovanni Tommaso! (contrabbas
so). Luis Aguto (percussioni). Massimo Urbani (sasso
fono). Ingresso gratuito. 
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Paolo Rossi vestito («'«azzurro», parla dei suoi problemi juventini 

« Sacrificarmi non è il mìo mestiere » 

«Comunque — dice il centravanti — sapevo quando accettai le offerte bianconere che avrei dovuto rinunciare a qualcosa da un punto di vista personale. 
Tornassi indietro rifarei le stesse scelte» - Bearzot alle prese con il rilancio dei due centravanti, ha avuto ieri un lungo colloquio con Giordano 

MILANO — Questo raduno della Nazionale non ha nella 
gara con l'Irlanda il suo unico obiettivo. Ne esiste anche uno 
più nascosto che ha finora impegnato particolarmente Enzo 
Bearzot. Si tratta della non facile opera di rilancio dei suoi 
due attaccanti, Giordano e Rossi. I giocatori sono certamen
te in difficoltà per ragioni diverse ma è anche vero che per 
tutti e due si parla di crisi. Così il vero compito della Naziona
le pare quello di rigenerare bomber dall'identità smarrita. 
•Ho convocato Bruno Giordano — disse martedì Bearzot — 
non l problemi della Lazio, mentre il giorno successivo ha 
dedicato tutto il tempo destinato all'incontro con la stampa 
per difendere l'immagine di Paolo Rossi. «Non si discutono le 
sue qualità, le sue difficoltà sono legate all'utilizzazione nella 
Juventus dove deve svolgere un ruolo che lo sacrifica come 
realizzatore». Se si vuole un avallo ufficiale al problema dei 
rapporti difficili tra il bomber e la Juve. 

ROSSI — Un'altra dimostrazione del fatto che il clima 
azzurro gli sia particolarmente gradito è dimostrato dalla 
disponibilità di •Pablito» a parlare di un argomentò non faci
le come quello della sua utilizzazione alla Juventus. E che un 
problema Rossi esista lo ha subito ammesso lui stesso: «È 
questo un momento particolare. Cosa non funzioni non so dirlo 
con precisione. Forse c'è una condizione fisica non perfetta, forse 
è un problema di lesta. Oppure è lu solila storia del gol die non 
arriva, di un appuntamento sempre particolarmente difficile*. 

Dunque il gol, o meglio la figura di Rossi giocatore. Cosa 
sta cambiando? 

«È cerio che alla Juventus mi sono dovuto sacrificare adattan
domi ad un ruolo che non è quello più congeniale alle mie carat
teristiche. Ma questo è legalo alla impostazione tecnica della 
squadra, alla natura dei suoi uomini e quindi alla sua imposta
zione lattica. Non mi sembra nemmeno corretto fare contrappo
sizioni tra le mie prestazioni in nazionale e quelle nella Juven
tus. Non sono in realtà comparabili». 

Ma il problema è quello di stabilire come si trovi Rossi in 
-questa Juventus che lo trasforma così radicalmente appan
nandone le caratteristiche che lo hanno reso famoso in tutto 
il mondo. 

• Vorrei che fosse chiaro a tutti che io in questi due anni di 
Juventus mi sono tolto delle grandi soddisfazioni. Quando accet ta conferenza-stampa di ROSSI 

lai di dii'entare bianconero sapevo che avrei dovuto sacrificare 
qualche cosa dal punto di t'ista persona/e per arrivare a certi 
traguardi. Così è puntualmente slato. Ma nonostante il momen
to difficile dico che rifarei esattamente questa scella. Del resto 
anche se oggi le cose non vanno come vorrei dico anche che per 
dare un giudizio alla mia stagione bisogna aspettare che il cam
pionato finisca. Perchè negare la possibilità di una resurrezione 
come avvenne in Spagna?: 

Rossi dunque si tuffa nella dimensione «azzurra» per tro
vare degli stimoli e delle speranze. La maglia della Nazionale 
lo ha esaltato, il gioco della squadra di Bearzot lo rinfranca e 
lo aiuta. È dunque arrivato il momento di fare una scelta che 
lo rimetta nelle condizioni di giocare come più gli si addice? 

• Io in questa squadra non ho problemi di ambiente — ha 
ripetuto — e non ho pensato a scelte alternative. Se il problema 
si porrà questo avverrà a giugno. Mi sembra che ora sia prema
turo pensarvi. La stagione può avere per noi e per me tanti 
sviluppi. A me andrebbe benissimo segnare 12-13 gol e vincere lo 
scudetto. E questo è ancora possibile*. 

Ma in questa Juventus che sacrifica tanti uomini alla sua 
fame di risultati Rossi si diverte? 

•Oggigiorno nel calcio il diuertimento esiste solo durante gli 
allenamenti. La domenica è solo una grande fatica, fisica e ner
vosa. Alla Juventus e nelle squadre di provincia, in Italia e 
all'estero. La partita è un impegno maledettamente difficile non 
un gioco: 

GIORDANO — Bearzot ha parlato con Giordano a lungo. 
«Fra i miei compiti c'è anche quello di dare dei consigli — 

ha detto il et — gli ho detto che in Nazionale come nei club 
conta il gruppo. E un gioctore può essere utile anche sapendo 
rimanere in disparte se questo aiuta la squadra. Comunque 
la responsabilità di tale scelta dipende da chi la fa e non da 
chi la subisce». 

PANNA — Verdetto negativo per Fanna. Allo scadere delle 
48 ore fissate dal medico il dolore al polpaccio destre» non è 
passato. Fanna resterà in Italia e nessuno lo rimpiazzerà: 
Sabato, infatti, ha un ginocchio immobilizzato per una di
storsione. La comitiva azzurra sarà così composta da 17 gio
catori. 

Gianni Piva 

Totocalcio 

Arezzo-Cesena 
Bologna-Padova 
Cagliari-Triestina 
Campobasso-Taranto 
Catania-Perugia 
Genoa-Varese 
Lecce-Samb. 
Monza-Empoli 
Parma-Bari 
Pescara-Pisa 
Jesi-Uimini 
Andria-Sassuolo 
Siracusa-Frosinone, 

1 
x2 
2x1 
1 
lx 
1 
1 
lx 
2x1 
2 
2 
x l 
1 

Totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

11 
x2 
12 
XX 

.\21 
lxx 
llx 
xll 
12 
21 
12 
xl 

Sordii lo esclude 
di concorrere alla 
presidenza CONI 
In futuro tecnici stranieri in panchina 
Proposto che Bearzot entri nel CD del ST 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Allenatori stranieri e sviluppo del settore tecnico: 
questi i temi principali che sono stati affrontati ieri, dal presidente 
della Federcalcio, in occasione dell'insediamento del Consiglio Di
rettivo del Settore Tecnico e dell'Ufficio inchieste, e dell'incontro 
annuale con gli arbitri rhe operano nel quadro della Lega naziona
le di serie C. Quindi una giornata densa di appuntamenti, giornata 
nel corso della quale, il maggior responsabile della FIGC, a w . 
Federico Sordillo, ha cercato di fare il punto della situazione sia 
per quanto riguarda il rilancio del Centro Tecnico Federale di 
Coverciano, sia per lo spinoso problema creatosi con l'arrivo in 
Italia dello svedese Eriksson e dello jugoslavo Boskov. Per quanto 
riguarda il «Centro», Sordillo è stato molto chiaro: «Questo com
plesso, che quanto prima sarà ampliato, è il fiore all'occhiello della 
nostra Federazione. Coverciano diventerà tanto più importante — 
ha proseguito Sordillo — se si pensa ai campionati del mondo del 
1990. E da qui che devono partire le direttive tecniche ed è qui che 
verranno formati gli allenatori del domani. Per questo sono sem
pre più convinto che nel Consiglio del settore, come è giusta la 
presenza di Zani, che rappresenta gli allenatori mi sembra indi
spensabile quella di Bearzot che e il responsabile tecnico delle 
squadre azzurre». 

Ci può spiegare i motivi per cui Valcareggi, pur essendo un D.T. 
come Eriksson e Boskov può andare in panchina? 

«Valcareggi, su deroga della presidenza federale, è stato reinse- ' 
rito nei ruoli di allenatore. Gli altri due non sono ancora tesserati. 
11 Settore Tecnico, alla prossima riunione del Consiglio Federale, 
ci farà delle proposte che vagheremo. È certo che non possiamo 
andare contro le leggi del MEC. ma al tempo stesso dobbiamo 
salvaguardare anche ì nostri allenatori». 

Italo Allodi quanto prima sarà il suo consulente? 
•Le ipotesi sono ipotesi, ma la decisione non spetta a me bensì 

alla Federazione nel suo insieme». 
E vero che si è candidato per la presidenza del CONI? 
«Non sono candidato né per il CONI né per l'UEFA. Faccio 

parte della giunta del CONI, del Consiglio Direttivo dell'UEFA, 
del Consiglio Direttivo del Credito Sportivo, sono presidente della 
Federcalcio, inoltre devo anche curare il mio lavoro di avvocato. 
Già così mi sembra che basti-.». 

Avete già un'idea su dove saranno disputate le partite dei mon
diali del 1990? 

«Abbiamo già disposto gli strumenti inerenti 1 organizzazione, 
ma è presto per parlare di assegnazioni. Ho ricevuto decine e 
decine di richieste da parte di società e di comuni. Nel Comitato, 
formato da quindici persone e presieduto da Carrara, siamo pre
senti io come vice presidente, Cestani, Bicchieri, Matarrese e il 
firof. Paolo Barile, un illustre giurista che da anni ci rappresenta a 
ivello europeo e mondiale». — 

• -• Molti stadi dovranno essere ammodernati. Chi sarà ad accollar
sene le spese? -

«E tutto da studiare poiché gli stadi sono di proprietà comunale. 
Vedremo in seguito quale meccanismo introdurre. Vi posso dire 
che l'Unione Sovietica, per ottenere l'organizzazione di Questo 
campionato del mondo, aveva già stanziato 50 milioni di dollari 
per ammodernare gli impianti». 

Dopo Sordillo è stata la volta di Zotta, presidente del Settore 
Tecnico, il quale dopo aver sottolineato che ai prossimi corsi per 
allenatore saranno tenute lezioni per ogni settore da docenti di 
fama internazionale, e che a Coverciano sarà costituito il Centro 
Studi di medicina applicata al calcio e il Centro Studi di tecnica, 
a proposito di Eriksson e Boskov ha detto che il Settore proporrà 
al Consiglio Federale di inquadrare i due stranieri nel ruolo di D.T. 
e che, dopo averne discusso con il rappresentante degli allenatori, 
farà cambiare la dizione nel regolamento organico. Cioè là dove si 

J>arla di «allenatore» la nuova dizione sarà quella di «tecnico», il che 
ascia intuire che anche i «tecnici» provenienti da Federazione 

straniera potranno andare in panchina. 

Loris Ciullini 

Pisa e Bari 
poi c'è una 

gran bagarre 
La B cerca la terza squadra da promuove
re - Domani il clou è Catania-Perugia 

- Signori, si gira la boa. Da do-
. mani, prima giornata del girone 
di ritorno, il campionato di se
rie t$ inizia la discesa verso il 
traguardo- finale. Diciannove 
partite ancora da giocare, tren
totto punti in palio. Sono tanti, 
sufficienti a capovolgere situa
zioni e mutare il corso del tor-. 
neo. . - -

Nel frattempo il campionato 
non ha perso tempo ad eleggere 
le sue protagoniste. Addirittu
ra sembra già aver fatto le sue 
scelte, per quanto riguarda la 
promozione. Pisa e Bari hanno 
fin qui dimostrato di avere il 
passo più rapido nei confronti 
delle altre, tanto da essere riu
scite a mettere tra loro e le altre 
un bel gruzzolo di punti di van
taggio. Un vantaggio scaturito 
da una superiorità tecnica ben 

miscelata con quella dose di 
agonismo che nel campionato 
cadetto è una delle caratteristi
che necessarie per ben figurare. 
Da sole, infatti, non bastano a 
elevarsi dal gruppo. Abbiamo 
già visto in passato e continuia
mo a vederlo anche ora, quante 
squadre, accreditate di un ba
gaglio tecnico al di sopra del li
vello richiesto dal tipo di cam
pionato, non siano riuscite a far 
valere quello che a tutti sem
brava un prezioso vantaggio. 
L'esempio quest'anno arrivava 
proprio dal Cagliari, dal Bolo
gna e dal Genoa, che faticano 
enormemente ad imporre la lo
ro legge. Il Bologna poi è alle 
prese con una crisi societaria 
che non conosce fine e che tiene 
in perenne agitazione i tifosi. 
Domani i club organizzati han-

Automobilismo La Peugeot 205 ha vinto con Vatanen il primo Rally del «mondiale» 

A Montecarlo si canta la «Marsigliese » 
MONTECARLO — E la pri
m a volta che la Peugeot par
tecipa al rally di Montecarlo. 
E l'ha subito vinto. Nessuno 
si è stupito. Nel giro la chia
mano la «piccola bomba». 
Aveva trionfato sul finale 
della scorsa stagione. Si è su 
bito ripetuta nella prima 
corsa del mondiale. Forse, 
dicono gli esperti, è l'auto del 
futuro. E un 2500 di cilindra
ta, pesa 960 chili, ha 360 ca
valli a disposizione e possie
de quattro ruote motrici. 
•Non ho mai guidato una 
vettura così affidabile» ha di
chiarato Ari Vatanen. fin
landese, il vincitore. Nato 32 
anni fa a Tuupovaara, Vata
nen è già un campione del 
mondo, titolo conquistato 
nel 1981 con la Ford Escort. 
È l'immagine fedele dello 
stereotipo dello scandinavo 

felice: alto, biondo, pondera
to nei giudizi, riservato, pas
sionale quando si trova un 
volante fra le mani. È sposa
to e ha tre figli. I caricaturi
sti inglesi lo rappresentano 
spesso con un'aureola: pro
testante convinto, non pren
de mai il via in una corsa 
senza essersi prima assicu
rato che nello scomparto del 
cruscotto ci sia una bibbia. 

Pur guidando la «nuova 
atomica degli anni 2000» — 
altra definizione della Peu
geot 205 — La sua vittoria al 
•Monte» non è stata facile. 
Ha dovuto lottare contro il 
solito genio dei rally, Walter 
Roehrl con l'Audi quattro. 
Tutto per colpa del proprio 
navigatore che l'aveva fatto 
arrivare in anticipo in una 
prova speciale e quindi era 
stato penalizzato di ben otto 

minuti. Il resto, poi, è stato 
facile: la rimonta e la volata 
finale. È arrivato al traguar
do con 5'17 su Roehrl, con 
10'05 su Salonen (Peugeot 
205), con 19'22 su Blomqvist 
(Audi quattro) e con 22*27 
sulla prima Lancia guidata 
da Toivonen. l 'altra vettura 
torinese, condotta da Massi
mo Biason, ha subito addi
rittura un ritardo di oltre 53 
minuti. 

Presto detto un giudizio 
sulle Lancia. Si sono com
portate egregiamente sulla 
strada asciutta risultando 
addirittura più veloci rispet
to ai record precedenti con
quistati da Roehrl e Blom-
qvisL Ma sul ghiaccio e sulla 
neve è stato un disastro. Ora 
la Lancia sta correndo ai ri
pari per avere nel corso della 
stagione una vettura a quat

tro ruote motrici. E veniamo 
all'Audi: Roehrl si è ancora 
una volta - comportato da 
campione esperto, ma l'Audi 
stavolta l'ha tradito. Non so 
lo a livello di' affidabilità 
(quattro volte cambiato il 
turbo a Blomqvist e proble
mi a non finire per Roehrl), 
m a anche a livello organiz
zativo (una volta gli è stata 
messa nel serbatoio acqua al 
posto della benzina, un'altra 
volta l'hanno penalizzato gli 
errori dei ricognitori, infine i 
meccanici hanno anche sba
gliato nel montare gli a m 
mortizzatori. Così la Peugeot 
ha avuto una vita relativa
mente facile. Lo dicono le ci
fre: la Peugeot ha vinto 21 
prove speciali, la Lancia 6 (3 
Biason e 3 Toivonen) e l'Audi 
solo cinque. 

La vettura francese ha di

mostrato che i tedeschi non 
sono più invincibili come lo 
scorso anno dove hanno con
quistato il mondiale rally 
(Audi quattro), il campiona
to di formula 1 (motore Por
sche su McLaren) e il mon
diale endurance (Porsche). E 
che la Peugeot è la vettura in 
ascesa in Francia. Non solo 
nello sport. Nel mercato del
le macchine di serie, la 205 
ha nettamente surclassato la 
Supercinque della Renault. 
E gli uomini di Mitterrand 
fanno a gara per lodare la 
Peugeot come esempio di 
•buona gestione* nel settore 
automobilistico. Non si era 
mai sentito un ministro so 
cialista, come Edith Cresson, 
privilegiare nelle lodi un 
gruppo privato di fronte alla 
Renault, principale indu
stria nazionalizzata france
se. Nel mondiale rally, quin

di, la Peugeot si s ta giocando 
una larga fetta del proprio 
prestigio. 

Sergio Cuti 
Questi i vincitori del rally di 
Montecarlo negli ultimi venti 
anni: 1964 Hopkirk (Mini); 
1965 Makinen (BMC); 1966 
Toivonen (Citroen); 1967 Aal-
tonen (BMC); 1968 Elford 
(Porsche); 1969 Waldegard 
(Porsche); 1970 Waldegard 
(Porsche); 1971 Anderson (Al
pine); 1972 Munari (Lancia); 
1973 Andruet (Alpine); 1975 
Munari (Lancia); 1976 Munari 
(Lancia); 1977 Munari (Lan
cia); 1978 Nicolas (Porsche); 
1979 Darniche (Lancia); 1980 
Roehrl (131 Abarth); 1981 Ra-
gnotti (Renault); 1982 Roehrl 
(Ascona); 1983 Roehrl (Lan
cia): 1984 Roehrl (Audi); 1985 
Vatanen (Peugeot). 

no invitato i loro associati a di
sertare il primo tempo della 
partita con il Padova. 

Dunque Pisa e Bari sono le 
più belle, poco dietro c'è il Pe
rugia in grandissima ripresa e 
ancora unica squadra a non 
aver subito sconfitte, poi il Lec
ce, il Catania e la Triestina. Da 
questo gruppo dovrebbe uscire 
la terza squadra per la serie A, 
sempre che nelle restanti di
ciannove giornate e con tren
totto punti a disposizione qual
che altra non si diverta a met
tere il bastone fra le ruote a chi 
ritiene di essersi incamminato 
verso la serie A. Indubbiamen
te, conteranno moltissimo gli 
scontri diretti. Chi non ha an
cora rinunciato a giocarsi le re
sidue speranze di promozione, 
conta su queste sfide per recu
perare il terreno perduto. Per 
esempio, domani c'è Catania -
Perugia. E così via per tutte le 
domeniche. -

A Catania-Perugia guardano 
con occhio interessato le squa
dre che gli fanno da corona. 
Lecce, Triestina ed anche Arez
zo, che non è tanto lontano dal
la zona «calda». I pugliesi e i to
scani godono anche di un turno 
apparentemente - ' favorevole. 
Giocano entrambe in casa con 
Sambenedettese e Cesena, due 
squadre che non vanno per la 
maggiore. Più difficile invece il 
compito dei giuliani, di scena a 
Cagliari, contro una squadra 
che non va molto bene, ma che 
ha estrema necessità di punti 
per raggiungere una zona dì 
classifica molto più tranquilla. 

E le due prime della classe? 
Giocano in trasferta. La prima 
con il Pescara, una squadra che 
sa offrire sul proprio campo 
delle prestazioni eccellenti; la 
seconda a Parma, che è il fana
lino di coda del campionato. 

Non sembrano trasferte im
possibili. Oltretutto queste due 
squadre sanno farsi rispettare 
ovunque. Il fattore campo per 
loro ha un valore molto relati
vo. Non dovrebbero fallire, il 
pareggio è alla loro portata. 

Non dovrebbero perciò es
serci scossoni. Ha tutta l'aria di 
essere domani una giornata in
terlocutoria. Gli unici brividi 
dovrebbero essere concentrati 
sulla sfida di Catania, sempre 
che le due squadre non si lasci
no sopraffare dai timori e im
pantanare la partita su quella 
divisione punti, che alla fine ri
sulta sempre la medicina che 
evita mali maggiori. 

p. C. 

Partite e arb i t r i , h 1 
Arezzo-Cesena: Bruschini; 

Bologna-Padova: Luci; Caglia
ri-Triestina: Tubertini; Cam-
Ebasso-Taranto: Sguizzato; 

tartia-Perugia: Agnolin; Ge
noa-Varese: Baldi; Lecce-
Samb: Pellicano; Monza-Em
poli: Mattei; Parma-Bari: Pez
zetta; Pescara-Pisa: Paparesta. 

Ce o non c'è un «progetto Logorio» 
per la riforma della legge sullo sport? 

Brevi 

ROMA — Mercoledì 30 gen
naio era il giorno annunciato 
per l'inizio alla Commissione 
Interni della Camera delle pro
poste di legge di riforma dello 
sport. La cosa veniva data per 
certa, essendo stato presentato 
il disegno di legge del ministro 
Lagorio. Abbiamo avuto, inve
ce — e per l'ennesima volta — 
una fumata nera. La giustifì-
canone »ufficiale» è l'impegno 
della Commissione su altri 
provvedimenti. C'è però una 
dichiarazione del responsabile 
per lo sport del PSI che intro
duce qualche motivo di per-
plessità. Afferma fon. France
sco De Carli, infatti, che il rin
vio sarebbe determinato dalla 
persistente mancanza di un te

sto governativo. Noi non siamo 
addentro alle segrete cose di 
casa socialista, perciò qualche 
precisazione non sarebbe su
perflua. Ci chiariscano se il te
sto è stato solo annunciato (co
pertina senza contenuto) ose è 
veramente depositato in Parla
mento. A quel momento sapre
mo dove e come indirizzare le 
nostre critiche e come adope
rarci per un esame sollecito. 

Condividiamo lepreoccupa-
zioni dell'on. De Carli per la 
forte delusione che l'ulteriore 
allungarsi dei tempi provoche
rebbe nel movimento sportivo 
(che sollecitiamo, tra I altro, a 
farsi sentire di piò), però non 
possiamo fare d'ogni erba un 
fascio: ci sono responsabilità e 
responsabilità. Se manca il te

sto governativo, la colpa non 
può essere certo addebitata al 
Parlamento. 

Intanto la Commissione Fi
nanze della Camera ha avviato 
l'esame di una proposta di le?-
gè (d'iniziativa parlamentare. 
perché — anche in questo caso 
— manca il progetto governati
vo, pure annunciato!, relativa 
al trattamento fiscale delle at
tività sportive. La prima sedu
ta non ha riservato sorprese. Si 
è discussa soprattutto la propo
sta del relatore Giacomo Rosini 
(de) di chiedere la sede legisla
tiva (approvazione direttamen
te in Commissione). Il governo 
non si è sbottonato. Il sottose
gretario alle Finanze, Raffaello 
Lombardo, pure de, non è en
trato nel merito del provvedi

mento, limitandosi a dichiarare 
che scioglierà la risen-a sulla 
sede legislativa dopo a\-ere ap
profondito la situazione (segno 
che finora alle Finanze non 
hanno le idee molto chiare). 
t.ntenticamente, la proposta 
prevede: nuove norme per il 
rimborso-spese per atleti, arbi
tri, giudici e altri soggetti che 
partecipino a competizioni 
sportive; l'esenzione delle im
poste a favore delle società 
sportive senzf scopo di lucro, 
per i proventi percepiti per il 
conseguimento dei fini statuta
ri: una diversa disciplina dei 
rapporti finanziari fra atleti e 
società sportive e tra queste e 
gli enti locali. 

n. c. 

Calcio: convocati gli «Under 21» 
ROMA — In vista dei prossimi impegni deBa nazionale (fi calcio «Under 21». 
sono stati convocati per una partita di allenamento contro ri G.S M. Cascina 
(6 febbraio, ore 14 a Coverciano) i seguenti giocatori: Baidieri (Pisa). Cateti 
(Lazio). Carannante (Napoli). Cravero (Cesena). De Napot (A velino). Donado-
m (Atalanta). Ferri (Inter). Franarti (Torno). Cattaneo (Bologna), Ctammi 
(Roma), lacrimi (Ascoli). Luca (Roma). Mane*» (Samp). Matteoh (Como). 
Notanstefano (Como). Rosm (Perugia), Russo (Mrian). Tovahen (Arezzo). Via* 
(Samp). Zenga (Inter). 

Nuoto: «oro» per Franceschi e la Olmi 
MELBOURNE — Ai G*ocN australiani, dopo un emononante finale dei 400 
m. si . femminili», l'italiana Monica Olmi ha conquistato la medaglia d'oro ex 
sequo con raustraliana Rebecca McCabe. Pochi minuti prima, la nuotatrice 
spezzina aveva conquistato l*«argento» nei 200 m. farfalla, dietro raustrafca-
na Janet TObit. In campo maschile Franceschi ha conquistato l'oro anche nei 
200 m. misti. 

Coppa Italia di basket: così le semifinali 
BOLOGNA — Sono state così fissate, ien. le date delle semifinali de*» Coppa 
lt«*a di basket: Scavohm-Bertoni * 20-2-85 (ore 20 30»; Beitom-Scavc*™ ri 
27-2-85 (nre 20.30): Peroni-Oaocrem d 5-3-85 (ore 20.30): Caocrem-
Peroni 1 7-3 85 (ore 20.30). 

Antognoni: già ieri i primi passi 
TORINO •— G*anc«io Antognoni. » centrocampista d*>a Fiorentina, prosegua 
la tua degenza al Centro Traumatologico del'universrtA di Tonno, dove è stato 
oparatoaàa gamba dattra giovedì mattina dal profesaor Paolo Gafcnaro. B 
calciatore i»i ha moaao • pnmi passi avvertendo Mvtnmi fastidi, dovuti al 
fissatore asciala in compressione applicatogli sT estemo data gamba par 
consentra una rapida catofteamne data ossa. 

Carraro: chiusa 
la vicenda 

del Palasport 
MILANO — Franco Carraro si 
è recato, ieri, a Losanna per la 
riunione della Commissione del 
CIO e oe£i insieme a Sama-
ranch sarà a Bormio dove assi
sterà ai mondiali di sci. Non sa
rà obbligato a passare per le au
le del tribunale di Milano per 
rispondere di illeciti (uso di 
manodopera abusiva) nella ge
stione del ristorante del Pala
sport. Carraro, infatti, è stato 
trascinato nella vicenda non 
per responsabilità dirette, ma 
solo perché, istituztofurimerrtc, 
è al presidente del CONI che è 
affidata la conduzione del Pa
lasport. La vicenda è stata sa
nata in via amministrativa 
(multa). Idem avverrebbe per 
Fraizzoli. 
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COMUNE DI VINCI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL S I N D A C O 
rende noto 

che quanto prima verrà indetta una licitazione privata 
per l'appalto dei lavori di costruzione del collettore 
fognario principale da Mercatale a Sovigliar.a, con un 
importo a base d'asta di L. 5 0 7 . 5 2 4 . 7 9 0 . 

La licitazione verrà effettuata in conformità dell'art. 1 
lettera a) della Legge 3 febbraio 1973 n. 14. 

Le imprese, che abbiano interesse a partecipare alla 
gara, dovranno far pervenire, alla Segreteria del Comu
ne di Vinci, entro il termine di dieci giorni, decorrenti 
dalla data di pubblicazione del persente avviso, apposi
ta domanda in carta legale. 

Vinci. 23 gennaio 1985 
IL SINDACO 

Rossella Pettinati 

Amminist razione 
provinciale d i Grosseto 

Avviso di appalto-concorso 
Si rende noto che l'Amministrazione Provinciale di Grosseto intendi 
procedere all'affidamento della progettazione e dei lavori dì realizza 
zione di una piccina coperta di m. 25X12.50 completa di areda 
mento ed attrezzature in Massa Marittima, mediante appalto-con 
corso. 
L'impianto dovrà essere consegnato «.Chiavi in mano». 
L'importo presunto quale base dell'appalto-concorso è pari 
L. 1.275.000.000 IVA compresa. 

Saranno forniti ad ogni ditta partecipante tutti gli elementi necessa 
per la elaborazione del progetto. 

- Le domande di partecipazione ed i documenti allegati dovranr 
pervenire all'Amministrazione Provinciale di Grosseto • Piazza Ma 
tiri d'Istria, 1 entro le ore 12 del giorno 4 febbraio 1985. 
Sono ammesse a presentare domande anche imprese apposit 
mente e temporaneamente raggruppate: la domanda congiun 
deve essere sottoscritta da tutte le imprese. 
Le imprese dovranno presentare, allegata alla domanda di parte* 
pazione. la seguente documentazione: 
a) Iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori per le categorie 2. E 
12a. di cui alla nuova Tabella del D.M. 25 febbraio 1982. n. 770 
importo adeguato: b) dichiarazione rilasciata con le forme di cui a 
legge 4 gennaio 1968, n. 15 attestante di essere in regola con 
disposizioni previste dalla legge n. 1423 del 27 dicembre 19! 
(antimafia) e successive modifiche ed integrazioni. 

' L'aggiudicazione verrà effettuata nei confronti del progetto che. 
insindacabile giudizio dell'Amministrazione, sarà ritenuto il miglk 
tenuto presente l'aspetto economico, tecnico ed estetico del mei 
simo. Le domande di partecipazione non sono vincolanti per l'A 
ministrazione Provinciale. 

Grosseto, 1 febbraio 1985 

L'ASSESSORE LL.PP. 
Mauro Ginanneschi -

IL PRESIDEN 
Fosco Mone 

Convegno dei consigli regione 

L'AQUILA 6-7-8 FEBBRAIO 1985 

QUINDICI ANNI 

Sala delle conferenze del consiglio regioni 
Via Michele lacobucci. 4 

Partecipano ministr i , parlamentari, del 
gazioni dei consigli e delle giunte region 
l i . dir igenti politici e sindacali, ammii 
stratori locali, studiosi., dirigenti e tecn 
delle pubbliche amministrazioni centr 
e locali, imprenditori pubblici e priva 

P r i m a r i a C o m p a g n i 
d i A s s i c u r a z i o n e 

ricerca 
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Sulle nevi di Bormio il campione svizzero ha dato vita ad una prestazione da vera antologia 

Discesa libera, è 

1 L'azzurro MAIR ha deluso in pieno 

Dal nostro inviato 
BORMIO — Il sole caldo di 
questo strano inverno ha tra
sformato la parte iniziale della 
bellissima pista Stelvio in una 
pappa. E sulla pappa sono ri
masti invischiati gli sci di Dani
lo Sbardellotto e di Andy Wen-
zel i primi due a scendere. Col 
passare dei concorrenti la pap
pa si è rassodata e questa spie
gazione può chiarire la frana di 
Danilo che avrebbe dato qual
cosa per sciare bene davanti al
la sua gente. Ma se anche non 
avesse trovato la pappa non 
avrebbe avuto chances con Pir
min Zurbriggen e Peter Lue-
scher, primo e secondo dopo 
una splendida battaglia sul filo 
dei centesimi. Spiegare invece 
la cattiva prova di Michael 
Mair — solo quinto — è impos
sibile e non ci riesce nemmeno 
lui. La pista era fatta per lui, 
non troppo veloce e non troppo 
difficile. Ma non basta la pista 
a favore se poi si commettono 
errori da sciatore della domeni
ca. In mancanza d'altro il gi
gante azzurro è riuscito ad in
ciampare in un palo («Ed è un 
miracolo che sia riuscito a re
stare sulla pista»). Bepi Mes-
sner, direttore agonistico degli 
azzurri, è severo. «Il ragazzo 
non ha scusanti. Doveva usare 
la discesa libera della combina-

Mair, 
una lunga 

pista 
di errori 

ta per migliorare la sua posizio
ne nella classifica del primo 
gruppo e l'ha buttata via. Pur
troppo Mair quest'anno non è 
riuscito a fare una gara senza 
costellarla di errori*. 

«Sbardellotto è stato sfortu-
nato>, ha poi detto il direttore 
agonistico, «e la giuria — una 
giuria .non all'altezza di un 
Campionato del mondo — l'ha 
aiutato a esserlo. Prima era sta
to deciso che sei atleti dell'ulti
mo gruppo sarebbero scesi per 
primi, come se fossero apripista 
e come il regolamento prevede 
se la sera prima ha nevicato — 
e giovedì sera era caduta un po' 
di neve —, e poi hanno deciso 
di rispettare l'ordine di parten
za. Sono molto stupito che Ore
ste Peccedi abbia votato in mo
do da danneggiare Sbardellotto 
e cioè contro l'utilizzo dei sei 

apripista supplementari». Ma 
non si può spiegare la cattiva 
prova dei due discesisti azzurri 
solo con la sfortuna e con la giu
ria. Va anche detto, infatti, che 
Danilo Sbardellotto, era troppo 
teso, troppo consapevole che 
sulla pista di casa sua doveva a 
tutti costi ottenere un buon ri
sultato e che Michael Mair con
tinua a essere incapace di con
centrarsi prima di ogni gara. 

La corsa di ieri non dava me
daglie perché si trattava solo 
della prima prova della combi
nata. Ma ha già chiarito, una 
volta di più, che c'è tantissima 
Svizzera dovunque. Giovedì ha 
vinto Maria Walliser, ieri ha 
vinto Pirmin Zurbriggen. E ci 
sono altre belle novità che però 
non ci riguardano. Al terzo po
sto si è piazzato il tedesco fede
rale Markus Wasmaier («Sono 
assai sorpreso ih discésa libera 
non me l'aspettavo») a confer
ma che i tedeschi stanno prepa
rando una fortissima squadra e 
al settimo posto c'è il ventenne 
francese Franck Piccard, un ra
gazzo che sembra l'erede della 
famosa squadra che vinceva 
tutto. I francesi aspettano l'e
rede da 13 anni, forse l'hanno 
trovato. Oggi tocca alle liberi
ste e finalmente si assegneran
no le prime medaglie. 

r. m. 

Dal nostro inviato 
BORMIO — Ama il sole, la 
neve, il cielo azzurro, l bo
schi. Al chiuso gli sembra di 
essere In prigione e Ieri po
meriggio Pirmin Zurbrig
gen, chiuso nella prigione 
della sala della conferenze, 
ogni tanto volgeva gli occhi 
chiari alle grandi finestre, al
le chiazze verdi e brune del 
boschi, alla neve, alle vaste 
macchie blu che spezzavano 
le nubi. 

•È un uomo dal carattere 
fortissimo», diceva. intanto 
Peter Luescher, «e non pote
vo credere che potesse essere 
fermato da una operazione». 
La frase di Peter lo riportava 
alla realtà e Pirmin staccava 
lo sguardo dalla libertà, fuo
ri della finestra, e arrossiva. 
Perché l complimenti lo met
tono a disagio. Preferisce 
correre, preferisce gli spazi 
aperti. 

Il vincitore di ieri soltanto 
17 giorni fa era in clinica a 
Basilea dove un chirurgo, 
grazie alla moderna tecnica 
dell'artroscopla, gli ha fatto 
un buchino nel ginocchio si
nistro e gli ha tolto due cen
timetri di menisco. Sembra 
impossibile che uno sciatore 
17 giorni dopo una operazio
ne a un ginocchio sia in gra
do di vincere una discesa li
bera sciando con una bravu
ra da sogno, da favola, da 
antologia dello sci. «Ho avu
to fortuna», ha detto il giova-

È stato operato di menisco 
solo17 giorni fa a Basilea 
Si era infortunato il 12 gennaio a Kitzbuehel dove aveva vinto praticamente con 
uno sci solo - Ancora incerta la partecipazione di Marc Girardelli ai «Mondiali» 

ne asso svizzero, «perché do
po l'operazione non ho subi
to complicazioni». Soltanto 
fortuna? No, e spiega, con un 
po' di riluttanza e con sorriso 
molto dolce e pieno di timi
dezza, che l'ha alutato anche 
la fede In Dio. «Nel lunghi 
giorni di convalescenza ho 
pregato. E non ho mal temu
to di essere abbandonato. 

La forza d'animo di questo 

Le classifiche 

campione è semplicemente 
straordinaria e certamente 
aiuta a capire una così pro
digiosa e rapida guarigione. 
E non soltanto la guarigione 
ma anche 11 fatto che nulla 
abbia perso sul plano dell'ef
ficienza. È come se gli fosse 
stato concesso di allenarsi 
col cuore e con l'anima. 

Domani ci sarà la discesa 
libera, quella vera, quella 

delle medaglie e Pirmin è fa
vorito. «Ma domenica», pre
cisa il campione, «la gara sa
rà più dura, anche perché 
probabilmente la pista sarà 
più veloce e quindi con più 
problemi!. 

Ha poi accettato di parlare 
di Marc Girardelli. «Sono 
molto contento», «che In gara 
ci sia anche lui. La sua pre
senza mi stimola, mi dà una 

motivazione In più». Pirmin 
non sapeva che forse l'au
stro-lussemburghese non ci 
sarà. Infatti la Fis, che dalla 
vicenda esce malissimo — 
quale che sia 11 modo in cui 
finirà — ne ha pensata 
un'altra, obbligare Marc Gi
rardelli a sottoscrivere in tre 
lingue, non una semplice di
chiarazione che la domanda 
di cittadinanza non è un 

COMBINATA UOMINI — 1) Zurbriggen (Svi) 2'00"36; 2) 
Luescher (Svi) 2'00"56; 3) Wasmaier (RFG) 2'01"69; 4) 
Brooker (Can) 2'01"76; 5) Mair (Ita) 2 '01"81; 6) Lewis (Usa) 
2'02"04; 7) Piccard (Fra) 2'02"50; 8) Steiner (Aut) 2'02"66; 
9) Verneret (Fra) e Steven Lee (Aus) 2'02"60; 11) Marxer 
(Uc) 2'02"79; 12) Wildgruber (RFG) 2 '02"81; 13) Johnson 
(Usa) 2'02"98; 14) Gattermann (Rfg) 2 0 3 " 12; 15) Skaardal 
(Nor) e Alphand (Fra) 2'03"S0; 17) Brown (Usa) 2 '03"51; 18) 
Wenze! (Lic) 2*03-52; 19) Dukken (Nor) 2'03"64; 20) Bell 

(GBR) 2'03"65; 24) Sbardellotto (Ita) 2'03"98; 42) Erlacher 
(Ita) 2 '07"81; 50) Edalinl (Ita) 2'10"09. ^ 

LIBERA DONNE—.1) Graham (Cah) 1*28"94; 2) Gutensohn 
(Aut) V29"32; 3) Wollinger (Aut) V29"97; 4) Figlni (Svi) 
V30"05; 5) Delago (Ita) I '30"16; 6) Oertli (Svi) V30"34; 7) 
Moesenlechner (Rfg) 1*30"53; 8) Eder (Aut) 1'30"59; 9) 
Gros-Gaudenier (Fra) 1'30"65; 10) Emonet (Fra) 1*30"65; 
10) Emonet (Fra) 1*30"81; 11) Gerg (Rfg) 1'30"89: 12) Kiehl 
(Rfg) 1*30"94; 13) Ehrat (Svi) 1*30"97; 14) Haecher (Rfg) 
V30"99; 15) Kirchler (Aut) I '31"09; 22) Marzola (Ita) 
V 3 V 7 0 . 

trucco, ma un testo nel quale 
giuri che risiede nel Grandu
cato e che la sua pratica di 
naturalizzazione è in corso. . 
E Girardelli sarà molto diffi
cile che firmi un documento 
slmile. Chiedo scusa al letto
re: vorrei potergli dire come 
realmente stanno le cose e 
invece sono costretto a regi-. 
strare notizie subito smenti
te da ipotesi e da dichiarazio
ni che non si sa se prendere 
con le molle o accettare per 
buone. Ecco, sapremo se l'a
tleta gareggerà 11 giorno pri
ma, vale a dire 11 giorno del 
sorteggio. 

Tornlano a Zurbriggen. ; 
Domenica 12 gennaio vinse . 
la seconda discesa Ubera sul
la. Streif a Kitzbuehel. Sullo . 
schuss dopo 11 salto, sentì un 
acuto dolore al ginocchio si
nistro e l'ultimo tratto del ri
pido conclusivo lo percorse -
praticamente con uno sci so- ', 
lo. E vinse, ma col menisco a • 
pezzi. Diciotto giorni dopo è ; 
stato il più rapido delle prove ! 
cronometrate a Bormio. E • 
ieri ha vinto la sua terza di- ; 
scesa libera. È stato parago
nato a Jean-Claude Kllly. 
«Grazie dell'onore ma 1 para- ; 
goni non mi piacciono». E gli ! 
si legge negli occhi: «Perché • 
lo sono Pirmin Zurbriggen». ' 

Remo Musumeci '. 

Dopo anni di egemonia i club italiani fuori gioco in Coppa Campioni 

per Banco e Granarolo! 
ROMA — Dopo tre anni di egemonia nella 
Coppa Campioni (quattro se ci mettiamo an
che 1*81 quando la Sinudyne perse a Stra
sburgo la finale di un punto contro il Macca-
bi), l'Italia passa la mano. In più, anche negli 
altri tornei di coppe le cose sono andate ma
luccio per le squadre italiane. Ad Atene ci 
andranno gli altri, probabilmente Maccabl, 
Cibona o Armata Rossa. Solo il Bancoroma 
coltiva ancora qualche spèranzella che signi
fica però vincere perlomeno due partite fuori 
casa oltre naturalmente l'unico turno casa
lingo rimasto alla squadra di Bianchini (con 
la Granarolo). E potrebbe non bastare. Delle 
cinque pretendenti alla finale il Banco è quel
lo che sta peggio: 3 partite fuori casa, 1 al 
Palaeur. Chi sta meglio è l'Armata di Tka-
chenko che ha tre turni casalinghi da giocare 
(come è noto i sovietici e 11 Maccabl nanno 
già disputato il loro incontro di ritorno). A 
Mosca andranno il Banco, il Real e il Cibona. 
Il Maccabl giocherà 2 volte fuori (Real e Gra
narolo) e una volta a Tel Aviv (Cibona). Gli 
iugoslavi due volte a Zagabria (con le due 
Italiane) e due volte lontano da casa (Tel 
Aviv e Mosca). Come il Real (a Madrid con 
Maccabl e Banco) e fuori casa a Mosca e Bo
logna. Dando per scontate le vittorie in casa 
(ma il fattore campo è già saltato in cinque 

occasioni e tre volte a danno delle italiane), 
Maccabl, Cibona e Armata Rossa (che hanno 
il loro campo ancora inviolato) arriverebbero 
a quota 12 alla pari, il Real a 10, il Banco ad 
8. In questo caso deciderebbe la differenza 
canestri e questa forse è l'ipotesi più probabi
le. Calcoli che andranno a farsi benedire in 
un torneo schizofrenico dove però israeliani, 
rivitalizzati da Lee Johnson, e jugoslavi, 

?;rande rivelazione.trasclnàtl dal fratelli Pe-
rovic, possono èssere la sicurezza per even

tuali scommettitori. 
Il Banco. Bianchini, dopo l'abdicazione, ha. 

détto che con 1 giocatori che ha non si può 
pretendere di avere la botte piena e la moglie 
ubriaca. Una polemica verso la società, un 
po' a scoppio ritardato, che s'è mossa malde
stramente sul mercato Interno. E l'acquisto 
di Townsend non è parso del più azzeccati. 
Ma Bianchini sperava almeno nelle doti «ba
listiche» del predicatore. Invece... Il pubblico. 
E stata la nota più stonata della serata. E 
forse anche il piccolo grande "coach" dovrà 
rivedere le sue teorie sulta passione per il 
basket in riva al Tevere. Ora al Banco resta il 
campionato. Ironia del calendario, domenica 
c'è Banco-Granarolo. 

* • * * " • 

BOLOGNA — Dlciotto sconfitte quest'anno. 

11 fallimento in Coppa Campioni, una clas
sifica delicata in campionato, due trasferte 
difficili a Roma e Caserta e, In mezzo, il der
by con la Yoga. Questo è 11 passato, il presen
te e l'immediato futuro della Granarolo. Ec
co come commentano la situazione l'allena
tore Alberto Bucci e il capitano Renato Vil-
lalta. «Dobbiamo dimenticare al più presto 
anche questa ultima sconfitta con l'Armata 
Rossa — dice Bucci. È il momento di stringe
re 1 denti per disputare almeno un buon fina
le di campionato. Ne abbiamo le possibilità, 
ma dobbiamo lottare anche contro la mala
sorte». ' 

Al termine della partita con i russi qualcu
no del pubblico ha contestato... 

•Anche 1 tifosi, che ci sono sempre stati 
vicini, non devono mollare proprio ora. Par
tendo dal presupposto che nessuno nella 
squadra si sta tirando Indietro, è importante 
che 1 giocatori sappiano di avere ancora l'ap
poggio del pubblico». 

Anche Villalta non cerca giustificazioni e 
analizza in modo chiaro 1 motivi della crisi 
della Granarolo. 

«Giochiamo su buoni livelli solo un tempo, 
poi crolliamo. Le radici di tutto ciò vanno 
ricercate in una situazione che si ripete or
mai da troppo tempo. Da mesi e mesi conti

nuiamo a giocare in continuazione, a fare 
lunghe trasferte. In più non abbiamo mal la 
possibilità di fare allenamento tutti assieme. 
Questo crea uno stress, soprattutto dal punto 
di vista psicologico, che fa sì che la squadra 
non riesca a mantenere per un incontro inte
ro concentrazione e determinazione». . 

* * » * 
LA CLASSIFICA DI COPPA CAMPIONI — 

Maccabl 10; Cibona 8; Real M., Banco e Ar
mata R. 6; Granarolo 2. Prossimo turno (21 
febbraio): Armata R.-Banco; Cibona-Grana-
rolo; Real M.-Maccabi. : :.--- ; 

OGGI CANTINE-JOLLY — Stasera l'anti-! 
clpo di campionato si gioca a Reggio Emilia. 
DI fronte Cantine Riunite e Jolly Cantù. In 
TV differite su Raldue alle 23,30 circa. 

IL CAMPIONATO — Domani la sesta gior
nata di ritorno del campionato di Serie A 
prevede In Al: Banco-Granarolo; Indeslt-
Berlonl; Yoga-Peroni; Simac-Mù Lat; Marr-
Honky, Ciaocrem-Scavolini; Australlan-Ste-
fanel (sul campo neutro di Ferrara). In A2: 
Pepper-Silversione; American Eagle-Latini; 
Fermi-Segafredo: Otc-Glomo; Cida-Mlster 
Day; Landsystem-Succhi «G»; Spondllatte-
Viola; Benetton-Master. 
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USATO, SUPERUSATO, STRAUSATO, IPERUSATO, MEGAUSATO, ECC. 

TUTTO SUPERVALUTATO 
PER CHI ACQUISTA 

NUOVO FORD TRANSIT 
MIMMO £000000 PER OGNI AUTOVHCOtO 

01 QUALSIASI ANNO, MARCA E MODELLO. 

Automobili, furgoni usciti, superusatì, strausati, 
purché circolanti, dai Concessionari Ford valgono 
minimo 2.000.000 per chi acquista un nuovo Ford 
Transit benzina o diesel. 

E se l'autoveicolo non è da buttar via i Concessio
nari Ford sono pronti a supervalutarto (solo per 
Transit disponibili presso la rete). 

SCEGUL PRIMATO TECNOLOGICO 
NUOVO TRANSIT UESU 2S LEZIONE ORETTA. 

La più avanzata tecnologia diesel per ta prima 
volta applicata ad un motore 25, per assicurare 
straordinarie prestazioni e minimi consumi. 
• oltre 120 km/h 
• oltrel35lan/lta90aH,oraccKiunTransit9postì 
• 54% in più nella durata media del motore. 
Transit 25ID. Il commerciale che consuma come 
un'outornoWe. 

E UN OFFERTA DEI CONCESSIONARI FORD VALIDA FINO AL 28 FEBBRAIO. 

TRANSIT 
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Appunti dal centro della città 

Sono stato nel 
Bronx milanese, 

vi dico com'è 
Da San Babila a Piazza del Duomo: mode, modelli, «metallari» 
e «paninari» - «Timberland» consunte e vetrine scintillanti 

Sono stato nel Bronx milanese. Per otto 
ore, dalle 14 alle 20, ho camminato, osserva
to, appuntato, ho cercato di cogliere gli umo
ri, di Intuire atmosfere, di capire: Corso Eu
ropa, San Babila, via Montenapoleone, Corso 
Vittorio Emanuele e le sue gallerie, Piazza 
del Duomo, la metropolitana e poi, e ancora, 
tutte le stmde tutte e tutte le stradine, tutto 
dei dintorni. Ho comprato un frlsby da Peter 
Sport, ho bevuto caffè nel bar vicino al cine
ma Arlecchino,'da Haiti sul Corso. Ho digiu
nato da Qulck In Galleria e ho cenato — un 
Birb Burgy con patatine small e birra — da 
Burgy In San Babila. MI sia concesso un 
commosso ringraziamento al diurno Co-
blancht che mi ha risolto più dì un problema 
tanto Intimo quanto impellente. 

Partendo dal presupposto etico, professio
nale e toponomastico che un approccio cor
retto al tcentro* Imponga un avvicinamento 
razionale e ragionato dalla periferia, ancor
ché limitrofa, sono partito alle 13,30 da via 
Melzo e passo passo ho raggiunto San Babl-
la.Uo preso atto della progressiva escalation 
merceologica: dalla proposta dell'utile, del 
necessario, per prezzi progressivamente rin
carati, si passa via via all'eslbizlone-propo-
sta del plus, del surplus fino al plus del sur
plus del negozi più centrali. Ho perso 11 conto 
degli occhi periferici persi e come estasiati 
davanti alle vetrine col lucore del bimbo go
loso e la frustrazione di un portafoglio Inade
guato. Io con loro. Davanti a Burgy staziona 
un tpanlnaro: Esemplare paradigmatico: 
Timberland opportunamente consunte, pan
talone Armanl rivoltolato alla caviglia che 
consente di apprezzare 11 calzino Burlington 
canonico; giubbotto di jeans con pelo vero e, 
sopra, Il Bomber d'ordinanza; insomma, un 
capitale Interamente vestito; capelli corti, li
sci sulte tempie e lustri di non so quale bril
lantina, crema o untume: taglio alla Fonzio-
Travolta rivisitati per una febbre che non è 
solo del sabato sera; abbronzato In viso col 
contributo di un 'fard» che non è *fard* bensì, 
come mi ha specificato sorridendo, Terra del 
Sole: un modo come un altro e, comunque 11 
'modo* per mantenere l'abbronzatura ahllul 
effimera delle recenti vacanze natalizie a 
Santa Margherita Ligure o a Cervinia. È un 
bel ragazzo, alto, slanciato, con occhi verdi e 
capelli neri e un sorriso bianco e largo da 
Istituto Tumlnelll bimbi sani freschi e belli. 
MI chiede una sigaretta. SI parla. Si qualifica 
come *panlnaro* osservante con tanto di Ca-rìva «enduro» parcheggiata lì davanti. Burgy 

uno del posti di ritrovo. Un altro è piazzetta 
Santa Croce. Sono studenti, benestanti, 
18/19 anni l'età massima, dice lui, general
mente di destra «ma, tranne pochi, pochissi
mi, nessuno direttamente Impegnato nella 
politica che è una roba sporca*. Sta fi e aspet
ta. Poi, verso sera, si afaranno» un panino, 
sotto, nella sala di Burgy —100 posti a sede
re'—e decideranno come tascorrere la sera
ta: cinema, discoteca o la megasala Astroga-
mes dietro il Cinema Metro-Astra. 'Siamo 
tranquilli e pacifici» dichiara, 'reagiamo sol
tanto In caso di aggressione da parte del 

"metallari" — quelli del metal-rock, tutti ve
stiti di nero con borchie metalliche e giub
botti di pelle e cinturoni che, secondo alcune 
classificazioni Idiote sarebbero di sinistra 
per meccanica contrapposizione ai "panina-
ri" che sono dì destra — odi quelli che vo
gliono fregarci 1 nostri Moncler o le nostre 
Timberland». Sono figli di papà e di mammà 
1 •panlnarl» e, in realtà, non hanno tanti soldi 
in tasca anche perché la 'divisa» costa un 
fottio e il mantenimento del Caglva pure: In 
genere, hanno quanto basta, giusto per un 
panino, un blbitone, le patatine small e l'in
trattenimento serale per qualche sera, saba
to o domenica In particolare. 

Sotto il Burger One, chiuso, si esibiscono 
'quelli» della break-dance. Sulle mattonelle 
triangolali, lisce, opportunamente cosparse 
di borotalco, scivolano, si snodano, si rianno
dano volteggiano, caprioleggiano allegri e 
tutu compresi nel loro fare per stare insieme. 
Riconosco, tra loro, due ragazzi del Corvetto. 
Sono d'obbligo le scarpe da ginnastica. Sa
ranno famosi. Intanto, sul corso, alcuni gio
vani dei Fronte della Gioventù simili e assi
milabili, per abbigliamento, ai 'pa.nlna.ri» dif
fondono un loro opuscolo, duemila lire, Inti
tolato 'Fare fronte - Strane vibrazioni». Sul
l'altro marciapiede, un po'più in giù , vicino 
alla Rinascente, giovani iraniani diffondono 
propaganda anti-komelnista. Più In giù an
cora, in piazza del Duomo, un roccolo di ve
tusti e professionali frequentatori del sagra
to discute animatamente di pace e di missili: 
riconosco tra loro diversi compagni con tan
to di 'Unità» In tasca. Sono deluso. Non colgo 
alcuna vibrazione paranoica, come dicono i 
giovani d'oggi, non vedo violenza, tensione, 
non c'è un'auto della polizia nei dintorni. 
Sotto, nelle catacombe del metrò, c'è un 
gruppo di periferici metropolitani itineranti. 
Uno di loro sostiene di conoscere un posto 
dove con mille lire *si mangia, si beve e si 
scopa»: non è creduto e viene uheggiato e 
sfottuto da coetanei e coetanee. I negozi 
chiudono. I commessi si salutano. La zona si 
svuotai II Bronx? Non l'ho visto. Forse per
ché è mercoledì: la mia sintesi personale ri
manda semmai a.un frettoloso, trafficato e 
sostanzialmente pacifico interclassismo, se
renamente convivente e testimoniato da 
un'tlnterscarpiamo» democratico quant'aitri 
mai. 

Intervisto velocemente un castagnaio to
scano desolato. Gli chiedo della violenza, del
la guerra per bande, degli scontri tra «pani-
nari» e 'metallari». — Bubbole — mi risponde 
appiattendo con saccente qualunquismo 
ogni diatriba sociologica — so' tutte palle. 
Qui ognuno si fa I cazzi suoi non succede 
proprio niente: santi e demoni, linci e bische
ri c'è marciapiede per tutti—. Faccio un ulti
mo giro per coscienza professionale. Prendo 
nota degli ultimi Poldo Sbaffìni panino-di
pendenti. Fa un freddo boia. Questo Bronx, 
quanto meno di mercoledì, non vale una 
bronchite. Torno a casa. 

Ivan Della Mea 

Le conclusioni di Natta al CO del Pei 
gè alla percezione di una strate
gia non più solo in termini di 
via nazionale ma di dimensione 
europea di un processo trasfor
matore. E così pure quando si 
parla del movimento comuni
sta internazionale, dei nostri 
rapporti coi partiti comunisti e 
si torna ancora una volta a rife
rirsi, in merito, a Togliatti, cre
do — di nuovo — che debba 
essere considerato tutto il tra
gitto del pensiero togliattiano 
fino al Memoriale di Yalta e a 
quel CC dell'aprile 1964 dove 
egli impresse un decisivo svi
luppo alla visione internaziona
lista nostra. Tutti dobbiamo es
sere attenti a non fare un uso, 
non dico strumentale ma se
condo le contingenze e le op
portunità immediate, di cate
gorie storiche quali, appunto, 
«via italiana», «movimento in
ternazionale». 

Dei caratteri e dei valori del 
socialismo oggi abbiamo dibat
tuto nell'ultimo congresso con 
l'apporto essenziale di Berlin
guer; nessuno ha dimenticato le 
affermazioni di Berlinguer sul-
la finalità socialista della no
stra lotta in Italia e in Europa. 
Ma, anche qui, il riferimento 
non può essere a una sola parte 
ma al complesso dell'elabora
zione di Berlinguer e del parti
to, in quel congresso: alle posi
zioni sulla nostra collocazione 
internazionale, sui rapporti con 
le altre forze di sinistra e pro
gressiste. Cossutta e noi tutti 
sappiamo che, con Berlinguer e 
dopo di lui, su queste questioni 
ci siamo mossi sempre in base a 
decisioni e indirizzi fissati dalla 
Direzione. Lo ricordo perché si 
è fatto riferimento alla mia in-
tervista a «Nin». Mi preme dire 
che in quell'intervista, come in 
interviste di altri compagni, so
no espresse posizioni collegial
mente definite anche in rela
zione a suggestioni venute 
avanti per una nuova Confe
renza dei partiti comunisti. Lo 
ha detto Pajetta: proposte del 
genere sono inattuali e, data la 
situazione dei rapporti tra i 
partiti comunisti, anche inop
portune e dannose. È evidente 
che per un confronto aperto e 
reale di posizioni dovrebbero 
esistere condizioni e ricono

sciuti principi a base comune, 
ma cosi non è. 
- Quando ho detto che bisogna 

prendere atto che la nozione 
stessa di movimento interna
zionale deve essere almeno ri
pensata mi sono limitato a in
dicare un dato supportato da 
fatti palmari: l'esistenza di con
flitti, di contrasti e non solo po
litici, l'esistenza di disparità 
(non diversità) profonde di 
orientamento, di concezione 
della lotta politica. Dunque ri
fiutare la forma inopportuna e 
rischiosa della conferenza non 
significa che intendiamo allen
tare i rapporti e il confronto 
con altri partiti; e lo abbiamo 
dimostrato anche di recente 
con il viaggio di Pajetta a Cuba 
e con quello imminente di una 
delegazione guidata dalla com
pagna Tedesco in Vietnam e 
Laos. Davvero non ci si può 
chiedere, come ha fatto Cossut
ta, se abbiamo scelto di allenta
re i rapporti coi partiti comuni
sti per poterne stringere di più 
con partiti socialisti e socialde
mocratici. La scelta nostra, e 
certo non di oggi, è di avere 
rapporti con tutte le forze che 
realmente esprimano e orga
nizzino il movimento operaio, 
gli strati progressisti e ciò in 
particolare — come è naturale 
— in Europa. Ciò corrisponde 
al nostro assillo e compito di far 
avanzare soluzioni socialiste 
qui, in questa parte del Conti
nente. E coerentemente ci sia
mo mossi, con posizioni nostre, 
nella Comunità muovendo dal
la forza accresciuta dataci il 17 
giugno e con una volontà di col
legamento con le altre forze 
che, come noi, credono nel ruo
lo autonomo della Comunità. 
Sempre più dobbiamo essere, 
in campo internazionale, una 
forza che non aggravi le rotture 
o tenda a restringere gli schie
ramenti progressisti, una forza 
che si propone obiettivi unitari, 
un'estensione della lotta per la 
pace e la trasformazione sociale 

sulla base della reciproca auto
nomia e indipendenza. E ciò te
nendo conto dei dati della real
tà e anche alla luce delle espe
rienze storiche, non solo quelle 
lontane ma anche quelle degli 
ultimi decenni. 

Nella seconda parte delle 
conclusioni Natta si è riferito ai 
temi specificamente posti in di
scussione: referendum, elezio
ni, prospettiva politica. Circa le 
elezioni abbiamo assunto posi
zioni del tutto coerenti con la 
linea dell'alternativa democra
tica, e coerenti con l'esperienza 
delle alleanze di sinistra. Ab
biamo definito la nostra posi
zione alla Conferenza degli am
ministratori comunali, provin
ciali e regionali comunisti ne! 
novembre scorso a Milano, af
fermando la preminenza dei 
programmi quale tratto distin
tivo della nostra battaglia per 
la laicità delle alleanze e come 
esigenza per superare le stroz
zature di un sistema politico 
circoscritto alle formule e agli 
schieramenti. 

Nella conferenza stampa del 
17 gennaio, che ha dato luogo a 
tanto clamore, sono state 
espresse quelle stesse posizioni. 
Si può discutere se la formula 
della «rivoluzione copernicana» 
(del resto già usata e già a noi 
nota nel suo significato) riflet
tesse quelle posizioni e affer
mazioni nostre in modo imme
diatamente comprensibile da 
orecchi prevenuti o disattenti: 
ma non si può dire che li sia 
stata compiuta una rettifica di 
linea. Io stesso avevo detto le 
medesime cose alla Conferenza 
di Milano e non c'erano stati 
echi clamorosi. Ciò si spiega 
forse col fatto che la conferenza 
stampa cadeva a ridosso della 
rottura al Comune di Torino e 
da certe parti si è voluto inter
pretare le nostre affermazioni 
(anche facendo ricorso a forza
ture maliziose) come una ritor
sione contro il partito sociali-

Domani Natta a «Canale 5» 
Il segretario generale del PCI Natta sarà l'ospite di «Punto 

sette», trasmissione condotta da Arrigo Levi in onda domani su 
Canale 5 alle ore 12,15. Partecipano Luigi Pintor, Enzo Bettiza e 
un gruppo di telespettatori di Firenze. La trasmissione verrà 
replicata anche domani sera alle ore 23,15. 

sta. I chiarimenti sono stati 
tuttavia opportuni e utili. 
' Voglio sottolineare ancora 

che, mettendo in luce la priori
tà dei programmi, noi, in defi
nitiva, abbiamo voluto dire al 
Paese una cosa assai importan
te: la volontà del PCI di uscire 
da ogni posizione di minorità, 
di affermare la piena egua
glianza e la pari dignità dei par
titi democratici e la nostra li
bertà di iniziativa non come 
astratti principi ma con concre
ti atti politici. E " biamo volu
to sollecitare stessi a una 
visione meno schematica, di 
formula, della stessa alternati
va democratica, che va invece 
vista come processo complesso 
in cui rientrano non solo i rap
porti, su basi nuove, col PSI ma 
anche il coinvolgimento di for
ze cattoliche-, popolari, progres
siste che operano nella politica 
e nella società. E ciò non solo 
per cercare soluzioni di governo 
ma per determinare rapporti 
sociali, politici, ideali finalizza
ti a modifiche di fondo negli 
orientamenti della gente, alla 
trasformazione e rinnovamento 
della società. 

Stiamo affrontando una fase 
difficile, abbiamo alle spalle 
una vicenda politica e di parti
to complessa in cui tuttavia 
emerge il segno della nostra 
crescita e del nostro rafforza
mento. Ora costatiamo che l'at
tacco contro di noi si è fatto più 
duro proprio a seguito del no
stro successo del 17 giugno: un 
attacco che investe il movimen
to di massa e gli enti locali, ca
pisaldi del nostro insediamen
to, e la nostra stessa legittimità. 
La cosa si spiega: sono in cam
po questioni di grande portata 
come il segno sociale e la quali
tà dello sviluppo, le prospettive 
di potere. Certo, bisogna non 
farsi coinvolgere in dispute me
schine, ma occorre anche una 
grande opera di orientamento, 
la ricerca di una risposta politi
ca più incisiva, un'azione no
stra di massa più intensa e mo
bilitante. 

A tali fini, ancora una volta 
valgono i contenuti ben sapen
do che non vi sono soluzioni e 
scelte semplici e semplificatrici 
per una società sempre più 

complessa e per contraddizioni 
spesso acute e inedite (si pensi 
a quella fra sviluppo e ambien
te, o alla complessità delle mi
sure che realizzino la vera equi
tà fiscale). Occorre innalzare la 
capacità del partito di scegliere 
sugli «anelli» fondamentali fa
cendo perno sulle idee-guida 
che ci siamo dati. 

Il dibattito è tornato sul rap
porto col PSI. In merito vorrei 
mettere in guardia noi stessi da 
forzature, esasperazioni di lin
guaggio e un certo tipo di ideo-
logizzazione anche per non da
re spazi a diversioni e vittimi
smi. Non si può ignorare che 
nel PSI si sono verificati cam
biamenti profondi, anche delle 
sue coordinate culturali. Non 
possiamo considerare a cuor 
leggero affermazioni anche teo
riche rintracciabili nelle recenti 
tesi congressuali le quali, sotto 
un velo di «novità», riciclano 
tendenze in realtà vecchie e 
preoccupanti. La risposta più 
efficace a un indirizzo che rite
niamo sbagliato per il Paese, 
per la sinistra e per lo stesso 
PSI non è di esorcizzarlo con 
suggestioni del passato, e nep
pure di diplomatizzare il con
trasto. Oggi l'unità non può ve
nire che dal confronto vero, 
reale, e anche dalla lotta, ma 
alla luce del sole, di fronte alla 
gente. Questo vale non solo nei 
rapporti politici, ma anche nel
l'ambito sindacale. 

Alla stampa non è sfuggita la 
nostra attenzione verso il mon
do cattolico, che non è solo ri
badimento di una nostra linea 
affermata e consolidata da lun
go tempo. Non abbiamo mai in
teso il rapporto con il comples
so mondo cattolico come qual
cosa che implicasse qualche 
omissione o attenuazione del 
dibattito, tanto è vero che ab
biamo sollevato critiche, non 
senza eco, al documento Ra- „ 
tzinger. Vediamo bene che ci 
sono posizioni neointegralisti
che e fondamentaliste, ci sono 
tendenze a ridimensionare gli 
orientamenti e le acquisizioni 
conciliari. Ma è anche vero che 
si registrano nuove aperture e 
possibilità di confronto fin sul 
terreno dei valori. D'altro can
to, e distintamente, guardiamo 

ai fatti anche per quel che ri
guarda la DC: essa non è solo 
una forza politica e ideale, ma 
anche il cardine di un sistema 
di potere che ora tende a ricon
solidarsi nel patto pentaparti
to. Noi vogliamo battere tale si
stema di potere e la variante 
attuale in cui si incarna, perciò 
la nostra opposizione al penta
partito non può che essere 
chiara e decisa ben sapendo, 
però, che questa fase politica 
potrà esser chiusa solo se c'è un 
movimento più di fondo nel 
Paese, tra i protagonisti sociali, 
le forze culturali, le forze demo
cratiche che sentono l'esigenea 
del rinnovamento. 

Poche parole sul referendum 
poiché l'essenziale è stato chia
rito dalla relazione e dalla di
scussione. Si svolga o no, il refe
rendum è lo strumento che de
ve consentire di portare in 
campo non solo la questione del 
risarcimento dei quattro punti, 
ma i problemi di fondo dell'e
conomia e degli indirizzi di po
litica economica, finanziaria, 
tributaria. Quale tipo di solu
zione può legittimamente supe
rare la necessità del referen
dum? Deve trattarsi di una so
luzione non solo soddisfacente 
per coloro che furono danneg
giati dal decreto, ma che vada 
nel senso delle ragioni che mo
tivarono l'iniziativa. La propo
sta formulata proprio ieri dalla 
CGIL è un'indicazione positi
va, che può costituire una via 
d'uscita. Se vogliamo che una 
ricerca di soluzione positiva va
da avanti occorre che torniamo 
in forza tra i lavoratori a spie
gare e a mobilitarli. 

Contemporaneamente dob
biamo lavorare, secondo i me
todi che ci siamo dati, per af
frontare subito, da adesso la 
battaglia elettorale con sicurez
za, con orgoglio. Lo schiera
mento avversario, travagliato e 
diviso, cercherà di seminare di
sorientamento nel nostro vasto 
campò. Noi andiamo alla prova 
con l'unità del partito, con una 
grande ricchezza culturale che 
si condensa in una proposta se
ria per il bene del Paese. Tutti i 
comunisti, ovunque operino e 
auale che sia la loro funzione, 
daranno mano e slancio a que
sta battaglia. 

Zimmermann si inserisce in 
una escalation di attentati (una 
trentina nelle ultime settima
ne) promossa dalla Raf a soste
gno dello sdopperò della fame 
che circa 30 militanti del grup
po terroristico hanno iniziato il 
4 dicembre scorso nelle carceri 
in cui sono detenuti. Richiedo
no di essere considerati «prigio
nieri di guerra*. La rivendica
zione telefonica attribuisce fra 
l'altro l'assalto al commando 
«Patsy O'Hara» (un membro 
dell'Ira morto nell'81 a Belfast 
per uno sciopero della fame) e 
lancia lo slogan: «La guerriglia 

Terroristi Raf 
dell'Europa Occidentale scuote 
il sistema imperialistico». 

Gli attentati precedenti han
no sempre avuto come obietti
vo basi o impianti Nato (in un 
solo caso hanno colpito l'amba
sciata francese a Bonn). Finora 
erano stati eseguiti con esplosi
vi e non avevano prodotto vitti
me, tranne un giovane della 
stessa Raf dilaniato il 20 gen
naio scorso da una bomba che 

stava trasportando a Stoccar
da. 

Secondo il ministero degli 
Interni di Bonn l'attentato a 
Zimmermann era in qualche 
modo previsto: sia con le mi
nacce lanciate dalla Raf di col
pire «cittadini eminenti», sia 
perché lo scorso luglio era stata 
trovata in un covo dell'organiz
zazione, a Francoforte sul Me
no, una scheda intestata all'in

dustriale. Non risulta tuttavia 
che nei suoi confronti fossero 
state adottate particolari misu
re di protezione. 

Anche gli attentati in Porto
gallo — ultimi di una lunga se
rie condotta soprattutto a colpi 
di mortaio contro obiettivi Na
to — sono stati eseguiti con una 
facilità che sembra contrastare 
col clima di «massimo allarme» 
ordinato nelle basi Nato esatta
mente una settimana fa. Terro
risti delle «FP 25» (Forze Popo
lari 25 Aprile) hanno infatti po
tuto collocare indisturbati ben 
8 bombe rudimentali ma po

tenti sotto altrettante auto in 
un quartiere a ridosso della ba
se aerea di Beja dove vivono le 
famiglie di 500 aviatori tede
schi. Gli ordigni sono esplosi 
poi verso le due di notte, di
struggendo in tutto 18 autovet
ture. 

Le reazioni: secondo il primo 
ministro portoghese Mario 
Soares «l'attentato ha obiettivi 
interni ma si inserisce in una 
strategia intemazionale». Per il 
ministro degli Interni della 
Rfg, Friedrich Zimmermann, la 
Raf di oggi (tra i 20 e i 40 clan
destini ed i 100-150 fiancheg

giatori) «non ha più la forzi 
mostruosa degli anni 70». Tut 
tavia, e forse anche per queste 
la sua strategia si è «internazio 
realizzata». 

In Francia sono infine da re 
gistrare due azioni della poli 
zia, che ha arrestato alcur 
esponenti dell'Età basca, sps 
gnoli e francesi. Ieri notte u 
nazionalista basco francese 
rimasto ferito a Bayonne dal! 
scoppio di una bomba che stav 
trasportando in auto, forse p< 
organizzare un attentato di r 
torsione. 

ste nell'ombra e riferite dai de
stinatari occidentali ai giorna
listi e da questi ultimi amplifi
cate su scala mondiale — ten
denti ad accreditare la versione 
che Konstantin Cernenko non 
sta affatto così male come si di
ce. 

La «controffensiva» è stata 
aperta da una dichiarazione 
fatta ad Atene da Georgi Arba-
tov, direttore dell'istituto per 
gli Stati Uniti e il Canada. Cer
nenko «lavora» e — ha detto Ar-
batov ai giornalisti — «prende 
parte ali attività del partito». 
Poi ha aggiunto, in singolare e 
stringente contrasto con que
st'immagine di normalità, ad
dirittura la «speranza che egli 
possa guarire». Ma, nella stessa 
serata di giovedì, si veniva in
formati da New York (i mass-
media sovietici ne hanno riferi
to solo ieri) che il corrisponden
te moscovita della catena tele
visiva america Cable News Ne
twork avevauna intervista a 

Cernenko 
Cernenko. Niente immagini e 
nessun incontro con lui; soltan
to risposte scritte a domande 
scritte sul tema della prossima 
trattativa USA-URSS che si 
aprirà a Ginevra. Del contenu
to l'Unità ha già riferito ieri, 
ma è inutile sottolineare che l'i
niziativa è apparsa anche come 
un mezzo per contribuire a fu
gare le voci di un impedimento 
più o meno serio che avrebbe 
colpito il massimo dirigente so
vietico. 

Come non bastasse Stuart 

Loory, il corrispondente della 
CNN ha raccontato ai colleghi 
che il portavoce del ministero 
degli Esteri con cui egli aveva 
trattato l'intervista e che aveva 
mantenuto i contatti con lui, 
consegnandogli infine le rispo
ste scritte di Cernenko, gli ave
va fatto sapere che il presiden
te sovietico «starebbe riposan
do» in una località nei pressi di 
Mosca, aggiungendo all'inarca 
che non ce da menare scandalo 
se un dirigente sovietico si 
prende un periodo di riposo, 

Una rivista francese: «Non parla» 
PARIGI — Secondo quanto scrive il settimanale francese «Le 
Nouvel Observateur» Cernenko, colpito da emorragia cerebrale, 
avrebbe perso l'uso della parola. La notizia sarebbe stata data, in 
via strettamente confidenziale, da funzionari sovietici all'amba
sciatore degli Stati Uniti a Mosca, Arthur Hartman. 

com'è diritto di qualsiasi citta
dino. 

Se è dunque difficile capire 
come stiano effettivamente le 
cose, non è perciò meno eviden
te che qualcuno al Cremlino ha 
voluto — questa volta in modo 
piuttosto diretto (si è saputo 
anche che il portavoce che ha 
parlato con Loory era in realtà 
Vladimir Lomeiko, cioè il capa 
dell'ufficio stampa del ministe
ro degli Esteri) — intervenire 
sulla faccenda delle voci a pro
posito della malattia di Cer
nenko, con l'evidente intenzio
ne di ridimensionarle o addirit
tura di smentirle, anche se, ciò 
facendo, ha continuato a man
dare segnali non del tutto privi 
di ambiguità. 

Neppure questa settimana, 
comunque (e per la seconda 
volta nel corso del mese di gen
naio), si è tenuta la riunione del 
politburo, mentre la TASS ha 
informato dello svolgimento di 
una importante riunione della 

commissione per la riforma 
dell'istruzione di base e profes
sionale «sotto la presidenza di 
Mikhail Gorbaciov». L'impor
tanza della riunione la si misu
ra non solo dal tema, ma dal 
nutrito numero di leaders che 
vi ha preso parte: Aliev, Vorot-
nikov, Griscin e Demicev. Il mi
nistro degli Esteri Gromiko era 
nel frattempo impegnato nella 
seconda serie di colloqui con 
l'omologo cecoslovacco Bohu-
slav Chnoupek, mentre si se
gnalano i primi discorsi eletto
rali che avviano la serie delle 
apparazioni pubbliche dei 22 
massimi leaders sovietici. Han
no cominciato ieri i due espo
nenti della segreteria Nikolai 
Rizhkov e Egor Ligaciov. Da 
qui al 24 febbario — data del 
rinnovo dei soviet repubblicani 
e locali — seguendo un ordine 
di importanza crescente nella 
gerarchia, parleranno, di fronte 
ai rispettivi collegi elettorali, 
tutti i componenti della segre

teria, i supplenti del Politimi 
e gli effettivi. Penultimo e ult 
mo dovrebbero essere, rispetl 
vamente, Tikhonov e Cerne 
ko, giovedì 21 e venerdì 22 fé 
braio. La collocazione degli t 
tri sarà un'indicazione intere 
sante della loro posizione poi 
tica in seno alla leadership. 

Infine un ultimo, curio 
dettaglio: la TASS ha confe 
mato la notizia da noi anticip 
ta ieri. Il mondiale di scacc 
Karpov-Kasparov è stato effe 
tivamente trasferito dalla Ss 
delle Colonne della Casa d 
sindacati all'Hotel Sport. C< 
una sola differenza rispetto al 
notizia da noi riferita: che n< 
si è atteso che uno dei due co 
correnti chiedesse il (ime ot 
È stato Io stesso comitato orj; 
razzatore a decidere d'autor 
che rinviava la 48' partita e 
match al prossimo lunedì 4 fé 
braio. 

Giulietta Ghie 

scorso 28 dicembre era stato 
abbattuto. Questo incidente, a 
sentire Weinberger, era la ri
prova della capacità acquisita 
dall'URSS di difendersi contro 
i missili Cruise. Senonché ap
pena un'ora dopo il portavoce 
del Pentagono Michael Burch, 
smentiva il suo ministro dichia
rando che si era sbagliato: 
Weinberger non aveva inteso 
dire che il missile era stato ab
battuto da un aereo sovietico 
ma, semplicemente, che i sovie
tici stanno lavorando per ap
prestare un sistema di difesa 
dai Cruise. 

La singolare sconfessione 
dava la stura a una ridda di ipo
tesi. Chi aveva provocato la ret
tifica? Lo spionaggio? E per-

Shultz-Weinberger 
che? ' 
• Tutti questi interrogativi 
non hanno avuto risposta. Un 
alto personaggio del Pentagono 
se l'è cavata con queste testuali 
parole: «Per ora non sappiamo 
che diavolo sia successo». Ma il 
«caso Weinberger» non si esau
risce qui. Durante la deposizio
ne dinanzi alla commissione 
esteri, il senatore John Glenn 
(l'ex astronauta che concorse 
senza successo alla «nomina
tion» democratica) ha ottenuto 
da Weinberger una serie di 
chiarimenti che gettano sul 
progetto delle guerre stellari 

una luce nuova. Glenn ha chie
sto se il famoso articolo che 
Max Kampelman aveva scritto 
per il «New York Times Maga-
zine» di domenica scorsa insie
me con Zbignew Brzezinski e 
Robert Jastrow sulle guerre 
spaziali fosse esatto. Il ministro 
ha risposto di sì, aggiungendo 
che le valutazioni dei tre autori 
erano un pò* ottimistiche, ma 
«vicine alla realtà*. E ha con
cluso che la realizzazione di 
uno scudo spaziale può essere 
ottenuta in tempi abbastanza 
ravvicinati, cioè entro dieci an
n i Non siamo, dunque, come 

Weinberger ha raccontato al 
nostro Spadolini, nella fase del
la pura ricerca teorica, che po
trà portare a risultati concreti 
dopo il duemila, ma a un piano 
che ha scadenze abbastanza 
brevi. 

Il primo accenno lo aveva 
fatto l'articolo di Kampelman 
(e soci) che peraltro è il capo 
della delegazione americana al
la trattativa. Ora è lo stesso 
Weinberger che fa scendere il 
piano delle guerre stellari dal 
cielo della ricerca para alla ter
ra di una catena di montaggio 
di un'arma che ì sovietici consi
derano provocatoria perché fa 
compiere un altro scatto alla 
corsa al riarmo. 

Per completare il quadro 
della giornata va detto che 
Weinberger è caduto nella or
mai consueta contraddizione 
con il suo collega del Diparti
mento di Stato George Shultz. 
Questi aveva sostenuto che gli 
Stati Uniti e l'intero schiera
mento occidentale hanno au
mentato enormemente la loro 
forza militare, colmando il pre
cedente squilibrio, e che questo 
sviluppo ha reso possibile av
viarsi sulla strada di un nego
ziato con l'URSS. Questa, come 
si sa, è la tesi più vohe affaccia
ta da Resgan per giustificare 
sia la scelta del rianno che 
quella della trattativa con Mo-

Quando Shultz si è alzato 

zio della protezione civile per 
concordare gli interventi che si 
rendessero necessari. 

I dati già raccolti indicano 
che è tempo di agire. La legisla
zione considera normale una si
tuazione in cui, nell'anno, non 
più di sette giorni registrino 
una concentrazione media di 
anidride solforosa superiore a 
o,0S5 parti per milione. Nel 
centro di Torino nei 76 giorni 
che vanno dal 1* novembre 
scorso al 15 gennaio '85 questo 
limite è stato superato ben 11 
volte. La Provincia ha istituito 
18 stazioni fisse dotate di una 
moderna strumentazione che 
diventeranno fra breve 22. A 
questa rete di avvistatori si ag-

Siungono le cinque stazioni 
ell'USL 1-23 (Torino) che 

operano nella citta. Col lavoro 
avviato da alcuni anni è stato 
accumulato un patrimonio di 

L'aria di Torino 
dati «storici» che consentono di 
fare stime e di fornire informa
zioni nonché di arrivare a costi
tuire un servizio previsioni per 
le 24 ore. -

«Ci siamo posti il problema 
— dice Fenoglio — di dare alle 
nostre informazioni la diffusio
ne più ampia Per questo ab
biamo previsto un servizio dati 
mediante videotel che potrà 
raggiungere, attraverso i televi
sori, ogni abitazione, ogni citta-
dino». Le stazioni di rilevazione 
sono collegate per radio tra
smittente ad un elaboratore 
centrale, t dati vengono regi
strati presso un servizio della 
Provincia e quindi passati al 
CSI «dove le informazioni — 
precisano i tecnici del Consor

zio — vengono organizzate per 
la consultazione e lo studio dei 
fenomeni». Questo meccanismo 
fornisce la situazione. Quanto 
alle previsioni esse si ottengono 
ricorrendo ad un modello ma
tematico frutto dì collaborano-, 
ni scientifiche di prim'ordine. 
Vi hanno lavorato il Centro di 
teoria.dei sistemi del CNR 
presso il Politecnico di Milano 
e l'Istituto dì Cosmogeofìsica 
del CNR di Torino. 

Torino, protetta dalle Alpi e 
da una catena collinare, non è 
città ventosa. Era un suo pregio 
prima che riscaldamenti dome
stici e traffico fortemente con
centrati cambiassero il suo se
gno da positivo a negativa E 
molto utile quindi, quando si 

studia l'inquinamento atmo
sferico, poler rilevare le corren
ti aeree. Questo si è ottenuto 
concordando con l'Azienda 
Energetica municipale l'istalla
zione a Moncalieri di un siste
ma'di telerilevaoento che mi
sura direzione • velocità del 
vento nonché la temperatura 
dell'aria da terra alla quota di 
mille metri. Il servizio creato 
dalla Provincia conferma que
sto ente in una posizione di 
avanguardia. «Si tranquillizzi» 
— diceva Fenoglio rivolto al 
ministro Biondi — «tutta l'ope
razione, stazioni di rilevamen
to, radio e altre apparecchiatu
re delle 22 stazioni sono costate 
meno di un miliardo e mezzo». 
Apprezzando l'iniziativa, il mi
nistro ha auspicato «che tutta 
l'Italia si attrezzi per avere una 
rete di rilevamenti omogenei 

tale da costituire una vera e 
propria banca dati». 

Andrea Liberatori 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

CorKfirettcr* 
ROMANO LEDOA 

Direttore responsabil* 
Giuseppa F. Mennotta 

•verino «J « m i n 243 «M toftotrt) 
Stame* «M Ti 
runrra1 

rata ». ««SS. 

» M N I I 1 I W M , * M T M W , K 
11-T«4«*c»J*i«ttmK 
«stoni - «saoM* • «stessa 
«a tem - «ssmi • « s t m i 

T»pfM*» mica. S.B.A-
001W Roma - VH «M Te***. 1S 

dal banco della deposizione 
narra alla commissione estei 
Weinberger ha preso il suo ] 
sto, i senatori hanno ascolt 
una tesi diametralmente op] 
sta. L'URSS, secondo l'uo 
del Pentagono, possiede si 
Stati Uniti una superioi 
quantitativa e qualitativa 
campo militare. Questa 1 
serve, ovviamente, a Weint 
ger per opporsi ai tentativi 
limare il bilancio del Penta 
no. Nessun senatore, com 
que, ha chiesto spiegazioni 
questa clamorosa diverge 
trai due uomini più importi 
dell'amministrazione Reagì 

AnMIo Copp 

Nel settimo anniversario della n 
te del compagno 

MARIO CARMELUN 
la sorella lo ricorda a cotnpag 
amici di Muggiano e Pertusola * 
scrivendo lire 20 000 per «l'Unii 
La Spezia, 2 febbraio 1985 

Nel secondo anniversario < 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI BATT1ST 
RISPOU 

la moglie, i figli, i nipoti e i pa 
tutti nel ricordarlo con affetto ! 
scrivono per «l'Unita». 
Savona, 2 febbraio 1965 

fi mancato il compagno 
UGO BERNAZZAU 

della sezione Fratelli Briano e 
vagitola. La moglie e il figlio r 
norarne la memoria sottoscrivi 
re 100 mito per «l'Unità*. 
Savona, 2 febbraio 1985 
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